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AL 42° CONGRESSO DEL PSI LA PAROLA AI RAPPRESENTANTI DEI PARTITI 


Scontro diretto a Palermo 
fra Piccoli e Berlinguer 


Duro attacco del leader comunista alla Dc e monito a Craxi: «Il socialismo non deve 
scomparire» - Fischi al segretario democristiano che intende «abbattere gli steccati» 


DAL NOSTRO INVIATO 


PALERMO — Sono sfilati 
tutti, come in una discussione 
sulla fiducia alla Camera, i 
rappresentanti dei maggiori 
partiti sulla tribuna del con- 
gresso socialista, Magri per il 
Pdup, Spadolini per il Pri, 
Bettiza al posto di Zanone per 
il Pli, Longo per i socialdemo- 
cratici. Poi, uno dopo l’altro, 
come ormai non accade più 
neppure alle tribune politi- 
che, sono saliti sul palco Ber- 
linguer e Piccoli, a riproporre, 
senza sfumature e senza gli 
eufemismi che l'occasione 
suggeriva, le proprie linee e 
identità politiche. 

Magri e Bettiza, trovando 
entrambi punti di raccordo 
con il Psi, hanno convinto 
tutti che il fiume del sociali 
smo è davvero, come si dice, 
molto largo. Spadolini e Lon- 
go, alleati di governo, entram- 
bi visibilmente soddisfatti dal 
tono della relazione Craxi, 
hanno ciascuno a modo pro- 
prio sottolineato i compiti che 
si trova davanti una sinistra 
moderata. 

Quando Berlinguer sale al 
palco, il lungo padiglione del- 
la Fiera del Mediterraneo è 
colmo in ogni angolo. Lo salu- 
ta un lungo applauso della 
sinistra, che finalmente, dopo 
aver assistito alle ovazioni a 
Craxi, trova qualcuno da ap- 
plaudire. Berlinguer sembra 
minuto, dietro al grande pal- 
co che il giorno prima Craxi 
pareva riempire. Attacca su- 
bito con voce ferma, e la paro- 
la attacco è letta in tutte le 
sue valenze. «I rapporti tra i 
nostri due partiti sono spesso 
difficili, non ci si può nascon- 


dere che la diversa collocazio- | 


ne porta a non poche difficol- 
tà» — esordisce davanti a una 
sala che rapidamente raggela. 

Nel nostro passato ci sono 
tante battaglie comuni, pro- 


segue Berlinguer, e quando 


c'è contrasto tra di noi nessu- 
no dei due partiti, né la classe 
lavoratrice, ricevono aiuto da 
ciò. Per questo, il socialismo 
non deve scomparire dal no- 
stro orizzonte, prosegue il se- 
gretario comunista, riferendo- 
si in maniera esplicita all’as- 
senza della parola e dell'idea 
da gran parte della relazione 
di Craxi. 

Solo creando un socialismo 
nuovo, dice Berlinguer in una 
sala sempre più tesa, possia- 
mo contribuire alla critica al 
socialismo reale così come si è 
andato edificando. Critica per 
altro che i comunisti fanno da 
tempo, con i modi che sono 
loro propri. La terza via perciò 
non è uno slogan, ma la neces- 
sità di una soluzione per i 
problemi della società indu- 
striale che non adotti i modi 
dell'Est, ma anche diversa 
dalla socialdemocrazia oggi 
in crisi, nella quale per altro il 
Pci cerca ogni segno di no- 
vità. 

La crisi italiana è grave, 
prosegue Berlinguer avvian- 
dosi a uno dei più duri attac- 
chi della De che da molti anni 
il comunista abbia portato, e 
ha certo cause internazionali. 
Ma la causa primaria è costi- 
tuita dall'occupazione dello 
Stato da parte della Demo- 
erazia Cristiana, che è alla 
base di tutte le distorsioni e di 
tutte le inefficienze. «Se nonsi 
solleva il peso della coltre del 
potere democristiano, non c'è 
modo di risollevare il paese, di 
vincere la corruzione». Qual- 
cuno dice che siamo arrivati 
in ritardo a questa critica, 
continua il segretario comuni- 
sta, ma non è un buon motivo 
per sottrarsi. E prosegue: nel- 
la critica c'è anche questo 
governò, che non è in grado di 
controllare la crisi, di risolve- 
re i problemi e che non spinge 
la De ‘al rinnovamento. Se 
l'alternativa proposta dal Pci 
non è attuabile, altre forze 
avanzino la loro proposta, i 
comunisti sono disponibili: 
l’unico dato negativo è il per- 
‘manere della direzione at- 
tuale. 

In un'atmosfera raggelata 
dai prodromi di uno scontro 
che ributta il Psi in una posi- 
zione secondaria, sale sul pal- 
co Piccoli, Lo applaude tiepi- 
damente la maggioranza, lo 
fischia l'opposizione. Piccoli 
‘apre citando Sturzo, e dal fon- 
do parte una bordata di fischi. 
C'è un accenno di scontro vèr- 
bale («fuori, fuori», grida it 
pubblico di parte craxiana ri- 
volto ai disturbatori e la presi- 
denza chiama il servizio d’or- 
dine). A questo punto Piccoli, 
con una prontezza di riflessi 
insospettabile, anticipa altri 
dissensi: «Non occorre, Presi- 
dente, so che i socialisti non 
hanno mai accettato l’intolle- 
Tanza verso i loro amici». 

Spenti i dissensi, il segreta- 


Fabio Amodeo 


(Continua in 2.a pagina) 


I rimproveri di Lombardi e De Martino 


DAL NOSTRO INVIATO 
PALERMO —/ leader degli 
altri partiti hanno gia parla- 
to, ha parlato Lagorio, ricor- 
dando senza entusiasmare 
nessuno la necessità di guar- 
dare all’esperienza socialista 
nei paesi occidentali indu- 
strialmente avanzati, quando 
prende la parola Riccardo 
Lombardi. 


Il congresso, tutto il 42.0 
congresso del Psì, si alza în 
piedi ad applaudire l’ultimo 
degli eredi del socialismo sto- 
rico, l’ultimo, morto Nenni, 
occupato Pertini al Quirinale, 
dei canuti che parlano por- 


tandosî addosso l’esperienza 
della guerra e della Resisten- 
za, le speranze della ricostru- 
zione e le disillusioni del fron- 
te popolare, fino alle polemi- 
che e ai compromessi del cen- 
trosinistra. Applaudono î vec- 
chi nemici che adesso sono 
con lui e î ragazzi venuti su 
col crarismo; scandendo 
» Vittorio. Vittorio», il suo no- 
me da partigiano, ancora una 
volta si apprestano a relegare 
questa coscienza parlante del 
socialismo italiano all’opposi- 
zione, sì preparano ad ascol- 
tarlo senza fiatare, în un st- 
lenzîo religioso, e subito dopo. 


CON UN DISPACCIO DELLA «TASS» 


Mosca 


critica 


la linea Craxi 


«Slittamento su posizioni di destra» 


MOSCA — Critiche della 
«Tass» alla leadership del Psi 
che avalla la politica del go- 
verno Forlani e non ha fatto 
nulla per «rafforzare la coope- 
razione tra le forze di sinistra 
del Paese». } 

In un dispaccio da Palermo, 
in occasione dell’apertura del 
42.0 congresso del Psi, l’agen- 
zia sovietica non risparmia gli 
attacchi ai massimi dirigenti 
del partito, soprattutto al se- 
gretario Bettino Craxi. 

«Il congresso del Psi — sot- 
tolinea la ‘’Tass’ — si svolge 
in una situazione politica 
complessa nel Pese. L'italia 
sta conoscendo una acuta eri. 
si economica, politica e socia- 
le. L'attuale governo a quat- 
tro... non può far fronte alle 
difficoltà esistenti. Prende 
impopolari misure di austeri- 
ta economica. Il partito socia- 
lista, che partecipa al governo 
con altri partiti, condivide a 
pieno la responsabilità per 
tutte le azioni di governo». 

L'agenzia sovietica lamenta 
che «la leadership del Psi con 
in testa Bettino Craxi ha pra- 
ticamente mancato di tradur- 
re nella realtà le decisioni del 
precedente congresso di par- 
tito del 1977 che aveva abboz- 
zato una linea di condotta per 
consolidare la cooperazione 
tra le forze di sinistra del 
paese. 

«La posizione del segretario 
politico del partito socialista 
italiano — continua la ”’Tass” 
— viene energicamente criti- 
cata da un gran numero di 
dirigenti del partito. L'ex se- 
gretario politico del partito 
socialista italiano F. De Mar- 
tino, che capeggia la corrente 
di sinistra del partito, ha di- 
chiarato alla vigilia del con- 
gresso che "Craxi tutt'ora fa- 
vorisce un ulteriore slitta- 
mento dei socialisti su posi- 
zioni di destra”. Questo si ma- 
nifesta anche nella linea di 
politica estera del partito so- 
cialista italiano. Come viene 
rilevato dal giornale ’La Re- 
pubblica”, nel campo delle re- 
lazioni internazionali il parti- 


to socialista italiano ha ab- 
bracciato in pieno le posizioni 
dell'attuale governo ameri- 
cano. 

«Nonostante il fatto che la 
cosiddetta corrente "riformi- 
sta” del partito, capeggiata 
da Craxi, dispone del favore 
del 70 per cento circa dei dele- 
gati al congresso, altre corren- 
ti del partito socialista italia- 
no — conclude il dispaccio 
sovietico — intendono ‘dare 
battaglia" al loro segretario 
politico, perorando il ritorno 
dei socialisti al campo delle 
forze di sinistra e il consolida- 
mento delle relazioni con i 
comunisti». 


IN II PAGINA 


Peteano: assolti 


gli inquirenti 
in Cassazione 


a contraddirne gli ammae- 
stramenti. 

Riccardo Lombardì parla 
seduto al suo posto, sul palco 
del comitato centrale. Non si 
perde in complimenti: «La re- 
lazione del segretario è tale 
che il mio dissenso resta pro- 
fondo». Il sistema politico, di- 
ce, è bloccato, ma noi sociali- 
sti aspettiamo che lo sblocchi- 
no le altre forze, la Dc o il Pci. 
Siamo una centralità politica, 
ma dobbiamo guadagnarci 
questo ruolo nel Paese. L’ago 
della bilancia non influisce 
sulpeso dei due piattì, lo deve 
solo subire. 

Crari giustamente lamenta 
il' ritardo delle riforme; ma c'è 
una solaforza, prosegue Lom- 
bardi, che blocca in un modo 
conscio o inconscio le riforme, 
ed è la De. In realtà noi scon- 
tiamo ancora gli errori del 
1964, le scelte che subimmo 
allora, in economia come nel- 
la politica urbanistica. Occor- 
re, prosegue il vecchio leader, 
avvicinarsi al Pcì, aiutarlo 
ora che sembra voler rompere 
con il compromesso storico. 

E qui, Lombardì delinea 
una sorta di oscura profezia: i 
tempi della crescita continua- 
tiva del benessere, dice, sono 
finiti e non torneranno più. 
Noi ci agganciamo al carro 
delle socialdemocrazie pro- 
prio mentre lo stato sociale è 
în crisi ovunque, per esauri- 
mento delle risorse. Il capita- 
lismo tende ad uno sviluppo 
continuo, ma non c'è più svi- 
luppo degli sbocchi, e perciò 
le tensioni interne al sistema 
capitalistatenderanno ad au- 
mentare. C'è bisogno di un'i- 
niziativa socialista, che sbloc- 
chi la situazione aprendo il 
Terzo mondo ai prodotti euro- 
pei e fornendo una percezione 
‘concreta dei pericoli odierni. 

Oggi il Pci ci offre con l’al- 
ternativa una proposta inno- 
vativa; non possiamo, dice 
Lombardi, trincerarci dietro 
all’indisponibilità democri- 
stiana. Se i socialisti manca- 
no al loro compito, a chi va 
affidato il ruolo di innovare la 
società? Chi potra, si chiede 
Lombardi, contemperare i bi- 
sogni con un mercato all’al- 
tezza dei bisogni? I segni, con- 
clude, sono già presenti: «Fra 
pochissimi anni diverrà real- 


ta la vecchia scelta, 0 sociali-' 
smo 0 barbarie». 

Toni non diversi usa nel 
pomeriggio della seconda 
giornata congressuale De 
Martino, rimproverando: la 
mancanza di scelte alla segre- 
teria al di là dell'alleanza di 
governo, La ricerca della ter- 
za via, dice De Martino ri- 
prendendo Berlinguer, non è 
compito solo nostro, ma. del- 
l’intera sinistra: perché în 
questa chiave dobbiamo tor- 
nare a collaborare con il Pci, 


F.A. 
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| AUMENTO RECORD 


Quasi certi 
14 scatti 
di contingenza 


ROMA — Le buste-paga di 
maggio aumenteranno alme- 
no di 33.450 lire; la scala mo- 
bile, infatti, dovrebbe avere 
uno scatto non inferiore a 14 
punti, stabilendo così un nuo- 
vo record. È questa la previ- 
sione avanzata dagli esperti 
dopo la riunione tenuta ieri 
dalla commissione per il cal- 
colo dell'indice sindacale del 
costo della vita. 

La commissione, riunitasi 
all’Istat, ha accertato che 
l'indice è salito al livello 
269,43, con un aumento 
dell'1,67 per cento rispetto al 
mese precedente. Tenendo 
‘conto dell'aumento dell’1,97 
per cento già registrato in 
febbraio, si possono ormai 
considerare acquisiti ben 12 
nuovi punti di contingenza. 

Se per aprile (ultimo mese 
preso in considerazione per il 
prossimo scatto trimestrale 
della contingenza) i prezzi si 
muoveranno su un ritmo 
dell'1,5 per cento, l'indice me- 
dio trimestrale segnerà un 
incremento di 14 punti. A rit- 
mi di incremento del costo 
della vita molto più accen- 
tuati corrisponderebhero, in- 
vece, uno scatto di 15 punti 


LONTANA LA RICUCITURA SULLA SCALA MOBILE 


Il sindacato non è pronto 


al confronto col governo 


Benvenuto propone il rinvio dell’appuntamento del 6 maggio 
e un’ampia consultazione dei lavoratori - Forlani costretto 
a ritardare a sua volta l’avvio della «fase tre» di austerità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Ilsindacato non si 
presenterà all'appuntamento 
con il governo, il 6 maggio. 
Ormai le divisioni all’interno 
della federazione unitaria non 
possono essere ricucite in così 
poco tempo. Se ne è reso con- 
to anche il segretario della 
Uil, Benvenuto, che ha conse- 
gnato personalmente a Lama 
e a Carniti una lettera in cui si 
chiede un rinvio dell’incontro 
con il governo e l'apertura 
immediata di una consulta- 
zione tra i lavoratori sul pro- 
blema della scala mobile. 

Le difficoltà interne del sin- 
dacato si ripercuotono anche 
sul governo, e Forlani — di- 
nanzi al mancato chiarimento 
fra Cgil, Cisl e Uil — sembra 


costretto a «segnare il passo», 
rimandando la cosiddetta «fa- 
se tre» e congelando ogni de- 
cisione sulle tariffe telefoni- 
che , elettriche e della benzi- 
na. La riunione del Cip è stata 
rinviata a data da destinarsi, 
ed è possibile che l’intero pro- 
blema finisca per slittare fino 
alle prossime elezioni ammi- 
nistrative di giugno. 

La proposta di Benvenuto 
deriva dalla constatata im- 
possibilità di trovare, al 
momento, una mediazione tra 
le diverse posizioni all’interno 
del sindacato; per questo, e 
per salvaguardare l’unità sin- 
dacale, il leader della Uil sug- 
gerisce la convocazione im- 
mediata di una segreteria uni- 
taria (lunedì prossimo) e suc- 


«LASCIA» IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


Zilletti conferma: dimissioni 
nonostante l'invito a restare 


Lunedì la designazione del successore - Ma a giugno l’intero Csm dovrà essere rinnovato 


Roma— Il prof. Ugo Zilletti, vicepresidente del Csm 


VIGILIA DI GIORNI BUI NELL’ULSTER: MA LONDRA NON INTENDE CEDERE 


r Bobby Sand 


Ore contate pe v 


In stato precomatoso il terrorista dell’«Ira» che digiuna in carcere da 55 giorni 
e che pesa ormai 44 chili - Permesso di visita negato al nunzio pontificio in Irlanda 


BELFAST — E ormai ridot- 
to ad un vero e proprio schele- 
tro il terrorista nord-irlandese 
Bobby Sands, di 27 anni, che 
da 55 giorni attua nel carcere 
di Maze, a Belfast, lo sciopero 
della fame a oltranza per otte- 
nere per sé e per gli altri 
terroristi dell'Ira detenuti lo 
status di «prigionieri di guer- 
ras e una riduzione delle pene. 

‘ Sands, ora ricoverato nel 
l'infermeria del carcere, è in 
stato precomatoso (ma è 


ancora lucido) e non riesce 
più a deglutire neppure un 
bicchier d’acqua. Pesa solo 44 
chili e si teme che le sue ossa 
sporgenti lacerino la pelle, ac- 
celerando così la sua fine. 
Sembra che i suoi giorni, se 
non le sue ore, siano ormai 
contati: se morisse, un tre- 
mendo bagno di sangue po- 
trebbe avvenire nell’Ulster, la 
provincia dilaniata da molti 
anni da una guerra civile ser- 
peggiante, contrassegnata da 


Trieste: protesta sui binari 


Per la prima volta la stazione ferroviaria centraie di Trieste è stata bloccata per protesta. 


Dalle 11 alle 14 di ieri quasi trecento lavoratori del Cantiere Alto Adriatico di Muggia hanno 
impedito (con gravi disagi) l’arrivo e la partenza dei treni «perché sia fissato urgentemente 
l’incontro dei ministri competenti per il varo della cantieristica e garantire così la continuità 
produttiva del Cantiere», Il servizio in cronaca 


(Italfoto) 


frequenti ed efferati episodi di 
terrorismo. 

Sands ha chiesto ieri di ve- 
dere. il nunzio pontificio in 
Irlanda, mons. Gaetano Ali- 
brandi, che già si era detto 
disposto a incontrarlo se le 
autorità britanniche lo aves- 
sero consentito. Anche l'ex 
ministro della giustizia ameri- 
cano, Ramsey Clark, è un 
noto attivista cattolico statu- 
nitense, il reverendo Daniel 
Berrigan, vogliono vedere 
Sands. 

Le loro richieste sono state 
però respinte dalle autorità 
britanniche, secondo cui un’e- 
ventuale visita non servireb- 
be «ad alcun scopo utile». Si 
presume, quindi, che anche 
per il nunzio non si farà ecce- 
zione; un portavoce vaticano 
ha comunque fatto sapere che 
il Papa non intende «interve- 
nire personalemnte» nel caso 
Sands. 

Un esponente del «comitato 
del blocco H», creato per ap- 
poggiare dall'esterno la causa 
dei 400 detenuti dell'Ira nel 
braccio di massima sicurezza 


‘| del carcere di Maze, ha confer- 


mato che Sands «è molto giù» 
e ha aggiunto che può conver- 
sare solo per pochi secondi 
«perché gli manca subito ‘il 
respiro», a causa del suo stato 
di estrema debolezza e pro- 
strazione dovuto al lunghissi- 
mo digiuno. 

Sands è stato eletto deputa- 
to il 9 aprile dagli elettori 
cattolici dell'Ulster (che rap- 
presentano circa un terzo del 
totale), e ciò na messo in gra- 
ve imbarazzo il. governo di 
Londra, che non intende fare 
‘concessioni, nel. timore che 
esse possano incoraggiare il 
terrorismo. 2 

Un'importante concessione, 
tuttavia, è già stata fatta: la 
scarcerazione anticipata do- 
po pochi anni di detenzione, 


della nota terrorista Dolours 
Price, condannata qualche 
anno fa all'ergastolo per 
un’'impressionante serie di at- 
tentati a Londra, con un bi- 


| (Continua in 2.a pagina) 


Biggs in libertà 
Negata a sorpresa 


l'estradizione 


BRIDGETOWN — Ronald 
Biggs, il «cervello» della su- 
per-rapina al treno postale 
Glasgow-Londra, nel 1963, 
continua a sottrarsi rocam- 
bolescamente al ritorno nelle 
prigioni britanniche, dalle 
quali era evaso poco dopo 
essere stato condannato al- 
l'ergastolo: ieri Biggs è stato 
rimesso in libertà, su disposi- 
zione della Corte suprema 
delle Barbados; a conclusio- 
ne di una battaglia legale 
durata oltre un mese, il tribu- 
nale ha infatti respinto defi- 
nitivamente la richiesta di 
estradizione presentata dal 
governo britannico. 

Due settimane fa, un magi- 
strato si era pronunciato a 
favore dell’estradizione, ma 
l’alta Corte, accogliendo un’i- 
stanza presentata dai legali 
di Biggs, ha decretato che la 
richiesta della Gran Breta- 
gna non. poteva essere accol- 
ta a causa dell’impossibilità 
di dare applicazione al trat- 
tato che regola le estradizio- 
ni tra le Barbados e la Gran 
Bretagna; il testo di tale trat- 
tato, secondo la Corte, non è 
stato regolarmente ratificato 
dal Parlamento di Bridge- 
town. 

Com'è noto, Biggs era stato 
rapito nel marzo scorso da un 
commando, a Rio de Janeiro, 
e trasportato poi con uno 
yacht nelle Barbados. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da ieri Ugo Zillet- 
ti non è più vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. Dopo le arroventa- 
te polemiche sorte attorno al- 
la sua persona per la storia 
del passaporto di Roberto 
Calvi, il professore fiorentino 
ha riconfermato ieri le sue 
dimissioni, e questa volta in 
modo definitivo e irrevoca- 
bile. 

Il Consiglio ha preso atto 
della decisione, e ha fissato 
per lunedì della prossima set- 
timana una nuova seduta a 
Palazzo dei Marescialli per 
designare il successore di Zil- 
letti. 

All’assemblea di ieri non ha 
partecipato il Capo dello Sta- 
to Sandro Pertini, impegnato 
al Quirinale. A_ presiedere il 
«plenum» è stato per:l’ultima 
volta lo stesso Zilletti, il quale 
in una breve dichiarazione ha 
spiegato i motivi della sua 
decisione. 

«Sciolgo la riserva formula- 
ta ieri — ha detto — confer- 
mando la volontà di dimetter- 
mi da vicepresidente del Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura. Rinnovo al Presi- 
dente Pertini e al Consiglio la 
mia gratitudine per l’unanime 
orientamento assunto, so- 
prattutto laddove ribadisce 
che la comunicazione giudi- 
ziaria pervehnutami non impe- 
direbbe il pieno esercizio delle 
mie funzioni. Si sarebbe crea- 
to altrimenti un precedente, 
la cui gravità, sul piano della 
lesione delle garanzie costitu- 
zionali, sarebbe inutile sotto- 
lineare». 

Zilletti ha aggiunto: «Ho de- 
ciso tuttavia di insistere per 
mia libera scelta nelle. dimis- 
sioni. Ciò perché, pur ribaden- 
do integralmente le dichiara- 
zioni espresse nella preceden- 
te seduta e da me rese pubbli- 
che, intendo salvaguardare 
pienamente la libertà di deci- 
sione e di azione mia e dei 
miei difensori, che potrebbe 
essere invece limitata dalla 
mia permanenza nella funzio- 
ne attualmente ricoperta. 
Esprimo al Presidente e a voi 
consiglieri i sensi della mia 
più profonda considerazione». 

Tutto si è svolto, dunque, 
com'era stato previsto fin da 
venerdì, quando Zilletti, pre- 
sentatosi dinanzi al Consiglio, 
offrì le sue dimissioni. L'altro 
ieri, alla presenza di Pertini, 
che aveva svolto un'abile ope- 
ra di mediazione per mettere 
d'accordo chi voleva la testa 
del vicepresidente e chi inve- 
ce aveva fatto quadrato attor- 
no a lui, i consiglieri avevano 
respinto, con una decisione 
‘unanime, le dimissioni. Forse 
a far capitolare i più recalci- 
tranti era stata proprio la pre- 
visione della conferma delle 
intenzioni di Zilletti di lascia- 
te comunque la prestigiosa 
poltrona. 

Il delicato caso si è dunque 
risolto: è stato ancora una 
volta ribadito che una sempli- 
ce comunicazione giudiziaria, 
strumento inserito nel nostro 
codice proprio per assicurare 
il diritto alla difesa dei citta- 
dini, non può trasformarsi in 
‘un’arma capace di far vacilla- 
re le istituzioni. Basterebbe 
infatti una semplice denuncia 
pretestuosa per mettere in 
crisi qualsiasi organismo. 

La decisione di Zilletti (che 
rimane nel Csm come sempli- 


ce componente) è stata invece 
ispirata da motivi di opportu- 
nità, primo fra tutti quello di 
separare il suo ruolo in seno al 
Consiglio e la sua veste di 
indiziato nell'inchiesta con- 
dotta a Brescia sul rilascio del 
passaporto al presidente del 
Banco Ambrosiano, Roberto 
Calvi. 

La permanenza. di Zilletti 
nella carica di vicepresidente 
del Csm è durata un anno, Era 
stato eletto nel. marzo del 
1980, prendendo il posto del 
prof. Vittorio Bachelet, ucciso 
dalle Brigate rosse. 

Ora, come s'è accennato 
all’inizio, dovrà essere nomi- 
nato il suo successore; la scel- 
ta potrebbe cadere sul com- 
ponente «laico» Giovanni 
Conso, che comunque rimar- 
rebbe in carica per poco più di 
un mese, in quanto a giugno 
scadrà il mandato dell’attuale 
Consiglio. 


Sergio Geraldini 


cessivamente (il 28-29 aprile) 
del direttivo. Nelle prime set- 
timane di maggio, poi, si do- 
vrebbe svolgere una grande 
consultazione per sondare gli 
umori dei lavoratori, rinvian- 
do anche di un mese il con- 
fronto con il governo. 

Scopo di questa strategia è 
quello di riportare il contrasto 
interno sul problema della 
scala mobile a livelli di dialet- 
tica accettabili, aprire il di- 
battito nella convinzione che 
alla fine nessuno ai vertici 
potrà ignorare i risultati di 
questa ampia consultazione. 

Se la scala mobile diverrà 
un dibattito aperto, c'è anche 
la possibilità che le manife- 
stazioni del Primo Maggio 
possano svolgersi in modo. 
tranquillo. L'incontro con il 
governo invece, secondo Ben- 
venuto, non può avvenire per- 
ché presentarsì a Forlani con 
tre posizioni diverse rischie- 
rebbe di «indebolire in misura 
forse irreparabile la portata 
dei nostri obiettivi strate- 
gici». 

Con idee diverse invece, per 
il segretario della Uil, si può 
aprire un dibattito tra i lavo- 
ratori, non per indire un «refe- 
rendum» su’questa o quella 
proposta, ma per avere un 
quadro completo della situa- 
zione nelle fabbriche e quindi 
«tirare le somme». Secondo 
Benvenuto, il rapporto conse- 
guenziale tra le misure che il 
governo deve adottare e le 
proposte del movimento sin- 
dacale è un'impostazione 
acquisita da tutte le organiz- 
zazioni. Ciò che divide ancora 
la Cgil dalla Cisl è l’individua- 
zione dello strumento di inter- 
vento sulla dinamica del co- 
sto del lavoro e delle retribu- 
zioni. L'ostacolo può comun- 
que essere superato preve- 
dendo fin dall’inizio l’adozio- 
ne di meccanismi. di salva- 
guardia per i lavoratori. 

La prima risposta a Benve- 
nuto è venuta dalla Cisl. Car- 
niti ha dichiarato ieri di esse- 
Te pronto ad aprire una con- 
sultazione nelle fabbriche, in 
cui i lavoratori possano sce- 
gliere. Ma per far questo è 
necessario che tutte e tre le 
confederazioni puntualizzino 
la propria posizione: la Cisl 
accusa la Cgil di non aver 


Giuseppe Sanzotta 
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OGGI INSERTO MENSILE 


«Il Piccolo Spesa» 


speciale carne 
e altri servizi 


PICCOLI Gal ISAIA i izzo Hobala IL BOIA ina 


tazzina di caffè. 


oglia di volare 
IL PICCOL 


Il desiderio di volare, antico come l’uomo, si esprime 
appieno nel paracadutismo, Alla pratica nella nostra . 
regione di questo sport, che le nuove tecniche hanno reso 
sempre più sicuro, dedichiamo il servizio di apertura del 
«Piccolo Illustrato» che sarà in edicola domani. 

Sempre in tema sportivo: si svolgeranno a Cortina le 
Olimpiadi invernali 1988? Il desiderio c'è, ma ci sono 
anche i dubbi per i problemi che esse potrebbero causa- 
re. Ma forse una soluzione non manca. 

Altri servizi, sul modellismo, sulla XXIX edizione del 
Festival del film di montagna di Trento, sul pattinaggio 
sportivo a Trieste e le consuete rubriche chiudono il 
sommario del «Piccolo Illustrato»: chiedetelo domani al 
vostro edicolante. Un settimanale che costa meno di una 


MIESEICII 


ILLUSTRATO 


iaia 


A, 


e I 
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INCONTRO DEGLI AMMINISTRATORI CON IL GOVERNO 


Protestano le Regioni 
per i tagli alle spese 


La delegazione guidata da Comelli esprime le sue ragioni a Mazzotta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

, ROMA — Le Regioni prote- 
stano con il.governo. I tagli 
alla spesa decisi recentemen- 
te dal governo non piacciono 
‘agli amministratori locali. Ieri 
una delegazione di ammini- 
stratori regionali guidata da 
Comelli, presidente di turno 
dell'assemblea. permanente 
dei presidenti regionali, si è 
Tecata a esporre le proprie 
ragioni al ministro per i rap- 
porti con le Regioni, Maz- 
zotta. 

Come ci ha detto l’assessore 
Coloni gli enti locali di fronte 
alla grave crisi del paese deb- 
bono dare il proprio contribu- 
to ma «tagliare i fondi alle 
Regioni significa però blocca- 
Te gli investimenti in quanto 
non è possibile ridurre la spe- 
sa corrente», 

Ma come hanno sottolinea- 
to diversi rappresentanti del- 
le Regioni frenare gli investi- 
‘menti significa andare contro 
gli interessi del paese in quan- 
to per uscire dalla crisi econo- 
mica è necessario invece 
potenziare gli investimenti 
produttivi. C'è però anche il 
rischio di una perdita di auto- 
nomia da parte delle Regioni 
che infatti non potrebbero più 
decidere su insediamenti o 
aiuti ad alcuni settori, riman- 
dando tutta la questione alle 
autorità statali. 

I presidenti regionali sono 
polemici con il governo anche 
per un altro motivo. Non c’è 
stata nessuna consultazione 
preventiva e come ha sottoli- 
neato Comelli va espressa 
una protesta formale per il 
metodo seguito dall’esecu- 
tivo. 

Due sono i provvedimenti 


che occupano gli amministra- 
tori regionali. Uno riguarda le 
Regioni a statuto ordinario e 
uno quelle a statuto speciale, 
quindi il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel primo caso si intende- 
rebbe limitare al 18 per cento 
l’aumento del fondo. Con tale 
misura verrebbe fortemente 
compresso il parametro at- 
tuale che aggancia l’evoluzio- 
ne del fondo comune per le 
regioni all'andamento del get- 
tito tributario. 


vicenda. 


Nel secondo caso invece si 
profila una riduzione della 
metà (dal 15 al 7,5 per cento) 
dell'incremento rispetto al 
1980, della quota sostitutiva 
dei tributi soppressi da asse- 
gnare alle Regioni a statuto 
speciale e province autono- 
me, a proseguimento del regi- 
me transitorio conseguente 
alla riforma tributaria, 

Tale provvedimento com- 
porterebbe la modifica della 
legge sulla finanza locale, 

R. R. 


IL PICCOLO 


CONFERMATE DALLA DIRSTAT LE DUE GIORNATE DI SCIOPERO 


Chi precetta i prefetti ? 


Non lavoreranno inoltre dirigenti statali, dirigenti generali, docenti 
universitari e ambasciatori non all’estero - Manifestazioni a go-go? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dirigenti statali, 
direttori generali, docenti uni- 
versitari, ambasciatori che 
non sono all’estero hanno 
confermato ieri due giornate 
di sciopero per il 28 e il 29 
aprile. I prefetti per il momen- 
to tacciono, ma il loro silenzio 
equivale ad un'adesione. E 
nessuno può farci nulla per- 
ché i prefetti possono precet- 
tare tutte le categorie, ma 
nessuno può precettare i pre- 
fetti. 

L'iniziativa è stata decisa 
dal sindacato autonomo Dir- 
stat (dirigenti statali) e bloc- 


cherà in quei due giorni alcu- 
ni punti chiave dell’ammini- 
strazione pubblica, ma il dato 
significativo è che per la pri- 
ma volta anche i prefetti scen- 
dono in sciopero. Se aderisse- 
ro tutti potrebbero essere in 
tutto ventimila: tra gli altri 
400 dirigenti generali dei mi- 
nisteri, tutti i prefetti a capo 
delle province e dei ministeri, 
una trentina di ambasciatori 
e più di mille professori uni- 
versitari di ruolo. 

I motivi dell'agitazione so- 
no spiegati così: si chiede 
«un'equa rivalutazione del 
trattamento economico fermo 


stava bene, 


Il garofano, spesso, sola certezza 


DAL NOSTRO INVIATO 
PALERMO — Il delegato qualunque 
accarezza spesso îl suo garofano, che è una 
delle poche certezze che gli restino. Non ha 
nulla del socialista tradizionale, né l’aria 
operaia, né l'aspetto di intellettuale fasci- 
nato dal socialismo; è uno qualunque, 


Così ha sentito fischiare quando è salito 
sul palco Longo, e avrebbe fischiato volen- 
tieri anche lui, perché non capisce come 
mai uno che parla così non prenda la 
tessera del Psi, ma anche in quel caso i 
vicini stavan fermi, e ha capito che non 


moderatamente elegante come le persone 
qualunque, abituato a dire «compagno» ma 
anche a dare del lei. Per venir qui ha fatto 
una lunga strada (Palermo è lontana da 
qualsiasi posto) ed è perplesso per il con- 
trasto tra una città rumorosa, disordinata, 
e l'efficienza quasi tedesca dei ragazzi del- 
«l'organizzazione, che lo costringono a tene- 
re il cartellino di delegato alla giacca an- 
che quando va a fare pipì. 

E° craziano, naturalmente, ed è grato a 
Craxi perché ha tolto al partito l’aria stan- 
ca, da eterna pennichella, e così mercoledì 
si è spellato le mani per il leader. Ora 
vorrebbe applaudire Berlinguer, perché 
dice «compagni» e parla male della De, ma 
si guarda in giro e vede che tutti gli altri 
della sua parte stan fermi, controllandosi a 


Poi scopre che gli tocca applaudire Pic- 
coli, e questo gli secca, non vede centri col 
socialismo applaudire Piccoli; e così l’ap- 
plauso gli esce fiacco, poco convincente, 
mentre il disordine in lui aumenta. 

Raggiungerà il massimo quando Lom- 
bardi gli farà piovere sulle spalle «fischiate 
e applaudite, come se foste spettatori allo 
stadio: ma noi siamo protagonisti, non 
spettatori». Ma come, Crazri non è quello 
che ha fatto ritrovare se stesso al partito? E 
così si consolerà solo quando, uscendo, 
titroverà in tutto l'efficienza tedesca, que- 
sto Bettino le macchine le sa fare proprio 
andare, è tutta un’alira cosa dai tristi 
festival dell'«Avanti» di una volta nei quali 
non funzionava niente, e i comunisti amici 
suoî vi venivano solo per prenderlo in giro. 

F. A. 


Cicciolina 
non piace 


a Craxi 


PALERMO — Ilona Stal- 
ler, in arte «Cicciolina», è 
stata allontanata da fun- 
zionari e agenti della Di- 
gos dal cancello principa- 
le della Fiera del Mediter- 
raneo di Palermo, 


La Staller, con un cartel- 
lo con su scritto «il gover- 
no svaluta la lira, noi riva- 
lutiamo l’amore», è riusci 
ta a sostare solo per pochi 
minuti davanti al cancello. 
Attorno a lei si sono rac- 
colti un centinaio di perso- 
ne, che guardavano alter- 
nativamente îl cartello e îl 
vestito di «Cicciolina», tra- 
sparente nella parte supe- 
riore. 


Scandalo petroli 
37 rinvii 
a giudizio 


TORINO — Trentasette 
persone sono state ieri rinvia- 
te a giudizio dal giudice 
istruttore di Torino dott. Ma- 
Tio Vaudano nell’ambito del- 
l’inchiesta sullo scandalo dei 
petroli. 

Si tratta di commercianti in 
prodotti petroliferi accusati | 
di contrabbando di benzina, 
falso ed associazione per de- 
linquere; ad alcuni di essi è 
anche contestato il reato di 
corruzione. Tra i colpiti dal. 
provvedimento del magistra- 
to torinese figurano petrolieri 
(Vincenzo Gissi, Salvatore 
Galassi, Pietro e Cesare Chia- 
botti, ed altri) già coinvolti in 
precedenti «tronconi» della 
stessa inchiesta. 


POET è iL 


Trovata borsa 


con armi e documenti 


ROMA — Una «brigatista 
distratta», due giorni prima 
della uccisione a Roma dell’a- 
gente di custodia Raffaele Ci- 
notti, «dimenticò» nella toi- 
lette del treno Milano-Roma 
una borsetta contenente, ol- 
tre ad una pistola con due 
caricatori, vari appunti, un 
opuscolo delle Br ed una boz- 
za del volantino con cui è 
stata rivendicata l’uccisione 
della guardia. 

Tra gli altri documenti ci 
sarebbe stata anche una co- 

‘ pia dell’opuscolo sulla «cam- 
pagna D'Urso», in cui vengo- 
no individuati i prossimi 
Obiettivi del terrorismo ai ver- 
tici del ministero della giusti- 
zia, nel «circuito delle carceri 
speciali istituite nelle zone 
Ppacificate ed nei grandi giudi- 
ziari metropolitani». 

Un appunto, infine, farebbe 
riferimento alla città di 
Cuneo, dove il ministro della 
giustizia ha la residenza e do- 
Ve si reca frequentemente. 


CASO GENGHINI, 


L'avvocato precisa 


la posizione di Calvi 


ROMA — L'avvocato Gior- 
gio Gregori, difensore di Ro- 
berto Calvi, presidente del 
Banco Ambrosiano, ha diffu- 
so una dichiarazione in cui 
precisa che «a tutt'oggi nei 
confronti del suo assistito non 
è stato adottato alcun provve- 
dimento giurisdizionale in re- 
lazione al procedimento pena- 
le conseguente al caso Gen- 
ghini. 

Ribadisce che, in virtù di 
‘una comunicazione giudizia- 
ria inviatagli da tempo, il dot- 
tor'Calvi si è presentato spon- 
taneamente all’autorità 
inquirente per fornire gli ap- 
portuni chiarimenti, ma che 
nessun ordine di comparizio- 
ne — come erroneamente ri- 
portato da taluni organi di 
stampa — né altra formale 
contestazione. di accusa in 
merito al processo in oggetto 
gli è stato notificato. 

«Essendo la comunicazione 
giudiziaria una garanzia nel- 
l'interesse del cittadino e non 
un atto di incriminazione, va 
da se che il dottor Roberto 
Calvi non può essere, in alcun 

«modo, considerati imputato o 
incriminato in questo proce- 
dimento». 


UN'INDAGINE DELLA PROCURA DI ROMA 


Funzionari di partito 
fra giornalisti Rai? 


Interrogato Pastore che denunciò il malcostume 


ROMA — Un'indagine preli- 
minare è stata aperta dalla 
procura della Repubblica di 
Roma per accertare se sono 
fondate le notizie di stampa 
secondo le quali alcuni gior- 
nalisti dipendenti dalla Rai, 
pur ricevendo un regolare sti- 
pendio dall'ente rediotelevisi- 
vo, sarebbero in realtà funzio- 
nari di partiti politici a tempo 
pieno. 


L'indagine, affidata al sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dottor Orazio Savia è 
cominciata sulla base di alcu- 
ne interpellanze radicali e di 
dichiarazioni fatte dal giorna- 
lista Mario Pastore ad alcuni 


organi di stampa qualche 
tempo fa. 3 

Pastore, in veste di testimo- 
ne, è stato sentito ieri dal 
dott. Savia e, secondo quanto 
si è appreso, ha confermato 
quanto da lui dichiarato ai 
giornali sottolineando di aver 
voluto segnalare «casi di mal- 
costume che da tempo vengo- 
no tollerati». L'indagine del 
dottor Savia tende anche ad 
accertare se nella vicenda 
possono configurarsi reati di 
truffa o violazione della legge 
sul finanziamento ai partiti. 

Pastore avrebbe indicato al 
magistrato nomi e circostan- 
ze per convalidare le proprie 
affermazioni. 


al '72 e si protesta contro i 
contenuti dello schema di 
provvedimento predisposto 
dal ministro Darida sul nuovo 
ordinamento dei titolari della 
funzione direttiva che, così 
come è stato concepito, «di- 
sintegra completamente gli 
attuali quadri e allontana i 
funzionari dall’amministra- 
zione dello stato sostituendoli 
con funzionari di estrazione 
partitica». 

Si arriva così alla protesta 
di quelli che di solito garanti- 
scono i cittadini dagli effetti 
nefasti della protesta. Quan- 
do «aquila selvaggia» colpisce 
ì voli aerei e semina il disagio 
nei periodi critici come Pa- 
squa, Natale e i mesi estivi, c'è 
chi si preoccupa di ridurre al 
minimo gli effetti negativi de- 
gli scioperi sugli utenti. Il mi- 
nistro quindi dispone la pre- 
cettazione della categoria e i 
prefetti la eseguono. 

Ma il 28 e 29 aprile avviene 
la rivolta totale e anche i tuto- 
ri dello stato si ribellano con- 
tro le inadempienze che que- 
sto ha accumulato negli anni 
ai loro danni. E ancora. I pre- 
fetti hanno tra i loro compiti 
principali quello di decidere 
se vietare o no le manifesta- 
zioni. 

In quei due giorni teorica- 
‘mente qualsiasi corteo o pro- 
testa potrà svolgersi nei tem- 
pi e nei modi preferiti, senza 
incontrare nessun tipo di fil- 
tro. 

M. R. Perissinotto 

Hi RICERCATA — Agenti 
della Digos della questura di 
Chieti hanno in corso una se- 
Tie di operazioni su tutto il 
territorio della provincia di 
Chieti per rintracciare la ter- 
rorista di destra. Francesca 
Mambro colpita da diversi or- 
dini di cattura. 


Il presidente dell’Anpac respinge 
tutte le accuse della magistratura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA'— «Abbiamo messo 
le compagnie aeree nella con- 
dizione di predisporre tutte le 
misure utili ad evitare la para- 
lisi degli aeroporti e non è 
colpa nostra se convenzioni 
internazionali e buon senso 
vogliono che i piloti di un “De 
9” si astengano dal lavoro an- 
che per un semplice mal di 
testa». Così si è difeso dalle 
accuse di concorso di interru- 
zione di pubblico servizio e di 
procurato allarme il presiden- 
te del comitato esecutivo del- 
l’Anpac, l’associazione di ca- 
tegoria dei piloti dell’aviazio- 
ne commerciale, protagoni- 
sta, secondo la magistratura, 
in senso negativo, delle sette 
giornate di sciopero dei piloti. 


Venerdì, 24 aprile 1981 


Il sindacato non è pronto 


Dalla prima pagina 


espresso una propria posizio- 
ne, ma soltanto delle intenzio- 
ni che non è possibile confron- 
tare con ipotesi definite. 
Comunque, alle assemblee 
di base la Cisl si è già prepara- 
ta. Ieri Carniti, di ritorno da 
Palermo, ha convocato l’ese- 
cutivo della propria organiz- 


Abruzzo: sostituito 


Ù 
“capo dell'Anas 
L'AQUILA — Nuovo ca- 

po del compartimento re- 

gionale abruzzese dell’A- 
nas è l’ing. Giorgio Vinci, 
che ha raggiunto la sede 

Anas abruzzese a L’Aqui- 

la, dopo aver diretto quel- 

la della Sardegna, della 

Puglia e della Toscana. 
L’ing. Vinci sostituisce 

l’ing. Gerardo D'Antonio, 

arrestato per falsi, truffa e 

concussione insieme con 

il vicecapo ing. Di Nanna 

e un impresario di Chieti, 

Carlo Toto. I tre sono de- 

tenuti dall’11 aprile per 

ordine della procura della 

Repubblica, in relazione a 

un’inchiesta su aste truc- 

cate. 

Nuovi sviluppi intanto 
dell’inchiesta sulle aste 
truccate all’Anas dell’A- 
quila. I carabinieri del nu- 
cleo di p.g. hanno proce- 
duto ieri al sequestro di 
progetti di lavori pubblici 
in Abruzzo per 79 miliardi 
di lire. Riguardano va- 
rianti stradali sulle stata- 
li 151, 81 e 80 tra Villa 
Vomano e Teramo, lungo 
il percorso autostradale 
dal traforo del Gran Sasso 
a Teramo. 

Alcuni dei lavori sono 
in corso a cura di quattro 
imprese diverse. Secondo 
quanto si è appreso talune 
imprese erano certe di ot- 
tenere gli. appalti prima 
ancora che avvenissero le 
gare. 


Il dirigente sindacale, Adal- 
berto Pellegrino, si è presen- 
tato ieri mattina al palazzo di 
giustizia, nell'ufficio del sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Giorgio Santacroce, ac- 
compagnato dal suo difenso- 
re, avv. Franco Coppi. Pelle- 
grino venne incriminato, in- 
sieme con tredici colleghi, tut- 
ti componenti del comitato 
esecutivo del sindacato auto- 
nomo, il 18 aprile scorso. La 
procura della Repubblica ri- 
tenne, infatti, che lo sciopero 
proclamato dall’Anpac fosse 
pretestuoso e soprattutto che 
l'agitazione non tenesse in al- 
cun conto la critica situazione 
dell'economia nazionale e le 
gravi ripercussioni che l’a- 
stensione dal lavoro avrebbe 


ERANO STATI ACCUSATI UNO INCRIMINATO) PER «DEPISTAGGIO» DELLE INDAGINI 
Strage di Peteano: inquirenti 
assolti in Corte di cassazione 


ROMA — La Corte di cassa- 
zione, quinta sezione penale 
(presidente Melone, relatore 
Anedda, pg Ciampani) ha 
confermato l’assoluzione per 
insussistenza del fatto del ge- 
nerale dei carabinieri Dino 
Mingarelli, del tenente colon- 
nello Domenico Farro e del 
tenente colonnello Antonio 
Chirico, in relazione all’in- 
chiesta sulla strage di Petea- 
no e alla vicenda delle pre- 
sunte deviazioni. 


La Corte di cassazione ha 
rigettato il ricorso del procu- 
ratore generale di Venezia e 
ha confermato la condanna 
delle parti civili Resen, Buri- 
cin, Gianni e Maria Mezzora- 
na al pagamento delle spese 
di giudizio e di lire 100 mila 
ciascuno alla cassa delle am- 
mende. Il procuratore gene- 
rale Ciampani, nella sua re- 
quisitoria, cui hanno aderito 
i difensori dei tre ufficiali, 
avvocati Arturo Sorgato, 
Luigi Devoto e Alfredo Ange- 
lucci, ha detto che l’insussi- 
stenza del fatto è stata 
ampiamente dimostrata dal- 
la Corte di appello di Vene- 
zia, la cui sentenza è stata 
definita «chiara, precisa, 
completa, documentata», 


Il dottor Ciampani si è rife- 
rito alla sentenza della Corte 
di appello di Venezia che il 12 
luglio 1980 assolse con formu- 
la piena il procuratore della 
Repubblica di Gorizia Bruno 
Pascoli, Mingarelli, Farro e 
Chirico da tutte le imputazio- 
ni relative alla vicenda delle 
presunte deviazioni nelle in- 
dagini per la strage di Petea- 
no. In primo grado il gen. 
Mingarelli era stato condan- 
nato a 10 mesi con i benefici 
di legge, mentre gli altri sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove. 


«Vi fu eccessivo zélo — s0- 
stenne in quell’occasione il 


procuratore generale di Ve- 
nezia Giancarlo Tiribilli — 
non colpevolezza, nelle inda- 
gini che portarono all’incri- 
minazione dei sei accusati di 
strage» poi assolti. 

La strage di Peteano avven- 
ne il 31 maggio 1972: tre cara- 
binieri rimasero uccisi dall’e- 
splosione di una Fiat 500 ca- 
rica di tritolo. Il 30 settembre 
dello scorso anno la sezione 
istruttoria della Corte di ap- 
pello di Venezia ha formaliz- 
zato la nuova inchiesta sulla 
strage a carico di Carlo Ci- 
cuttini e del segretario del 
Msi Giorgio Almirante, del- 
l’avvocato Enzo Pascoli, mis- 


sino e presidente dell’ordine 
degli avvocati di Gorizia, di 
sua moglie, Liliana De Gio- 
vanni: tutti e tre (Almirante, 
Pascoli e De Giovanni) inqui- 
siti per favoreggiamento per- 
sonale di Cicuttini. 

Con la formalizzazione del- 
la nuova inchiesta, il giudice 
istruttore di Venezia Dome- 
nico Catenacci ha emesso un 
mandato di cattura contro 
Carlo Cicuttini, latitante, il 
quale, secondo alcune indi- 
serezioni, avrebbe potuto far- 
sì sottoporre in Spagna a un 
intervento chirurgico alle 
corde vocali in modo da cam- 
biare la voce. 


E' morta la figlia 


della «dama bianca» 


ALESSANDRIA — Lolli Lo- 
catelli — figlia del dott. Enri- 
co Locatelli e di Giulia Occhi- 
ni, la «dama bianca» di Fau- 
sto Coppi — è morta all’età di 
35 anni, a causa di un'male 
incurabile. 


Viveva con la madre ed il 
fratellastro Faustino, nato 
dalla relazione fra la Occhini e 
il «campionissimo» a Novi Li- 
gure nella «villa Coppi». Pri- 
ma di essere colpita dal can- 
cro, Lolli Locatelli aveva lavo- 
rato come indossatrice. 


GLI ALTRI SINDACALISTI VERRANNO SENTITI LA PROSSIMA SETTIMANA 


provocato nel settore del traf- 
fico aereo civile durante! la 
settimana pasquale. 
All’accusa di interruzione di 
pubblico servizio, il coman- 


dante Pellegrino ha replicato 


sostenendo che l’Anpac si 
preoccupò fin dal primo 
momento di evitare che sor- 
gessero complicazioni per la 
regolarità dei voli, soprattut- 
to in campo nazionale. Infatti, 
secondo il sindacalista che si 
è assunto interamente la 
responsabilità dei comunicati 
diffusi dal sindacato durante 
lo sciopero, l'astensione dal 
lavoro fu pubblicizzata il 5 
marzo scorso e, contempora- 
neamente, il comitato esecu- 
tivo dichiarò all’Alitalia, 
All’Ati ed all’Alisarda tuttà la 
propria disponibilità per pre- 
disporre adeguati piani di 
emergenza. 

Per quanto riguarda l’accu- 
sa di procurato allarme che 
secondo il magistrato si confi- 
gura nel fatto d'aver sconsi- 
gliato ai cittadini l’uso del- 
l’aereo perché pilotati da per- 
sone in non perfette condizio- 
ni fisiche e psichiche, Pellegri- 
ho ha sostenuto che il sinda- 
cato da lui presieduto non ha 
fatto altro che adeguarsi ad 
una precisa prassi internazio- 
nale esistente in materia. 

In particolare, il sindacali- 
sta ha fatto rilevare al dott. 
Santacroce che sono general: 
mente le stesse compagnie ae- 
ree che consigliano ed anzi a 
volte pretendono che i piloti 
sì astengano dall’entrare nel- 
la cabina di comando degli 
‘aerei se non sono nelle miglio- 
ti condizioni di salute. Ciò 
naturalmente per comprensi- 
bili motivi di sicurezza. 

Il comandante Pellegrino 
ha infine contestato che lo 
sciopero abbia provocato gra- 
vi rallentamenti al traffico ae- 
Teo in quanto, secondo i dati 


UN ANALOGO EPISODIO AVEVA GIÀ PORTATO IN CARCER 


E I VERTICI DELL’ENTE 


Concorso Inail truccato: dirigenti arrestati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I superstiti della 
«retata» che, nel novembre 
scorso, condusse in carcere 
quasi tutto lo «stato maggio- 
re» dell'Inail hanno seguito, 
per una singolare analogia di 
avvenimenti, la stessa sorte 
dei loro colleghi. 

A portare in carcere quel 
che resta del vertice dell’Isti- 
tuto nazionale per l’assicura- 
zione contro gli infortuni sul 
lavoro è stato, ancora una 
volta, come ilo fu allora, un 
presunto concorso «truccato» 
attraverso il quale i dirigenti 
arrestati dai carabinieri 
avrebbero favorito l’assunzio- 
ne in ruolo di un migliaio di 
dipendenti con contratto a 
termine dell’istituto stesso. 


In carcere sono finiti il vice 
presidente Giuliano Angelini, 
un sindacalista della Cgil, uno 
dei tre vice direttori generali 
Pasquale Colaiocco, i consi- 


glieri di amministrazione Bru- 
no Bruni, Tommaso Testa e 
Domenico Torre, il capo del- 
l’ufficio ragioneria Ireneo 
Grosso, il dirigente superiore 
Renato De Vincenzi, il capo 
dell’Ispettorato del lavoro del 
Lazio Francesco Aristodemo, 
il primo referendario della 
Corte dei conti Benedetto Co- 
stanza ed il dirigente superio- 
re del ministero del lavoro 
‘Antonio Fredella. Per tutti e 
dieci le accuse sono identiche: 
interesse privato in atti d'uffi- 
cio e falso ideologico. 

Ma le coincidenze non sono 
finite. A firmare gli ordini di 
cattura è stato lo stesso magi- 
strato che il 28 novembre del- 
lo scorso anno ordinò l'arresto 
dello «staff» dirigenziale del- 
l’Inail dell’epoca, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Vincenzo Roselli, il giudice 
che si è occupato dell’inchie- 
sta sulla vicenda del «calcio- 
scommesse». 


A questo punto, sembra 
proprio che qualcuno abbia 
preso di punta l’ente di via 
Quattro Novembre e non ap- 
pare del tutto spropositata la 
reazione di certi diretti inte- 
ressati nelle due inchieste giu- 
diziarie i quali cominciarono 
a parlare di «attacchi concen- 
trici contro l’isituto per affos- 
sarlo solo perché, a differenza 
di altri, funziona bene». In 
realtà, l’Inail, nei programmi 
politici, dovrebbe essere pre- 
sto ristrutturato. Per que- 
st’anno il bilancio di previsio- 
ne è molto alto e supera i 
seimila miliardi, 

Al cronista non resta che 
attenersi ai fatti. Poco più di 
quattro mesì orsono, i carabi- 
nieri misero le manette ad 
Amos Zanibelli, deputato de- 
mocristiano e direttore gene- 
rale dell'ente, a Luigi Zarzaca 
vice direttore generale (socia- 
lista), ad Ugo Mantelli, vice 
presidente dell'Inail, ed ad al- 


tri quattro dirigenti, accusati 
di aver fatto vincere un con- 
corso per nuovi posti dirigen- 
ziali a 22 loro «pupilli», tutti 
segretari generali. Gli impu- 
tati ottennero la libertà prov- 
Visoria alla metà di dicembre. 


Questa volta le accuse con- 
testate dal dott. Roselli ri- 
guardano un concorso interno 
per mille posti di assistente 
del ruolo amministrativo. Le 
prove della gara, indetta nel 
febbraio del 1979, si concluse- 
to il 16 settembre 1980. Vi 
parteciparono 1164 concor- 
renti ed, alla fine, furono po- 
chissimi gli «esclusi». Oltre ai 
1000 vincitori, infatti, più di 
Un centinaio di candidati fu- 
rono dichiarati idonei, e, di 
questi, 57 furono assunti in 
tuolo contestualmente ai vin- 
citori ed altri 48 con decorren- 
za dal 1.0 aprile di quest'anno. 


Sergio Geraldini 


in suo possesso, nel. periodo 
pasquale l'intensità delle par- 
tenze e degli arrivi nei princi- 
pali scali non aumenta sensi- 
bilmente. 

Gli interrogatori degli altri 
sindacalisti coinvolti nell’in- 
chiesta proseguiranno a parti- 
re da mercoledì della prossi- 
ma settimana. Entro la fine 
del mese, inoltre, il magistra- 
to intende formalizzare l’in- 
chiesta, passando gli atti al 
giudice istruttore. 


S. G. 


Anche in Inghilterra 


voli irregolari 


LONDRA — Il personale 
statale britannico addetto al 
controllo del traffico aereo ha 
votato a favore di uno sciope- 
To a singhiozzo da attuare per 
sei settimane a partire da lu- 
nedì prossimo. 


zazione. Oggi invece la Cisl ha 
convocato un'assemblea na- 
zionale dei dirigenti periferici: 
un'ottima occasione per pre- 
parare la possibile consulta- 
zione. 

Comunque non è scontato 
che l'assemblea dei dirigenti 
Cisl si esprima all'unisono 
con la segreteria. Tra l’altro, 
qualeuno ricorda che proprio 
nel convegno di Montecatini 
alcuni esponenti Cis] chiesero 
che nel documento finale fos- 
se inserita l'affermazione che 
non si sarebbe ritoccata la 
scala mobile. Carniti, che pre- 
siedeva il convegno, accettò 
immediatamente l’emenda- 
mento. 

Anche se l’evolversi della 
situazione economica ha in- 
dotto alcuni dirigenti sinda- 
cali a mutare rapidamente 
posizione, non è detto che tut- 
to il movimento sindacale ab- 
bia la stessa agilità. La Cgil 
non ha ancora dato una rispo- 
sta ufficiale alla lettera di 
Benvenuto. Per il segretario 
confederale Giunti «mentre è 
opportuna e positiva la pro- 
posta di andare comunque a 
una consultazione dei lavora- 
tori, anche con più ipotesi 
relativa alla scala mobile, mi 
sembra invece del tutto nega- 
tiva la richiesta di rinviare al 
termine di questa consulta- 
zione l'incontro con il gover- 
no. Così facendo, si rischia di 
rendere sterile la riaffermata 
linea dei due tempi e di para- 
lizzare nel frattempo ogni ini- 
ziativa sindacale». 

È probabile che la situazio- 
ne sarà esaminata in una 
prossima segreteria della 
Cgil. Comunque, anche se la 
confederazione di Lama do- 
vesse spingere per confermare 
l’appuntamento del 6 maggio, 
un rinvio sembra ormai inevi- 
tabile, 

G.S. 


Palermo 


rio democristiano si richiama 
alla necessità di abbattere gli 
steccati evidenziata dall’ope- 
ra di De Gasperi, Moro e Nen- 
ni. «Neppure la battaglia sul- 
l'aborto ci dividerà; noi cre- 
diamo nel diritto alla vita, ma 
non ne faremo una questione 
di partito». E siamo pronti, 
prosegue Piccoli, a confron- 
tarei con le altre forze sulla 
crisi economica e sulla rifor- 
ma (un segnale diretto che 
lusinga Craxi) delle istitu- 
zioni. 

La democrazia italiana, di- 
ce il segretario democristiano, 
è difficile, atipica, comprende 
molte forze, ma non è ingover- 
nabile. Esiste ‘invece, quello 
sì, il problema della governa- 
bilità parlamentare, che non 
sì esaurisce in. una maggio- 
ranza, ma ha bisogno dei ruoli 
e delle responsabilità di cia- 
scuno, governo e opposione. 

«Anche qui, il Pci ha mosso 
al governo Forlani una guerra 
pretestuosa. Questo modo di 
far politica attraverso ultima- 
tum non può essere accetta- 
to» esclama Piccoli rispon- 
dendo direttamente a Berlin- 
guer «proprio mentre i lavora- 
tori si fanno carico al loro 
interno dei problemi del Pae- 
se. Il capovolgimento di posi- 
zioni del Pci non giova alla 
democrazia italiana». 

Non raccolgo, conclude Pic- 
coli, l'attacco del’ Pci. Uno 
schematismo settario, che 
non sa guardare al profilo più 
alto di democrazia che l’Italia 
ha conosciuto, é che la De ha 
contribuito a creare. Ra 


Il tempo 


Situazione: un'area. depressio- 
naria sul Mediterraneo occidenta- 
le si sposta. verso. Est-Nord-Est 
interessando principalmente le 
nostre regioni settentrionali e cen- 
trali. 

‘Tempo previsto: sulle regioni set- 
tenirionali, su quelle centrali, sul- 
la Sardegna e sulla Campania dap- 
prima nuvoloso con piogge sparse 
e isolati temporali, più probabili 
sulle regioni centrali; qualche ne- 
vicata sulle Alpi e sulle cime più 
elevate dell'Appennino. Successi 
vamente variabilità sulla Sarde- 
gna e sulle regioni titreniche, Su 
tutte le altre regioni nuvolosità 
irregolare con addensamenti più 
associati a brevi precipitazioni. 
Temperatura: senza variazioni 
Venti: al Nord deboli da Est; 


(n. = nuvoloso, 


Copenaghen 
16; Helsinki s. —' 
Londra s. 1, 11; Madrid n. 5, 10; Città 


Amsterdam n. 1, 8; Atene n. 12, 23; 
Belgrado n.9, 20; Berlino n.--3, 5; Bruxelles n.-3,5; Buenos Aires n, 14,21; 
4; Dublino s. 2,10; 
0; Honolulu s. 21, 30; Lima s. 17, 24; Lisbona n. 9, 16% 


SEN 
che farà 


frequenti sul versante adriatico 


le minime e le massime. 
;sulla. Sardegna e ‘sulle regioni 


centrali tirreniche deboli da Ovest-Nord-Ovest con locali rinforzi; 
sulle altre regioni‘-deboli 0 moderati intorno Sud tendenti a' 
provenire da Est sulle regioni centrali adriatiche. 

Mari: poco mossi o mossi, specie quelli centro-settentrionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 12; Bolzano 9, 
18; Verona 7, 14; Venezia 8, 13; Milano 8, 16; Torino 10, 16; Cuneo 6, 
11; Genova 12, 15; Bologna 10, 15; Firenze 13, 19; Pisa 12, 20: Ancona 
10, 18; Perugia 9, 17; Pescara 11, 18; L'Aquila 6, 19; Roma Urbe 12. 
23; Campobasso 7, 18; Bari 10, 19; Napoli 12, 22; Potenza 8, 19; S.M. 
Leuca 12, 20; R. Calabria 13, 24; Messina 17, 22; Palermo 15, 20; 
Catania 14, 18; Alghero 13, 21; Cagliari 12, 20. 


TEMPO NEL MONDO 


D.= pioggia, s. = sereno) 


Bangkok s, 29, 35; Beirut s. 18,25; 
Francoforte n. -2, 9; Ginevra s. -1, 


del Méssico s. 12,25; Mosca n.-3,3; 


New York p. 3, 15; Oslo s. —5, 5; Parigi n, 4, 12; Perth n. 16. 27. 


bria. 


Rimproveri 


rifiutando di tornare alle lo- 
gore esperienze del centrosi- 
nistra così come ce le presen- 
ta Crazi. 

Prima di lui, Labriola ha 
tentato invano di rianimare, 
con toni tribunizi, un congres- 
so ancora in fase digestiva. 
Labriola ha lodato la relazio- 
ne di Crari, ma ha sottolinea- 
to la necessità di aprire una 
vertenza con la De per correg- 
gere i punti di ritardo del 
governo, come ad esempio la 
politica estera. 

Il Pci, da parte sua, ha detto 
Labriola, non può rovesciare 
sul rapporto tra i due partiti i 
suoi problemi interni. Cosa ci 
porta a un confronto imme- 
diato fra î due partiti della 
sinistra? Forse solo, ha con- 
cluso Labriola, il mito caro ai 
comunisti della crisì di gover- 
no comunque. 

Poi parla Reviglio, ministro 
delle finanze, ed il pubblico, 
parlandosi di tasse, sta subito 
attento. È anche incline 
all’applauso, e qui i casi sono 
due: ola claque. della maggio- 
ranza lo ha preso sotto ferrea 
tutela, o questo professore, 
che certo non è un trascinato- 
re di folle, si è fatto davvero, 
coni suoi libri rossi, una note- 
vole popolarità. 

Reviglio afferma il bisogno 
della giustizia fiscale, per far 
pagare meno tasse a dipen- 
denti e a pensionati; poî se la 
prende con gli squadroni dei 
franchi tiratori, che in Parla- 
mento gli hanno snaturato 
più di un provvedimento; e 
infine ricorda come non sia 
giusto, da parte di quello che 
egli chiama qualunquismo di 
destra e di sinistra (ma l’allu- 
sione aì comunisti è appena 
velata) far pesare sul governo 
problemi ereditati dal passa- 
to, anche dalla solidarietà 
nazionale. 

Così il congresso decolla, 
ma non sembra siano possibi- 
li grandi brividi o grandi sor- 
prese. Gli oppositori di Craxi 
sono autorevoli, ma inequivo- 
cabilmente minoranza; i suoi 
fiancheggiatori sembrano te- 
mere crisì di originalità, e si 
limitano a punzecchiare co- 
munisti e democristiani sotto 
il grande ombrello della go- 
vernabilità. 

F. A. 


Sands 


lancio di circa 200 feriti; più 
una persona morta di spa- 
vento. L 

Dolours Price e sua sorella, 
anch’essa condannata per gli 
Stessi attentati e già scarcera- 
ta, appartengono a una fami- 
glia cattolica irlandese il cui 
terrorismo si tramanda di ge- 
nerazione in generazione. 
Quand'erano bambine, infat- 
ti, il padre era in carcere come 
pericoloso terrorista; erano 
state quindi allevate da una 
zia rimasta cieca a causa del- 
l'esplosione di una bomba che 
stava confezionando in cuci- 
na. Si può dire, quindi, che 
abbiano «succhiato» il terrori- 
smo con il latte materno. 

Entrambe sono state rila- 
sciate in anticipo per «motivi 
di salute»: si dice che soffrano 
di anoressia nervosa, cioè di 
mancanza di appetito dovuta 
a motivi psichici. All’inizio 
della loro detenzione avevano 
già attuato un lungo sciopero 
della fame, senza protrarlo pe- 
Tò fino alle estreme conse- 
guenze. 


Ora ci si chiede perché mai 
gli stessi «motivi di salute» 
non possano essere invocati 
per scarcerare Sands che, a 
differenza delle sorelle Price, è 
stato condannato non per atti 
di terrorismo perpetrati diret- 
tamente, ma solo per posses- 
so di armi. 


Il governo Thatcher però 
non ne vuol sapere di cedere, 
pur sapendo che ciò gli con- 
sentirebbe forse di disinne- 
scare, almeno per il momerito, 
l’esplosiva situazione dell’or- 
dine pubblico nell’Ulster, do- 
ve da una settimana si susse- 
guono violenti scontri tra i 
manifestanti e le forze dell’or- 
dine dei «ghetti» cattolici di 
Belfast e Londonderry. 


Mafia; petizione 
dei congiunti 


delle vittime 


ROMA — Il presidente della 
Camera, Nilde Jotti e il Presi- 
dente Pertini poi, hanno rice- 
vuto ieri una delegazione di 
donne siciliane e calabresi 
che hanno illustrato la peti- 
zione contro i delitti ei traffici 
della mafia in calce alla quale 
sono state raccolte in poche 
settimane 30 mila firme, 


La delegazione era compo- 
sta da Rita Bartoli Costa, ve- 
dova del procuratore capo di 
Palermo ucciso nell’agosto 
scorso; da Giovanna Giaco- 
nia, vedova del giudice istrut- 
tore Cesare Terranova, ucciso 
nel settembre 79; da Caterina 
e Franco Mancuso, moglie ‘e 
figlio del maresciallo Lenin 
Mancuso perito nell’agguato 
a Terranova; da Angela Lo 
Sardo, figlia del militante co- 
Imunista assassinato in Cala- 


is. 


BI MANDATI DI CATTURA 

— Diciassette mandati di cat- 
tura sono stati emessi dall’uf:- 
ficio istruzione del tribunale 
di Milano per una irruzione 
compiuta il 19 novembre 1977 
ai danni della sezione cittadi- 
na degli istituti di prevenzio- 
ne e pena. La maggior parte 
dei presunti responsabili sono 
detenuti per altri motivi. 


Venerdì, 24 ‘aprile 1981 


di 


UNO SPAZIO PER LE BUONE NOTIZIE | 


Teatro, sublime artigianato 


* di Mario Maranzana * 


I RECENTI pensieri pa- 
squali sull'eventuale spa- 
zio disponibile per le buone 
notizie mi hanno sollecitato 
la; sensibilità in un teatro, 
all’Eliseo di Roma, mentre 
ero in attesa di vedere «Il 
Pellicano» di Strindberg, 
produzione del Teatro Stabi- 
le Friuli-Venezia Giulia. Gli 
interpreti — come si sa — 
sono Gabriele Lavia, Lea 
Padovani, Paola Pitagora, 
Carlo Simoni. La regia è di 
Lavia; le scene ed i costumi 
di Sergio D’Osmo. 

Sono inguaribilmente trie- 
stino. Pateticamente curioso 
ed orgoglioso di ciò che si fa 
a Trieste. Il teatro è l’espres- 
sione, anche inconsapevole, 
dello spirito cittadino e an- 
che più materialmente del 
pubblico danaro. 

Vedo nella hall colleghi, 
amici illustri. Mi dicono di 
aver sentito parlar bene dello 
spettacolo che si vedrà tra 
poco. Ma le facce di questi 
‘amici non testimoniano feli- 
cità.nel dirmelo. Semmai una 
discreta, educata incredulità 
e una severa prudenza che 
attende verifica. Insomma mi 
testimoniano la fatica di ac- 
cogliere, anche preventiva- 
mente, una buona notizia. 
Fosse stata una notizia nega- 
tiva («lo spettacolo, dicono, 
è orrendo») non avrebbero 
avuto.‘alcun dubbio. Il fatto 
sarebbe stato già vero, e 


felicemente raccontabile. Le- - 


gati come siamo alle leggi 
della rapidità, si accetta sen- 
za rimorsi il pregiudizio e 
spesso lo si confonde con un 
meditato giudizio. E’ umano. 
Anch'io, libero dal sentimen- 
talismo civico, non avrei avu- 
to esitazione ad accogliere 
semplicemente il pregiudizio 
col brivido di una cattiva 
notizia. ; 

Vado a sedermi ed attendo 
con fiducia lo scontro tra 
pregiudizio e giudizio. Si 
apre finalmente il sipario e 
così, di botto il pubblico, che 
esaurisce ogni ordine di po- 
sti, incomincia a vivere una 
nuova vita. n 

Succede spesso a teatro, 
mentre si svolge sul palcosce- 
nico una storia-con voci e luci 
eicorpi reali e gli spettatori 
tutti: tesi. respirano con il 
ritmo dei: personaggi ‘una 
nuova vita ‘(non più reale 
rispetto a quella quotidiana: 
ma ugualmente fisica) ecco, 
succede che, nel momento 
della più smemorata adesio- 
ne, ‘sboccia come un. fiore 
dopo, la: pioggia, come una 
faccia amica tra sconosciuti, 
come una melodia orecchiata 
frà tante mai sentite di una 
sinfonia, ecco che sboccia in 
tutti un monologo. Un par- 
lottare interiore silenzioso, 
discreto nelle pause della re- 
spirazione. Con ritmo sinco- 
pato tra pause impossibili, il 
monologo si adatta a svolger- 
si dentro la storia che si sta 
vedendo e soffrendo. Non è 
distrazione, al contrario. E” 
la più soave concentrazione, 
la sintesi ardita e inconsape- 
vole del nostro con l'altrui. 
Un chiacchiericcio che riem- 
pie il cuore e la mente e 
sbatacchia'i ricordi sulle pa- 
reti della verità, come i pipi- 
strelli entrati in una stanza 
attratti dalla luce cercano di 
uscirne e frullano qua e là 
contro le pareti verso una 
finestra, così i ricordì di 
ognuno entrano nel palcosce- 
nico e da questo fuggono in 
cerca di verifica. La verifica. 
La verifica c’è in quei perso- 
naggi ideati nella lontana 
Svezia e trasferiti per miraco- 
lo artistico in un luogo a noi 
più ‘vicino, Essendo un’area 
familiare come se la lingua 
parlata sul palcoscenico fosse 
nata nella nostra città. 

Il protagonista e regista 
difende le sue idee come un 
artigiano che lotta da solo 
con i fantasmi della miglio- 
ria, responsabile dell'idea e 
della ‘realizzazione. 


Il Regista lascia la sua idea 
all’Attore. Quando si alza il 
sipario non c'è. O magari è 
pégsente in spirito nel bene e 
nel male. Come i defunti dei 
quali non si sa mai se andran- 
no in paradiso o all’infermo. 
Chissà, la responsabilità è 
così rischiosa nella civiltà dei 
consumi che è meglio lasciar- 
la ai defunti onorandoli con 
suggestivi monumenti, Ai vi- 
vi non resta che aspirarvi non 
avendola, oppure dare le di- 
missioni avendola. 

. Il Teatro, artigianato su- 
blime, lascia agire costruen- 
do una nuova vita. Ben ven- 
ga allora, questa nuova vita, 
responsabile in toto. 

Come un cuoco che spia le 
reazioni dei commensali e a 

uesti svela il suo mestiere 

lescrivendo una ricetta di 
sua invenzione, geloso e pa- 
drone ma fiero di allargarne 
il godimento svela gli ingre- 
dienti, il dosaggio, e i com- 
mensali sono attratti e man- 
giano allegramente sapendo 


cosa mangiano e come que- 
sto qualcosa è stato raggiun- 
to e che magari era anche 
facile raggiungerlo: bastava 


pensarci. Già. Pensarci: cosa, 


da niente! In questo modo 
Tlvejisk-protagonista raccon- 
ta la tragica storia di famiglia 
nel «Pellicano» di Strind- 
berg. Si divertono gli spetta- 
tori perché sanno subito che 
è una storia inventata, e 
l'ascoltano così, perché gli 
attori ci spiegano i meccani- 
smi, i trucchi le suggestioni 
della creazione. E gli effetti 
arrivano a segno. Non emo- 
zione di spettatori sorpresi, 
ma divertimento convissuto 
al divertimento degli attori. 
Gioco comune. 

Ah, finalmente gli attori 
non «recitano»! Giocano! On 
joue, it plays, man spielt! 

Si gioca, e si rischia! Es- 
sendo una lingua europea, 
totale! Meglio, un linguag- 
gio. Meglio ancora: un dia- 
letto universale. E° il nostro. 

Sento l'origine delle idee 
nella nostra città! Una buona 
notizia. La figura del prota- 
gonista balbuziente emargi- 
nato che prende coscienza di 
tutti e di sé, la madre posses- 
siva e crudele, la sorella non 
sviluppata, infelice e. vendi- 
cativa, il marito di lei profit- 
tatore e stupido. Mi ricorda- 
no persone che ho visto nella 
mia infanzia. Tutto è crudele 
ma spiegato con la sapienza 
degli artigiani che più acqui 
stano in prestigio quanto più 
di loro si conosce il travaglio. 
Tutto è agito, giocato dentro 
una scenografia che appare a 
tutti, addetti e non addetti, 
un capolavoro di finezza. Si 
ride con un brivido di orrore. 
Con l’ironia dell’impossibile 
che in teatro acquista funzio- 
ne del possibile. Bravo sce- 
nografo d’Osmo! Triestino 
cardiaco e viscerale, artista 
tardivo ma squisitamente 
consapevole del ruolo di me- 
diatore culturale. Un succes- 
so personale. Una buona no- 
tizia per la città. 

Il pubblico estasiato ap- 
plaude con la coscienza di 
assistere ad _un’avanguardia 
spericolata: quella della chia- 


rezza, della dignità della | 


discrezione, del lavoro e del 
rischio. E questo pubblico 
confronta questa, all’avan- 
guardia. strillona che frigge 
senza olio l’aria fritta nelle 
cantine, L'avanguardia ap- 
plaudita al Teatro Eliseo vie- 
ne dalla nostra città. Una 
buona notizia. Questa avan- 
guardia stimola i pensieri, la 
meditazione, non si consuma 
nell’angustia dei pregiudizi. 
Questa avanguardia fa la 
guardia al futuro rispettando 
le conquiste del passato. 
Questo è un avvenimento 
culturale ed è prodotto dalla 
nostra città. Una buona 
notizia. 

Mi passano davanti agli 
occhi Oreste, Elettra, Cliten- 
nestra, Egisto, e via.via pas- 
seggiando per la storia. del 
Teatro si arriva ad Ibsen, il 
grande odiato da Strindberg. 
Di corsa, senza respiro, le 
tematiche care ad Ibsen sono 
sconvolte. Non la ‘paternità 
peccaminosa di «Spettri» ma 
la maternità infida sono la 
causa dei mali di famiglia. 
Un incendio magistralmente 
inventato chiude to spettaco- 
lo mentre un sipario rosso di 
fiamma sale dal basso in alto. 
Un applauso affettuoso, ri- 


spettoso, catartico, entusia- 


stico. Un quarto d’ora d’ap- 
plausi, Direttore. Bisogna 
diffonderli per la città. Sono 
diretti ad. essa. Ecco una 
buona notizia. 

Vado di corsa nei camerini 
a salutare i miei colleghi che 
così bene hanno rappresenta- 
to lo sforzo della città e tutte 
le istanze professionali di noi 
attori, cui sorride sempre l’e- 
sempio di chi lavora in liber- 
tà. Un abbraccio stretto ci 
ripaga di questa emozione. 

«Ciò!, ara chi che xe!». 

«Alo, Alo!». 

«Ciò, che barbazza che ti 
ga. 

«Ti podaria far anca 
Dio!». 

«Meio Garibaldi!». 

«Meio de tuti Marx!». 

Sono le voci dei tecnici del 
Teatro Stabile di Trieste. Lu- 
singato dal pluralismo delle 
offerte mi butto fra le loro 
braccia. E con loro abbraccio 
la bora, il caligo, il mare 
inquinato, Serbidiola, e gli’ 
operai del. cantiere di 
Muggia. 

Un abbraccio che sa di 
dolore. 

Nostalgia: dolore del ri- 
torno. 

Avrei finito. «Dah! il tem- 
po a disposizione è finito!»: 
Allora c'è lo spazio per le 
buone notizie! Confido che 
sì! Allora potremo entrare in 
confidenza, e andare avanti. 


Mario Maranzana 


- Premio Chaplin. 
con Tognazzi 


e Antonioni 


ROMA — Si svolgerà nel 
prossimo mese di giugno a 
Reggio Emilia la seconda edi- 
zione del Premio Charlie Cha- 
plin per l’arte e la cultura. 

Il riconoscimento, di carat- 
tere nazionale, che vuole ono- 
rare e perpetuare la memoria 
del grande personaggio a cui è 
intitolato e del suo stile, con- 
siste in una statua, opera del- 
l'Accademia di Brera, raffigu- 
rante Charlot nell’interpreta- 
zione patetica del vagabondo 
generoso e deluso. 

Le segnalazioni circa i «no- 
mi» da premiare — informa 
‘una nota — saranno vagliate 
da un’apposita commissione 
di critici, con Ugo Tognazzi 
presidente del comitato d’o- 
nore e Michelangelo Antonio- 
ni presidente della giuria. 


IL PICCOLO 


UN TERZO DEGLI AMERICANI MANIFESTA TENDENZE ANTISEMITE 


"erba nazista non muore mai 


Preoccupante successo editoriale di una rivista stampata a Los Angeles 
che ha per slogan principale l'affermazione: «L'olocausto è un mito» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LOS ANGELES — Negli 
Stati Uniti riprende vigore 
l'antisemitismo. Secondo di- 
versi portavoce della vasta 
comunità israelitica america- 
na, della recrudescenza reno- 
foba è ultimo simbolo un 
gruppo californiano secondo 
il quale l'olocausto e i campi 
di sterminio nazisti non sono 
maî esistiti. Nel corso degli 
ultimi due anni, un inglese di 
35 anni, Lewis Brandon, che 
ha modesto ufficio a Torran- 
ce, alla periferia di Los Ange- 
les, ha ottenuto sorprendente 
successo editoriale pubbli- 
cando opuscoli neì quali si 
afferma che «l'olocausto è un 
mito». Finora Brandon ha 
pubblicato cinque dei suoi li- 
belli, che intitola «Journal of 
Historical Review», convo- 
gliando il suo credo ad alme- 
no tremila abbonati. Incluse 
alcune biblioteche pubbliche, 
e provocando lo sdegno di 
ebrei di tutto il mondo. 


Per ebrei americani come 
Mel Mermelstein, un uomo 
d'affari di Long Beach, C'aliì- 
fornia, che ha perduto sua 
madre-e due sorelle ad Ausch- 
witz, il giornale di Brandon è 
semplicemente un vile insulto, 
ma agli occhi di numerosi lea- 
der è invece pericoloso segno 
di ignoranza, fenomeno più 
vasto di quanto sia dato im- 
maginare, visto che circa un 
terzo degli americani manife- 
sta larvate tendenze antise- 
mitiche, e al quale è imputabi- 
le almeno in parte l'aumento 
odierno degli incidenti antise- 
mitici che, secondo la lega 
anti-diffamazione del gruppo 
israelitico B’Nai B’Rith, sono 
raddoppiati quest'anno ri- 
spetto all’anno scorso. 


«Per la prima volta, negli 
Stati Uniti — afferma il rabbi- 
no Marvin Hier, direttore del 
«Simon Wiesenthal Center» — 
è sorto. un gruppo pseudo- 
intellettuale il quale sostiene 
che l’olocausto è un’invenzio- 
ne. I giovani ne sono colpiti, e 
ne subiscono l'influenza». 
Hier afferma di non essere 
preoccupato degli effetti im- 
mediati del «Journal», ma si 
chiede che cosa avverrà di 
qui a qualche anno, quando 
tutti i sopravvissuti all’olo- 
causto, «i testimoni» cioè, 
saranno scomparsi. 


La reazione di Mel Mermel- 
stein è stata immediata: ha 
denunciato il giornale e il suo 


ì 


editore chiedendo danni pari 
a diciassette milioni di dolla- 
ri, e ha chiesto inoltre che il 
giornale gli paghi i 50 mila 
dollari di ricompensa pro- 
messia chiunque fosse in gra- 
do di provare che «anche un 
solo ebreo sia mai stato gas- 
sato in un campo di concen- 
tramento nazista». 


Soltanto uno degli undici 
«Ph. D.», cioè i liberi docenti 
che costituiscono il comitato 
direttivo editoriale del «Jour- 
nal», è docente. di storia. Il 
suo nome è James Martin, 
laureato all’Università del 
Michigan nel 1949 e insegnan- 
te di storia americana per 25 
anni in diversi atenei. Altri 
sono scienziati, come Rein- 
hard Buchner, fisico all’uni- 
versità californiana di Long 
Beach. 


Secondo gli articolisti del 
«Journal», è sì vero che î nazi- 
sti arrestarono milioni di 
ebrei e che molti di loro mori- 
tono in prigionia, uccisi però 
non dai nazisti bensì da epi- 
demie, da malnutrizione e dai 
bombardamenti alleati. Se- 
condo Brandon, la soluzione 
finale del problema ebraico 
nel Terzo Reich si limitò ad 
espellere gli ebrei in Russia, 
nel Madagascar e în Palesti- 
na. Sempre secondo Bran- 
don, nei campi di sterminio 
nazisti morirono non sei mi- 
lioni di ebrei, come nel corso 
degli ultimi trent'anni hanno 
affermato testimoni e storici, 
ma «soltanto» 350 mila. 


Mermelstein, alla citazione 
contro Brandon, ha unito le 
prove delle sue esperienze nei 
campi di Auschwite e Birke- 
nau, în Polonia, nel 1944, 
quando aveva 17 anni. «L’ulti- 
ma volta che vidi mia madre e 
le mie due sorelle, le stavano 
portando in quella che più 
tardi seppi essere una came- 
ta a gas», ha detto Merlme- 
stein, che ha anche descritto 
le costruzioni usate come ca- 
mere a gas e le fosse riempite 
di cadaveri bruciati. 


Nella sola Auschwite sì dice 
che siano morti circa 3 milioni 
di ebrei, in base alla maggior 
parte delle cronache della se- 
conda guerra mondiale. Lo 
stesso Rudolf Hoess, supervi- 
sore del campo, testimoniò 
dopo la guerra che, per ucci- 
dere gli ebrei ed altri prigio- 
nieri giudicati inadatti per il 
lavoro, era stato usato lo 
«Éyklon Br, un gas. al cianu» 


PROTAGONISTA DELLA STORIA PATRIA RISCOPERTO DA PIETRO COVRE 
Un feldmaresciallo triestino 


Francesco Antonio Marenzi ebbe la ventura di servire tre imperatori 


E’ uscito in questi giorni 
alla chetichella, ed è stato 
tuttavia immediatamente no- 
tato da chi s’interessa di sto- 
ria patria, un altro prezioso 
volumetto di Pietro Covre, 
che s’incentra sulla figura di 
«Un feldmaresciallo triestino - 
F. A. Marenzi». 

Nella breve presentazione 
del libro Sergio degli Ivanisse- 
Vich, ricordando l’attività 
costante di questo nostro pa- 
ziente ricercatore si compiace 
che egli abbia potuto por ma- 
no su «documenti della casa- 
ta triestina che altrimenti sa- 
rebbero rimasti ignorati e for- 
se, a lungo andare, andati di- 
strutti», no limitandosi ad 
una «sterile custodia» ma stu- 
diandoli e rendendo noti, a 
diverse riprese, figure e scorci 
di vita cittadina del passato 
«attraverso una. gustosa 
aneddottica». 


Ci si accorge come questo 
giudizio sia centrato quando 
si scorre la piacevole e agile 
narrativa di queste gustose 
pagine che, attingendo a ma- 
teriale di prima mano, illu- 
strano una personalità di 
rilievo di quella parte della 
società cittadina che fu «fede- 
le» all'Austria per profonda 
convinzione, credendo in un 
«integralismo», molto diffuso 
in epoca anteriore al sorgere 
dell’idea nazionale. 

Francesco Antonio Maren- 
zi, la cui famiglia di origine 
bergamasca aveva preso fissa 
dimora a Trieste sin dal lonta- 
no 1849, fu un convinto asser- 
tore del vecchio regime, one- 
stamente fedele alla Corte di 
Vienna — ricordiamo per inci- 
so che molti personaggi italia- 
ni lo furono, come il principe 
Eugenio di Savoia, il Monte- 
cuccoli, il Frangipane, il Pal- 
lavicini e altri — che ebbe «la 
ventura di servire ben tre im- 
peratori». Oggi che certe pas- 
sioni politiche sono sopite — 
com'è fatale che avvenga col 
trascorrere del tempo — e si 
può guardare al passato con 
maggiore obiettività di giudi- 
zio, possiamo meglio cogliere 
i contenuti essenziali della no- 
stra piccola patria nella fram- 
mentarietà stessa delle com- 
ponenti, apparentemente an- 
titetiche. Covre ci fa partecipi 
di questa complessa «anima» 
di Trieste, ricordando che un 
fratello del Marenzi, il bene- 
merito Giuseppe, ricordato 
dal Comune con l’intitolazio- 
ne d’una via al suo nome, 
donò in vita alla civica ammi- 
nistrazione la somma neces- 
saria per far erigere un ginna- 
sio italiano. Nonostante gli 
stretti legami con Vienna e 
rapporti intrattenuti con le 
altre comunità dell'impero (è 
di questi giorni la stampa, a 
cura di P. Mercù d’un episto- 
lario in lingua slovena del ’600 
dei Coraduzzi-Marenzi) la fa- 
‘miglia Marenzi, — che diedero 
alla città numerose personali- 
tà,, tra cui quell’Antonio, 
vesenvo, elevato nel 1654 alla 
digi.%a di barone del.S.R.I. — 
non. cessarono mai di essere 
italiani. 

Francesco Antonio nacque 
nel 1805 nella casa avita di via 
dei Rettori e all’età di dieci 
anni venne avviato dal padre 
all'Accademia militare di 
Wiener-Neustadt, dove ebbe 
la ventura d'avere come inse- 
gnante di discipline tecniche 
e scientifiche, il maggiore Ba- 
vini. Uscito a diciott’anni col 
grado di «alfiere», — narra il 


Covre — percorse la carriera 
in modo rapido e brillante; 
anche se per raggiungere il 
grado di capitano ci vollero 
diciassette anni. 

ll colpo di fortuna gli fu 
offerto proprio dalla sua otti- 
ma preparazione nelle disci- 
pline scientifiche e in partico- 
lare in topografia, negli studi 
sulle moderne fortificazioni e 
sui trasporti militari per mez- 
zo della ferrovia. Lo stesso 
Radetzky avrebbe richiesto il 
trasferimento dell’ufficiale 
triestino al suo quartier gene- 
rale di Monza. Promosso mag- 
giore nel ’41 il Marenzi fu chia- 
mato alla corte del vicerè 
Ranieri a Milano, quale pre- 
cettore dei figli di quell’arci- 
duca. Allora la carriera diven- 
ne veramente più rapida e 
facile poiché nel 1846, quando 
venne destinato al 44.0 Reggi- 
mento di fanteria, il Marenzi 
era già tenente colonnello. La 
prima guerra d’indipendenza 
lo sorprese a Monza, ancora al 
quartiere generale di Radetz- 
ky, dove la perfetta conoscen- 
za della lingua italiana gli 
consentì di rendere preziosi 
servizi all'Austria. Ma era... 
dall’altra parte e a un brutto 
momento, mentre compiva 
una missione a Bergamo in-. 
sorta, fu catturato e tenuto in 
ostaggio dai rivoltosi, «Così — 
annota il Covre — dei cittadi- 
ni bergamaschi imprigionaro- 
no un colonnello austriaco la 
cui famiglia era originaria del- 
la loro stessa terra: ma come 
potevano immaginarlo!». 

Promosso brigadiere gene- 
rale nel 1850 troviamo ancora 
il Marenzi in Galizia, nella 
fortezza di Przemysl, poi a 
Lubiana quale comandante 
militare della Carinzia e della 
Carniola, poi ancora nel Lom- 
bardo Veneto durante la se- 
conda guerra per l’indipen- 
denza italiana, dove fu ulte- 
riormente promosso e gli ven- 
ne affidato il comando del 
primo corpo d’armata in 
Italia. 

Ritiratosi a Trieste nel 1860 
a 55 anni — dopo un servizio 
militare durato quarantacin- 
que anni — trascorse serena- 
mente il resto della propria 
esistenza tra la pace agreste 
della villa di Gretta, allora 
verde di vigne e di giardini, e 
il palazzo di via dei Rettori, 
dove si spense nel 1886, per 
ritornare a noi dopo un secolo 
di assoluto oblìo, nella nitida 
narrazione di Pietro Covre, 
come un prezioso filo del sin- 
golare tessuto storica della 
nostra città. A. S 


ro. Secondo Brandon, tutta- 
via, Hoess testimoniò sotto 
coercizione, e la prova dell’e- 
sistenza delle camere a gas în 
un tribunale americano non 
avrebbe valore. Secondo 
Brandon il gas al cianuro 
usato soltanto per uccidere i 
pidocchi annidati negli abiti e 
le camere a gas del campo 
non erano altro che i luoghi 
dove si mettevano î corpi di 
coloro che erano morti per 
cause naturali. 

Lattività anti-semita di 
Brandon e del suo istituto ha 
suscitato anche la sdegnata 
reazione di Simon Wieseni- 
hal, l’ebreo austriaco che è 
riuscito a scoprire dozzine di 
nazisti fuggiti dalla Germa- 
nia dopo la caduta di Hitler. 

Per un certo periodo Wie- 
senthal ha tenuto con‘Bran- 
don una fitta corrispondenza, 


replicando civilmente a tutte 
le false affermazioni dell’edi- 
tore. Quando alla fine Wie- 
senthal decise di inter ‘rompe- 
re, Brandon. ritenne questo 
come un segno di debolezza e 
d’incapacità a confutare le 
sue affermazioni. 

L'istituto che pubblica la ri- 
vista «Journal» ha un bilan- 
cio annuale di 100 mila dolla- 
ri, frutto degli abbonamenti, 
della pubblicità e di donazio- 
ni. A chi gli chiedeva che cosa 
pensa di Hitler, Brandon ha 
risposto: «Abbiamo per lui lo 
stesso disprezzo che nutriamo 
per altri megalomani come 
Churchill, Roosevelt e Sta- 
lin... Non abbiamo, però tro- 
vato niente che i nazisti ab- 
biano fatto di diverso da quel- 
lo.che anche noi americani 
abbiamo fatto». 

Jay Mathews 


imattà E 
tntteeinionienie 
Finn iniiziziiza 
GRRREGRRAE 


«Playboy» nel numero in edicola in questi giorni pubblica 
un'intervista ed un ampio servizio fotografico. su Veronique, 
la giovane parigina al centro delle recenti polemiche 


DA DOMANI SUI TELESCHERMI LA «LETTERA SCARLATTA» 


«A» come Adultera, America, Artista... 
Ecco il gioco di specchi di Hawthorne 


Dopo le vicissitudini di al- 
cune figure letterarie adattate 
per la Tv («Martin Eden» di 
Jack London e «Un rejetto 
delle isole» di Joseph Con- 
rad), il piccolo schermo si ac- 
cenderà sabato sera sui 
bagliori sinistri del mondo pu- 
ritano nell'America del 1649 
con un nuovo romanzo sce- 
neggiato «La Lettera Scarlat- 
ta» di Nathaniel Hawthorne 
(ristampato per l'occasione 
da Mursia, tradotto da Fran- 
cesco Valori; L. 3.000). 

A dirla la storia è molto 
semplice: una giovane sposa, 
Hester viene mandata da sola 
in America dalla nativa In- 
ghilterra «a metter su casa», 
mentre il marito si soffermerà 
in Europa a sistemare cetti 
affari. La sposina è di una 
bellezza calda e vivace, il ma- 
rito una figura di medico- 
stregone sul vecchiotto e per- 
fino deforme. Ma le cose non 
vanno mai secondo i piani e il 
marito (che tra l’altro finisce 
anche prigioniero degli india- 
ni e quando, riapparirà, si 
nasconderà sotto il nome di 
Roger Chillingwoth) non dà 
notizie di sé per almeno un 
paio d'anni. Nell'attesa, la 
sposina trova conforto dalla 
vicinanza del suo pastore, il 
reverendo Dimmisdale, un 
giovane dai dolci occhi pro- 
fondi; e così il conforto spiri- 
tuale scivola in quello fisico e 
ne nasce una bella bimbetta, 
Pearl. La faccenda si compli- 
ca perché i fatti si svolgono 
nel 1649 in un villaggio purita- 
no, e in tale comunità l’adul- 
terio è considerato un misfat- 
to punibile con la morte. Solo 
in considerazione delle circo- 
stanze, l'assenza del marito e 
la mancanza di notizie che 
potrebbe anche significare 
morte avvenuta, Hester gode 
della clemenza dei magistrati 
e vede la ‘sua pena ridotta 
(dopo mesi di carcere) «sol- 
tanto» all'esposizione alla 
pubblica ignominia, insieme 
al frutto del suo peccato e con 
sul petto il marchio dell’infa- 


New York — Un paio di scarpe di Marilyn Monroe s 


mia, la lettera A, lei stessa 
ricamata con guizzanti lampi 
purpurei sul dimesso abito 
SCUro. 

Da questo piedistallo di ver- 
gogna «fisica», esposta alla 
luce del sole, la narrazione 
procederà allo scavo dei 
recessi insondabili e bui del 
cuore e della mente. I fatti 
cosiddetti «reali» hanno poca 
importanza in questa storia 
decisamente allegorica e sa- 
tura di simboli. Per leggere il 
vero messaggio dello scrittore 
bisogna sempre cercare quel 
lo che essi celano dietro e 
quindi rappresentano. 

Tale espediente figurativo è 
gia contenuto nel capitolo dal 
titolo «La Dogana» che lo 
scrittore usa a mo’ di introdu- 
zione; Egli, allora impiegato 
alla Dogana, va a scartabella- 
re tra i papiri polverosi del- 
l'archivio e scopre una perga- 
mena avvolta in un pezzo di 
tessuto grigio con un ricamo 
rosso ancora leggibile. Ed è la 
storia di Hester «ritrovata» da 
lui due secoli dopo e che’ ci 
verrà quindi narrata. 


Ma quell’archivio non è 
altro che un «correlativo og- 
gettivo» che sta per la nostra 
mente, il deposito delle me- 
morie. E l'autore ci mette sul- 
la buona strada riservando il 
capitolo ad una carrellata sto- 
rica della propria famiglia e 
della comunità di Salem. Il 
tono è di critica nei confronti 
del rigore dei suoi progenitori 
magistrati che vede macchia- 
ti dal sangue delle vittime che 
fecero condannare. Salem fu 
famosa, tra l’altro, per i roghi 
di presunte streghe. Ecco le 
parole rivelatrici di tale atti- 
tudine verso il passato: «Feli- 
ci noi, se non altro, per non 
aver vissuto a quei tempi... 
Quel tipo di vita era funesto e 
per la mente e per il cuore; 
specialmente quando, come 
nel caso in questione, la gene- 
razione precedente aveva la- 
‘sciato in eredità alla seguente 
solo l'aspetto cup. e depri- 


Le scar) di Marilyn 


mente della sua religione e 
una mera simulazione dell’o- 
riginale ardore religioso. (...) 
‘Ringraziamo Dio per averci 
dato tali avi, ma sarà bene 
che ogni successiva genera- 
zione ringrazi Dio con ancora 
maggior fervore quanto più 
distanti da loro si trovino per 
il passare degli anni». 

Il fatto di basilare impor- 
tanza per questa storia è che 
essa è tutta filtrata dalla men- 
te-memoria, «la scatola men- 
tale» intesa come specchio in- 
trospettivo. Uno specchio in 
cui la vita spirituale è la sola 
realtà. 

Data questa premessa ne 
consegue che a livello narrati- 
vo; e simbolico «La Lettera 
Scarlatta» è tutto un gioco di 
specchi che moltiplicano 
aspetti e possibilità, renden- 
dola profondità e complessità 
degli inafferrabili moti del 
cuore e della mente. 

Esaminiamo alcune possi- 
bilità di lettura del simbolo 
scarlatto «A». Letteralmente 
sappiamo già che significa 
Adultera. Per i rapporti che 
Hester intrattiene con la co, 
munità diventa, socialmente, 
America. Per la ricchezza del 
ricamo diventa Artista. E qui 
bisogna fare una piccola pau- 
sa, perché se il tema dell’arti- 
sta è una delle costanti di 
tutta la letteratura america- 
na, il tema dell'artista nel 
New England staca partico- 
larmente a cuore a Hawt- 
horne. 


Hester, sotto questo aspet- 
to incarna la posizione di 
emarginazione tipica dell’ar- 
tista a quel tempo. I Puritani 
avevano bandito tutte le arti 
come manifestazioni del de 
monio. La riproduzione di vol- 
ti di persone, secondo la legge 
Mosaica cui si rifacevano, si- 
gnificava espropriazione del- 
l’anima della persona ritratta. 
E fu per questo che la super- 
stizione collegò questa prati- 
ca.conh la magìa nera. La «A» 
starà anche per Angelo la not- 


ono state vendute all’asta per beneficenza. 


Nella foto: Darren McGavin, Lee Strasberg con la figlia Susan. La Monroe aveva studiato con 


| Strasberg 


(Ap) 


te della morte del governatore 
Winthrop. «A» infine come 
Amore per le fiamme: ripro- 
dotte nel ricamo a causa del- 
l’adulterio. Ma «A» anche co- 
me ambiguità narrativa. 
Ambiguità usata da Hawthor- 
ne, e qui torna il gioco di 
rifrazione degli specchi, con 
piena consapevolezza artisti- 
ca per il raggiungimento degli 
effetti narrativi voluti. L’epi- 
sodio più significativo è sen- 
z'altro quello in cui Dimme- 
sdale si scopre il petto davan- 
ti ‘alla folla. 


La utilizzazione dello spec- 
chio su cui si proietta l’orribi- 
le smorfia, personificazione 
della sua demoniaca tortura 
di Dimmesdale, da cui egli si 
ritrae con orrore. 


A statura di muto personag- 
gio, quasi, si erge il luogo 
deputato delle rivelazioni: 
l'impalcatura della gogna. 
Nella prima scena, in pieno 
giorno, si assiste alla pubblica 
esposizione del peccato di He- 
ster simbolizzato dalla lettera 
scarlatta. La scena del merca- 
to è orchestrata superbamen- 
te tra sguardi ostili dal basso‘ 
più atroci delle beffe e le voci 
che dall’alto di un balcone 
sovrastante l’impalcatura la. 
esortano, senza risultato, alla‘ 
confessione del nome del suo 


«complice». Una disposizione > 


a tre piani passibile di inter- 
pretazione psicanalitica (io, 
es, super-io) che superbamen- 
te ricorda una analoga e quasi 
contemporanea in «Mme Bo- 
vary» di Flaubert. Nella se- 
conda scena, nel cuore della 
notte, il cielo è illuminato 
all'improvviso da una meteo- 
ra che agli occhi di Dimme- 
sdale assume la forma di A 
sfrangiata di rosso cupo che 
gli sembra macchi della sua 
colpa anche il regno dei cieli. 
Per altri cittadini invece si- 
gnificherà Angelo per indica- 
Te dove è volata l’anima del 
governatore morto quella not- 
te. Nella terza scena, di nuovo. 
in pieno giorno, Dimmesdale 
troverà finalmente la forza di 
svelare il suo segreto. Atto 
che simbolicamente verrà 
rappresentato dal suo denu- 
darsi il petto davanti alla fol- 
la. Questo gesto, lungi dall’es- 
Sere chiarificatore, metterà in 
moto tutto un complesso gio- 
co di rimbalzi congetturali, e 
il gioco degli specchi raggiun- 
ge qui il suo apice: «La mag: 
gior parte degli spettatori af- 
fermò d’aver visto sul petto 
dello sventurato sacerdote 
‘una «Lettera scarlatta», l'im- 
‘magine precisa di quella por- 
tata da Hester, impressa nella 
carne, (...) Alcuni asseriscono 
che il reverendo Dimmesdale, 
il giorno stesso in cui Hester 
Prynne aveva indossato perla 
prima volta il suo marchio 
d'infamia, si fosse abbando- 
nato alla penitenza, prosegui- 
ta poi in diverse forme, inflig- 
gendosi l’orribile tortura. Al- 
tri. sostennero invece che le 
stigmate non si fossero pro- 
dotte che molto più. tardi, 
quando il vecchio Roger Chil- 
lingworth, da potente negro- 
mante com'era, le fece compa- 
rire per mezzo di filtri magicie 
velenosi. Altri ancora (...) SUS-. 
surrarono la loro opinione, e 
cioè che il terribile segno fosse 
la cicatrice dell'inarrestabile 
dente del rimorso, che, scava- 
tasi la via nei recessi del cuo- 
re, si era gmostrato a manife- 
stare il terribile giudizio del 
Cielo con la presenza visibile 
della lettera. Il lettore «può 
scegliere tra queste teorie». 
(...( È strano però, che «alcu- 


ni», i quali assistettero a tutta. 


la scena... negassero di aver 
Visto sul petto marchi di sor- 
ta, più di quanti ce ne siano su 
quello di un neonato. (...). Se- 
condo queste «attendibilissi- 


me testimonianze», il sacer- . 


dote, sapendo di essere in pro- 
cinto di morte... aveva voluto 
fare della sua morte una para- 
bola, per tramandare ai suoi 
ammiratori la triste e grande 
lezione che, di fronte all’Infi- 
nita Purezza, tutti noi pecca- 
tori siamo uguali, 
i Annabella Divissi 
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SFOCIA IN UNA CLAMOROSA PROTESTA L’ESASPERAZIONE DELLE MAESTRANZE 


Bloccano per tre ore la stazione 


li operai del cantiere di Mu 


I binari della stazione centrale «occupati» dagli operai del cantiere di Muggia al termine del corteo per le vie del centro 


La protesta delle maestran- 
ze del cantiere Alto adriatico 
è sfociata ieri in una clamoro- 
sa quanto inaspettata inizia- 
tiva: dalla tarda mattinata al- 
le prime ore del pomeriggio i 
«cantierini» hanno occupato 
la stazione centrale bloccan- 
do il traffico ferroviario e la 
circolazione delle automobili 
in viale Miramare. 

Quella di ieri è stata un’al- 
tra giornata «campale» per le 
sorti del cantiere,fitta di ap- 
puntamenti, iniziative e colpi 
di scena. Dopo la pausa not- 
turna, durante la quale il con- 


Traffico 


nel 


siglio comunale di Muggia, 
pur rimanendo, convocato, 
non aveva proseguito nei la- 
vori, ieri mattina gli interven- 
ti erano ripresi anche alla luce 
delle ultime notizie giunte da 
Roma e del telegramma del 
ministro Compagna. , 

Alle 9.30 i lavoratori del 
cantiere si sono riuniti in 
Campo San Giacomo per dar 
vita a un corteo guidato dallo 
stesso sindaco di Muggia Bor- 
don. C'erano i sindacalisti del- 
la confederazione Cgil-Cis]- 
Uil, gli onorevoli Cuffaro e 
Gherbez, il consigliere demo- 


caos 


[in 


Fotoservizio 
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cristiano Rizzi, vari esponenti 
del Pci e il consigliere provin- 
ciale della Lista signora Palu- 
detto. 

Il corteo ha imboccato la 
via Carducci: obiettivo della 
protesta sarebbe dovuto esse- 
re la sede della Giunta regio- 
nale, ma all’ultimo momento 
è stato deciso di dare un cla- 
moroso epilogo alla manife- 
stazione, puntando sulla sta- 
zione ferroviaria, dove il cor- 
teo (composto da alcune cen- 
tinaia di dipendenti del can- 
tiere accompagnati dalle de- 


legazioni delle maggiori fab- ‘ 


briche) è giunto verso le 11. 
Gli operai hanno quindi ini- 
ziato un «sit-in» sui binari, 
bloccando il traffico ferrovia- 
rio: sono così «saltati» i nume- 
rosi convogli in partenza (fra i 
quali l’internazionale Parigi- 
Belgrado), mentre quelli in ar- 
rivo venivano fermati alle sta- 
zioni di Monfalcone e di Dui- 
no-Aurisina provvedendo nel 
contempo a trasbordare i 
viaggiatori su autopullman. Il 
blocco è stato sospeso verso le 
13.30, per trasferire la prote- 
sta sotto il palazzo del Comu- 
ne, come riferiamo a parte. 
Due erano, sostanzialmen- 
te, gli obiettivi che si era pre- 
fissato la confederazione sin- 
dacale nell'organizzare la ma- 
nifestazione: sollecitare anzi- 
tutto l’incontro, da tempo ri- 
chiesto, fra la Flm nazionale e 
il governo in merito alle sorti 
del cantiere (a proposito sem- 
bra che esso comunque è 
destinato a realizzare carpen- 
teria metallica e non più navi, 
considerata la crisi del setto- 


Il corteo dei lavoratori scende da campo San Giacomo per la manifestazione di protesta 


re), ed esercitare poi pressioni 
affinché il. tribunale tuteli i 
diritti delle maestranze al mo- 
mento della’ corresponsione 
delle liquidazioni. } 

Su quest’ultimo problema 
sono pervenuti frattanto alcu- 
ni chiarimenti: la. Regione, 
quale ente pubblico, era co- 
munque tenuta a recuperare i 
propri crediti, com'è stato 
peraltro fatto, e la protesta 
sindacale non era pertanto ri- 
volta nei confronti della giun- 
ta regionale. D'altro canto, la 
stessa Regione avrebbe an- 
nunciato di non voler pregiu- 
dicare, con un atto che la 
inserisce fra i creditori privile- 
giati, le liquidazioni spettanti 


Tensione 
davanti 
al Comune 


L'occupazione della stazione da 
parte delle maestranze del cantie- 
re ha avuto un lungo seguito in 
piazza Unità: verso le 13,30 è arri- 
vata infatti fra i binari, come un 
fulmine a ciel sereno, la notizia 
che il sindaco Cecovini non sareb- 
be stato più disposto a porre al 
primo punto dell'ordine del gior- 
no la discussione sul cantiere e 
l'eventuale decisione di indire un 
consiglio comunale ad oltranza, 
sull'esempio e sull’invito di quel- 
lo di Muggia. 


Ciò è apparso in aperto contra- 
sto sia con le assicurazioni fornite 
il giorno precedente dall’assesso- 
re Gambassini sia con le iniziati 
ve assunte dai «meloni» di Mug- 
gia (che infatti non hanno gradito 
la cosa e hanno chiesto chiari- 
menti alla direzione del partito). 
Il sindaco Cecovini, in sostanza 
ha annunciato in una nuova riu- 
nione dei capigruppo che il consi- 
glio comunale ben difficilmente 
avrebbe potuto garantire la pre- 
senza costante del numero legale 
(peraltro mon indispensabile, a 
quanto pare, in caso di seconda 
convocazione), per cui proponeva, 
in alternativa, una semplice ma- 
nifestazione politica di «presidio» 
dei gruppi voltafaccia: i dimo- 
stranti hanno così abbandonato 
la stazione e si sono recati sotto il 
palazzo comunale, che frattanto 
aveva chiuso i battenti ed era 
presidiato da un reparto della 
polizia. 

L'accoglienza non|è piaciuta: 
sono volate parole grosse/e la 
tensione è cresciuta finché, verso 
le 15, una delegazione. sindacale 
non è stata ricevuta dal prosinda- 
co Bassani, che mezz'ora più tardi 
ha consentito ai manifestanti di 
prendere posto nel settore riser- 
vato al PpbHso: 


SIA ONE TA: 


Telefono amico: numeri 766666 - 
‘0 Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


Seduta 
a oltranza 
PORCINI 
in Municipio 

Anche il consiglio comunale di 
Trieste ha deciso di prolungare a 
oltranza la seduta convocata ieri 
sera, ‘in segno di protesta per la 
situazione dell'Alto Adriatico e di 
solidarietà con le iniziative in 
difesa del Cantiere. 

Lo ha fatto sulla base di una 
mozione votata a larghissima 
maggioranza, all'una e 35 della 
notte, dopo un animato dibattito 
e dopo che lo stesso sindaco di 
Muggia Bordon, accompagnato 
da una ristretta delegazione con- 
siliare, aveva invitato nell'aula 
del consiglio comunale di Trieste 
Vassise cittadina a imitare l’esem- 
pio del Comune di Muggia in no- 
me di un'azione la più larga possi- 
bile e a fronte dell’eccezionalità 
del momento. 

La mozione votata dal consiglio 
rinnova l'impegno «a sostenere 
tutte le iniziative di lotta del 
cantiere, a intraprendere le azioni 
atte a esercitare la massima pres- 
sione verso il governo e a promuo- 
vere l’ulteriore solidale parteci- 
‘pazione di Trieste in tutte le sue 
componenti etniche in difesa del 
Caa. 

Ciò premesso il consiglio ha 
stabilito di continuare la seduta 
«in permanenza» (contrari Dc e 
Msi), di istituire nel corso della 


| seduta un comitato di tutti i grup- 


pi che sieda in permanenza per il 
controllo della situazione e di ri- 
conyocarsi in seduta straordina- 
ria il 29 e 30 aprile per seguire gli 
sviluppi nazionali della vertenza, 

Il Msi ha votato contro tale 
delibera in quanto aveva presen- 
tato un proprio documento che è 
stato respinto. 


STASERA L’APERTURA CON LA CERIMONIA ALLA RISIERA 


Le manifestazioni del 25 Aprile 


A Trieste — Oggi alle 19 alla 
Risiera di San Sabba si terrà 
l'annuale celebrazione della 
Resistenza, La manifestazio- 
ne è stata organizzata dal 
Comitato per la difesa dei va- 
lori della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche. Il ri- 
to sarà celebrato secondo la 
liturgia cattolica, ebraica e 
serbo-ortodossa; interverran- 
no il coro del conservatorio 
Tartini diretto dal maestro 
Coral e gli attori del Teatro 
Stabile e del Teatro sloveno. 
Saranno rappresentanti gli 
enti locali, i partiti e le asso- 
ciazioni di partigiani, depor- 
tati e perseguitati politici. Dal 
canto suo la Regione — che 
sarà presente per le celebra- 
zioni nei quattro capoluoghi 
di provincia — renderà anche 
omaggio alle 12 al monumen- 
to alla Resistenza sul colle di 
San Giusto. Saranno presenti 
il presidente del consiglio Col- 
li e l'assessore Coloni. 


Sempre oggi, i rappresen- 
tanti della giunta e del consi- 
glio comunale deporranno co- 
rone d’alloro nei luoghi che 
ricordano l’olocausto delle 
vittime dei nazifascisti: cippo 
della Resistenza al Parco del- 


la Rimembranza, via D'Aze- | 


glio, via Ghega, poligono di 
tiro di Opicina, Opicina, Ri- 
siera diSan Sabba. Dalla ce- 
lebrazione il Comune ha preso 
poi lo spunto per un appello 
contro la violenza eversiva, 
pubblicato su un manifesto 
affisso in città. 


Domani, mentre la Risiera 
resterà aperta al pubblico dal- 
le 9 alle 19.30, una manifesta- 
zione commemorativa con 
inizio alle 10 in foro Ulpiano si 
svolgerà a cura dell’Anpi, 
‘Aned, Anppia, dell’Unione de- 
gli invalidi della guerra di li- 
berazione e dell’Associazione 
ex attivisti di Trieste. Assie- 
me a un rappresentante del 
Comune di Postumia e dei 
parenti delle vittime sarà reso 
‘omaggio alla lapide che ricor- 
da i Caduti di via Ghega e 
successivamente ai Caduti di 
San Giusto, a Sant'Anna e 
alla Risiera. 


A Muggia — Oggi alle, 9.30 
deposizione di corone al cippo 
di Alma Vivoda, al cippo dei 
partigiani del cantiere Felsze- 
gi e a quello di Muggia Vec- 
chia; alle 11 comizio celebrati- 
vo del vicesindaco Rossini e 
dell’assessore Vodopivec; alle 
11.30 un corteo dalla piazza 
principale per la deposizione 


di corone al monumento ai 
Caduti, con lettura di brani e 
poesie e canti della Resisten- 
za; alle 12 omaggio al cimitero 
partigiano; alle 12.30 deposi- 
zione di una corona al monu- 


mento di Santa Barbara, con 


coro e banda. 


A San Dorligo — A San 
Dorligo della Valle le celebra- 
zioni del 25 aprile coincide- 
ranno con il decimo anniver- 
sario del gemellaggio con il 
comune di Kocevje, che verrà 
festeggiato oggi alle 20.30 nel 
teatro di Bagnoli con una se- 
duta solenne del Consiglio co- 
munale, cui seguirà un incon- 
tro amichevole con i rappre- 
sentanti dei comuni di Kocev- 
je, Marzabotto, Sesana e Mug- 
gia. Infine canti e musiche 
con gli alunni della scuola 
media di Domio e della scuola 
‘media slovena di San Dorligo 


A Duino-Aurisina — Dalle 
ore 8 alle 10 saranno deposte 
corone d’alloro sulle targhe e 
sui monumenti delle singole 
borgate. Alle 10 infine nella 
piazza di Aurisina, davanti al 
monumento ai Caduti per la 
lotta di liberazione, si svolge- 
rà una cerimonia solenne con 
il discorso ufficiale del sinda- 
co Skerk. 


alle maestranze. Un'ulteriore 
schiarita in proposito si potrà 
avere stamani, quando si riu- 
niranno in tribunale i credito- 
ri privilegiati. 

«Del tutto infondata, non- 
ché strumentale» è stata inve- 
ce definita dagli interessati la 
notizia pubblicata dal setti- 
manale della Lista, secondo il 
quale il Comune di Muggia, 
creditore nei confronti del 
cantiere di alcune «bollette» 
(acqua e altri servizi) per vari 
milioni, avrebbe chiesto il 
rientro dei propri crediti fra 
quelli privilegiati. «L’istanza 
dei crediti — si è detto — è 
stata presentata, è vero, ma 
non in tale forma». 

Altri avvenimenti si acca- 
vallavano intanto a Muggia, 
dove erano arrivati numerosi 
telegrammi di solidarietà da 
parte dei sindaci di Ruda e 
Monfalcone, dai portuali e dai 
dipendenti regionali, dall'Ital- 
sider e dal Sunia. L'iniziativa 
del consiglio comunale, i cui 
lavori continuano a essere se- 
guiti da molti muggesani, è 
stata peraltro oggetto di at- 
tenzione da parte di altre as- 
semblee elettive. 

Alle 11.30, i capigruppo del 
consiglio provinciale si sono 
riuniti nel Municipio della cit- 
tadina, presente il presidente 
Carbone: è stata decisa una 
riunione del consiglio per lu- 
nedì 27 e si è proposto di 
inviare per il 29 — data in cui 
si riunirà il Cipi — una delega- 
zione degli enti locali a Roma. 

Jeri sera, infine, il consiglio 
comunale si è riunito nuova- 
mente al completo per seguire 
(e valutare) i lavori dei «colle- 
ghi» di Trieste tramite colle- 
gamenti «in diretta». 

Per tutto il giorno si erano 
attese notizie dalla capitale: 
era atteso — in particolare — 
un telegramma del ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis, che aveva dato assi- 
curazioni in merito alle deci- 
sioni del governo sul destino 
del cantiere. 

De Michelis, impegnato a 
Palermo con il congresso del 
Psi, è ritornato al ministero 
per esaminare la situazione 
dopo essere stato raggiunto in 
Sicilia da una delegazione 
della Flm nazionale, mentre il 
segretario regionale del Psi, 
Gianni Bravo, assicurando da 
Palermo la solidarietà del 
partito, ha. garantito il pro- 
prio impegno nei confronti del 
ministro. 

Preziose notizie, infine, dal 
ministero del tesoro: l'on. La 
Malfa ha confermato ieri «che 
farà quanto in suo potere per 
garantire un rapido passaggio 
del piano di settore, di cui si 
discuterà al Cipi la prossima 
settimana, alla fase di attua- 
zione». 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Giorgio — Il sole sorge 
alle 6.04 e tramonta alle 20,02; la luna 
si leva alle 0.52 e cala alle 9.19. 


Jeri: temperatura massima gradi 
12,2, minima gradi 7,5; pressione mil- 
libar 1008,6 in diminuzione; umidità 
92 per cento; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 10,8; 
pioggia caduta 2,2 mm. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 18 
di ieri), 


Maree: Oggi, alta alle 13.33 con em 
13 e domani alle 0.13 con cm 30 sopra 
il livello medio; bassa alle 6.54 con em 
41 e alle 18.12 con em 4 sotto il livello 
medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16.19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33, tel. 7790488; via 
Roma 16, tel. 631998; via L. Stock 9 
(Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; piazza Goldoni 
8; tel. 64144; via  Belpoggio 4, tel. 
165252. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): piazza Gol- 
doni 8, tel. 64144; via Belpoggio 4. tel. 
7165252. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


CARAMBOLE l: sE&RIE A CAUSA DELLA PIOGGIA 


Auto come birilli 
sull'asfalto lucido 


Asfalto viscido e frenate: 
queste le componenti che 
hanno provocato ieri pome- 
riggio tre spettacolari inci- 
denti stradali con gravi danni 
ai veicoli. Fortunatamente, le 
persone rimaste coinvolte se 
la sono cavata con lesioni 
guaribili, al massimo, in una 
decina di giorni. 

Dei tre sinistri, il più spetta- 
colare è stato rilevato dai vigi- 
li urbani Macorati e Cernivani 
ed è avvenuto a borgo San 
Sergio, in via Forti, all'altezza 
dello stabile numero 72. Una 
«Lancia Fulvia», diretta invia 
Maovaz e guidata da Mauro 
Pelizon (20 anni, via Grandi 
13), è slittata sull'asfalto, ha 
attraversato diagonalmente 
la carreggiata ed è salita poi 
sul marciapiede, arrestandosi 


contro il palo di cemento del- 
l'illuminazione pubblica, che 
è stato tranciato ed è quindi 
caduto addosso a una «Sim- 
ca», che seguiva la «Fulvia»: il 
palo ne ha schiacciato il muso 
@ sfondato il parabrezza. Gli 
occhiali hanno protetto il gui- 
datore, Carlo Pesel (62 anni, 
via Grandi 9) dalla raffica di 
schegge. 


Il portalampade, a sua vol- 
ta, staccatosi dal palo, si è 
abbattuto su una vettura in 
sosta, procurando altri danni. 
Il conducente della «Fulvia» 
ha riportato lesioni al capo e 
ferite, per cui è stato ricovera- 
to nella divisione neurochi- 
rurgica. 

In uno scontro frontale av- 
venuto nei pressi dell’ex ca- 
sello del Dazio, in strada del 


FIRMATO L'APPALTO DEI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 


L’inizio deî lavori per la 
nuova grande sede centrale 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste ha avuto il suggello 
ufficiale con la firma del con- 
tratto d'appalto, avvenuta ie- 
ri, tra la CrT e l'impresa di 
costruzioni «Cividin e C.», 
vincitrice dell'apposita gara. 
Ha firmato per l’istituto il pre- 
sidente avv. Aldo Terpin (al 
centro nella foto), presente 
assieme‘al direttore generale 
dott: Giordano Delise, e per 
Vimpresa l'amministratore 
Mario, Cividin, ch'era accom- 
pagnato dal direttore tecnico 
ing. Vittorio Giaquinto. 

La realizzazione dell'opera 
— la più grande che sia stata 
avviata nel dopoguerra a 
Trieste da un'azienda locale 
— richiederà un impegno di 
cinque anni e prevede una 
spesa di circa 15 miliardi. Co- 
me è noto, sarà completamen- 


CALENDARIO PER IL LUNGO «PONTE» 


Gli orari dei negozi 


L'Unione commercianti 
comunica, qui di seguito, il 
calendario degli orari dei ne- 


gozi per le prossime festi-. 


vità: 

Domani: chiusura di tutti i 
negozi, ad eccezione delle 
latterie e panetterie, che po- 
tranno osservare l'apertura 
antimeridiana. 

Domenica 26 aprile: chiu- 
sura completa di tutti i nego- 
zi, ad eccezione dei fiorai, 
che potranno osservare l'a- 
pertura antimeridiana. 

Lunedì 27 aprile: tutti i 
negozi di tutti i settori mer- 
ceologici potranno osserva- 
re l'apertura con orario nor- 
male, sia al mattino sia al 
pomeriggio. 

Mercoledì 29 aprile: i 
negozi del settore dell'ali- 
mentazione, fiori freschi e 
piante e drogherie, potranno 
osservare l'apertura sia al 
mattino sia al pomeriggio. 

Venerdì 1.0 maggio: chiu- 
sura completa di tutti i ne- 
gozi. 


L'IN. 


Sabato 2 maggio: i negozi 
di beni strumentali, che nor- 
malmente chiudono in tale 
giornata, potranno tenere 
aperto, con orario normale. 

Domenica 10 maggio (fe- 
sta della mamma): i negozi 
di fiori freschi e piante po- 
tranno effettuare l'apertura 
antimeridiana. 


Così le macellerie 


In occasione della festività 
del 25 Aprile, gli esercizi di 
macelleria osserveranno. i 
seguenti orari: oggi apertu- 
ra dalle 7.40 alle 13 e dalle 
17 alle 19.30; sabato e do- 
menica chiusura completa. 


‘Orario dell'ufficio 
di Stato civile 


Il Comune informa che, nel- 
la giornata di domani, l’ufficio 
dello stato civile sarà a dispo- 
sizione del pubblico, per il 
ricevimento delle denunce di 
morte ed il rilascio delle auto- 
rizzazioni di sepoltura dalle 8 
alle 12. 


A.P.A. 


(Istituto Nazionale di Assistenza e Patronato per gli Artigiani) 


Ricorda a tutti gli Artigiani, che presso la sede 


provinciale di via Ghega 1 - IV piano - vengono 
effettuate gratuitamente tutte le pratiche relative a 
— Iscrizioni e cancellazioni presso la Camera di 


Commercio 


— Assistenza pensionistica 
— Rimborso spese sostenute con le visite me- 


diche 
— Malattia 
— Infortunio 


Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti 
numeri: 61882 - 64514 - 630052/3/4 


te ristrutturata — secondo îl 
progetto dell’arch. Giaguido 
Visentin — l’attuale sede cen- 
trale, cuî si salderanno, in un 
complesso unico, gli edifici 
della Cassa di via Mazzini che 
si affacciano anche sulla via 
Genova. 

I lavori saranno diretti dal- 
l’ing. Aldo Venturini, e il loro 
inizio ha reso necessario. il 
trasferimento di vari servizi 
in'altre ‘sedi. dell'istituto: |. 


PELLIGCERIE FRANCETICH 


Via San Spiridione 2/C — Trieste 


Si avverte la spettabile clientela che 
il negozio rimarrà chiuso per lavori di 
rinnovo dal 21 aprile al4 maggio e che 
conseguentemente la raccolta dei capi 
per la custodia sarà interrotta fino a 
tale data. Per informazioni aggiuntive 
telefonare in sede a Montegaldella al 
numero 0444/73139. ; 


Cantiere da 15 miliardi 
alla Cassa di Risparmio 


E' morta la mamma 


di Francesco Larosa 


Il dott. Francesco Larosa, 
già vicecommissario del 
governo nella nostra regione e 
da novembre vicecommissa- 
rio per le zone terremotate del 
Sud, è stato colpito da un 
grave lutto: e’ improvvisa- 
mente deceduta, nella capita- 
le, la mamma signora Anna. 


STATO CIVILE 


NATI: Hrovatin Paola, Coccolo 
Gianluca, Terton Ivana, Svara 
Giuliano, Palanga Francesco, Mo- 
To Lara, Bardelle Livia. 

MORTI: Degrassi Duilio 71, Vima- 
ti ved. Reali Marina 70, Zorzut ved. 
Spangaro Antonia 81, Gasperini 
Mario ‘78, Gergice. Domenico 67, 
Samec Olga 55, Ziffer in Pieri Tina 
82, Calzini Lodovico 81, Badich 
Ardemia 79, Turk Guerrino 66, 
Buiese Bruno 52. ] c 


Friuli: due auto sono andate 
distrutte e i guidatori, Sonia 
Milic (30 anni, Rupinpiccolo 
39) e Roberto D'Orlando (27 
anni, via San Nazario 115), 
hanno riportato lesioni giudi- 
cate guaribili in una setti- 
mana. 

A San Rocco di Muggia è 
uscito di strada conla propria 
«Simca» l'impiegato Fulvio 
Crevatin (24 anni, Zindis). 
Nell’urto ha riportato!ferite al 
capo guaribili in dieci giorni. 


SR SELE 


Morto il centauro 
del pauroso volo 
in via dell'Istria 


Al centro di rianimazione 
dell’ospedale. Maggiore: è 
deceduto nel tardo:pomerig- 
gio di ieri, lo studente Luigi 
Battaglia, di 20 anni, residen- 
te a Muggia in via Mameli 35, 
rimasto vittima sei giorni'or- 
sono di un drammatico’ inci- 
dente della strada: 

Alla guida della sua moto 
(una Suzuki 1100) egli età di- 
retto verso il centro cittadino, 
quando, in via dell'Istria, po- 
co prima del cimitero di San- 
t’Anina, era andato ‘a sbattere 
contro il parafango! anteriore 
sinistro di una «Ritmo».che 
era ferma ‘in mezzo ‘alla car- 
reggiata per convergere a sini- 
stra e immettersi sul piazzale 
del distributore dì carburante 
dell’Agip. 

Dopo lo schianto, il giovane 
aveva compiuto un. pauroso 
volo, piombando sul marcia- 
piede di sinistra e riportando 
le gravissime: lesioni, 


Vieni, compra subito una - 
LANCIA BETA COUPÉ 1 


Da oggi... ti conviene «ir 
perché ti offre il piacere di i 
2 FIAZE:... con LANCIA ; 


È un'iniziativa di Primavera dei: . 
Concessionari LANCIA del Friuli-Venezia Giulia ‘ 
Pordenone - A. Benedetti & C. - Tel. 31591 
Pordenone - Inauto sas di Pittini - Tel. 32541 


Udine - A. Ferri snc di Ferri Cormons - Tel. 680315 
Udine - Dr. A. Ruggenini spa - Tel. 680595 


Gorizia - Svag snc di Ivone & Sergio Dizorz - Tel. 32510 
Trieste - Giorgio Ferrucci & C. sne - Tel. 820204 
e la loro rete periferica. 


Venerdì, 24 aprile 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Piccolo albo 


Ostacolata a Grignano 
l’agibilità dello squero 


Care Segnalazioni, siamo 
un gruppo numeroso di pos- 
sessori di imbarcazioni trai 
nate su carrello e vostro tra- 
mite desideriamo porre all’at- 
tenzione delle autorità com- 
petenti un problema che ogni 
estate si ripropone: il varo e 
l’alaggio delle imbarcazioni 
sullo squero del porticciolo di 
Grignano. 

Chiunque voglia mettere in 
acqua la propria imbarcazio- 
ne pneumatica o rigida, usan- 
do il sopraccitato squero, va 
incontro a numerose diffi- 
coltà. 

La prima è costituita dalle 
numerose moto e macchine 
posteggiate davanti l’unico 
ingresso al piazzale, tra l’altro 
chiuso da una pesante catena. 
Per’ passare bisogna prima 
spostare i numerosi motorini 
e qualche moto da duecento 
chili, poi cercare il proprieta- 
rio dell’auto che ostacola il 
passaggio e a questo punto 
trovare chi ha le chiavi del 
lucchetto che chiude la cate- 
na. Soltanto allora, finalmen- 
te, si può passare col carrello. 
Ma c'è un’altra sorpresa. 

Lo squero, largo una decina 
di metri, è completamente 
ostruito da barche tirate in 
secco, da pesantissime inva- 
‘sature inutilizzate e dalla car- 
Cassa del contenitore speri- 
mentale per salmoni, divenu- 
to ormai una pattumiera ma- 
leodorante. Conclusione: è 
impossibile mettere la barca 
in acqua. 

A.questo punto le soluzioni 
sono due: o spostare con l’aiu- 
to di qualche volonteroso l’in- 
gombro più pesante, o andare 
a prendere il fresco sul Carso. 

Non proseguiamo oltre per- 
ché appare evidente che una 
situazione del genere è già di 
per sé assurda e ridicola e che 
‘anche la più calma delle per- 
sone, dopo avere tribolato 
sotto il sole estivo, se riesce 
ad andare in barca può rite- 
nersi veramente fortunato. 

Pertanto, chiediamo alle 
autorità di fare qualcosa. Ma 
cosa? Al Comune di Trieste 
chiediamo di delimitare l’ac- 
cesso al piazzale con paletti e 
strisce gialle e inoltre di appli- 
care il cartello di divieto di 
sosta, zona rimozione, come è 
stato. fatto per lo squero di 
Barcola. 
© Alla Capitaneria’ di porto 
chiediamo di riservare sullo 
squero una fascia di emergen- 
za'di quattro metri di larghez- 
za, segnalata a terra con ver- 
nice gialla e recante la scritta 
«emergenza». Questa zona 
dovrà rimanere sempre libera 
per l’alaggio ed il varo d’im- 
barcazioni su carrelli, com- 
prese quelle addette ad inter- 
venti di soccorso. Seguono 
25 firme. 


I socialisti triestini 
nell'ottobre del ‘18 


Con interesse ho letto l’arti- 
colo di Biagio, Marin teso a 
chiarire e.ad evidenziare co- 
‘me, fosse inevitabile che la 
difficile azione pastorale di 
mons. Santin assumesse toni 
nazionali — giammai naziona- 
listici — operando egli in un’e- 
poca e in una terra stravolte 
da terrificanti scontri etnici. 


C'è però nell'articolo una 


'inesattezza che va segnalata, 


e cioè là dove si afferma «che 
nel. momento decisivo del 


‘. crollo dell’impero austriaco, il 


partito socialista di Trieste 


‘ non accettò le proposte dei 


compagni slavi ‘di creare a 
Trieste una zona indipenden- 


* te, ma:optò francamente per 


l'Italia». La verità storica è 
un’altra: il 17 ottobre 1918, 
parlando nell’ultima seduta 
della commissione agli affari 
esterì dì Vienna, il deputato 
Valentino Pittoni così espres- 


' sel punto di vista dei sociali- 


sti triestini sul futuro della 
nostra città: «...3) Nessuna 
annessione, nessuna indenni- 
tà di guerra... 7) Il partito e le 


organizzazioni operaie di 


Trieste ritengono che Trieste 


‘debba rimanere completa- 


mente indipendente sotto il 


' controllo della Lega delle na- 


zioni con una costituzione ve- 
ramente democratica, fonda- 
ta sul diritto di voto generale, 
‘uguale, diretto e proporziona- 
le, senza distinzione di sesso, 
‘e che vi vengano uniti i terri- 
tori esclusivamente o preva- 
lentemente italiani del Friuli 
e dell’Istria... Noi non voglia- 
mo che si decida di noi senza 
‘di noi né qui né altrove». 


Il giorno dopo, il «Lavorato- 
Te» pubblicò queste precise 
volontà dei socialisti triestini 
sotto il famoso titolo, che è 
«tutto un programma: «Per 
l'assoluta indipendenza di 
Trieste». 

Cordialmente, Salvatore 
Fernetti. 


Treni per pendolari 


e coincidenze 


In riferimento alla segnala- 
zione «Coincidenza mancata» 
del 26 marzo, il direttore com- 
partimentale delle Fs, con la 
consueta cortesia, fa presente 
quanto segue: 

Il treno diretto 2751 Venezia 
Santa Lucia-Bologna, con 
l’entrata in vigore dell’orario 
del 27 maggio 1979, per soppe- 


‘rire alle richieste dell’utenza, 


è stato trasformato in locale 


limitatamente alla tratta da 
Venezia a Padova, e di conse- 
guenza, per non modificare 
l’arrivo a Bologna in quanto 
in coincidenza con l'espresso 
687 Milano-Roma, è stato 
anticipato in partenza di circa 
venti minuti. 

Non è possibile accogliere la 
richiesta di analogo anticipo 
in partenza da Trieste del tre- 
no 4482, così da consentire il 
mantenimento della coinci- 
denza a Venezia Mestre con il 
treno 2751, in quanto il treno 
di cui trattasi, che viaggia 
come diretto da Trieste a Por- 
togruaro e nella giurisdizione 
del compartimento di Venezia 
come locale pendolare da Por- 


togruaro a destinazione, ha 
sul percorso terminale la qua- 
sì totalità dell’utenza compo- 
sta da operai che si recano a 
lavorare nella zona industria- 
le di Venezia porto Marghera 
e.che si oppongono a modifi- 
cazioni dell'orario del treno in 
argomento. 

‘Pertanto, dovendo sempre 
tener presente le richieste del- 
la maggioranza dell'utenza, in 
‘particolare quando trattasi di 
traffico pendolare, è stato 
necessario rinunciare alla 
coincidenza che viene richie- 
sta su Bologna, mantenendo 
però quella per la linea di 
Milano. Ing. Costantino Sa- 
belli. 


I testimoni dell'incidente 
avvenuto la sera di sabato 
scorso, verso le 22, all'incrocio 
delle vie Rismondo, Rossetti, 
Battisti e Giulia, tra una «Ve- 
spa» e una vettura «Alfa GT», 
sono gentilmente pregati di 
telefonare al 52902. L'invito è 
in particolare rivolto al con- 
ducente della «127» che segui- 
va la «Vespa». 


Un'anziana signora ricerca, 
per una pratica di assicurazio- 
ne, i testimoni della sua cadu- 
ta su un autobus della linea 
17. L'episodio accadde verso 
le 14 del giorno 28 gennaio, Si 
prega di telefonare al 7174115. 


Una spilla d’oro con un 
grande corallo rosato, carissi- 
mo ricordo è stata smarrita il 
15 aprile lungo il percorso via 
S. Francesco - Battisti - Bar- 
cola - Piazza Carlo Alberto o 
su una vettura degli autobus 
6 e 15. L'onesto rinvenitore 
voglia telefonare al 727813 
nelle ore dei pasti. Sarà com- 
pensato. 


in mezzo alla strada. 


La legge della vita L 


Peccatori di provincia. Misteriose affini- 
tà avevano legato uno studente ventenne a 
un impiegato ventinovenne. Dopo essersi 
incontrati, avevano preso l'abitudine di tra- 
scorrere le serate assieme e, tra una bicchie- 
rata e l’altra, una notte decisero di sottrarre 
l’utilitaria di un falegname. Forzarono le 
portiere della vetturetta, strapparono e rial- 
lacciarono i fili e, quindi, lo studente si mise 
al volante del mezzo. Percorse meno di un 
chilometro quando, un po’ per la scarsa 
familiarità con il volante ‘un po’ per la 
velocità, andò a sbattere contro un muro. La 
macchina subì ingenti danni e, per non 
rincasare a piedi, si impadronirono di un 
furgone che, giunti nei pressi delle loro 
abitazioni — sono attigue — abbandonarono 


I furti furono ovviamente scoperti e, în 
breve, gli inquirenti risalirono ai due giova- 
ni. Gli indiziati vennero rintracciati e pacifi- 
camente ammisero le loro responsabilità. 
Entrambi furono imputati di concorso in 
furto aggravato e continuato e lo studente, 


La notte dei motori 


inoltr 13 di guida senza patente. Il Tribunale 
inflis: xe all’impiegato sei mesi di reclusione e 
50 mila di multa con i benefici di legge, e al 
suo gliovane amico un anno e sei mesi di 
reclu sione, 150 mila di multa, due mesi e 15 
giorni di arresto e 30 mila lire di ammenda e 
gli 1>*vocò, inoltre, due precedenti benefici 
inere nti a due mesi dî reclusione, 54 mila di 
multi e 80 mila di ammenda. 


Li) studente — forse si starà cimentando 
conl hh giurisprudenza — ricorse con il patro- 
cinio | dell'avv. Ianiello da Gemona, e della 
notte) dei motori rombanti si riparla alla 
Corti? d'appello, presieduta dal dott. Manci- 
no e. formata dai consiglieri dott. Mellano e 
dott. \Vitulli, p.g. il «dott. Ballarini, cancellie- 
re il ott. Gelli, che gli riduce per il furto la 
penala un anno e due mesi di reclusione e 
120 1rvila di multa e conferma nel resto le 
delib. razioni di primo grado. Rimarrà în 
carcelre — ed è ovvio — e le trascorse 
esperienze gli saranno di scarso conforto. 


mir 


Dopo un notevole lavoro di 
sollecito e pressione svolto 
dall’Ania (Associazione nazio- 
nale inquilini ed assegnatari) 
sugli organi competenti sia in 
campo regionale che in cam- 
po nazionale, iniziato nel lon- 
tano 1977, e grazie alla colla- 
borazione. dell’Intendenza di 
Finanza di Trieste, si conclu- 
de finalmente: un lungo iter 
burocratico: la vertenza tra 
Stato e Regione inerente il 
riscatto degli alloggi dema- 
niali gestiti dall’Iacp. 

Infatti, avendo la Corte di 
cassazione respinto, con sen- 
tenza emessa in data 8 mag- 
gio 1980, il ricorso fatto dalla 
Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia, ritenendo i 
suddetti alloggi di proprietà 
dello Stato, la direzione gene- 
rale del demanio, con fono- 
gramma di data 3 aprile 1981, 
comunicava alla locale Inten- 
denza di finanza che la cessio- 
ne in proprietà degli alloggi 
demaniali, gestione Iacp, rica- 
deva sotto.la normativa at- 
tualmente vigente in campo 
nazionale, come già precisato 
dall'Avvocatura dello Stato 
nell’agosto del 1979. 

Tale notizia farà emettere, 


| SEGNALAZIONI 


i da riscattare 


Gli allogg 


certo, un sospiro di sollievo 
alle famiglie interessate. Ma, 
attenzione, fatto salvo uno 
sparuto numero di domande 
perle quali era già stato, a suo 
tempo, dato seguito alla pro- 
cedura di ripartizione, comu- 
nicazione del prezzo e prelimi- 
nare di contratto, alle rima- 


Alpina delle Giulie — Per dome- 
nica 26 sono in programma un'e- 
scursione nella Selva di Piro e la 
‘salita del Monte Javornik (1240 m) 
da Hotedrsica, con discesa a Podk: 
raj. Partenza in corriera alle 7 da 
piazza dell'Unità d’Italia. Pro: 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


Famiglia buiese — Per domeni- 
ca 26 la Famiglia buiese organizza 
una gita al Montello con visite a 
ville venete, all’Ossario, al mauso- 
leo di Fagarè e a Pieve di Soligo. 


La Farit a Monaco — Dal 30 
‘aprile al 3 maggio al Farit.ha in 
programma la tradizionale gita tu- 
ristico-culturale di: primavera con 
il seguente itinerario: Trieste,- Sa- 
lisburgo - Castelli della Baviera - 
Monaco con visita guidata alla 
città. Per informazioni telefonare 
al 732320 (via:Paduina 9)\dalle:19 
alle 20. 


Unione istriani 


L'assemblea generale dell’Unione 

degli istriani è convocata per 
domani in via S. Pellico 2, alle 9.30 e 
10 (prima e seconda convocazione) 
con il seguente ordine del giorno: 
relazione morale del presidente e di- 
scussione; elezioni cariche sociali 
(consiglio generale, probiviri, sinda- 
ci); varie. 


Sindrome di Down 


Proseguono alla sezione di Trie- 

ste della Lega italiana peri diritti 
dell'uomo gli incontri tra genitori di 
portatori di sindrome di Down, con la 
partecipazione di esperti. Il prossimo 
incontro avrà luogo il 28 aprile alle 
18.30 nella sede sociale di via Torre- 
bianca 41. 


Centro pedagogico 

Nella sede del Centro pedagogico 

di via Mazzini 25, stasera alle 18 
ha inizio una-serie di incontri sul 
tema «L'uso dello strumentario Orff 
nella musicoterapia». Relatori saran- 
no il maestro Luigi Mauro e la dott.s- 
sa Majla Paci; 


Grana L. 548 l’etto 


Il grana padano da grattugia a L. 
548 l’etto lo troverete alle For- 
maggerie Lombarde, via Carducci 26. 


Rassegna fotografica 


di Giovetti e Presotto 


Si inaugura alle 17 di oggi la 
‘mostra fotografica di Roberto Gio- 
vetti e Nevio Presotto, organizzata 
dalla società «Solaris». Giovetti e 
Presotto lavorano assieme dal 
1978 ela loro espressione fotografi- 
ca, che sovente sfocia nelle imma- 
gini dei ritratti, si avvale dell’ausi- - 
lio della gomma bicromatata, che 
lascia alla laro fantasia un ampio 
campo d'azione. 

La mostra resterà aperta, nella 
sede del circolo culturale «Il Car- 
so», în via' Mazzini 12, fino al 4 
maggio e con il seguente orario: 
feriali 17-20, festivi 10-13. 


00000000000N00000000DA 
Centro Barbacan 


Arte centroamericana 
e afroasiatica 


MANI TESE 
D00000000000000000000O 
Galleria Tommaseo 


Inaugurazione venerdì 24 alle 
ore 18.30 della personale di 


PINUCCIA BERNARDONI 
000000000000 0000000000. 
Galleria Cartesius 


GIORDANO MERLO 
Inaugurazione ore :18 


00COCcNANONOTANOnNOAOO 
Alla Galleria «Rossoni» 


espone il pittore 
ALFERIO COLAUTTI 


| ORE DELLA CITTA 


Italia Nostra 


La sezione di Trieste di Italia 

Nostra.comunica che per motivi 
di forza maggiore la gita programma- 
ta per domenica prossima viene ri- 
mandata ad altra data che sarà tem- 
pestivamente comunicata. 


Arte pro. Arte 


L'incontro settimanale di dizio- 

ne-interpretazione che Arte pro 
‘Arte promuove assieme. al «Teatro 
Camera» è fissato per oggi, alle 19, 
nella saletta del «pub» al Caffé Tom- 
maseo riservata ai soci. Il tema trat- 
tato sarà «Accordi di poesia, concerto 
di proposte d'avanguardia», una pro- 
posta di Morena Hervatich, Elena 
Giovannini, Stellina Marchesi, Gil- 
berto Del Pin e Cosimo Cosenza, 
diretti da Lucio Deveglia. 


Assemblea Liburnia 


Lunedì 27, alle 18.30, nella sede 

sociale di Pendice Scoglietto 2, sì 
terrà l'assemblea ordinaria della «Li. 
burnia». All'ordine del giorno l’appro- 
vazione delle relazioni morale e finan- 
ziaria e il rinnovo del direttivo. 


Serra Club 


Questa sera, al termine della riu- 

nione conviviale che avrà luogo 
alle 20,30 nella consueta sede inver- 
nale, parlerà il prof. Franco Demar- 
chi, dell’Università di Trento, sulle 
attuali prospettive del cattolicesimo 
in Cina. 


San Giorgio dei piranesi 

‘Anche quest'anno, la Comunità 

di Pirano onorerà il patrono S. 
Giorgio recandosi domani in devoto 
pellegrinaggio al santuario di Monte 
Grisa. Alle 16.30, dinanzi all'altare 
dedicato al santo guerriero, celebrerà 
il rito religioso il concittadino. don 
Umberto Piccoli di recente ordinato 
sacerdote. 


Testimoni di Geova 


Domani, alle 18, nella sede dei 

Testimoni di Geova di via Scala 
Santa 1/1, ìl ministro ordinato Flavio 
Lugnani terrà una conferenza biblica 
sul tema «Vedrete mai il paradiso?». 
Ingresso libero. 


Club Cinematografico 


Oggi alle 20.30 al Circolo Enel di 

corso Italia 7, gentilmente con- 
cesso, il Club Cinematografico Trie- 
Stino presenta il documentario 
«Olimpia 80» realizzato dal socio 
Alessio Zerial in occasione delle re- 
centi Olimpiadi svoltesi a Mosca. 


Orientamento 


L'Escai XXX Ottobre organizza 

‘per domenica 26 un'escursione di 
orientamento sul Monte Lanaro. Sta- 
sera, alle 19.30, nella sede sociale di 
via Pellico 1; verrà presentato il grup- 
po orientamento. 


Artigianato carsico 


Esposizione permanente di arti- 

gianato carsico, di cassepanche 
nuove, sculture, centrini e oggetti 
decorativi. BOR, Stazione Aurisina n. 
69, tel. 200282, aperto anche di dome- 
nica. 


Da Orvisi 

Grande vendita promozionale 

con sconti variabili dal 20 al 45% 
su alcuni quantitativi di... bambole, 
trenini elettrici, giochi elettronici, te- 
levisori giocattolo, organi, giochi di. 
pittura e costruzione di portaerei. 
Com. il 15/4 dal 21/4 al 16/5. 


nenti domande, indifferente- 
mente se presentate nellonta- 
no 1960 0 nel 1977, verrà appli- 
cata la legge nazionale 513/77, 
che stabilisce, all’art. 28, che il 
prezzo di riscatto dell’alloggio 
è dato dal valore venale dello 
stesso al momento dell’entra- 
ta in vigore della suddetta 


‘legge e cioè dall'anno 1977; da 


questo prezzo, poi, verranno 
detratti degli abbattimenti a 
seconda dei diversi requisiti 
posseduti ‘o meno dal richie- 
dente la cessione in proprietà. 


Quanto sopra non :salva- 
guarda di certo i diritti acqui- 
siti dalle famiglie che hanno 
presentato domanda. di ri- 
scatto in epoca lontana e ciò, 
probabilmente, darà origine 
ad altre controversie. 


E’ da notare, però, che nel 
complesso delle domande gia- 
centi, quelle presentate in ba- 
se alle leggi nazionali sono già 
a buon punto, poiché, per 
molte di esse, è già stato svol- 
to il lavoro di ripartizione e 
l’Intendenza di finanza è già 
in possesso della stima dell’U- 
te, per cui potrà a breve termi- 
ne comunicare agli interessati 
il prezzo stabilito, mentre per 
le domande presentate in ba: 
se alla L.R. 26/75 non è stato 
ancora fatto niente, poiché 
l’Iacp le ha trasmesse al De- 
manio con notevole ritardo 
(fine 1978) e prive della neces- 
saria istruttoria (ripartizione, 
stima, ecc.). 

‘Perciò, la soluzione del pro- 
blema non è a scadenza breve, 
ma avrà bisogno di un'ulterio- 
re lasso di tempo e l’Ania 
mette pertanto a disposizione 
degli assegnatari aventi dirit- 
to i suoi uffici di via Imbriani 
"7, sia per eventuali chiarimen- 
ti, che per il sollecito disbrigo 
delle pratiche di riscatto. La 
segreteria provinciale, del- 
l’Ania. h 


Musica gradita 

Si rivolge un ringraziamen- 
to al Gruppo liutistico triesti- 
no diretto dal maestro Roma- 
no Cerovaz che si è offerto di 
allietare gli ospiti della «Ma- 
ter Dei» e loro parenti con un 
concerto mercoledì 22 aprile 
nella casa di viale Raffaello 
Sanzio, 


Più le lettere sono lunghe e meno 
se ne possono ospitare. Preghiamo 
chi ci scrive dì inviare segnalazioni 


brevi e avvertiamo che la redazione 
si riserva di tagliare e riassumere ì 
testi destinati a questa rubrica. 


Gli stipendi 
degli statali 


Nell'edizione del.15 aprile si 
parla dell’ormai imminente 
approvazione da parte del Se- 
nato del bilancio dello Stato. 

In detto articolo si legge che 
le uscite previste ammontano 
a 189.600 miliardi, di cui ben 
140,000 miliardi riguardano 
gli stipendi degli statali. Poi- 
ché pochi giorni fa è compar- 
sa la notizia, del resto già ben 
nota, che i dipendenti statali 
ammontano a circa 3 milioni, 
facendo una semplice opera- 
zione aritmetica si ottiene che 
lo stipendio «medio» degli 
statali ammonterebbe a qual- 
cosa come 46.666.666. lire 
annue. 


Ora è ben noto che, pur 
considerando i superstipen- 
diati, non si può certo pensare 
che la «media» sia quella così 
risultante; e allora dove sta 
l'errore, nei 140.000 miliardi o 
nei 3 milioni? Demetrio Ca- 
pozzari. 


Ringraziamenti 


Il comitato dei genitori e gli 
insegnanti della scuola «Ga- 
spardis» ringraziano la: prof. 
Adla Severini Chatila per le 
efficaci conversazioni sul te- 
ma: «Tossicodipendenze gio- 
vanili - Prevenzione, alla 
droga», = 


La firma del sindaco 
sotto (juell’ordinanza 


‘Egregio signor ‘sindaco, le 
dico la verità, qualngio sentii 
parlare per la prima! volta di 
quella ordinanza (ero nella se- 
de dell’Associaziorie» cinofila 
triestina, in via Mia&zini 12), 
credetti ad uno seherzo di 
dubbio gusto. Ne risi. Cono- 
sco lei, signor sindaco, da 
molti anni; ho per le.i, da sem- 
pre, stima, deferenzia, simpa- 
tia; mi è ben nota la sua 
zoofilia; ho letto e irilistto, con 
piacere e con commozione, le 
molte pagine che lei scrisse 
sulla sua bassottina, la Poppi. 
Per questo credett'i ad. uno 
scherzo: mi sembr'a'va impos- 
sibile che l’avvocatc) Cecovini 
ponesse la sua firma sotto una 
tale ordinanza, un vecchio de- 
creto di polizia ch» &ra giusto 
cadesse nel dimenticatoio. 


Purtroppo, poi clovetti ri- 
credermi: l’ordina1xzia c’era, in 
calce ad essa c’era l:a firma del 
primo cittadino cli Trieste. 
Non era uno scherz(), era tutto 
vero, E.mi accorsi anche che 
l'ordinanza veniqra- severa- 


In seguito alla sentenza del- 
la Corte costituzionale del 4 
febbraio 1981 e di fronte alla 
consultazione referendaria in- 
detta per.il 17 maggio, Allean- 
za cattolica, libera associazio- 
ne civico-culturale di laici, ri- 
tiene di dover ricordare ai cat- 
tolici italiani le gravissime re- 
sponsabilità di quanti, pur 
dicendosi di ispirazione cri- 
stiana, hanno di fatto permes- 
so e favorito l’introduzione 
del preteso «diritto d’aborto» 
nell'ordinamento giuridico 
italiano e la colpevole inerzia 
con cui, da parte di chi poteva 
e doveva, si è fatto ricorso 
all'utilizzo del «referendum» 
abrogativo. 

Ricorda inoltre l'ambiguità 
di tale utilizzo che, attraverso 
la proposizione di due iniziati- 
ve, ha offerto agli esponenti 
del mondo politico anti- 
cattolico il destro per sostan- 
zialmente salvare la cosiddet- 
ta «conquista civile» dell’a- 
borto, senza venire formal 
mente ad aperto scontro con 
il mondo cattolico. 


I cattolici e l'aborto 


Considerato tutto questo, 
Alleanza cattolica mentre si 
dispone a operare per il conse- 
guimento del pic tolissimo be- 
ne oggi persegu ibile, denun- 
cia con fermezza il comporta- 
mento delle ;forze anti- 
cattoliche che, p er. bocca del- 
la Corte costituzionale, hanno 
sentenziato che solo l’aborto è 
«costituzionale»; xiipete inol- 
tre a chiare letterè!che, anche 
nel caso di un esito) favorevole 
della competizione elettorale, 
comunque l'aborto rimarrà 
nella legislazione italiana, e 
che, quindi, la bati}aglia immi- 
nente deve essere ronsiderata 
semplicemente cime un pic- 
colissimo gesto c)labligato in 
‘una guerra che puiò avere ter- 
mine soltanto con l’introdu- 
zione nell’ordinar niento giuri- 
dico italiano di rjprme total- 
mente rispettose ;\del diritto 
alla vita, in conf)yrmità con i 
dettami del diritt © naturale e 
cristiano e con le. tradizione 
cattolica della no: stra nazione. 
Per Alleanza cattolica, Mari- 
no Boldrini. 


Promosso dal Circolo di cul- 
tura italo-austriaco, lunedì 
alle 18, nella sede del Circolo 
della Stampa, in corso Italia 
12, avrà luogo un incontro con 
lo scrittore Gregor von Rezzo- 
ri, che sarà presentato dal 
prof. Claudio Magris, il quale 
parteciperà alla discussione 
in lingua italiana. 


Gregor von Rezzorì, nato 
nel 1914 a Czernowitz (la capi- 
tale della Bucovina, allora fa- 
cente parte dell'impero ab- 
sburgico, passata poi alla Ro- 
mania col nome di Cernauti e 


successivamente all'Unione. 


Sovietica col nome di Cernov- 
ci) è uno dei grandi scrittori 
della Mitteleuropa absburgi- 
ca e del suo crogiolo sovran- 
nazionale, che egli ha descrit- 
to nei suoi romanzi con strug- 
gente poesia, mordace ironia 
e geniale invenzione lingui- 
stica. 

La Babele della sua Cerno- 
witz lo-ha ispirato a inventare 
il favoloso e grottesco paese 
di Maghrebinia, specchio del 
molteplice mondo absburgico 
e scenario. di picaresche ed 
esilaranti avventure epiche. 
Nel suo capolavoro «Un er- 
mellino a Cernopol», Rezzori 
ha creato una delle più grandi 
parabole del perduto mondo 
mitteleuropeo, del.suo incan- 
to e del suo mistero, della sua 
ambiguità e della sua poesia, 


mentre nel romanzo «Edipo 
vince a Stalingrado» egli ha 
tracciato una comica e tragi- 
ca analisi di quello svuota- 
mento della realtà che sfocia 
nel nazismo. 


Autore poliedrico, capace di 
garbate satire come la «Guida 
agli idioti della società tede- 
sca» e di un vasto romanzo 
joyciano sulla dissoluzione 
dell’identità individuale, Rez- 
zori ha pubblicato di recente, 
anche initaliano, le «Memorie 
“di un antisemita», una imma- 
ginaria e fittizia autobiografia 
che, attraverso la cronaca di 
un randagio individuo flut- 
tuante fra le nazioni, sma- 
‘schera a fondo, con apparente 
leggerezza e drammatica spie- 
tatezza, la meccanica dell’an- 
tisemitismo. 


Antica fortezza 


Per venerdì 24 il Centro stu- 
di storici «Trieste» ha pro- 
mosso un ‘incontro con il co- 
mandante la IV Direzione 
d’artiglieria, col. Edoardo 
Giani, sul tema «Il forte mar- 
ghera classico esempio di 
struttura ottocentesca in ma- 
no militare». La conferenza, 
corredata da interessanti e 
inedite diapositive, si terrà 
con inizio alle 18.30 nella sala 
«G. Baroncini» (g.c.) delle Ge- 
nerali in via Trento 8. 


La Mitteleuropa di Gregor von Re zzori 


Liriche inedite 

Questa sera, ille 19, nella 
sede del Circolo culturale «Il 
Carso» di via MIazzini 12, la 
signora Anna Gìtuber presen- 
terà una raccolta di liriche 
inedite di Grazla Gentili. I 
componimenti \erranno in- 
terpretati dall’a titrice Fulvia 
Gasser. Alcune l iriche verran- 
no lette dalla sijessa autrice. 

È una poesia ‘che, seppure 
‘ancora inedita, E a già suscita- 
to l’interesse della critica, ed è 
stata definita «]attura arma- 
ta» (cioè, agguer jrita) dal poe- 
ta concittadino |\Claudio Gri- 
sancich. i 


Lawrence id'ATADIA 


Questa sera, a lle 18.45, nella 
sede del Circolo» della cultura 
e della arti di via San Carlo 2, 
lo scrittore Gino Boccazzi 
presenterà il litro «Lawrence 
d’Arabia - Avv enturiero, nel- 
l'assoluto». Nell corso della 
conversaziorie verranno 
proiettate delli» diapositive. 


Scuola e Costituzione 

Lunedì 27 aj>rile, alle 18.15, 
nella sala mag}giore di S. ma- 
ria Maggiore, ‘tn via del Colle- 
gio, il prof. Gis nfranco Garan- 


| cini dell’Università di Mode- 


na, parlerà su), tema «Scuola e 
Costituzione» . 


mente applicata dai vigili ur- 
bani. Se, con la mia brava 
cagnolina al guinzaglio, osavo 
entrare in un pubblico eserci- 
zio, infrangevo la legge, veni- 
vo allontanato più o. meno 
cortesemente, ero costretto a 
pagare una multa. Confesso: 
ci rimasi molto male. 

Che tristezza, signor sinda- 
co! Creda, quei cartelli, appar- 
si sulle porte dei bar e dei 
caffè (lei certamente li ha 
visti), che vietano l'ingresso ai. 
cani, mi hanno riportato alla 
memoria altri cartelli, che in 
altri tempi si potevano vedere 
affissi sulle porte dei negozi 
nella Germania nazista. 

Ma intanto l’altra mattina 
che ero sceso in città con la 
mia cocker al guinzaglio, pur 
desiderandolo, non. potei se- 
dermi per qualche istante in 
‘un bar per sorbire un innocen- 
te cappuccino. Non siamo più 
giovani, ahimé!, né io né la 
mia cocker, in ‘due facciamo 
giusto settant'anni! Con la 
‘mia voglia di caffè in corpo 
continuai a camminare e 
guardavo la mia bestiola, che 
mi trotterellava al fianco ri- 
servata, quieta, educatissima. 
Pensavamo forse ambedue a 
Vienna, dove andiamo spesso, 
e tante volte, prima di tornare 
a casa, ci fermiamo per qual- 
che minuto al Caffè Mozart: il 
cameriere viene a prendere 
l'ordinazione, sorride nel ve- 
dere la mia cocker, le fa qual- 
che complimento (per lui, ora- 
mai, è una gentile amica) e 
quando ritorna, oltre al mio 
caffè, porta, non richiesto, 
anche una ciotola d’acqua fre- 
sca: «per la sua cagnolina, 
signore; forse ha sete». Invece 
qui a Trieste... Che tristezza, 
signor sindaco! 

Qui a Trieste, invece, una 
ragazza cieca, accompagnata 
dal suo cane guida (un cane 
guida, signor sindaco, non è 
‘un:cane, è gli occhi del padro- 
ne!) viene letteralmente cac- 
ciata fuori da un bar! Che 
tristezza, signor sindaco! Che 
‘crudeltà! E per quale ragione? 
Guardi, da quando ho visto 
l’ordinanza mi chiedo: perché 
il sindaco Cecovini ha ritenu- 
to opportuno firmare quell’or- 
dinanza? E non so trovare 
una risposta. 

Forse per ragioni igieniche? 
Spiace dirlo, ma i nostri cani, 
signor sindaco, sono più puliti 
di tanti esseri umani: come lei 
ben sa, ogni cinofilo dedica 
qualche tempo, ogni giorno, 
alla serupolosa pulizia del suo 
cane, Francamente, ha mai 
visto, al guinzaglio di qualche 
suo concittadino, un cane su- 
dicio? Ammetto, ci sono an- 
che dei cani sudici, purtrop- 
po, ma stia pur sicuro che non 
sono di proprietà di cinofili, di 
gente cioè che porta volentie- 
ri a spasso il suo cane. 

Forse per difenderci dalle 
malattie che possono essere 
trasmesse dal cane all'uomo? 
Siamo d’accordo, qualsiasi 
veterinario, qualsiasi medico 
potrà compilare, a sua richie- 
sta, un elenco di malattie che 
possono essere trasmesse dal 
cane all'uomo. Ma, badi bene, 
se quel veterinario, quel medi- 
co ha un briciolo di buon sen- 
so, l’avvertirà subito che si 
tratta d’un elenco puramente 
teorico, il rischio reale è nullo. 
Lo sa quante malattie si pos- 
sono prendere sorseggiando 
un bicchiere di buon latte? 
Moltissime! Che facciamo al- 
lora? Aboliamo il latte? Suv- 
ia, signor sindaco, cerchia- 
mo di non esagerare. 

Caro avvocato Cecovini, lei 
è una persona sensibile, colta, 
‘aperta; per le sue qualità di 
mente e di cuore noi triestini 
la stimiamo grandemente e le 


vogliamo bene. Siamo sicuri. 


che a lei spiace d’aver messo 
quella firma, siamo sicuri per- 
ché la conosciamo. Ci aspet- 
tiamo pertanto, al più presto, 
l'abrogazione d’una ordinan- 
za impopolare, inattuale, po- 
co opportuna, in una parola 
indegna del sindaco Cecovini. 
Mi creda, suo Paolo Arbanas- 
si, presidente dell’Associazio- 
ne cinofila triestina. 


PO IRE SA 


CANALE 41 


TELE 
PICCOLO 


ORE 22.30 


Con E. Aulin 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20.30 
Derby Thrilling 
(Cattivi. pronostici) 


ORE 21.30 


Playboy di sera 


CARINZIA E CASTELLI 
2-3/5/1981 


Pensione completa - da Trieste 
Lire 74.000+tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, telef. 62621 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


DOMI 


Questa sera 
vi proponiamo: 


Una vita lunga un giorno 
i 
i 


CRAAGAAZARA IAAD 
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ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


NIQUE 


abbigliamento femminile 


VIA IMBRIANI 10 


TEL. 631763 


buttare”. Anche nell’abbigliamento: abiti di 


R itorna il rispetto per le cose ”’da non 


buona qualità, di buona fattura, che 
possano durare a lungo. Un tempo, indossato 
con rispetto per tutta una vita, l’abito 
invecchiava con chi lo portava. 


Drioli, oggi, ripropone buone cose che durano. 


Piazza S. Antonio 4, Trieste 
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AUTOSALONE 
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lanuova 
PASSAT 


Nuova Carrozzeria una quova linea, 


più spazio per i passeggeri e per.il vano di carico 


nuovi motori i. civ 15006 1600, 


il Diesel 1600 e il 5 cilindri di 1900cme.(115CV, 188knh) 


Consumi più ridotti 
con l'accensione elettronica, 
l'indicatore del cambio e l'econometro 


.-.©per un giro di prova 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34, tel. 56833] 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SARÀ APERTA A MAGGIO DOPO MOLTE BATTAGLIE BUROCRATICHE 


IL PICCOLO 


UNZi: NOTA ESPLICATIVA DEL PATRONATO ENAS 


Alla Biblioteca civica  F'er molti vedovi 
una sezione per ragazzi 


Non si tratta di libri giocattolo ma di veri testi divulgativi 
Sugli scaffali anche volumi scritti in Braille per non vedenti 


Alla Biblioteca civica trie- 
stina tira aria di festa. Final- 
‘mente, dopo anni di lavoro e 
di battaglie contro le insidie 
della burocrazia, sta per esse- 
re inaugurata la nuova «sezio- 
ne ragazzi», nella sala una 
volta riservata a libri di storia 
e di geografia ed inagibile dal- 
l’ottobre ‘78 per il crollo di 
parte' del soffitto. 

«Da troppo tempo si senti- 
va la necessità di seguire i 
ragazzi ‘in maniera più pun- 
tuale», afferma la dott. Ru- 
gliano, direttrice della biblio- 
teca, che dall’epoca del crollo 
«galeotto» lavora a questa ini- 
ziativa, con la ferma intenzio- 
ne di offrire ai nuovi utenti un 
servizio diverso da quello, più 
attento alla lettura amena o 
al passatempo, che già posso- 
no trovare alla Biblioteca del 
popolo. 

«La Biblioteca civica costi- 
tuisce — secondo la dott. Ru- 
gliano — un passaggio obbli- 
gato per chiunque voglia, a 
Trieste, approfondire i propri 
studi. Proprio per rimanere in 
questa prospettiva abbiamo 
dedicato la «sezione ragazzi» 
soprattutto a quelli, tra i 10ed 
i 15 anni, che sì trovano alle 
prese con specifiche ricerche, 
escludendo quindi il libro gio- 
cattolo o la:favoletta e dotan- 
dola invece di enciclopedie 
generali e monografiche a li- 
Velli diversi. Metà dei testi 
non sono libri solo per ragazzi, 
‘ma semplicemente di divulga- 
zione scientifica». 

Un tentativo, insomma, di 
portare i più giovani ad un 
rapporto meno alienante con 
la struttura bibliotecaria, che 
fa spesso sentire spaesati per- 
fino gli adulti, figurarsi poi i 
ragazzi! 

«Una sfida» addirittura, di- 
ce la dott. Rugliano, «agli 
educatori, perché l’insegnan- 
te che dà da fare una ricerca 
non rimanga nel chiuso del- 
l’aula, ma venga qui, a vedere 
e a far vedere, quali sono in 
realtà gli strumenti che i suoi 
alunni hanno a disposizione». 

Anzi, la biblioteca attende a 
braccia aperte interventi di- 
retti degli utenti, che sono i 
ragazzi ma anche chi li segue, 
ad un dialogo tutto da instau- 
rare. «L'ideale sarebbe, poi- 
ché il bambino ha diritto ad 
un'assistenza clie non. può 
essere data solo dal personale 
della biblioteca, che un inse- 
gnante fisso venisse apposita- 
mente destinato dal provvedi- 
torato a seguire la nuova se- 
zione», 

I libri attualmente in dota- 
zione sono di proposito abba- 
stanza pochi (circa 1500) da 
consentire una futura collabo- 
razione tra biblioteca ed uten- 
ti nella scelta dei prossimi 
acquisti. 

Così del iesto è già stato 
fatto, seguendo le indicazioni 
degli operatori del consorzio 
sanitario per quanto riguar- 
dava i testi scritti in Braille, 
che troneggiano ora ben rile: 
gati sugli scaffali (dono della 
Cassa di Risparmio) 

Acquistati per una felice 
coincidenza tra le richieste di 
‘un gruppo di operatori sanita- 
ri, che da anni lavorano nel 
campo dei ragazzi non veden- 
ti e della produzione di mate- 
riali speciali, sostitutivi della 
classica stampa, e l’istituzio- 
ne della nuova «sezione ragaz- 
zi», questi testi sono destinati 
soprattutto a coloro che stan- 
no imparando a leggere. 

Per gli altri, cui serve di più 
un ampliamento delle possi- 
bilità di lettura, la biblioteca 
intende acquistare un appa- 
recchio optacon, che trasfor- 
‘ma qualsiasi stampato in ca- 
ratteri sensibili al tatto e per- 
‘mette quindi, al limite, di ab- 
bordare anche il giornale. 

La «sezione ragazzi» della 
Biblioteca civica verrà aperta 
al pubblico in maggio. Sorge- 
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ranno, come già si prevede, 
problemi di personale, già 
scarso, precario e via lamen- 
tando. 

«Ma — dice la dott. Ruglia- 
no — quella della biblioteca è 
una proposta, che esige una 
risposta». Dalla risposta, che 
le altre componenti del corpo 
sociale saranno capaci di da- 
re, dipende il futuro di questa 
«sfida» appena gettata. 

Slitta al 7 maggio 

Un processo 


per droga 


Accusati di avere venduto 
modeste quantità di droga, 
otto giovani, sette dei quali 
detenuti, avrebbero dovuto 
venire processati ieri dal Tri- 


bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Nicotra e dott. Bolo- 
gna, p.m. dott. Coassin, can- 
celliere Elda Cassoli, ma il 
dibattimento è stato rinviato 
al prossimo 7 maggio. 


In apertura di udienza, è 
giunta notizia che una teste, 
Elena Bernetti, sarebbe stata 
aggredita l’altra sera da igno- 
ti e sarebbe finita all’ospeda- 
le. Poiché l'accusa ritiene 
importante la deposizione 
della signorina, il presidente 
ha fatto slittare la causa e ha 
accordato la libertà provviso- 
ria a uno dei giudicabili, Clau- 
dio Sain, 28 anni, via San 
Maurizio 9, la cui posizione è 
stata stralciata dall’incarta- 
mento processuale. 


La sentenza della Corte costituzionale fa giustizia 
per ex dipendenti nei confronti dei minimi dell’Inps 


La (Corte costituzionale con 
sente! 1za n. 34 del 26-2-1981 ha 
finaln ente chiuso un lungo 
conte hzioso fra l'Inps ed i 
pensi: bnati sulla questione del 
tratta mento minimo. 


La 1‘ecente pronuncia costi- 
tuzior \ale — comunica una no- 
ta del patronato Enas — è la 
logica, conseguenza di prece- 
denti. enunciazioni di tale or- 
gano \ed infatti essa non è che 
il com ipletamento di altre due 
prece denti sentenze; la n. 230/ 
74 coin cui veniva consentita 
l’intef:irazione al minimo della 
pensii')ne diretta Inps.in caso 
di cuì mulo con una qualsiasi 
pensit yne di riversibilità e con 
la sen tenza 263/76 che ricono- 
sceva ‘il diritto all’integrazio- 
ne al minimo della pensione 
diretta di invalidità Inps nel- 
l’ipoti:sì di cumulo con pen- 


IL TRIBUNALE CIVILE RESPINGE UNA DOMANDA DI RISARCIMENTO 


Le violenze della polizia 
sono senza «prova certa» 


Il Tribunale civile ha re- 
spinto la domanda di Luciano 
Rapotez, il quale aveva pro- 
mosso un'azione contro il Mi- 
nistero dell'Interno per essere 
risarcito dei danni che gli sa- 
rebbero derivati da una con- 
fessione estortagli con la vio- 
lenza dalla Polizia, e lo ha 
condannato al pagamento 
delle spese di giudizio, che 
ammontano a complessivi un 
milione e 350 mila lire. 

Questa, la decisione adotta- 
ta il 13 marzo scorso in came- 
ra di consiglio dalla sezione 
presieduta dalla dott. Franca 
Gridelli e formata dai giudici 
dott. Alessandra Griselli- 
Bottan e dott. Giovanni San- 
sone (relatore). 

Questa la causa ebbe inizio 
il 5 giugno del 1979 quando 
Rapotez, assistito dall’avv. 
Taurini di Milano, e domici- 
liato a Trieste presso l’avv. 
Fulvio Amodeo, conveniva in 


giudizio il Ministro degli in- 
terni pro tempore per le pre- 
sunte sevizie che avrebbe su- 
bito in Questura reclamando 
‘un risarcimento di 150 milioni 
di lire. : 

I fatti cui si riferiva risalgo- 
no al 28 gennaio del 1955 
quando fu riaperta l'inchiesta 
per l’omicidio di Giusto Trevi- 
san, la sua fidanzata Lidia 
Ravasini e la loro cameriera 
Edvige Odoncini, trucidati a 
San Bartolomeo di Muggia il 
14 settembre del 1946. 

Indiziato del crimine, Rapo- 
tez venne fermato e, interro- 
gato dall’allora commissario 
dott. Grappone e da altri fun- 
zionari, sarebbe stato sotto- 
posto a torture per indurlo a 
parlare e a fare i nomi dei 
correi. 

In istruttoria, Rapotez ri- 
trattò la confessione e fece 
presente al magistrato inqui- 
rente che la stessa. gli era 


CONFERMATA IN APPELLO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE 


Nel colpo in farmacia 
si «rifornì» di droga 


Nella notte del 4 agosto del 
1977, Angelo Grison, 23 anni, 
via Toneatti 16, fece una gita 
a Gorizia e approfittò per fare 
un colpo nella farmacia Alesa- 
ni, da dove asportò uno stock 
di medicinali a base di sostan- 
‘ze stupefacenti. 

Sapendo di essere ricercato 
dalla polizia, appena rientra- 
to a Trieste riparò nella casa 
di una giovane tossicodipen- 
dente. Gli inquirenti scopriro- 
no il rifugio e il mattino del 
successivo 30 agosto bussaro- 
no alla porta della ragazza, 
costei li fece attendere qual- 
che istante e, infine, aprì e li 
fece entrare. L'attesa era sta- 
ta determinata dal fatto che 
aveva perduto ternpo per oc- 
cultare un pacchettino conte- 
nente i particolari farmaci. 

Grison ammise l’incursione 
notturna e aggiunse di avere 
rubato la droga per farne uso 
personale, 

Imputato di furto aggrava- 
to e detenzione di stupefacen- 
ti, il 20 ottobre del 1978 il 
giovane fu giudicato dal Tri- 
bunale penale e, con la dimi- 
nuente del vizio parziale di 
mente, venne condannato a 
due anni di reclusione e un 
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‘milione e mezzo di multa, pe- 
na interamente condonata. 

Ricorse ma diserta ora il 
processo, celebrato dalla Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
dott. Vitulli, p.g, il dott. Ger- 
vasi, cancelliere Giuliana Fa- 
biani, dove la sua difesa viene 
assunta dall'avv. Godnic. 
L’impugnazione non ha muta- 
to il destino di Grison: la Cor- 
te, difatti, conferma integral- 
‘mente il pronunciamento dei 
primi giudici. 


sth se SLI pra 


Congresso Uim 
sui problemi 


della marineria 


Si apre lunedì 27, all'hotel 
Europa di Marina d’Aurisina, 
il sesto congresso nazionale 
dell’Unione italiana marittimi 
(Uim) aderente alla Uil. Ilavo- 
ri dureranno quattro giorni e 
si concluderanno con l’elezio- 
ne dei nuovi organi esecutivi. 

L’apertura del congresso è 
prevista per le ore 15, ‘alla 
presenza del sindaco e del 
segretario nazionale. 
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stata (:storta con violenza. 

1130, agosto del 1957, la Cor- 
te d’A.s;sise assolse Rapotez 
per insufficienza di prove, e il 
2 marz4i del 1961 l’Assise di 
seconclo grado lo scagionò 
con la formula liberatoria più 
ampia. Nelle due sentenze 
venne iirattata anche la parte 
inerent4 ai denunciati mal- 
trattarnenti ma i magistrati 
dei ‘due: gradi del giudizio 
escluse:ro che Rapotez e i 
coimpu,tati fossero stati sotto- 
posti s: torture, delle quali, 
peraltrv, «manca la prova 
certa». 

Rapoteiz decise, comunque 
di adire: ‘a, vie legali per solleci- 
tare il risarcimento dei danni 
che avrebbe subito a causa 
del «corportamento antigiu- 
ridico dé:i funzionari», L'avv. 
Scotti dell'Avvocatura. dello 
Stato, pisstrono del Ministero, 
ha chiesto il rigetto della do- 
manda 1*isarcitoria perché 
infondata in diritto e non pro- 
vata in fatto e in subordine 
che venis.se respinta in quan- 
to ormai prescritta. 

Nella piarte motivata della 
sentenza, .il relatore rifà il lun: 
go e complesso iter della vi- 
cenda, acc;enna alle richieste 
inviate «dia Rapotez. ai vari 
Presidenti! della Repubblica e 
ai Ministri dell’interno per ot- 
tenere la li quidazione dei dan- 
ni che gli ‘sarebbero derivati 
soprattutto da 30 mesi di car- 
cerazioni» preventiva. 

Il Colle grio — come abbiamo 
detto — ta. respinto la doman- 
da e nell decisione ha evi- 
denziato ‘iinche la circostanza 
che se il {:}iudice istruttore o il 
pubblico ‘ministero del dibat- 
timento avessero avuto, la 
prova d'elle torture, non 
‘avrebberc) potuto non iniziare 
procedim ento penale contro i 
funziona: ‘i. Pertanto la do- 
‘manda di ‘Rapotez «è infonda- 
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ta oltrect \é prescritta». 

Va ancira rilevato che nes- 
suna resp onsabilità può esse- 
re attribu. ita alla polizia e alla 
pubblica amministrazione in 
genere so. lo perché l’autorità 
giudiziari? abbia ritenuto in- 
fondata la denuncia, assol- 
vendo l’in iputato. 

Più volt e la Suprema corte 
ha deliber, ato «che nel caso in 
cui un den unciato per reati di 
ufficio sia i stato prosciolto con 
formula piena non sussiste 
l'obbligo d'el risarcimento dei 
danni a ca rico del denuncian- 
te a meno che l’azione di que- 
st'ultimon on rivesta gli estre- 
mi*del rea to di calunnia», 

Le decis ioni. del Tribunale 
sono state rese pubbliche nel- 
la tarda miattinata di ieri. 


sioni dirette a carico dello 
stato. 

Tali precedenti sentenze 
escludevano dal diritto al 
trattamento minimo un am- 
pio numero di pensionati pub- 
blici fra cui i titolari di pensio- 
ni di vecchiaia Inps coesisten- 
ti con altra pensione statale o 
i titolari di pensione di invali- 
dità o di vecchiaia coesistente 
con un’altra pensione diretta 
a carico della Cpdel o dell’Isti- 
tuto postelegrafonici. 

Ma la parte più innovativa 
della pronuncia della Corte 
costituzionale è la dichiara- 
zione di illegittimità della 
norma che impedisce che il 
calcolo della pensione di ri- 
versibilità Inps, in caso di 
cumulo con altro trattamento 
di riversibilità, sia rapportato 
all’importo integrato al mini- 
mo della pensione diretta 
Inps che il defunto avrebbe 
avuto diritto di percepire. 

Ecco quindi che i vedovi 
potranno, alla luce della sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale, chiedere che la pensione 
di reversibilità Inps sia pari al 
60 per cento del trattamento 
minimo nel caso in cui il de- 
funto coniuge avesse avuto 
diritto a tale trattamento. Va 
altresì segnalata l’opportuni- 
tà per i coniugi superstiti di 
chiedere all'Inps, entro i limiti 
della prescrizione, gli arretra- 
ti spettanti al dante causa a 
titolo di integrazione al mini- 
mo e non liquidati. 

La conseguenza di tale im- 
portante sentenza — conclu- 
de la nota — sarà un sensibile 
aumento del trattamento 
Inps per moltissimi pensiona- 
ti pubblici e per molti vedovi. 
Per l'applicazione di quanto 
stabilito dalla Corte costitu- 
zionale è necessario però pre- 
sentare apposita domanda al- 
l'Inps. 

Per le informazioni del caso 
e per l’inoltro delle domande 
gli interessati possono rivol- 
gersi al Patronato Enas coni 
libretti di pensione ogni gior- 
no dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, in via Crispi 5. L'assistenza 
è gratuita. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Venerdì, 24 aprile 1981: 


UN ALTRO PASSO AVANTI PER LA GRANDE VIABILITÀ DI TRIESTE 


«Sì» del comune di San Dorligo 
al progetto Lacotisce-Padriciano 


L’inizio dei lavori subordinato alle garanzie per il tratto Grandi Motori-Cattinara 


Il consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle ha 
approvato, nel corso dell’ulti- 
ma seduta, il progetto esecu- 
tivo revisionato del tronco La- 
cotisce-Padriciano della gran- 
de viabilità di Trieste. 

L'importante decisione è 
passata coi voti favorevoli del 
Pci, Psi, Psdi e della De, men- 
tre l'Unione slovena si è 
dichiarata contraria. 

Dopo la relazione introdut- 
tiva del sindaco Svab, il quale 
ha illustrato soprattutto le 
dettagliate condizioni poste 
quali pregiudiziali all’appro- 
vazione del progetto, sono in- 
tervenuti nel dibattito i consi- 
glieri Svara (Pci), Drozina 
(De), Bandi (Psi) e Mahnic 
(Us). 

Il sindaco, in particolare, 
aveva. annunciato che l’ap- 


prévazione del tronco Lacoti- 
sce-Padriciano era subordina- 
to ad altri adempimenti di 
competenza altrui. In sostan- 
za, ha detto che il suo Comu- 
ne non permetterà l’inizio dei 
lavori se non sarà garantito 
contemporaneamente anche 
l’inizio dei lavori per il terzo 
lotto e lo stralcio della grande 
viabilità, che riguardano il 
tratto Grandi Motori- 
Cattinara. 

Pur dicendosi favorevole al- 
la globalità del progetto, 
Svab ha lamentato infatti il 
rischio di uno squilibrio nel 
carico dei lavori a danno del 
suo Comune e il fatto che 
l'assemblea sia stata messa di 
fronte a «fatti compiuti». 

L'Unione slovena invece ha 
motivato il suo «no» lamen- 
tandosi del fatto che le proce- 


dure adottate non abbiano ri- 
spettato la tutela della comu- 
nità etnica slovena mentre 
mancherebbero adeguate as- 
sicurazioni in materia di in- 
dennizzi morali e sociali e di 
equità nell’indennizzo degli 
espropri. 

Al consigliere dell’Unione 
slovena ha replicato Svab ri- 
cordando che nel 1978, quan- 
do il consiglio comunale di 
Trieste approvò il progetto 
della grande viabilità, anche 
l'Us faceva parte della mag- 
gioranza. 

In precedenza il consiglio 
aveva approvato altri punti 
all’ordine del giorno, mentre è 
slittata ancora la presentazio- 
ne del bilancio di previsione 
in attesa che il Parlamento 
adotti le nuove disposizioni di 
legge in materia. 


MEZZO SECOLO DALLA FONDAZIONE DELLA CELEBRE CANTINA 


Nozze d’oro di Casarsa 
con la civiltà del vino 


Casarsa della Delizia ospì- 
ta da oggi una «due giorni» 
enologica di particolare im- 
portanza: sia perché è în pro- 
gramma la quarta edizione 
del concorso nazionale «Tast- 
vin d’oro», sia perché questa 
manifestazione coincide con 
la celebrazione dei 50 anni di 
vita della Cantina sociale 
cooperativa di Casarsa, che 
del concorso è l’organizzatri- 
ce unitamente ‘all’associazio- 
ne italiana sommelier. 

Il «Tast-vin d'oro» è ormai 
troppo conosciuto per essere 
presentato, anche se riserva- 
to ai' sommelier italiani, a 
quegli «operatori del gusto» 
cioè che tanta parte hanno 
avuto non solo nella divulga- 
zione dei vinì, ma nell’educa- 
zione.a bere in un'certo modo, 
e naturalmente... bene. 

Dire a un sommelier che sia 
addetto alla scelta dei vini 0 
alla loro somministrazione in 


qualsiasi ricorrenza o in un 
locale pubblico «mì dia un 
bianco», oppure «un rosso» 
equivale a pugnalarlo, a of- 
fendere non solo la sua pro- 
fessionalità e la sua specifica 
preparazione. 

Non solo, ma equivale an- 
che a gridare ai quattro venti 
che, in fondo, di vino non si è 
capito un bel niente, se è vero 
che un vino equivale all’altro, 

Dicevamo della notorietà di 
questa manifestazione: e in- 
fatti vi accorrono sommelier 
provenienti da tutta Italia, 
troppo ambiti essendo il Tast- 
vin (giunto alla quarta edizio- 
ne, appunto) e il trofeo «Vini 
D.O.C. Grave del Friuli» (per 
questo si tratta della seconda 
edizione) ‘che vengono asse- 
gnati in base a severissimi 
«esami» -e relativi punteggi 
attribuiti da una giuria parti- 
colarmente agguerrita: il 
Tast-vin ossia lo strumento di 


IL COLLEGIO GLI INFLIGGE UN ANNO E QUATTRO MESI CON LA CONDIZIONALE 


Si «divertì» con una donna 
sul campanile di una chiesa 


Violenza sulle scale del 
campanile. Questo l'episodio 
osée giunto al vaglio del Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Nicotra e dott. Bolo- 
gna, p.m. il dott. Coassin, can- 
celliere Elda Cassoli, con il 
processo contro il contumace 
Ljubo Novak, 35 anni, ospite 
volontario del comprensorio 
di San Giovanni. È imputato 
di avere abusato di una donna 
di 55 anni, Diana, e di atti 
osceni. 

La prima parte del dibatti- 
mento avviene a porte chiuse 
e il pubblico viene ammesso 
in aula soltanto per la discus- 
sione, dalla quale si evince 
come si svolsero i fatti. 

Nelle prime ore del pome- 
riggio del 12 marzo del 1978, 
alcune persone trovarono la 
donna — è pure lei ospite 


Processo il 1.0 giugno 
per la morte” 
di tre centauri 


È stata fissata per il 1.0 
giugno prossimo la causa 
per la sciagura stradale 
avvenuta nella notte del 
28 settembre scorso in via- 
le Miramare, nei pressi 
del cavalcavia di Barcola, 

Il sinistro è noto: l’auto- 
furgone, guidato da Paolo 
Gustin, 32 anni, da Conto- 
vello 12, sul quale viaggia-. 
va anche Bruno Martin- 
cich, si scontrò dapprima 
con la Suzuki di Massimo 
Besedniak e, subito dopo, 
con la Benelli di Franco 
Ciani, sul cui sedile era in 
arcione Stefano Perosa. 

I tre sventurati centauri 
perdettero la vita e Mar- 
tincich riportò lesioni 
guaribili in due mesi. Gu- 
stin è stato imputato di 
omicidio e lesioni colpose 
e di guida in stato di eb- 
brezza. 


dell'ex ospedale psichiatrico 
— su un piazzaletto completa- 
mente nuda. Venne rivestita e 
raccontò che Novak aveva 
abusato di lei. 

Secondo Diana, l’uomo l’a- 
vrebbe indotta a seguirlo sul- 
le scale a chiocciola del cam- 
panile della chiesa, l'avrebbe 
percossa e spogliata facendo 
volare gli abiti sul sottostante 
abside. 

Novak venne rintracciato, 
negò le percosse, ammise il 
resto e concluse dicendo che, 


dopo avere lasciato la donna, 
sedette all'organo e suonò a 
lungo. 

I medici dichiararono che 
quel giorno Novak aveva ma- 
nifestato uno strano umore, si 
era introdotto in vari locali, 
aveva spostato qualche og- 
getto senza, peraltro, com- 
mettere alcun danno. Era ap- 
parso soltanto un po’ bizzarro 

Questo, il fatto. Depongono 
poi la parte lesa e alcuni testi. 
Il p.m. valuta l'episodio in 
tutti i suoi risvolti e, conclu- 
dendo, il dott. Coassin chiede 
che, con le «generiche» e la 
d' cinuente del vizio parziale 
di mente, Novak sia condan- 
nato a due anni e sei mesi di 
reclusione. In difesa dell’as- 
sente discute la causa l'avv. 
Muciaccia. . 

Accordate all’imputato le 
esimenti già indicate dall’ac- 
cusa, il Collegio gli infligge un 
‘anno e quattro mesi con la 
condizionale e applica l’amni- 
stia per gli atti osceni. 


Il lupo nel cunicolo 


Liberato dalla guardia zoo- 
fila Giuliano. Carboncini — 
ma quanti interventi del ge- 


nere ha ormai al proprio atti- 
vo? — un cane lupo, infilatosi 
in un cunicolo del cantiere 
edile di via Alfonso Valerio. 
Scoperto l’animale e dopo 
averlo indotto ad allungare il 
collo dal piccolo tunnel, gli 
operai hanno telefonato al- 
VEnpa. 

È riuscito a rabbonirlo e, 
dopo averlo abbondantemen- 
te rifocillato ha provveduto 
ad accompagnarlo all’Astad 
di Opicina, dove si trova a 
disposizione del legittimo 
proprietario. Si tratta di un 
pastore belga dal manto mol- 
to scuro. 


Abuso di potere 
rinvio a giudizio 
Il consigliere istruttore 
dott. Boschini ha rinviato a 
giudizio davanti al Tribunale 
penale il finanziere Paolo Ma- 
rinelli, 24 anni. Secondo la 
tesi accusatoria, il 5 marzo 
dello scorso anno egli avrebbe 
sottoposto a perquisizione 
personale un’'automobilista, 
la signora Anna P. È stato 
imputato di abuso di potere e 
atti di libidine. 


lavoro per i sommelier, viene 
assegnato al primo classifica- 
to fra tutti i concorrenti, il 
trofeo alla regione che ottiene 
globalmente con i suoi parte- 
cipanti il maggior punteggio. 

Tutto questo, come abbiamo 
accennato, sì inserisce nelle 
celebrazioni delle nozze d’oro 
della Cantina di Casarsa con 
il vino, che prevedono alcune 
manifestazioni di contorno 
fra le quali la presentazione 
di una ricca monografia 

Anche dal punto di vista 
organizzativo il concorso ri- 
chiama la presenza dei massi- 
mi enti e personaggi che sot- 
tolineano in questo modo l’im- 
portanza dell’iniziativa, alla 
quale hanno concesso il pa- 
trocinio la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, le Camere di 
commercio di. Pordenone. e 
Udine e.il consorzio volonta- 
rio per la tutela deì vini a 
D.O0.C. «Grave del Friuli», 
mentre il comitato organizza- 
tore è composto dal presiden- 
te della Cantina sociale di 
Casarsa Noé Bertolin, dal 
presidente dell’associazione 
îtaliana sommelier Franco 
Colombani, dal segretario ge- 
nerale di questo organismo 
Franco Tommaso Marchi e 
dal direttore tecnico della 
Cantina Alvaro Moreale men- 
tre sono stati chiamati a far 
parte del comitato tecnico di 
assaggio e controllo il presi- 
dente della sezione regionale 
dell’associazione enotecnici 
italiani Piero Pittaro, il dele- 
gato regionale Onav Marcello 
Pillon e il fiduciario Ais per îl 
Veneto Angelo Serafin. 

Regista, oltre che responsa- 
bile dell'ufficio stampa della 
manîfestazione, è Isi Benini, 
direttore della selle Rai di 
Udine e direttore della rivista 
«Il Vino». 

Oggi, dunque, nel pomerig- 
gio i partecipanti alla manife- 
stazione sì ritroveranno alla 
Cantina sociale di Casarsa e 
con inizio alle 18 visiteranno 
le cantine di invecchiamento 
della grappa «Vite d’oro» a 
Udine, partecipando succes- 
sivamente a una cena d’onore 
offerta dalla Camel. 

Domani invece i lavori ini- 
zieranno alle 10 (alle 9 è pre- 
visto il ritrovo) sempre alla 
Cantina sociale con la degu- 
stazione per il concorso Tast- 
vin d’oro. Nel pomeriggio, do- 
po che gli ospiti avranno par- 
tecipato alla colazione al ri- 
storante Antica trattoria La 
Primula di S. Quirino, alle 17 
avrà luogo l’assegnazione del 
4° Tast-vin d’oro e del 2° trofeo 
«Vin D.O.C. Grave del Friuli». 


- Cronache delle conferenze 


Patrizia Piani su Ercolano e Pompei al CdS 


(F. Cos.) Sala affollata al Circolo 
della Stampa in occasione della 
presentazione di una carrellata di 
diapositive a colori su Pompei ed 
Ercolano realizzate dalla giovane 
archeologa triestina dott. Patrizia 
Piani 


L’eccezionalità di questi due 
centri archeologici — ha esordito 
l’oratrice — consiste nel fatto che 
si tratta di due intere città conser- 
vateci in condizioni piuttosto buo- 
ne da uno spesso strato (fino a 6-7 
metri) di materiale vulcanico. 

L’eruzione dell'agosto del 79 d. 
C. determinò infatti la fine di que- 
‘sti due siti, attraverso lo studio dei 
quali si può seguire lo sviluppo 
della vita quotidiana, pubblica e 
privata, di due città tanto diverse 
per organizzazione urbanistica ed 
‘economica. 

Pompei un attivo emporio mer- 
cantile, Ercolano sede di raffinate 
ville patrizie. 

La loro scoperta fu casuale: alla 
fine del XVI secolo, lavori di cana- 
lizzazione nella valle del Sarno 
portarono alla luce oggetti antichi 
della zona di Pompei, mentre un 
pozzo fatto scavare nel 1709 giunse 
a toccare la fronte scenica del 


teatro di Epidauro. 

Le ricerche ufficiali tendenti ini- 
zialmente a reperire la. maggior 
quantità di statue ed oggetti, 
ebbero inizio sotto il patrocinio 
borbonico, nel 1738 a Ercolano, nel 
1748 a Pompei. 

In quest’ultima, nonostante il 
titardo, le ricerche progredirono 
più speditamente perché la città 
era stata ricoperta da lapilli e 
ceneri facili da asportare. 

Ercolano giaceva invece sotto 
‘una dura coltre di fango solidifica- 
to per cui i lavori vennero faticosa- 
mente abbandonati e ripresi più 
volte e, solo dopo il 1828, si pensò 
di usare il metodo «a cielo scoper- 
to» (prima si procedeva per cuni- 
coli sotterranei come in una mi- 
hiera), 

La vita che si può ricostruire con 
una certa facilità — ha proseguito 
la Piani — ci parla di due centri 
vivaci ed attivi i cui abitanti tra- 
scorrevano le giornate fra le ricche 
case, il foro, la basilica, i teatri, e 
templi e le terme. 

Nel 62 d. C. un violentissimo 
terremoto la sconvolse tanto che 
la maggior parte ‘degli edifici fu 
lesionata e tuttora si rinvengono 


evidenti tracce dei restauri che si 
protrassero fino al 79. 

Case, strade, edifici pubblici, og- 
getti ed altri reperti hanno biso- 
gno di una degna sistemazione e le 
difficoltà sì sono aggravate dopo il 
recente terremoto campano che 
ha ulteriormente lesionato strut- 
ture già in stato di difficile conser- 
vazione. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


In particolare, è stata 
‘approvata una serie di delibe- 
re d’urgenza della giunta (alla 
quale è stato deciso di aumen- 
tare la disponibilità d’inter- 
Vento da uno a tre milioni), fra 
le quali quella con cui viene 
affidato l’incarico alla ditta 
«Proacqua» di redazione del 
progetto di massima per la 
sistemazione della rete fogna- 
ria del comune e quella con 
cui è approvato il progetto 
per la sistemazione della stra- 
da Hervati-Bottazzo. 


In memoria di Giuseppe Brada- 
mante nell’anniversario (21-4) dal- 
la moglie, figli Licia, Mariuccia e 
Bruno 40.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

Nel trigesimo della morte di 

Santo Calandruccio dai figli Car- 
melo e Franco 50.000 pro Eca, 
50.000 pro Aias, 50.000 pro Centro 
tumori, 50.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi). 
In memoria di Giovanni Comin 
nell’anniversario (24-4) da Paola e 
Nora 10.000 pro Ass. Ragazzi del 
"99. 

In memoria di Giovanni Coslo- 
vich (21-4) da Gabriella Versa 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Natalia Kathrein 
nell’anniversario (24-4) dalla figlie 
e generi 30.000 pro Parrocchia B.V. 
delle Grazie. 

in memòria di Mario Kenda nel 
VII anniversario (24-4) dalla mo- 
glie Nora 10.000 pro Assoc. naz. 
Marinai d’Italia, 10.000 pro Fondo 
Banelli, 10.000 pro Ass. naz. com- 
battenti e dispersi in guerra; da 
Paola Lusy e fam. 10.000 pro Ass. 
nazionale Marinai d’Italia; da Gyn 
e Pepo 10.000 pro Fondo Toso. 

Im memoria di Rodrigo Lee nel I 
anniversario (24-4) dalla suocera 
Amelia Tomasi 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Eleonora Loser 
per il compleanno (22-4) da Fran- 
cesca 10.000 pro Biblioteca E. 
Loser. 

In memoria di Giorgio Mattei 
per l'onomastico (24-4) dalla mo- 
glie Maria 15.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Bice. Morpurgo 
nel IV anniversario da Iginia La- 
vers 4000 pro Enpa. 

In memoria di Giuseppe Orel nel 
IV anniversario (24-4) dalla figlia, 
genero e nipoti 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Daniele Pisani 
per.l'onomastico (22-4) da Bruno 
Tommasini 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Gino Rossoni nel- 
l'anniversario dalla moglie Gianna 
25.000 pro Astad, 25.000 pro Enpa. 

In memoria di Riccardo Spadon 
nel XIX anniversario (24-4) dalla 
figlia Esmeralda 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Silvio Spagnul 
nella ricorrenza della sua fine a 
Dachau dal fratello Emilio 10.000 
pro «Pro Senectute», 10.000 pro 
Centro cardiologico (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Emilio Svardis 
senior (16-4) dalla moglie e figlia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilio Svardis ju- 
nior dalla moglie, mamma e sorel- 
la 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Roberto Pauluzzi 
dalla fam. Ritossa-Delben 5000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Pietro Petaros da 
Anna Lussa 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Maria Petocelli 
dal nipote Livio 15.000 pro Centro 
tumori. 

tIn memoria di Enrico Oppen- 
heim da Libera Caracoi 10.000 pro 
Centro tumori; da Plinio Eccardi 
20.000 pro Pia casa Gentilomo; da 
Pino e Marisa Klugmann 20.000 
‘pro Pia casa Gentilomo; da Olivie- 
ro e Viviana Marzi 20.000 pro. Co- 
munità israelitica; da Nella, Nori- 
na e Lilia Sanfelice 15.000 pro Pro 
Senectute da Titty Ròtl e mamma 
20.000 pro Pro Senectute; da Giù- 
seppina ed Eugenia Rétl 20.000 
pro rifugio animali Astad; da Elsa 
de Beden 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Bruno Verderber 
dalla sorella Giorgia 10.000. pro 
Centro tumori; dalle cognate Vit- 
toria ed Etta 20.000 pro Centro 
tumori; dai nipoti Gino; Nerina, 
Elda, Claudio, Maria Grazia, Fa- 
brizio, Loretta e famiglia 49.000 
pro Centro tumori, da Bruna e 
Libero Zuccoli 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Silvio Zacchi da 
Gina Grandis e Antonietta Toffoli 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore; da Nives Avanzini 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Sergio Zacchigna 
da Mariuccia Ocovich 10.000 pro 
Famiglia umaghese (giornale 
«Umago viva»). 

In memoria di Giuseppe Zoch 
dalla famiglia Cosenzi 10.000 pro 
Istituto Rittmayer. 

In memoria di Francesco Dalena 
da Lina, Stefano Dalena 5000 pro 
Centro tumori Trieste. 

In memoria di Bruno Agostini 
dalle famiglie Krisa-Dequal 20.000 
pro Domus Lucis, 

In memoria di Rocco Arnoldi 
dalla fam. Rabar 10.000 pro Fa- 
‘mela Fianonese. 

In memoria di Maria Bonazza 
dal nipote Giorgio e famiglia 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Grazia Bonazza 
da parte di Giorgio e famiglia 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paola Cappello 
da Clelia e Laura 20.000 pro Astad, 

In memoria di Etta Cardone da 
Maria Tamaro 5000 pro Rifugio 
animali Astad, 
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Venerdì, 


24 aprile 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICATA LA LEGGE CHE ISTITUISCE IL NUOVO UFFICIO 


Sarà Il «difensore civico» 
a:salvarci dalla burocrazia: 


In vigore dal 9 maggio l’innovativo provvedimento regionale 


L’ufficio è previsto a Trieste e l’incarico durerà cinque anni 


Pubblicata sul n. 46 del 
«Bollettino ufficiale della Re- 
gione», che porta la data del 
24 aprile 1981, entrerà in vigo- 
re sabato 9 maggio la legge n. 
20, che sancisce l’istituzione 
del «difensore civico» nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Si tratta di un'innovazione 
tendente al superamento del- 
la mentalità legata ad un con- 
cetto di netta divisione tra 
operato amministrativo e cit- 


tadini. Il nuovo istituto, infat-- 


ti) consentirà alle comunità 
Tegionali l’accesso a nuove 
forme di garanzia e di tutela 
nei confronti dell’amministra- 
zione regioriale, degli enti da 
essa dipendenti e degli enti 


Compendio statistico 
del Friuli Venezia-Giulia: 
è uscita l'edizione 1980 


E? in distribuzione il «Com- 
pendio statistico del Friuli- 
Venezia Giulia» per l’anno 
1980. Sempre curato dalla di- 
rezione regionale della piani- 
ficazione e del bilancio e dal- 
l'ufficio stampa e pubbliche 
relazioni dell'amministrazio- 
‘ne regionale, s'intende, ‘così, 
offrire un contributo alla co- 
noscenza degli aspetti quanti- 
tativi dei principali fatti -eco- 
nomici e sociali: una docu- 
mentazione, cioè, della realtà 
del Friuti-Venezia Giulia nello 
specifico settore. 


E”, questa, l'undicesima edi- 
zione del compendio, che ha 
‘ancora migliorato la sua veste, 
tipografica e la sua imposta- 
zione. Sintesi e facilità di con- 
sultazione sono le caratteristi- 
che fondamentali del manua- 
letto statistico; i dati in esso 
contenuti hanno quale fonte 
d'informazione l'Istat, anche 
se, per quanto possibile, le. |' 
informazioni stesse sono state 
‘perfezionate attraverso. noti- 
zie attinte da enti diversi in 
attività nel territorio regio- 
nale. 


Nella nota situazione di in- 
sufficienza dell’informazione 
statistica nel nostro Paese, il 
«compendio» rappresenta, per 
tutti coloro che operano. nei 
settori economici, per: gli stu- 
dibsi e peri tecnici ‘interessati 
‘@*tna: maggiore conoscenza 
del Friuli-Venezia Giutia;'un 
utile strumento di lavoro; 
quanto più aggiornato possi- 

‘bite, 


locali delegatari di funzioni 
regionali. 

Appunto queste sono le fi- 
nalità essenziali della nuova 
legge, approvata circa un me- 
se fa dall'assemblea consilia- 
re. Il provvedimento, d’inizia- 
tiva della Giunta regionale, 
era stato proposto dall’asses- 
sore agli enti locali, Tripani. 


L'ufficio del «difensore civi- 
co», oltre a collaudare la pie- 
na efficienza dell’amministra- 
zione regionale su iniziativa 
dei cittadini che si ritenessero 
lesi da ritardi o da disfunzioni 
nell’«escursus» amministrati- 
vo, potrà esercitare una fascia 
di interventi nell’area del pro- 
cesso di formazione e di 
estrinsecazione dell’attività 
amministrativa medesima. 
Va, quindi, considerato come 
un istituto importante ai fini 
di una maggiore tutela del 
cittadino e di un più regolare, 
andamento di tutti i processi 
di governo riguardanti le co- 
munità del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Sede dell’ufficio del'difenso: 
re civico sarà Trieste, presso 
la presidenza del Consiglio re- 
gionale, ‘ma è prevista anche: 
l'eventualità che esso possa 
avvalersi. di sedi periferiche 
dell’amministrazione regiona- 
le per un’opportuna forma di 
decentramento tendente ad 
ulteriormente agevolare 
quanti dovranno ricorrervi. 


La designazione del «difen: 
sore civico» spetterà al Consi- 
glio regionale e la sua nomina 
avverrà con decreto del presi- 
dente della Giunta; la scelta 
dovrà ricadere su persona di 
specifica competenza giuridi- 
co-amministrativa e che offra 
serie garanzie di obiettività. 
Rimarrà in carica cinque anni 
e non sarà immediatamente 
rieleggibile. 


ASTIDARIR RE IZ SI E ORI et 


Nuove agitazioni 
al Lloyd Triestino 


Il comitato direttivo della Fe- 
dermar-Cisal ha preso atto 
consoddisfazione — è detto in 
una:nota — della piena riusci» 
ta dello sciopero effettuato il 
17 aprile dal personale ammi: 
nistrativo del Lloyd Triestino. 
«Lo sciopero trova origine — 


CON 


IMPIANTI PER MOLTE DISCIPLINE 


Nasce a Gabrovizza 
un centro. sportivo 


Grande festa dei lavoratori 
appartenenti alla Compagnia 
unica portuale domattina a 
Gabrovizza, dove si inaugura 
il nuovo centro sportivo rea- 
lizzato coi fondi degli stessi 
lavoratori per promuovere le 
attività sportive e culturali e 
fornire ai soci — che sono 
circa 1700 — e. loro familiari 
adeguati servizi adibiti a tale 
scopo. 

Il centro si estende infatti 
suvuna superficie di ben 25 
mila ‘metri quadrati, di cui 
12.500 coperti, e sorge in loca- 
lità San Primo, vicino al'eam- 
po di baseball, parallelamen- 
te.alla strada provinciale Opi- 
cina-Prosecco. 

La nuova struttura sportiva 
è dotata di un campo di calcio 
con tribune coperte per due- 
mila ‘persone, di una ‘palestra 
Gapace di 350 posti in cui si 
potranno svolgere incontri di 
basket, pallavolo e ginnastica 
agonistica, di un bocciodro- 
mo coperto. a sei piste e di due 
campi di tennis, il tutto corre- 
dato da ‘adeguati servizi igie- 
nici, bar e abitazione del cu- 
stodé. 

Tlavori sono quasi ultimati: 
restano alcuni dettagli da per- 
fezionare, quale l’allaccia- 
mentoidell’Enel'e la soluzione 
di alcuni rapporti con le auto- 
rita militari in quanto riman- 
gono alcuni problemi col de- 
manio. 

L'opera è costata oltre due 
miliardi di lire: realizzata sen- 
za alcun contributo pubblico, 
è stata'sovvenzionata esclusi: 
vamente coi fondi raccolti ac- 
cantonando per 17 annì l’ad- 
dizionale sul'costo del'lavoro, 
istituita in un primo tempo 
per.costruire una casa si. ripo- 
so per anziani. Poi il progetto 
cadde»6 la ditta, come verrà 
illustrato domani durante la 
cerimonia d’inaugurazione, 
ha trovato diversa ma altret- 
tanto utile destinazione, 


Delegazione slovena : 
in visita alla Regione 


Una delegazione del Parla- 
mento della Repubblica so- 
cialista..di Slovenia guidata 
dal presidente dell’assemblea 
Milan Kucan, sarà ospite del 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venzia Giulia, nei giorni 7 e 8 
maggio prossimi. E questa la 
Testituzione della’ visita resa 
Nel 1977 da una delegazione 
Si consiglio regionale in Slo- 

ei 


La visita servirà a confer- 
mare i buoni rapporti esisten- 
ti già da diversi anni tra le due 
assemblee e tra i due popoli: a 
sottolineare la funzione che le 
due regioni possono svolgere 
nell’interesse reciproco ed in 
quello, più. generale, della 
pace e della distensione inter- 


| nazionale. 


La visita prevede un collo- 
quio ufficiale tra la delegazio- 
ne\ed i capigruppo presso ‘il 
Consiglio regionale, con il pre- 
sidente Colli, un incontro con 
il presidente ‘della Giunta e 
una serie di visite. 


Galleria chiusa — Per permette: 


| Te l'esecuzione dei lavori di manu- 


tenzione dell'impianto di ventila- 
zione, la galleria di Montebello 
resterà chiusa al traffico veicolare 
nella notte dì mercoledì (23/4) dalle 
ore 23 alle ore 5. 


afferma la nota — dalla fase di 
completo stallo nella quale si 
trovano attualmente le trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro scaduto il 31 
dicembre 1980». 


Il comitato direttivo ha al- 
tresì deliberato che a questa 
prima fase di agitazioni altre 
seguano e «di natura quanto 
più incisiva possibile — si sot- 
tolinea — al fine di indurre la 
Federlinea e.i ministeri com- 
petenti a una seria e sollecita 
trattativa». Il comitato ha al- 
tresì deciso di convocare 
quanto .prima un'assemblea 
generale del personale ammi. 
nistrativo del Lloyd. . |, 


APPROVATO IN COMMISSIONE UN DISEGNO DI LEGGE 


Otto miliardi e mezzo 
alle fiere e al mercati 


A larga maggioranza, conda 
sola astensione dei rappresen- 
tanti: del Pci, la commissione 
industria e ‘commercio del 
Consiglio regionale ha appro- 
vato ieri il disegno di legge 
che rifinanzia.le leggi regiona- 
lin.26 del 1967 e n. 30 del 1975 
volto a favorire la realizzazio- 
ne dei comprensori fieristici, 
centri commerciali, ‘mercati 
alla produzione; centri di.rac- 
colta di prodotti agricoli, mer- 
cati alla produzione, centri di 
raccolta di prodotti agricoli; 
mercati all'ingrosso, ecc. 
L’impegno di spesa del prov- 
vedimento è di complessivi 8 
miliardi e 500 milioni. . 

Con questi strumenti legi- 
slativi, va ricordato, la Regio- 
ne è intervenuta pet l'avvio di 
una serie di infrastrutture fie- 
ristiche ecommerciali che ora 
è necessario completare (Fie- 
ra di Pordenone, Fiera di Trie- 


ste, Udine, Esposizioni, Espo- 
mego di Gorizia, il Centro an- 
nonario commerciale di Por- 
denone, la Zona annonaria 
udinese, il Mercato ortofrutti- 
colo di Monfalcone, il Mercato 
ittico di Marano Lagunare ela 
progettata Zona attrezzata 
per il commercio estero .a 
Trieste). 


Sono tutte opere già indivi. 
duate nei programmi di inve- 
stimento previsti 'per il setto- 
re del commercio dal piano 
regionale di sviluppo, 


Dopo l'illustrazione del 
provvedimento .da parte del 
relatore Spagnol e dell'asses- 
sore Bomben; sono‘intervenu- 
ti il democristiano Dominici, 
il comunista Scampolo ed il 
liberale Solimbergo. Alla fine 
il provvedimento, ‘come si è 
detto, è stato approvato con 
la sola astensione del Pci. 


frei delle Poste 


dipenderà dalle assunzioni 


Il punto sulla gestione delle 
Poste nel Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato fatto dal direttore 
compartimentale Burtone in 
un incontro con la stampa 
locale. Il traffico postale è. in 
continuo aumento, i progetti 
di automazione del servizio 
sono molti e ambiziosi: pur» 
troppo — questa la sostanza 
del discorso — ci si scontra 
con una forte mancanza di 
personale che nella regione si 
fa particolarmente sentire. Su 
un fabbisogno di 4871 addetti, 
vi è una presenza reale di sole 
3935 persone, con una carenza 
numerica conseguente di 936 
unità. 

Questa situazione — cui si 
cerca solo adesso di porre ri- 
medio con concorsi circoscri- 
zionali — non consente pér 
ora, nonostante un vistoso ca- 
lo hell’assenteimso, di pro- 
grammare miglioramenti im? 
mediati nella qualità del ser- 
vizio, quali ad esempio.il ripri- 
stino della doppia distribuzio- 
ne della posta (sia ‘alla'matti: 
na che al pomeriggio). Analo- 
go condizionamento subisco- 
no i programmi di meccaniz- 


zazione, che riguardano! sia, il 4 


movimento postale sia il ser- 
vizio di «bancoposta» (cioè il 
pagamento.dei titoli postali È. 
operazioni collegate). + 

Per quanto riguarda il mo 
vimento postale, a Trieste — 
ha detto Burtoni — è prevista 
l’attivazione di un centro. se- 
condario (il limitato flusso di 
posta non renderebbe econo- 
mica l'installazione di: una 
centrale «primaria», come è 
avvenuto. in. altre, grandi 
città). 

Per quanto riguarda il 
«bancoposta», entro;il 31 di- 
cembre di quest'anno dovreb- 
be. entrare in funzione sempre! 
e __——- 


In visita a Trieste. 
il nuovo console 
britannico a Milano 


Ieri mattina, il presidente 
della Giunta regionale Comel- 
li, ha ricevuto il nuovo Conso- 
le generale di Bran Bretagna 
a Milano, mister James Ree- 
ve, che è anche ministro' eco- 
nomico, in visita di cortesia. 
Mister Reeve, Ospite per la 
prima volta di Trieste. 

In precedenza ‘Mr Reeve 
era stato ricevuto in'Munici- 
pio dall'assessore Seri. 


a Trieste il Centro: elaborazio- 
ne dati che sostituirà (centra- 
lizzandoli) gli uffici dei conti 
correnti di Udine e Trieste. 


Con questo nuovo servizio 
gli utenti potranno godere di 
alcuni sensibili vantaggi: 1) le 
operazioni di pagamento po- 
tranno essere fatte molto più 
rapidamente, grazie al colle- 
gamento via monitor ‘con il 
centro nazionale che garanti- 
sce la copertura effettiva degli 
assegni; 2) abbreviazione dei 
tempi di accreditamento per i 
correntisti; 3) snellimento del 
pagamento delle pensioni di 
Stato.e dell’Imps mediante l’e- 
missione automatica di asse- 
gni a favore dei pensionati. Al 
C.E.D. saranno riservati ben 
tre piani del nuovissimo edifi- 


: cio che le Poste hanno acqui- 


stato in via Sant'Anastasio 
perla loro direzione comparti- 
mentale, dietro una spesa di 
circa sei miliardi e mezzo. (in 
tutto; sono. stati spesi..dieci 
miliardi.dalle Poste per. realiz- 
zazioni edilizie nel territorio 
regionale, nel corso del quin- 
quennio ’76-’80). 


| alla cittadinanza per un cor- 


| scrizione medica, Il servizio 
| ha sede presso la divisione di 


Ed ecco alcuni dati regiona: 
li sul movimento postale: let- 
tere +20,10%;' stampe 
+31,19% raccomandate 
—2,09%; assicurate —11,16%; 
pacchi +11,53%. Al: termine 
dell'incontro conla stampa, il 
Compartimento ha rivolto al- 
l’utenza un invito sintetizzato 
nello slogan «Aiutateci a ser- 
virvi meglio», nel quale sono 
stati riassunte le indicazioni 


retto e disciplinato uso del 
mezzo IEEE, 


Consulenza endocrinologica 


Il consiglio di amministra- 
zione dell'Ente regionale di 
Trieste, ha recentemente for- 
malizzato un servizio di con- 
sulenza endocrinologica che 
viene svolto anche a favore di 
pazienti esterni che possono 
afferire al servizio militare 
mediante una normale pre- 


medicina dell'Ospedale mag- 
giore ed è diretto dal dott. 
Fulvio Carmignani, aiuto del- 
la divisione medesima. 
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DOVRÀ PRESENTARSI AL TRIBUNALE CIVILE DI TRIESTE IL 12 GENNAIO 1982. 


Citato il Presidente Reagan 


Si chiede agli Stati Uniti il risarcimento dei danni della deflagrazione. 
del 1979 nella quale cinque persone rimasero uccise e trenta furono i i feriti, 


Il Presidente. degli Stati 
Uniti Reagan, un funzionario 
della Defense logistics agency 
di. Wiesbaden, in Germania, 
l'assistente procuratore gene- 
rale degli Usa, il sottosegreta- 
rio alla Difesa-Pentagono e il 
Ministero della difesa italiano 


sono stati citati a' comparire ' 


davanti al Tribunale civile di 
Trieste il 12 gennaio del jpros- 
simo anno nella causa pro- 
mossa per ottenere il risarci- 
mento di oltre 11 milioni è 
mezzo di dollari per i danni 
provocati dal terrificante 
scoppio che dl 12 ottobré del 
1979 devastò il cantiere degli 
ingegneri Costante e Walter 
Rovina, a Tauriano di Spilim- 
bergo. 

Cinque persone rimasero. 
uccise, il capitano Francesco 
Cammarotta, il maresciallo 
Giuseppe De Perù, il sergente 
Francesco Moretta, France- 
sto Bagnarol, Luca Lazzarini, 
un ragazzo che abitava nei 
pressi dell'azienda, e oltre 
trenta furono i feriti. Il cantie- 
re era adibito al caricamento 
e allo scaricamento di esplo- 
sivi. 

Nel febbraio di quell’anno, i 
Rovina si aggiudicarono l'a; 


sta bandita' dal Governo stà- | 


tunitense a mezzo' delle pro- 
prie. forze armate in, Europa 
(Germania occidentale) e ac- 
quistarono una partita di 
esplosivi, giacenti in'dèpositi 
affidati al nostro esercito, che 
vennero trasportati a ‘T'auria- 
no per essere scaricati! 


Durante il disimballo di 
granate Heat 105/22, munite 
di spolette BDM 62; avvenne 
la tragica deflagrazione. 

Il sinistro determinò l’aper- 
tura di un procedimento tut- 
tora pendente davanti al Tri- 
bunale di Pordenone, il can- 
tiere venne sequestrato, le li- 
cenze furono sospese e si.rese, 


pertanto, necessario porre la, 


società in liquidazione. 
Durante l'inchiesta sarebbe 
emerso che alcune spolette 
delle granate Heat sarebbero 
mancanti, per un difetto di 
costruzione, di certi dispositi- 
vi di sicurezza: Tale carenza 
avrebbe indotto i legali del 
liquidatore delcantiere, avvd- 
cati Antonio e Francesco Po- 
gnici di Venezia e il prof. En- 
zio Volli di Trieste, a promuo- 


RIFORMATA IN APPELLO UNA SENTENZA DEL 


Nella carambolà di auto 


un uomo trovò la morte 


Prime ore della sera del 23 


' agosto del 1977. Sulla strada 


di Rivis di Sedegliano è in 
marcia una colonna militare, 
diretta a Trieste, e il quarto 
autocarro è guidato dalla 
recluta Paolo Carletti, 24 an- 
ni, viale D'Annunzio 50, 


Durante il percorso, il sol. 
dato. supera una «125» .in so- 
sta. sul margine destro e, subi- 
to. dopo, entra in' collisione 
con. la «A. 112», guidata da 
Giuseppe Benedetti, 57 anni, 
da Codroipo; via Oberdan 1/2, 
il quale ha al suo fianco la 
moglie, Rosa Wally, 43 anni. 


Dopo l'urto, la vettura fa un 
balzo in avanti è si scontra 
pressoché frontalmente con il 
camion che segue quello di 
Carletti La colonna si arresta 
e sotto il cielo nuvoloso ‘si 


Roncone immediati 


soccorsi: i coniugi vengono 
avviati all'ospedale, dove Be- 
nedetti giunge ormai cadave- 
re mentre la. signora viene 
accolta con prognosi di una 
quarantina di giorni. Sul po- 
sto del sinistro interviene la 
polizia stradale, e Carletti di- 
chiara agli agenti che la velo- 
cità dell'automobile era note- 
| volmente sostenuta. 
Imputato di omicidio colpo- 
\.so e di violazione dell'articolo 
106 del Codice della. strada 
(sorpasso in condizioni non 
consentite), .il 26. settembre, 
dello scorso anno, Carletti 
viene giudicato dal Tribunale 
di Udine é, conle «generiche», 
è condannato a. 4, mesi di 
reclusione con'i benefici di 
legge, alla sospensione della 
patente per sei mesi e al risar- 
cimento dei danni alla vedova 
eai dal dell’ FotinioS 


Ricorre contro la sentenza e 
del tragico interludio della 
sua vita militare si’ riparla 
davanti alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Mancino 
e formata dai consiglieri dott. 
Mellano e dott. Vitulli, p.g. il 
dott. Gervasi, cancelliere Giu- 
liana Fabiani. pi 

Il patrono di p.c. avv. Giu- 
seppe Campeis di Udine solle- 
cita il rigetto dell'impugna- 
zione, il p.g. sostierie che la 
sentenza del tribunale è con- 
sona all'entità del fatto men- 
tre il difensore, avv. Sferco, si 
batte per l'integrale riforma. 

La Corte riconosce nella mi- 
sura del 20 per cento il concor- 
‘s0 di colpa della vittima, ridu- 
ce l’entità della provvisionale 
ai figli (la signora è stata risar- 
cita) e conferma nél resto il 
pronunciamento dei primi 
giudici. 


cOn LA XXX OTTOBRE LA PRIMA | SPEDIZIONE ITALIANA FUORI EUROPA 


In canoa sui torrenti del Marocco 


Nell’Alto Atlante acqua scorre in profonde gole prima di finire nelle vasi 


È partita da Trieste la pri- 


ma spedizione canoistica ita-* 


liana in territorio ertraeuro- 
peo. La compagine è compo- 
sta di sette elementi, tutti del- 
la XXX Ottobre, la società 
alpinistica che per prima nel- 
la zona ha. allargato i suoi 
orizzonti all ‘esplorazione fu 
viale. 

Meta della spedizione sono 
le montagne dell'Alto Atlante 
în Marocco, nell'area imme- 
diatamente a Oriente del Tob- 
kal, il massiccio più alto del- 
l’Africa del Nord. 

Chiuso tra il mare e il deser- 
to, l’Atlante digrada ‘in dire- 
zione'di quest’ultimo scolpen- 
do fantastiche forre e gole 
profonde fino. a trecento me- 
tri. Un mondo in parte ancora 
inesplorato, dove le perturba-, 
zioni atlantiche sfogano le lo- 
ro acque in una breve furia 
torrentizia prima di morire 
nelle sabbie delle prime oasi 
sahariane. 

In quelle gole — assicura 
chi c'è già stato — il sole non 


- batte mai; tanto esse sono 


strette.e profonde. In alcuni 
punti le pareti delle rive oppo- 
ste quasi si toccano e chi per- 
corre quei tumultuosi corsi 


d’acqua ha la sensazione di 


trovarsi in un pauroso im-' 


buto. 

Il gruppo è composto da tre 
. canoisti «puri»: Mauro Garo- 
| foli, Paolo Montini e Giorgio 
Vattovani, tutti elementi di 
alte capacità tecniche; 
accanto a loro vi sono due 
elementi «misti» (in ‘grado 
cioè di effettuare esplorazioni 
| anche su roccia e'allo stesso 
| tempo di scendere con la ca- 
noa): Fabio Kovacie e Sergio 
Palusa.In più,la parte alpini 
| stica e fotografica sarà cura- 
ta dagli «anziani» Giorgio 


Priolo e Bruno Crebpaz, que-' 


st'ultimo del Club alpino ac- 
cademico italiano. > 

Il gruppo effettuerà prima 
una discesa«classica», le gole 
del Dades, di difficoltà medio- 
superiore, e sfocianti — al ter- 
mine di un corso tormentato 


\— în un'improvvisa oasì di 


palmizi. Successivamente sa- 
rà effettuata la' ricognizione 
di un tratto dî circa 60 chilo- 
metri — mai percorsi dall’uo- 
mo. —-delle gole del fiume 
Draa, il corso d'acqua più 
lungo del'Marocco. Una «pet- 
formance» assai impegnati- 


va, che richiederà una'pre-. 


* ventiva esplorazione a piedi e 
un difficile lavoro di assicura- 
zione per evitare incidenti du- 
rante la discesa. 


È interessante notare come 
la prima spedizione italiana 
di questo tipo in zona ex- 
traeuropea sia stata realizza- 
ta da una città che tra, le 
ultime si è rivolta alla canoa: 
| sì tratta del frutto — solo.ap- 
| parentemente precoce — del- 
l’innesto della novità «canva» 
nel vecchio ceppo collaudato 


dell’escursionismo. triestino. 


LEA REIT 


Danni all' agricoltura 
dalle gelate notturne‘ 


La Direzione regionale del. 
l'agricoltura è intervenuta: 
presso il ministero competen- 
te, segnalando — con'un tele- 
gramma — i danni ingenti ed 


‘irreparabili provocati nelle 
‘province di Pordenone, Trie- 


ste e Udine dalla eccezionale 
brinata verificatasi nei giorni 
scorsi sabato e domenica: l’e- 
vento ha compromesso so- 


prattutto le coltivazioni orti-' 


cole, viticole e ‘frutticole, 
È stata, quindi, sollecitata ' 


l'adozione di misure creditizie 
a favore degli agricoltori così 
duramente colpiti. 

Le' gelate nottutne di Pa- 
squa non hanno arrecatò solo 
gravi danni alla viticoltura in 
molte zone dell'Isontino ma 
anche in Jugoslavia, soprat- 
tutto lungo la costa dalmata e 
persino sulle isole di Curzola e 
di Lissa, rinomate per la'pro- 
duzione di vini di qualità. 
Vengono segnalati ‘anche rile- 
vanti danni alle produzioni di 
ortaggi e ai fruttetì intorno a 
Zara e in tutta la regione di 
Ragusa. 

Per quanto riguarda i'vigne- 
ti, l’area colpita sarebbe di 
alcune migliaia di ettari, dove 
addirittura milioni di viti han-' 
no avuto'la gemmazione bru- 
ciata dalla sottile ma. perni- 
eciosa pellicola di ghiaccio e 
per FRE non daranno 
uva. 


Assemblea della, «Liburnia» _ 
Lunedì «alle 18.30. avrà luogo a. 
‘Trieste, nella sede sociale di Pen- 
dice ‘Scoglietto 2, l'assemblea ordi- 


| naria dei soci per l'approvazione 


delle relazioni morale e finanzia- 
ria. Per l'occasione saranno rinno- 
vati gli incarichi del consiglio di- 
rettivo. 


Delegazione regionale 
alla Cartimavo 


Una delegazione dei rappre- 
sentanti politici di fabbrica 
della Cartimavo' di Duino- 
Autisina si.è incontrata con ì 
consiglieri regionali del Pci, 
del Psi, del Pdup e della De. 
Sentite le relazioni dei rappre- 
sentanti dei lavoratori sulla 
gravità di una situazione che 
è caratterizzata dall’uso:mas- 
siccio della cassa integrazio- 
ne, dal blocco del turn-over.e 
dalla sospensione della manu- 
tenzione degli impianti du- 
rante il prossimo turnbd estivo 
delle ferie collettive, i rappre- 
sentanti dei gruppi consiliari 
si' sono impeganti a sollecita- 
re un incontro quadrangolare 
(rappresentanti sindacali e 
dél consiglio di fabbrica, enti 
locali, Regione e proprietà) 


per trovare un accordo, sulle | 


prospettive dell’azienda. 


T consiglieri Scampolo'e To- 
nel (Pci) dopo aver informato 
di aver presentato un’inter- 
pellanza in merito, hanno sot- 
tolineato altresì l’esigenza 
che ulteriori eventuali contri- 
buti del Frie (Fondo di rota- 


zione) debbano essere condi- ‘ 


zionati ad una politica .di.in- 
vestimenti che ‘garantisca 
l'occupazione e lo sviluppo 
produttivo dell’azienda..I due 
consiglieri comunisti hanno 
infine rilevato la necessità di 
interventi nel settore della ri- 
cerca oltre che di un piano di 
forestazione regionale. 


vere una causa civile per otte- 
nere il risarcimento degli in- 
gentissimi danni. 

Nell’atto di citazione; i pa- 
troni fanno presente chessono. 
stati rilevati fondati elementi 
per ritenere che l'ente vendi- 
tore fosse a conoscenza del 
difetto noto anche al Ministe- 
ro della difesa italiano, che 
già da tempo aveva sospeso 
permanentemente dall’impie- 
go i proiettili di quel tipo». 

Per i legali, la «totale re- 
sponsabilità dell’incidente di 
Tauriano deve addebitarsi ‘al 
Governo degli Stati Uniti e 
per esso alla Defense logistics 
‘agency comunque in via soli- 
dale alternativa allo, stesso 


Ministero della difesa-esercito 
italiano. 
Al primo perché ha esitato 


in asta pubblica proiettili con‘ 


alto indice di pericolosità per 
intrinseci difetti di costruzio- 
ne, al nostro Ministero per- 
ché, pur essendo.a conoscen- 
za dei difetti stessi, ha provve- 
duto anche per conto di terzi. 
(gli Usa) alla consegna del 
materiale alla ditta Rovina, 
che lo ha prelevato e traspor- 
tato nell’ambito del territorio 
italiano». 

Un particolare curioso: ol- 
tre vent'anni fa, il prof. Volli 
citò Eisenhower in una causa 
determinata da un’avaria in 
trasporto marittimo, la cita- 


la Delizia. 
cantina ‘sociale coo 
casarsa della delizia 
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SABATO 25 APRILE 
ORE 10.00. — IV Concorso Nazionale TAST-VIN d'oto 
ORE 17.00 — Inaugurazione Ufficiale 33° Sagra del Vino da parte dell’! Onì 
Arcangelo LOBIANCO, Pres. Naz.. Coltivatori; diretti, 


TABRIZ - 


Organizzazione del 


(CENTRO ITALIANO ASTE — ROMA 


MOSTRA AGRICOLA 
LUNA PARK 


PRO LOCO CASARSA: 


IRE: 0434-86457 


AVVISO D'ASTA 


ALLA GALLERIA CIUOFFO 
Viale XX Settembre 39 - Tel. 795433. 


TRIESTE 


Società 


ITALPERSIA 


— Tribunale di Genova n. 8679 del 23/11/79. 


perativa 


\ QOUM - KIRMAN 
HEREKE - SAROUK -,BAKTIARI ed altri) 


MOBILI ANTICHI, AVORI, PIETRE DURE 


Beni provenienti dal 


FALLIMENTO 


zione passò poi a John Kenne- 
dy.e la causa fu, infine, transa- 
ta con Bob Kennedy, fratello 
del, presidente ASSASSIDAIO a 
Dallas. 


‘Auto contro moto 


In una collisione con una 
‘macchina .è rimasto ferito il 
pensionato Mario.Giacomini, 
di 71 anni, abitante ‘in Erta 
Sant'Anna 107, che era diret- 
to verso.casa in sella al pro- 


er una disgrazia in Friuli 


prio motorino. Nell’urto: con- 


la «A 112» (Ts 148051), guidata 
da Nadia Delconte; di 25 anni, 
‘abitante.in via Alpi Giulie 15, 
l'anziano uomo.ha riportato 
un. trauma cranico facciale 


OGGI dalle ore 17 ininterrottamente | 
a qualsiasi prezzo per immediato realizzo in. 
| a libera offerta 


650 tappeti persiani ed orientali 
(NAIN - SHIRVAN CHI-CHI 


VR REI 


AI 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 aprile 1581 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


APERTA CON IL TEATRO DI BELGRADO LA RASSEGNA DEGLI STABILI 


Con un ottimo «Crepuscolo» 
felicità e crudeltà da Babel” 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE — «La forza pro- 
voca il desiderio e solo la tri- 
stezza annega il cuore», Con 
questa massima biblica, fe- 
delmente citata da un perso- 
naggio. nel «Crepuscolo» di 
Isac Babel’ (meglio conosciu- 
to, in Italia, come il «Tramon- 
to) s'è idealmente inaugurata 
a Firenze, nel sempre più 
accogliente Teatro della Per- 
gola, la quattordicesima Ras- 
segna internazionale dei tea- 
tri stabili). Rassegna che, co- 
me si sa, obbedisce da qual- 
che anno (in verità ritornando 
sui passi della sua nascita) a 
un tema monografico: l’anno 
scorso, «Il Teatro del Quoti- 
diano», l’anno avanti «I greci, 
nostri contemporanei?», l’an- 
no prima ancora «Il teatro 
americano contemporaneo». 

Quest'anno, tocca a un te- 
ma affascinante e complesso: 

individuo e coscienza della 
crisi nel teatro contempora- 
neo», il che vuol dire tutto e il 
contrario di tutto. Crisi indivi- 
duale? Crisi politica? Crisi 
esistenziale? Crisi (non è un 
‘paradosso) economica? o ad- 
dirittura crisi dél teatro, oltre 
alle crisi degli individui e del- 
le coscienze in crisi? 

A fugare questi dubbi (legit- 
timi) ci penserà, forse più 
degli spettacoli ospitati (dodi- 
ci, in rappresentanza di otto 
paesi, più quindici film scelti 
da Argeo Savioli sotto il titolo 
«Nel crepuscolo di un mon- 
do»), il convegno internazio- 
nale di studi che in tempo 
d'inflazione di convegni la 
rassegna ha coraggiosamente 
organizzato per i primi giorni 
di maggio: e se la «crisi» non 
prenderà anche noi, puntual- 
mente ne riferiremo. 

Ma torniamo a noi, o meglio 


a quello sfortunato enorme 
visionario scrittore di nome 
Babel’,idolatrato in gioventù, 
parente della grande lettera- 
tura che percorre un binario 
Tolstoij-Puschkin-Gorkij (ma 
ci sono anche echi extra-russi, 
avvertibili: Capek, e Pirandel- 
lo, financo Hemingway), com- 
battente rivoluzionario nel ’17 
(quanto hanno mal compreso, 
critici, cineasti e uomini poli- 
tici de «L'armata a cavallo»), 
ebreo in Russia, quindi due 
volte emarginato, come intel- 
lettuale e come eterodosso, 
capace di irridere agli zdano- 
visti di «Oktjabr» che lo 
stroneavano (tanto, andava 
sul sicuro: «L'armata a caval- 
lo» era il libro preferito da 
Stalin), fu proprio da Stalin — 
nemesi storica e al tempo 
stesso prova delle dottrine di 
Giambattista Vico, imprigio- 
nato e messo a morte, uno 
degli ultimi «purgati» da un 
Regime dal quale si salvò, 
fisicamente se non spiritual 
mente, il suo grande amico 
Eisenstein, con il quale fece in 
tempo a collaborare solo per il 
«Prato dei Bezin», che proprio 
Zdanov e i suoi sodali ci impe- 
dirono di vedere mai. 
Povero Babel’. A_quaran- 
t'anni esatti dalla sua morte 
(fu «giustiziato» nel ’41), la 
sua grandezza narrativa è per 
scontata, eppure il suo grande 
tradito amore, il teatro, è sco- 
nosciuto, quando non misco- 
nosciuto. C'è stata, è vero, la 
rivalutazione di «Marija», par- 
te di una'trilogià che non 
verrà scritta mai (la vedemmo 
anche in Italia, regista Beppe 
Menegatti), ma a questo «Tra- 
monto» (0 «Crepuscolo», co- 
me volete: nell’originale si 
chiama «Zakat») si continua a 
preferire il racconto che ne è 


PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO ALL’ATER 


Dalla Baviera a Firenze 
le «Scene di caccia» 


Il pubblico di numerose cit- 
tà dell'Emilia Romagna e di 
altri importanti centri teatrali 
sedi di teatri stabili ha già 
avuto modo di applaudire cla- 
morosamente «Scene di cac- 
cia in Bassa Baviera», lo spet- 
tacolo prodotto dall’Ater 
Emilia Romagna che, dopo il 
debutto avvenuto il 7 marzo 
scorso, si è imposto all’atten- 
zione del mondo teatrale ita- 
liano per la sua originalità e 
per il modo con cui affronta 
temi attuali e scottanti quali 
appunto, la «diversità», 
l'emarginazione. 

Il successo di pubblico (so- 
prattutto giovane) che viene 
decretato allo spettacolo in 
queste settimane (al testo, al- 
la messinscena e all’interpre- 
tazione di tutti gli attori), di- 
mostra come sia possibile, nel 
teatro contemporaneo, riusci- 
re a non cedere passivamente 
al riflusso e stimolare le co- 
scienze su problemi di bru- 
ciante attualità sociale. 

Producendo questo spetta- 
colo, scritto com'è noto dal 
drammaturgo tedesco con- 
temporaneo Martin Sperr, 
l’Ater ha iniziato un suo «Pro- 
getto biennale sul teatro con- 
temporaneo», affidandone le 
responsabilità al regista Wal- 
ter Pagliaro; tale progetto 
prevede per la prossima sta- 
gione, sempre con la regia di 
Pagliaro, l'allestimento di al- 
tri due testi: il primo sarà «I 
nuovi dolori del giovane W.» 
di Ulrich Pleinzdorf, dramma- 
turgo contemporaneo della 
Rdt, mentre il secondo sarà 
scelto da un gruppo di testi 
che alcuni giovani autori ita- 
liani stanno scrivendo apposi- 
tamente per questo progetto. 

«Scene di caccia in Bassa 
Baviera», nella traduzione di 
Maria Enrica D'Agostini e An- 
gelo Dallagiacoma, ha come 
interpreti principali Anna 
Maestri, Michele Placido, 
Giuliana De Sio, Antonia 
Piazza, Rino Cassano e Paolo 
Falace; le scene sono di Gui- 
do Battaglia, i costumi di Sil- 
via Polidori; le musiche di 
Arturo Annecchino, 

Un riconoseimento assai 
importante che viene accor- 
dato a tale spettacolo è l’invi- 
to a partecipare alla XVI Ras- 
segna internazionale dei 'tea- 
tri stabili di Firenze, che que- 
stanno ha come tema «Indi- 
viduo e coscienza nella crisi 
del teatro contemporaneo». 
«Scene di caccia in Bassa Ba- 
viera» sarà infatti presente a 
Firenze nei giorni 2 e 3 maggio 
prossimi, dove saranno con- 
venuti numerosi critici e ope- 
ratori teatrali di molti paesi, 
oltre al pubblico. 

Ricordiamo infine alcune 


delle prossime tappe salienti 


della tournée dello spettacolo 
dell’Ater. Saranno toccate tra 
l’altro le città di: Bolzano, 
Bologna, Torino, Reggio 
Emilia. 


Gina Lollobrigida 


allergica alle nozze 

LONDRA — Gina Lollobri- 
gida non si sposerà più perché 
è allergica al matrimonio. 
Così ha dichiarato oggi l’attri- 


ce italiana all’aeroporto lon- 
dinese di Heathrow durante | 
una sosta del suo viaggio da 


‘Ginevra verso Hollywood do- 


ve prenderà parte ad un nuo- 
vo film. «Alcune persone sono 
fatte per il matrimonio e per 
essere felici con esso — ha 
aggiunto — Dio però non ha 
fatto tutte le persone nella 
stessa maniera». 

L’attrice italiana ha quindi 
detto che, pur essendo miliar- 
daria, si rende conto che, sen- 
za impegni di lavoro la vita è 
nulla. «Non si può mangiare 
cinque volte al giorno come 
pure non sì può vivere per 200 
‘anni — ha continuato — è per 
questo che ogni giorno cerco 
di vivere una nuova ayyentu- 
ra». Gina Lollobrigida, che è 
divorziata da molti anni, ha 
detto. infine di avere molti 
amici. 


la «cartacarbone», il famosis- 
simo «Il re», se anche uno 
strudioso del calibro di Ettore 
Lo Gatto, massima autorità 
in materia, definisce il dram- 
ma «più adatto alla lettura 
che alla scena, anche a moti. 
vo di un certo colorito simbo- 
lico della sua conclusione». 
Definizione, con tutto il ri- 
spetto, un tantino affrettata, 
se solo si pensa alla vasta 
coloritura drammaturgica dei 
personaggi, presi e ritagliati 
sul palcoscenico dalla vita 
quotidiana dell'Odessa ebrea 
tardi Anni Venti. 

L'azione (meglio, le azioni), 
è abbozzata appena: un po’ 
come succedeva per un gran- 
de capolavoro come «Le noz- 
ze» di Wispianskj, sennonché i 
personaggi, a me sembra, in-. 
vece che «simboli», sono «me- 
tafore» del destino umano, in- 
dividuale e collettivo. Così il 
commerciante Mendel’ Krik 
non è più un piccolo borghese 
che si scontra — umanamente 
e generazionalmente — coi 
suoi figli, ma diventa quasi 
l’immagine di un grande Per- 
dente della Storia. Quasi un 
povero Re Lear costretto con- 
tro la sua volontà a vivere (e 
merito precipuo di quest’in- 
terpretazione va assegnato al 
suo interprete, un eccellente e 
intelligentissimo Ljuba Ta- 
dic). Così nelle otto scene abi- 
tate da una famiglia ebraica 
di Odessa, alla vigilia della 
prima guerra mondiale, av- 
vertiamo il disagio interiore 
del Singolo — senza eccessivi 
romanticismi, peraltro, appe- 
na accentuati dalle mediocri 
musiche — nei confronti di 
una Società che: l’opprime 
financo con la stessa nitida 
immensità della scenografia 
(disegnata da Jerzy Kowar- 
sky), tesa a sottolineare pro- 
prio la solitudine dell’indivi- 
duo nei confronti del mondo, 
dell'umanità, degli «Altri». 

Piccoli amori brevi, stelle su 
un cielo spalancato come fos- 
simo a una mostra di Chagall, 
trepido lottare contro il tem- 
po che ci scivola via di tra le 
mani, meschinerie piccine, e 
in più qualche momento di 
giustificata cattiveriosità: è 
tutta qui la trama della com- 
media, al di là delle tenui 
vicende singole. Un approccio 
d’amore durante il quale le 
pareti d’una stanza prendono 
d’incanto il volo, un dondolio 
che ricorda le antiche, mirabi- 
li intuizioni di Krejca, ai tem- 
pi della «primavera» praghese 
(«Le tre sorelle?»), un cavallo 
in scena, bianco, una lunga 
tavola d’osteria ridipinta sul- 
l'«Ultima cena» leonardesca: 
di questo, e di altre rarefatte 
‘atmosfere, è intessuta la regia 
del polacco Jerzy Jarocki, ter- 
za «stella», assieme a Grotow- 
sky e a Wajda, della scena di 
Varsavia, e ospite in quest’oc- 
casione del teatro drammati- 
co jugoslavo di Belgrado, cui 
è stato dato l’onore di inaugu- 
rare la manifestazione fioren- 
tina. 

Una regia priva di fronzoli, 
senza eccessive innovazioni 


stilistiche, onestamente reci- 
tata in tutti i ruoli, dal più 
grande al minore (con l’ecce- 
zione, come si è detto, di un 
superlativo protagonista), 
con un qualcosa di «déjà vu», 
di irrimediabilmente «sdato» 
che neppure l’intermezzo reci- 
tato nel «foyer» riesce a mo- 
dernizzare: ma nel complesso, 
la scoperta di un copione po- 
co noto, l’incontro con un re- 
gista indubbiamente di talen- 
to, la recitazione a così alto 
livello, ci hanno restituito in- 
sieme felicità e crudeltà, le 
due sole componenti della no- 
stra vita, come diceva Proust: 
o se vogliamo adoperare le 
stesse parole di Babel’, «spen- 
sieratezza e un pizzico di sag- 
gezza», lui scapestraro che 
credeva, poverino, di vincerla 
così sulla Storia. Da Gauguin, 
dal Gauguin del Louvre, Ja- 
rocki ci ha portato il bianco 
cavallo: da Babel” ci ha invece 
riconsegnato «arioso e biondo 
il raggio della luna che si insi- 
nua nella finestra». 
Giorgio Polacco 


Cary Grant 


si è risposato 


NEW YORK — Il «Daily 
News» ha appreso che Cary 
Grant si è sposato per la quin- 
ta volta, all’età di 77 anni, 
impalmando una vecchia 
amica, Barbara Harris che è 
sulla trentina. 

Ieri sera, dalla sua casa di 
Beverly Hills, la signora 
Grant ha confermato al gior- 
nale newyorkese di avere spo- 
sato il famoso attore del cine- 
ma, ma non ha voluto dire né 
dove né quando. 

Cary Grant aveva sposato 
nel 1934 Virginia Cherrill, nel 
1942 l’ereditiera Barbara Hut- 
ton, nel 1949 l’attrice Betsy 
Drake e nel 1965 l'attrice 
Dyan Cannon. 


Esportava valuta 


la moglie di Pozzetto 


COMO — La moglie dell’at- 
tore Renato Pozzetto, Brunel- 
la, è stata denunciata a piede 
libero dalla Guardia di Finan- 
za del valico di frontiera di 
Chiasso per tentata esporta- 
zione di valuta. Secondo 
quanto si è appreso la donna 
il giorno di Pasquetta assieme 
al marito si è presentata al 
valico stradale di Chiasso a 
bordo di un'auto targata Ro- 
ma. I due non hanno dichiara- 
to nulla, ma nella borsetta 
della signora Pozzetto i finan- 
zieri hanno trovato un'asse- 
gno per sette milioni di lire. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FOLLE FILM ROCK 


all’ARISTON-INC 


Solo per pochi giorni 


SEX PISTOLS 


in THE GREAT 
ROCK'N ROLL SWINDLE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 ottava (turni H) dì 
«Mazepa» di P, I. Ciaikovski. Di- 
rettore B. Bartoletti, regia di G. 
Chazalettes. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948), Domenica alle ore 16 
ultima (turno G). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Giovedì alle ore 
20.30 inaugurazione con «Le sta- 
gioni» di F. J. Haydn. Direttore G. 
Meditz. ; 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30 (turno libero): 
«Un sial per Carlotta», commedia 
con musiche in dialetto triestino 
di Ninì Perno. Edizione Compa- 
gnia «La contrada». Regia di Fran- 
cesco Macedonio. In abbonamen- 
to: tagl. 8. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel, 764327, per 
soci), Mae West sex festival! Per la 
prima volta a Trieste tre film di 
Mae West in versione originale e 
integrale. Solo oggi, ore 18, 20, 22: 
«I'm No Angel» (1933) di Wesley: 
Ruggles, con Mae: West e Cary 
Grant. Ingresso consentito anche 
ai soci dell’associazione Italo- 
Americana e del British Film 
Club. 


UN RUOLO IMPORTANTE PE 


R TOMAS MILIAN 


Quasi un attore nuovo 


È protagonista di una vicenda d’oggi nell’ultimo film 


di Michelangelo Antonioni «I 


er s e 


dentificazione di una donna» 


Christine Boisson e Tomas Milian in una scena del film «Identificazione di una donna» diretto 


da Michelangelo Antonioni 


NOSTRO SERYIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Abbiamo incon- 
trato nel superattico, che si 
affaccia tra il Tevere e il Vati 
cano, Tomas Milian, protago- 
nista dell’ultimo film di Mì- 
chelangelo Antonioni, «Iden- 
tificazione di una ‘donna», 
‘prodotto da Giorgio Nocella e 
interpretato anche da Danie- 
la Silverio e Christine 
Boisson. 

Dal 1959 l’attore è in Italia, 
dopo aver lasciato la natia 
Cuba e gli Stati Uniti dove ha 


Prime visioni 


I falchi della oe 


Regia di Bruce Malmuth; 
interpreti: Sylvester Stallo- 
ne, Nigel Davenport e Rutge 
Hauer; musiche di Keith 
Emerson. i 


Per gli appassionati del 
thrilling con la «t» maiuscola 
«I falchi della notte» è un 
appuntamento da non man- 
care. 

Non che si tratti di un film 
nuovo, anzi l'intreccio aderi- 
sce fedelmente ai canoni del 
genere, come pure la narrazio- 
ne che è dichiaratamente con- 
venzionale. Ma forse è proprio 
questo rispetto delle regole il 
punto di forza della storia che 
ha per protagonista Sylvester 
Stallone, per la prima volta 
sullo schermo nel ruolo di un 
poliziotto. Ma andiamo con 
ordine. 

Deke Dasilva è un tenente 
del Dipartimendo di polizia di 
New York, che, lavorando in 
coppia con un collega, effet- 
tua appostamenti e imbosca- 
te. Loro compito è quello di 
provocare ladri, spacciatori e 
maniaci esponendosi nei pun- 
ti più pericolosi della città. 
Per il suo passato militare e 
‘per l’esperienza acquisita du- 
rante anni di lotta alla crimi- 
nalità urbana Dasilva viene 
chiamato a far parte di un 


gruppo antiterrorismo creato 
per tentare di fermare un peri- 
coloso estremista tedesco che 
semina bombe per tutta la 
città. Noi si tratta di un terro- 
rista nel senso politico della 
parola, ma piuttosto di un 
professionista del terrore che 
vende le sue capacità al 
‘miglior offerente. Si trova ap- 
punto in America per dimo- 
strare ai gruppi con cui ha 
finora fatto affari, che gli erro- 
ri commessi nel corso di un'a- 
zione a Londra non hanno 
intaccato la sua capacità di 


colpire chiunque e dovunque, ' 


Cerca pubblicità, vuole l’at- 
tentato che riempie le prime 
pagine; per Dasilva e compa- 
gni fermarlo significa evitare 
una strage. 

Con l’aiuto di un esperto 
dell’Interpol, che predica le 
misure pesanti (la violenza si 
batte con una violenza mag- 
giore), il terrorista viene indi- 
viduato proprio da Dasilva. 
Senonché il nostro, malgrado 
viva da sempre in mezzo alla 
violenza, è un «garantista»; al 
momento buono, quando ci 
sarebbe l’occasione di elimi- 
nare il Carlos della situazione, 
esita nel timore di colpire de- 


gli innocenti. La sua mancan-' 


za di cinismo costa quasi la 
vita ad un collega; da questo 


momento la caccia al terrori- 
sta duventa per Dasilva un 
fatto personale. 

Lo scioglimento dell’intrec- 
cio è una sorta di duello psico- 
logico fra i due: il tedesco 
effettua finalmente il gran col- 
po che stava organizzando da 
tempo; l'americano, riesu- 
mando le teorie criminologi- 
che del Padre Brown di Che- 
sterton, si sforza di giocare 


‘| d'anticipo, tentando di ragio- 


nare come il criminale. 
Ce la farà? Oppure no? Tut- 


to farebbe pensare che sì; in, 


fondo è una vicenda abba- 
stanza prevedibile nella sua 
imprevedibilità... Però non è 
detto, nelle ultime scene moz- 
zafiato si giurerebbe che... In- 
somma non è lecito andar 
oltre. 

Tornando invece a quanto 
sì diceva in principio bisogna 
abbozzare una giustificazione 
per l'entusiasmo suscitato da 
una trama, a conti fatti, abba- 
stanza banale. Senza annoia- 
re con tecnicismi che lasciano 
il tempo che trovano basterà 
dire che il maggior pregio del 
film sta nel rispetto di quello 
che è l’abe del montaggio del 
film d’azione: l'attacco sul 
movimento. Le inquadrature 
sono legate fra loro dinamica- 
mente, l’azione è frantumata, 
divisa in quadri che si collega- 
no fra loro in velocità median- 
te il minimo comune denomi- 
natore del movimento. E° il 
regno della continuità, del rit- 
mo, della tensione, della suc- 
cessione incalzante, della 
chiusura logica delle se- 
quenze. 

Il tutto è sottolineato dalle 
musiche splendide di Keith 
Emerson. La colonna sonora 
fa tutt'uno con il montaggio, 
come è stato detto già molte 
volte; il montaggio non è altro 
che musica, ma, si potrebbe 
aggiungere, è Arte, è Cinema. 

Maurizio Levi Minzi 


studiato presso l’Actors’ Stu- 
dio. La carriera cinematogra- 
fica dell'attore ha inizio con 
«La notte brava» di Bolognini 
per proseguire con altre ope- 
re di Vancini, Visconti e altri 
illustri registi. Durante la pri- 
ma crisi del cinema italiano, 
Tomas preferisce avvicinarsi 
a spettacoli più popolari e 
forse più redditizi tratteg- 
giando figure caratteristiche 
e originali di personaggi or- 
mai diventati famosi per il 
grande pubblico quali «Il gob- 
bo», «Provvidenza», «Monnez- 
za» 0 «Il poliziotto». Ultima- 
mente ha preso parte al film 
di Bertolucci «La luna» of- 
frendo una recitazione rigoro- 
sa, notata dalla critica. 


Oral’attore è alla prova più 
impegnativa della sua carrie- 
ra artistica, è il protagonista 
del film di Antonioni. Sarà un 
regista cinematografico, qua- 
rantenne, alla ricerca di 
un'attrice, che dovrebbe ‘in- 
terpretare il ruolo da prota- 
gonista nel suo film. La donna 
che cerca non è una persona 
reale, ma un personaggio. Ha 
în mente un film centrato su 
di lei, anche se gliene sfugge 
la faccia e il carattere. Il regi- 
sta incontra due donne molto 
giovani ei conflitti che anima- 
no i loro rapporti mettono în 
luce l'itinerario dei sentimenti 
în generale e dell'amore in 
particolare, in una visione di 
matura consapevolezza. 

«Quale è il tema del film? — 
risponde l’attore ad una no- 
stra domanda —. E’ la ricerca 
di una donna, una donna da 
amare. In un certo senso è la 
ricerca dell'amore. Vorrei di- 
re che quando si trova l'amo- 
re in umiltà, quando ti doni 
alla persona amata oppure 
ad una fede, trovi la. tua rea- 
lizzazione diuomo, vale a dire 
îl motivo dell’esistenza, che è 
poi il segreto della vita», 

«Leî, Milian, ha appena su- 
perato î quarant'anni e ora 
leggendo la sceneggiatura del 
film ed entrando nel perso- 
naggio è stato costretto, forse 
più che in altre occasioni, a 
fare un bilancio, ad affronta- 
re certi problemi...», azzardia- 
mo a dire. 

«Posso dire che ’Monnez- 
za” 0 "Il poliziotto” sono stati 
costruiti da me, così come il 
dottor Jekyll ha realizzato Mi- 
ster Hyde — replica Milian —. 
Il dottor Jekyll ha dedicato 
molto tempo alla sua creatu- 
ra; così io alle mie. Ora Jekyll 
pensa a se stesso e a realizza- 
re qualcosa di diverso. An- 
ch'io penso di costruire un 
nuovo personaggio che possa 
service a-dare una parola di 
speranza attraverso il mio la- 
voro». 

«Personaggi diversi? In che 
senso», chiediamo. 

«Dopo l’interpretazione di 


| due film, di cui precedente- 


mente avevo già preso impe- 
gni, penso di mettere da parte 
Monnezza” e "Il poliziotto” e 
costruire un nuovo personag- 
gio. Comunque non farò più 
film in cui ci sia violenza. A 
marzo del prossimo anno pas- 
serò poi alla regia con un film 
d’amore raccontato in chiave 
allegra, perché ancora oggi i 
valori importanti, ma persi, î 
sentimenti veri fanno paura. 
Occorre, per ora, presentarli 
con un sorriso». 

Leprime ombre della sera si 
avvicinano e Tomas Milian si 
accorge di non essere più 
quello di due mesì fa, forse 
pensa al peso e alla responsa- 
bilità per essere diventato un 
interprete di una storia d'og- 
gi, una storia di autentici sen- 
timenti. 

M. Ci 


PICCOLO TEATRO via S. France- 
seo 5, Domani e domenica alle ore 
18, repliche della commedia «El 
moroso dela nona» di G. Gallina. 
Prevendita biglietti dalle 18 alle 
19,30 alla cassa del teatro. 
ARISTON-IN.C, 16,30, 18.20, 20.10, 
22: Solo per pochi giorni un ecce- 
zionale rock-movie: «The great 
rock'n'roll swindle», con i Sex Pi- 
stols. La folle storia del celebre 
‘complesso rock. Due ore di musica 
folle e liberatoria. Prima visione. 
Colore. Per tutti. 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Quando la coppia scoppia». Un 
film di Steno con E. Montesano, D. 
Di Lazzaro, C. Brasseur. Technico- 
lor. Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «I carabbinieri» con G. Bra- 
cardi, D. Abantuono, un film ecce- 
zionalmente divertente. 
FENICE. 16.30, 18,20, 20.15, 22.15: 
«I falchi della notte» con Sylvester 
Stallone. V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa. 
Film porno. 14.30, ult. 22. «Julie, 
blue porno story», con Jennifer 
French. Dall'America; il più famo- 
so film porno dell'anno. Severa- 
mente v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Un grande regista: Rainer Werner 
Fassbinder. Due grandi interpreti: 
G. Giannini, Hanna Schygulla. Un 
grandissimo film: «Lili Marleen». 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Le not- 
ti di Salem» con David Soul e 
James Mason: per ogni giorno che 
moriva un'altra orrenda notte na- 
sceva. Un master del. terrore crea- 
to dallo stesso autore di «Carrie» e 
«Shining». Vietato ai minori di 14 
anni, 
NAZIONALE. 15,45 ult. 22.15: 
«Pornocameriera senza... malizia». 
‘Porno superhard con Marina Fra- 
jese, l'unica pornostar italiana. Se- 
veramente v. m. 18. Domani: «Do- 
ve vai se il vizietto non ce l'hai?». 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15, «As- 
so». Adriano Celentano ed Edwige 
Fenech insieme in un film entusia- 
smante. Technicolor. Sospese tut- 
te le tessere. 
AURORA. 16.30. Il film italiano 
alla riscossa con l’ultimo originale 
e divertentissimo film di M. Moni- 
celli «Camera d'albergo» interpre- 
tato da E. Montesano, M. Vitti e V. 
Gassman. Grande successo comi- 
co. Non vietato. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, MMP, 22. 
Un classico, affascinante giallo: 
«Assassinio allo specchio» di A. 
Christie, con A. Lansbury, R. Hud- 
son, T. Curtis ed E. Taylor. Techni- 
color. Si consiglia la visione dall'i- 
nizio. Ultime repliche. 
CRISTALLO. 16,30: Il regista di 
Grease, Randal Kleiser, porta su- 
gli schermi la storia di un amore 
innocente \e sensuale. «Laguna 
blu». Grande successo. Per tutti. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto), 16, 18, 20, 22: 
«Exterminator» un uomo che spin- 
to all'esasperazione si trasforma in 
giudice e giustiziere. V.m. 18. 
VITTORIO VENETO. 17: Techni- 
color. John Travolta, Debra Win- 
ger nel loro ultimo film: «Urban 
cow-boy». 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «A 
muso duro». Charles Bronson, solo 
contro tutti a muso duro, in un'av- 
vincente ed estremamente dram- 
matica vicenda. Technicolor. Ulti 
mo giorno. 
LUMIERE 16: Clint Eastwood è 
l'eccezionale interprete del film 
«Una calibro 20 per lo specialista», 
con Jeff Bridges e George Kenne- 
dy. Technicolor. 
RADIO 15.30: «Super sexual fanta- 
sy» ultra porno film dell’anno con 
Greta Woodstock. Vietato ai mino- 
ri dì 18 anni. i 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


«VOLTA, 16. Solo oggi: «Il colpo 


‘maestro di Bruce Lee». Domani: 
«Agente 007: l'uomo dalla pistola 


d’oro». 
PALMANOVA 


ITALIA. «L'uomo del confine», 
con C. Bronson. 


GARIBALDI. «Porno libido. V.m. 
18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Ridendo schér- 
zando», con G. Bramieri. V.m. 18 


anni, 
TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, «Intimità proibite». V.m. 18 
anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. «La cameriera sedu- 
ce i villeggianti», con Annamaria 
Rizzoli, Carlo Giuffrè. V.m. 14 


anni. 
GORIZIA 


CORSO, 17.15, 22. «Uno contro 
l'altro praticamente amici» con R. 
Pozzetto, T. Milian. Colori. V.m. 14 
anni, 

VERDI. 18, 22: «Asso», con A. Ce- 
lentano, E. Fenech. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Labbra aper- 
te», con Charine Camber. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Toro scate- 
nato», con Robert De Niro. 
PRINCIPE. 18: «L'uomo del confi- 
ne», con Charles Bronson. 


OGGI 


al Grattacielo 


UN GRANDE REGISTA. DUE 
GRANDI INTERPRETI. UN 
GRANDISSIMO FILM 


Alle 21.57 di ogni notte, 
dal deserto alle pianure 
ghiacciate della Russia, 
da Capo Nord all'Africa, la 
guerra si fermava. 

Per 8 minuti, 6 milioni di 
soldati smettevano di uc- 
cidersi per 


«LILI MARLEEN»... 


Al cinema, in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


AI Nazionale 


PORNO SUPER HARD CON 
MARINA FRAJESE L'UNICA 
PORNO-STAR ITALIANA 


_- Porno 
CAMERIERA 
SENZA.. 
MALIZIA:# 


ULTIMO GIORNO 


GRADISCA 


EDEN. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Bruce 'Lee la bestia 
umana», 


PORDENONE 
CAPITOL.«Dolce gola». V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. «L'uomo elefante». 
SUPERCINEMA. «Robin Hood». 
VERDI. «Asso». 


CORDENONS 


RITZ. «Occhio alla penna», 


SACILE 


NUOVO, «Rebus per un assas- 
sino». 

ZANCANARO. «Super sexy su: 
per». V.m. 18 a. 


CASARSA 


ROMA. «I viaggiatori della sera», 
con O. Vanoni e W. Tognazzi. 


ENZO PERI + LUGGI WALDLEITNER poarore 
GIANCARLO GIANNINI + HANNA SCHYGULLA » 
sten e RAINER WERNER FASSBINDER: 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


DALL’AMERICA, IL PIÙ 
FAMOSO FILM PORNO 
DELL'ANNO 


JULIE 
BLUE PORNO STORY 


domenica. 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. 


Ragni. Ingresso lire 5000. 
DA IVAN - TOTI 2 


[RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21,30 'al\piano 
bar UMBERTO LUPI. Chiusura lunedì e martedì. 


TRATTORIA «ALLE RONDINELLE» 


Via Orsera 17, tel. 820053. Seralmente cene con musica. Chiuso 


AUTORI TRIESTINI ALLA RIBALTA 


‘Taverna Dreher, Giulia 75. Telefono 566286: Venerdì 24 rassegna: 
Canzoni triestine di Marsilio Ambrosi. Ingresso libero. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA' 


Da giovedì a domenica seralmente' dalle 21,30 alle 3. 


LISCIO ROMAGNOLO AL PARADISO 


Sabato prossimo 25 aprile dalle 21 alle 2 con l'orchestra Piero 


Cene e musica. Telefono 750025 


RISTORANTE DA RENZO (ex PRIMAVERA) 


Prata di Pordenone, Specialità pesce. Tel. (0434) 620636. 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


OGGI - ore 15 


INGRESSO GRATIS ALLE SIGNORE 


TRIS NAZIONALE 


PREMIO CLASSICAL WAY 


VUNOISWNE 


SIKKIM (m 2080) 
GESUALDO 
RABACAL 
REDORO 
BELVOLO 
MARCOVALDO 
GARYEY 
FHERCEVAL 


AGOGNATO 
MORNING 
ALBIANO 
ELDA 
ZURBARAN 
DENTICE 


9 
10. 
151, 
12. 
13. 
14. 
ESE 


(m.2100) 


COXEY (m 2120) 


i 


i 


pra TE 


Venerdì, 24 aprile 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IN MARGINE AGLI INCONTRI DI SALSOMAGGIORE 


Cinema negletto 
nel Friuli-V.G. 


Le civiltà dell'Egitto 
Agenda casa 

Che tempo fa 
Telegiornale 


Fiabe così 
Speciale Tg 1 


telefilm 
Tg1 - Flash 
3, 2, 1... Contatto! 


Nord 
Un'età per crescere 


Telegiornale 


visto» 


12.30 
13.00 
13.30 
‘14.00, 
14.10 
15.40 
15.50 


Tg 2 - Ore tredici 
Il pomeriggio 


Vecchia Fiera 


16.15 
17.00 
17.05 
17,30 
18.00 


Tg 2 - Flash 


18.30 
' 18.50 


Tg 2 - Sportsera 


1 19.45 
20.40 
21.55 

‘ 22.40 
23.10 


Tg 2 - Telegiornale 
Gino Severini 


Tg 2 - Stanotte. 


\ 18.30 
nera. V puntata 

19.00 Tg3 
î 19.35 


è 20.05 
20.40 


22.40 Tg93. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Temi 
‘d'attualità; 19.30: L'angolino dei 
ragazzi: «Animali selvaggi», do- 
‘cumentario della serie «Gli ami: 
‘ici dell’uomo»; 20: Canale 27:- I 
programmi della settimana - Zig 
zag; 20.15: ‘Tg - Punto d'incontro 
- Due minuti; 20.30: «Chiamata 
per il'‘imorto», film con James 
‘Mason, Maximillian Schell, Si- 
‘mone Signoret, regia di Sidney 
(Lumet; 22: Tg - Tutt'oggi; 22.10: 
«Il sole sorge ad Est», sceneggia- 
to Tv (6.a puntata); 23.05: Passo 
di danza - Ribalta di balletto 
‘classico e moderno. 


‘ Radio Capodistria 


8-9.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 8.20: Oroscopo; 8.30- 
1 8.45: Giornale radio; 9-9.15: 4 
passi; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: E° con noi...; 
10.15: Edig Galletti; 10.30: Notì- 
ziario; 10.32-10.45: Intermezzo; 
| 10.35: Oroscopo; 10.45: Mosaico; 
11: Tutti le ascoltano; 11.30: No- 
tiziario; 11.32: Kim; 12: In prima 
‘pagina; 12.05-14.30: Musica’ per 
| Voi; 12.30-12.32: Notiziario; 12,50- 
» 13: Brindiamo con...; 13.30-13.45: 
Giornale radio; 14.30: Notiziario; 


Miriam Margolyes e John Castle nel «Brivido dell’impre- 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Assia Noris, protagonista di «Giallo» 


«Com'era verde la mia valle». III puntata 


Esploratori. «Mary Kingsley in Africa Occidentale 
Happy Days: «Quando si sbagliano le ragazze», 


Schede-istituzioni. Come nasce una legge 
Tg1 - Cronache. Nord chiama Sud - Sud chiama 


«240 Robert - La squadra dello sceriffo» 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Tribuna del referendum. Dibattito sull'aborto 

«Giallo» (1933), film, regia di Mario Camerini, con 

Assia Noris, Sandro Ruffini, Elio Steiner, Carlo 

Ranieri, Giulio Gemmò 

A tu per tu con l'opera d'arte 

Telegiorniale - Per speciale Tg 1 collegamento con 
: l'ospedale San Martino di Genovaà «Le terapie 

chirurgiche del tumore» - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Spazio dispari: Difendiamo la salute 

Corso elementare di economia 

Viaggio nell'irreale: «Il segno del comando» 
Putignano. Ciclismo: Giro delle Puglie. III tappa: 
Campi Salentini - Putignano 

Invito alla musica. Quiz e cotillons 

Il pomeriggio - L'ospite del giorno 

Bia, la sfida della magìa 

Il lavoro nell'età contemporanea. INI puntata: In 
America voglio andare 


Buonasera con... Ave Ninchi 
Previsioni del tempo 


Corrado presenta: «Grancanal» 


Il brivido dell’imprevisto. La dieta dimagrante 


TV RETE 3 (regionale) 


L'Umbria attraverso il fascismo. Tutti in camicia 


Le pietre della Resistenza 

Tutto è musica. X puntata: Conoscere e fare musi- 
ca. Nell'intervallo: Tom e Jerry, cartoni animati 
Tuttogovi. V puntata. La vita dal 1935 al 1940. 
Commedia: «Colpi di timone» 


14.33: Liscio Hits; 15: Per noi 
due; 15.30: Notiziario; 15.33: In- 
termezzo; 15.45: Ghinassi; 16: 
L’autogestore; 16.10: Cori italia- 
Ni; 16,30: Giornale radio; 16.45: 
La Vera Romagna; 17: Cultura e 
società; 17.10: Simpaticamente; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: L'escursionista; 18: Ascol- 
tiamoli insieme; 18.30: Notizia- 
rio; 18.32: Voci e suoni; 19: Mon- 
do del disco; 19.30: Notiziario; 
19.32: Concerto del venerdì: 
Nicolò Paganini, Abram Haéa- 
turjan; 20.30: Giornale radio; 
20.45: Arrisentirei domani; 21: 
Chiusura. i 


Tv Montecarlo 


9.30: Telemattina; 12.35-1250: 
Piazza degli affari; 17: Disegni 
animati; 17.15: «Il visone sulla 
pelle», film, regia di Delbert 
Mann; 18.45: Shopping; 19.05: 
Telemenu; 19.15: I giochi di Tele- 
montecarlo; 19.45: Notiziario; 
19,50: I giochi di Telemontecar- 
lo; 20.30: Prossimamente. tele- 
mattina; 20.40: «Questa è la mia 
donna», film; 22.05: Bollettino 
meteorologico; 22.10: Editoriale; 


‘| 22.15: Oroscopo di domani; 


22.20: «Police Station», telefilm; 
22.45: Notiziario; 22,50: Tutti ne 
parlano - Dibattito. 


TP Trasmissioni 

TELE di avvio 

PICCOLO 

17.30 Cartoni animati (re- 
plica). 

18.00 Telefilm: «Spectreman» 
(replica). 

18.30 Telefilm: «Riptide» (re- 
plica). 

19.30 Cartoni animati di Han- 
na & Barbera. 


20.00 Telefilm: «Spec- 
treman». 

20,30 Telefilm: «Derby Thril- È 
ling». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 


21.30 Playboy di sera. Condu- 
ce Franco Rosi. Inter- 
vengono: I Passangers, 
Loretta Goggi, Felice 
‘Andreasi, Trucciolo, Le 
Sorelle Bandiera, Mi- 
chele Zarillo, la playma- 
te A. M. Clementi. Regia 
di Pino Callà. Produzio- 
ne Rizzoli Tv. 

22.30 Film: «Una vita lunga, 
un giorno». Regia di S. 
Livingstone. Interpreti: 
E. Aulin, M. Reitario, P. 
Leroy. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 8.30, 9, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23 — 6-6.54- 
17.25 - 8.40: La combinazione mu- 
sicale; 6.44: Ieri al Parlamento; 
"1.15: Gt 1 Lavoro; 8.30: Edicola 
del Gr 1; 9: Radioanch'io 81; 11: 
Quattro ‘quarti; 12,03: Quella 
volta che...; 12.30: Via Asiago 
Tenda; 13.26: La Diligenza; 
13.22: Master; 14.30: Dse: Guida 
all'ascolto della musica del 900; 
15.03: Errepiuno; 16.10: Rally; 
16.30: I pensieri di King Kong; 
17.03: Patchwork - Star Gags - Il 
Pazzariello - Combinazione suo- 
no; 18.30: La tregua; 19.25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.30: Una'storia del 
jazz (63); 20: La giostra; 21.03: 
‘Premio Valentino Bucchi, al ter- 
mine (22 circa) Antologia poetica 
di tutti i tempi; 22.25: Due voci e 
un'orchestra; 23.10: Oggi al Par- 
lamento - La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30 — 6- 6.05 - 6.35- 
7.05 - 8.45 - 9: I giorni, al termine 
sintesi dei programmi; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; 8.24: Redazione sport e 
Radiodue: Giocate con noi, 1x2; 
9: Radiodue: Sintesi dei pro- 
grammi; 9.05: Don Mazzolari, 
una vita in prestito (11); 9.32 - 10- 

2 - 15 - 15.42: Radiodue 3131; 
11.32: St. Vincent una canzone 
per la vostra estate; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45 
Hit Parade; 13.41: Sound track: 
Musica e cinema; 15.30: Gr 2 
Economia; 16.32: Discoclub; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Le mie prigioni» (al 
termine «Le ore della musica»); 
18.32: Bari - Anna Fougez; 19.03: 
Il pianeta Canada; 19.50: Specia- 
le Gr 2 Cultura; 19.57: Spazio X; 
22-22.50: Milano notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 23.29; 
Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55 — 6: Preludio; 6.55 - 8,30 - 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9.45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro don- 
na; 11.40: Succede in Italia; 12: 
‘Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo discor- 
50; 17: Spaziotre; 19: I concerti di 
Napoli (nell'intervallo ore 19.45 i 
Servizi di Spazio tre); 20.25: Pagi- 
ne da Juckle Berry Finn di Mark 
Twain; 21: Nuove musiche; 
21.30: Spaziotre opinioni; 22; E. 
Restagno: Bala Nartok nel cen- 
tenario della nascita (5); 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Chiusura, 


Radio. regionale 


17.30-7.59: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 12: Gira: 
nastro; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13,25: 
Spazio aperto; 14.45-15: Giornale 
tadio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-19: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco- Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Giranastro (replica); 16.15-16.30; 
Un quarto (replica). 


Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; L'anno 
internazionale degli. handicap- 
pati; 9: Matinée musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto alla radio: Per gli ap- 
passionati della lirica; 11: Tra- 
smissione per la scuola media; 
11.30: L’annotazione; 11.35: Me- 
lodie sempreverdi; 12: Qui Gori- 
zia; 12.30: Melodia da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.35: Soli- 
sti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Dov'è 
l’errore? - a cura di Vera Poljsak; 
14.30:, Romanzo a puntate - 
Omaggio a Josip.Jurtié nel cen- 
tenario della morte: «Il decimo. 
fratello» (5). Sceneggiatura e re- 
gia di Marjana Prepeluh, allesti- 
mento della Ribalta radiofonica; 
.15: L'epoca dei cantautori; 16: 
Intorno al focolare, a. cura di 
Luciano Chiabudini (replica); 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi ela musica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.30: Motivi a noi cari, 
nell’intervallo 18.40: Toponimi 
sloveni nella nostra regione, a 
cura di Pavle Mercù; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Tv Svizzera 


16.55 e 23.25: In Eurovisione da 
Goteborg (Svezia); Campionati 
‘mondiali di hockey su ghiaccio; 
19.40: Telegiornale; 19.50: «L’in- 
fortunio di zio Bill», telefilm; 
20.20: Consonanze; 20,50: Il Re- 
gionale; 21.15: Telegiornale; 
21.40: Reporter; 22.40: The Pasa- 
dena Roof Orchestra; 23.15: Te- 
legiornale. 


IL PICCOLO 
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SULLA RETE:3 OTTO EPISODI SUL GRUPPO «LIFELINE» IN BELGIO 


Si è svolta dal 6 al 12 aprile 
la quarta edizione degli In- 
contri cinematografici di Sal- 
somaggiore, manifestazione 
quanto mai ricca di proposte 
e interventi, articolata in va- 
rie sezioni: «Cinema d'oggi», 
una selezione della produzio- 
ne recentissima 1979-80; «Le 
nouvelles vagues degli anni 
760», un flashback sulla pro- 
duzione di quegli anni, in ge- 
nere poco nota in Italia, scelta 
in chiave di flashforward, di 
sguardo in avanti verso un 
cinema da farsi; una breve 
rassegna di anteprime che so- 
no o verranno tra poco proiet- 
tate nel nostro circuito com- 
merciale (bellissimi «Il diritto 
del più forte», un film dì Fas- 
sbinder del 1975, e «L'ultimo 
metrò» di Francis Truffaut); 
ancora un'ampia retrospetti- 
va di un regista interessante 
come fu Nicholas Ray, attivo 
soprattutto negli anni ‘50, an- 
ticipatore di una concezione 
moderna di cinema (ma è sta- 
to proiettato anche a conclu- 
sione l’angoscioso «Lightning 
over water», girato insieme da 
Ray e Wim Wenders sugli ulti- 
mi giorni di vita di Ray). 

Soffermiamoci su alcune 
considerazioni che cì interes- 
sano di più proprio perché 
messe in rapporto con la no- 
stra regione. 

Prima di tutto bisogna rile- 
vare l'attività particolarmen- 
te ricca di stimoli e di iniziati 
ve della regione Emilia- 
Romagna. Qui hanno sede 
ben tre festival cinematografi- 
ci (Salsomaggiore, Cattolica, 
Porretta) che, se non hanno la 
notorietà e lo splendore dei 
vari Cannes o Taormina, sono 
però quanto mai incisivi per 
l’analisi e l’approfondimento 
dei problemi cinematografici: 
i cineclub, il cinema culturale, 
il mercato cinematografico 
erano gli argomenti delle 
scorse edizioni degli Incontri; 
oggi l’analisi dell'intervento 
ormai sempre più ampio degli 
enti locali nel campo della 
diffusione cinematografica. 

Sempre in Emilia-Romagna 
hanno sede rassegne cinema- 
tografiche diverse (Ferrara e 
Modena), una facoltà univer- 
sitaria specializzata (il Dams 
di Bologna); inoltre i vari co- 
muni intervengono nel campo 
scolastico organizzando semi- 
nari per insegnanti sul cine- 
ma, e sostengono sale adibite 
al cinema culturale, 

In confronto da noi cosa 
succede? Il cinema è il grande 
assente dal palcoscenico cul- 
turale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, gli enti locali continuano 
‘adignorarlo; le sale cinemato- 
grafiche stanno sparendo o si 
trasformano illuminandosi di 
luci rosse; i tentativi di inseri- 
re il cinema nella scuola tro- 
vano ostacoli di ogni genere 
(vedi l'esempio recente della 
scuola «Corsi») e comunque 
difettano di programmazione; 
la nostra cattedra di Storia 
del cinema manca delle strut- 
ture più elementari (sala, 'pel- 
licole, ecc.) per cui deve ap- 
poggiarsi ad un'associazione 
privata come La Cappella Un- 
derground. 

Con tutto ciò non vogliamo 
dire che l'Emilia-Romagna è 
il paese di Bengodi: certo, 
molte cose non funzioneranno 
‘anche lì, ma se non altro biso- 
gna ammettere che l’attività 
culturale degli enti locali se- 
gue una programmazione che 
va al di là della manifestazio- 
ne singola, e che sono sempre 
alla ricerca di nuove strategie 
di intervento e di politica ter- 
ritoriale, appoggiandosi an- 
che alle strutture già esi- 
stenti. 


© A tu per tu con l’arte dell’Umbria 


Altro fatto importante nato 
a Salsomaggiore è il coordina- 
mento dei vari cineclub «sto- 
rici», sancito dalla costituzio- 
ne, come abbiamo detto pri- 
ma, di un organismo unico, il 
Filmelub. Dieci sono i club 
che vi aderiscono; l’Officina 
Filmelub e il Filmstudio di 
Roma, l'Angelo azzurro di Bo- 
logna, Spazio uno di Firenze, 
Obraz cinestudio di Milano, 
Movie club di Torino, Cine- 
club Lumière di Genova, 
Cineclub Lumière di Verona, 
Cinemazero di Pordenone, La 
Cappella Underground di 
Trieste. 

Questo coordinamento è 
una risposta alle difficoltà 
sempre maggiori del mercato 
cinematografico, all'attacco 
delle reti televisive nazionali e 
private, e dimostra ancora 
una volta la vitalità di questi 
organismi. 

R. P. P, 


Feydeau va bene 
ni 

ROMA — «Una commedia 
brillante perunteatro grande 
come solo può essere il cine- 
ma»:definisce il regista Flavio 
Mogherini il suo ultimo film 
«Per favore occupati di Ame- 
lia» che appare sugli schermi 
italiani. Ne sono interpreti 
Barbara Bouchet (Amelia), 
Renzo Montagnani(Marcello, 
di leî finto sposo) Gianni Ca- 
vina (Stefano, palazzinaro), 
Leopoldo Mastelloni (Adone 
in ricchissimi panni, ovvia- 
mente, femminili) e ancora 
Mario Carotenuto, Toni Ucci, 
Aldo Giuffrè, Enzo Canna- 
vale. 

Se il titolo del film tradisce 
immediatamente la paternità 
teatrale dì Feydeau, Mogheri- 
ni, che firma anche la sceneg- 
giatura con Marcello Coscia e 
Luis Castro, confessa la sua 
infedeltà al testo originale. 
«La situazione — dice — fun- 
ziona sempre, a patto di ag- 
giornare î personaggi e am- 
modernare i dialoghi». La 
«mantenuta» Ofelia diventa 
così una fotomodella dai 
disinvolti costumi; itlatifondi- 
sta Stefano un palazzinaro; lo 
«scettico» Marcello un play- 
boy, tanto per esemplificare 
semplicemente, |> 

Concatenazione serrata di 
equivoci, imprevisti (prevedi- 
bilissimi), colpi di scena (si fa 
per dire), inseguimenti, corse 
e rincorse. Insomma cose che 
non lasciano spazio a «bellu- 
rie», eleganze e altre «robe» 
del genere che, avrebbero 
prodotto un’operazione raffi- 
nata e anche allettante, una 
goduria per palati fini. 

«E tutti gli altri?», si do- 
manda Mogherini. E se sussi- 
stesse ancora qualche dubbio 
sullo scopo che si è prefisso — 
far ridere — îl regista aggiun- 
ge: «Si tratta di una versione 
meno nobile, meno rigorosa- 
mente costruita sulla comme- 
dia, diciamo pure più sbraca- 
ta secondo la voga attuale». 

Mogherini, dopo 114 film co- 
me scenografo, è passato da 
‘una decina dì anni alla regia 
firmando tra. gli altri «Anche 
se volessi lavorare, che fac- 
cio?», «Per amare Ofelia», € 
«Paolo Barca maestro ele- 
mentare, praticamente nu- 
dista». 

Soddisfattissima Barbara 
Bouchet che dopo essere sta- 
ta sempre «spalla» di perso- 
naggi maschili. ora è lei ad 
avere una «spalla», anzi sei, 


Nel café-chantant «Candide» 
nazisti, soffiate, partigiani 


ROMA — Siamo negli ultimi 
mesì del 1943; la seconda 
guerra mondiale entra, nella 
sua fase finale; l’'organizza» 
zione belga «Lifeline» conti- 
nua nella sua attività sempre 
più pericolosa di aprire var- 
chi di frontiera per farvi pas- 
sare piloti alleati colpiti nei 
territori occupati dai nazisti. 

In Belgio, Olanda e Francia 
uomini e donne di ogni estra- 
zione sociale sacrificano la 
loro vita personale a questo 
obiettivo: combattere gli inva- 
sori. Questa la vicenda e lo 
sfondo su cui è ambientato 
«Secret Army» («L'esercito 
clandestino»), uno sceneggia- 
toinotto puntate che la Rete 3 
trasmette da sabato 18 aprile 
alle 20.40 (replicando ciascun 
episodio la domenica seguen- 
te). Dello sceneggiato, di pro- 
duzione inglese (Bbc), sono 
protagonisti Bernard Hepton, 
Jan Francis, Angela Ri- 


chards, Stephen Yardley, 
Clifford Rose, Michael Culver, 
Juliet Hammond Hill. 

Tutte le situazioni prese in 
esame sono sceneggiate: l'u- 
nico elemento reale che costi- 
tuisce il «background» su cui 
si articola la vicenda, è l'est 
stenza storica di gruppi clan- 
destini che lottarono contro. i 
nazisti. 

In questo caso, siamo in 
Belgio negli anni intorno al 
1943-44 e si descrivono episo- 
di della resistenza belga com- 
piuti da «Lifeline» (la linea di 
salvezza) che, con la. copertu- 
ra di un raffinato ristorante e 
café-chantant «Le Candide», 
luogo preferito e ritrovo degli 
ufficiali nazisti e dei mercanti 
a borsa nera, ma anche quar- 
tier generale del gruppo clan- 
destino, organizza la fuga dei 
militari alleati, soprattutto pi- 
loti, abbattuti durante le loro 
missioni sul continente. 


La serie, i cuì otto episodi 
sono ciascuno indipendente 
dall'altro, ha la sua unità 
narrativa in un unico centro 
di azione: appunto, il risto: 
rante «Candide», nella gran- 
de Place di Bruxelles dove 
arrivano le notizie e le soffiate 
che la fitta rete di complicità 
con la popolazione civile for 
nisce ed è lì che opera il capo 
dell'organizzazione, Albert 
Foiret, proprietario del loca- 
le, con la sua compagna Mo- 
nique, con Natalie, Mar Bro- 
card, il falsario-pianista ed il 
dottor Keldermans che risol 
verà varie situazioni appa- 
rentemente senza uscita. 

È da lì che i contatti e le 
verifiche con Londra consen- 
tono al gruppo, di operare con 
soluzi di volta în volta, 
assai rischiose. e. piene di su- 
spense. D'altra parte, per dir 
così, sul fronte nemico c'è il 
quartier generale della Ge- 


AL TEATRO METROPOLITAN LA MANIFESTAZIONE IN TRE SERATE 


Con trenta canzoni a Napoli 
riprende slancio il Festival 


NAPOLI — Il Festival della 
canzone napoletana, ;organiz- 
zato dalla Dan (Discografici 
associati napoletani), si svol- 
gerà in tre serate dall'8 al 10 
maggio al teatro Metropoli 
tan e sarà presentato da Fran- 
co Solfiti. 

La rassegna canora intende 
rappresentare quest'anno un 
punto di partenza perla rivi- 
talizzazione di un settore in- 
torno al quale gravitano gli 
interessi di circa settemila 
persone tra autori, composi- 
tori, esecutori ed interpreti. Vi 
parteciperanno 30 canzoni 
che saranno ascoltate una pri- 
ma volta nel corso delle due 
serate iniziali e tutte assieme 
nella serata finale, che sarà 
ripresa in diretta dalla terza 
Rete televisiva. 

L'elenco delle canzoni pre- 
scelte, con relativi interpreti, 
sarà reso noto entro la fine di 
aprile dopo che una apposita 
commissione avrà espresso 
parere di ammissione al Fe- 
stival. 

La giuria della rassegna sa- 
rà formata da 500, teleutenti 
scelti per sorteggio che espri- 
meranno un giudizio di meri- 
to su due delle trenta canzoni 
proposte. In base ai giudizi 
espressi sarà formulata la gra- 
duatoria che designerà la can- 
zone vincitrice. Tutte le altre 
saranno classificate a pari 
merito al secondo posto. 

Le nuove canzoni napoleta- 
ne saranno tenute a battesi- 
mo, in qualità di ospiti, da 
numerosi personaggi dello 
spettacolo, tra i quali Gino 
Bramieri, Paola Gassman, 
Ugo Pagliai, Nino Castelnuo- 
vo, Gianfranco D'Angelo, Gi- 
no Landi, Raffaella Carrà, 
Rossano Brazzi, Oriella Do- 
rella, Howard Ross, Gianni 
Belfiore, Janet Agren, Gianni 
Cavina, Silvia Dionisio, Clau- 
dia Cardinale, Pasquale Squi- 


tieri, Franchi e Ingrassia, Gi-. 


no Ussi. : 


e e SE 
Hi STRAVAGANZA — Al 
Salone Pier Lombardo la Coo- 
perativa teatro Franco Paren- 
ti presenterà per sole tredici 
repliche, «L'imperatore d’A- 
merica», stravaganza politica 


quanti sono î maschi del film. | di Bernard Shaw. 


© Omaggio al teatro di Govi con «Colpi di timone» 


«A tu per tu con l’opera 
d’arte» (Rete 1, ore 22.40, colo- 


te) — Questa sera si parla | 


dell'Umbria. Il programma, 
giunto alla terza puntata, è di 
Franco Simongini, testo di 
Cesare Brandi, realizzazione 
di Eugenio Thellung. 

* * 


«Grancanal» (Rete 2, ore 


20,40, colore) — Trasmissione 
presentata da Corrado, musi- 
che di Pino Calvi, coreografie 
di Renato Greco, Regia di 


Luigi Turolla. Partecipa al‘ 


programma, come ospite d'o- 
nore, il mago Tony Binarelli 
che farà esibire la sua giovane 
assistente, Linda Lorenzi. 


«La dieta dimagrante» (Re: 
te 2, ore 22.40, colore) — Pro- 
segue la trasmissione «Il bri- 


vido dell’imprevisto». Il pro- 


gramma è tratto da un rac- 
conto di Robert Bloch. Regia 
di John Rosemberg. Diverten- 
ti avventure del protagonista 
che è innamorato della bella 
Francis ed è afflitto da una 
moglie che pesa 120 chili. 
* * 


«Tuttogovi» (Rete 3, ore 


20.40) — Quinta puntata della 


trasmissione: «La vita dal 
1935 al 1940». Verrà presenta- 
ta la commedia di Govi: «Col- 
pi di timone», una delle più 
divertenti a famose. 


Un «giallo» 
ma ironico 


«Giallo» (Rete 1 ore 21.25' 
viene, nella carriera di Cani 
rini, subito dopo «T'amerò 
sempre» e prima de «Il cap- 
pello a tre punte» ed è, tra 
questi film. di maggior impe- 
gno e di più larga notorietà, 
un «divertimento», Un diver- 
timento a spese dei «gialli» 
che si venivano diffondendo 
anche da noi, sia sotto forma 
di romanzi che di drammi po- 
lizieschi. I «Libri gialli» di 
Mondadori erano cominciati 
a uscire sin dall'estate del '29. 
Probabilmente era stato Ma- 
rio Soldati, che nel film figura 
come sceneggiatore e aiuto- 
regista, a.pensare a «L'uomo 
che ha cambiato nome», la 
commedia di Edgar Wallace 
del ’28, da cui la vicenda trae 
spunto sia pure con molta 
libertà. Lo stile lieve di Came- 
rini non dà una satira vera e 
propria del genere, ma punta 
piuttosto sull’ironia e la pa- 
rodia. x 

E' il primo incontro del regi- 
sta con Assia Noris destinata 
‘a diventare l'interprete ideale 
di tanti suoi films e una delle 
dive più. amate del periodo. 


Ricordando il film. che vedre- 
mo stasera e Camerini la No- 
ris scrisse qualche.anno dopo: 
«Com'è difficile vivere con un 
genio! Lo conobbi quando mi 
diresse nel film “Giallo, ed 
ero già Assia Noris. Lui aveva 
già fatto “Gli uomini che 
mascalzoni,, ed era un grande 
regista. Mi parve duro, pre- 
suntuoso, ma poi,dovetti ri 
credermi e mi innamorai, Ero 
felice, anche perché facevamo 
lo stesso lavoro e.ci aiutava- 
mo a vicenda... Poi le cose 
cambiarono. Probabilmente 
fu proprio il lavoro che ci 
divise. Io. lavoravo. anche con 
altri registi. Il nostro matri- 
monio potè essere sciolto per- 
ché ci eravamo sposati soltan- 
to civilmente». 


Accanto alla Noris recita 
Sandro Ruffini, l'elegante at- 
tore di prosa romano, che di 
tanto in tanto si concedeva, 
con il cinema, una pausa alle 
sue fatiche teatrali che lo ve- 
devano al fianco'di Ruggero 
Ruggeri, delle sorelle Gram- 
matica, di Tatiana Pavlova 
nonché titolare di una propria 
fortunata compagnia di 
prosa. x 


Il terzo protagonista è Elio 
Steiner, che ebbe una certa 
popolarità negli anni. Trenta 
sia in teatro sia in cinema. 


Autori triestini alla ribalta 


È in pieno svolgimento la 
manifestazioni «Autori trie- 
stini alla ribalta», un’inizia- 
tiva che intende proporre il 
nuovo repertorio di canzoni 
giuliane da allineare alle no- 
te melodie e ai motivi nostra- 
ni tradizionali. 

Si tratta pertanto di una 
realizzazione che ha lo scopo 
di potenziare e consolidare la 
qualità della linea musicale 
in dialetto giuliano, con l’in- 
serimento di nuovi autori, 
cantautori e interpreti in gra- 
do di recare il proprio appor- 
to all'evoluzione delle com- 
posizioni di casa nostra. 

L’avvenimento è articolato 
in ‘tredici semifinali, ciascu- 
na dedicata ad un autore di- 
verso. La canzone più votata 
dal pubblico — una per cia- 
scuna semifinale — partecipa 
alla finale del 19 giugno in 
una taverna cittadina, È que- 
sta una formula nuova, co- 
munque simpatica, anche 
perché consente alle valuta- 
zioni del pubblico — una sor- 
ta di sondaggio popolare —di 
conoscere le nuove canzoni 
dialettali da affiancare a 
quelle più consolidate dalla 
tradizione. 


Gli autori o cantautori che 
partecipano a questa edizio- 
ne della rassegna — e taluni 
devono ancora effettuare la 
serata con il proprio reperto- 
rio in giuliano — sono rispet- 
tivamente Roberto Postogna, 
Giovanni Bruno, Nella Bison, 
Fabio Piretti, Erminia Bla- 
son, Franco Alborghetti, 


Gianfabio Vattovani, Bruno |' 


Tramontini, Marsilio Ambro- 
si, Bruna Auber, Gino Pipià, 
Lili Sanzin e Paolo Rizzi. Ap- 
punto Paolo Rizzi ha vinto la 
prima edizione della rasse- 
gna con la canzone «A Me- 
lara». 

Questa passerella di nuove 
canzoni ha già. offerto. l’op- 
portunità di vedere all’opera 
interpreti giuliani in grado 
di dar rilievo e interesse a 
queste composizioni, 

La rassegna poi è collegata 
anche alla classica manife- 
stazione del Festival musica- 
le triestino, tradizionale ap- 
puntamento con le compòsi- 
zioni inedite, A tale proposi- 
to, del recente terzo festival 
triestino è uscito un Lp — 
versione musicassetta — che 
raccoglie le canzoni dell’ulti- 
ma edizione. ‘| F. Mar 


stapo e della Luftwaffe con 
Kessler è il maggiore Brandt. 

Man mano che i fatti si svol- 
gono e.le puntate si snodano 
una dietro l’altra i personaggi 
di entrambi i fronti acquista- 
no spessore e verosimiglianza 
rispetto ai loro riferimenti sto- 
rici: così le varie componenti 
politiche che danno vita al 
gruppo clandestino mostrano 
le loro matrici diverse, così î 
conflitti interni ai corpi dell’e- 
sercito tedesco si manifestano 
ele paure, îl coraggio e la fede 
della gente comune si rifletto- 
no con spessore via via mag- 
giore in queste loro immagi- 
narie controfigure. 

La tipologia del prodotto, 
appositamente pensato e pro- 
dotto per la televisione, ri- 
chiama la tecnica deltelefilm: 
utilizza gli stessi personaggi 
guida con alcune varianti ed 
esaurisce in ciascuna punta- 
ta il proprio arco narrativo. 

Lo sceneggiatore, Gerard 
Glaister, così parla dei suoi 
personaggi: «Il loro lavoro 
era vissuto tra grandi perico- 
li; non avevano nessuna for- 
mazione particolare per le lo- 
ro imprese, l'unica motivazio- 
ne era il patriottismo ed il 
profondo desiderio di rendere 
liberi dagli occupanti î loro 
paesi; tutti coloro che hanno 
fatto parte di queste organiz- 
razioni hanno patito circo- 
stanze terribili: sono stati ar- 
restati, imprigionati nei cam- 


pi di concentramento e tortu- — 


rati dalla Gestapo. Nonostan- 
te tutto: hanno continuato la 
loro opera con successo e tan- 
tissimi sono i piloti inglesi ed 
americani fuggiti dall'Europa 
senza cadere nelle mani dei 
tedeschi». o 


RO EI AS ENTTI 


Raina Kabaivanska 
«e Alfredo Kraus 


a Roma nella «Manon» 


ROMA — Andrà in scena. 
domenica prossima, all'Opera 
di Roma, la prima di «Manon» 
di Jules Massenet, in lingua 
originale ein un nuovo allesti- 
mento. Protagonista sarà 
Raina Kabaivanska, assieme 
ad Alfredo Kraus, nella parte 
del Cavaliere Des ‘Grieux. 


A essi sì alterneranno Elena 


Mauti Nunziato e Alberto Cu- 
pido. Maestro,concertatore e 
direttore Daniel Oren; regia 
di Alberto Fassini, scene. e 
costumi di Pierluigi Samari- 
tani. 


Le repliche saranno il 29 


‘aprile e.il 3, 6,9; 17,19 maggio. 
Altri interpreti: Elvira Spi- 
ca, Elisabetta  Jaroszewicz 
Mureddu, Leonia Vetuschi, 
Marie-Agnes Nobecourt, Lo- 
Tenzo Saccomani, Silvano Pa- 
gliuca, Angelo Marchiandi, 
Giovanni De Angelis. 


PRIMAVERA 


1° APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 


PROVA E VINCI 


SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI'COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. . 


COMPRA E VINCI 


TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 


SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERA' LA VETTURA ORDINATA. 


PRESSO SUCCURSALI È CONCESSIONARIE FIAT. 


AUT. NIN. CONCESSA 


TELVASTI 


mne 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Die: orme di Renzo e Lucia 


Ancora una volta dedichia- 
‘mo gran parte della nostra 
rubrica alle marce, maratone 
€ simili. Non solo per un fatto 
di igienismo, ma anche nella 
convinzione che queste mani- 
festazioni sono utilissime per 
fare amicizia e intrecciare 
nuove relazioni, oltre che per 
conoscere in modo nuovo lo- 
calità che magari si sono visi- 
tate frettolosamente in mace- 
china o in pullman. 

Ricordiamo a questo propo- 
sito la suggestiva Camminata 
Manzoniana (di cui abbiamo 
parlato precedentemente, ma 
che vale la pena rammentare) 
organizzata dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo di LECCO. Le iserizioni 
sono iniziate il 31 marzo e si 


‘possono effettuare scrivendo 


all'Azienda lecchese, via Na- 
zario Sauro 6. Per informazio- 
ni telefonare al 369690 (0341). 

La manifestazione si terrà 
domenica 31 maggio «festa 
dell'Ascensione», con parten- 
za alle 8.30. Il ritrovo dei par- 
tecipanti è stabilito alle 7.30 
nella piazza degli Affari. L'iti- 
nerario è ovviamente. il più 
manzoniano possibile: da 
piazza degli Affari al ponte 
Azzone, Visconti, passando 
poi davanti al monumento a 
Manzoni, al convento di Pe- 


. scarenico e al castello dell’In- 


nominato, si raggiunge quindi 
la casa del sarto, la cappellet- 
ta dei bravi e il palazzotto di 
don Rodrigo, per giungere 
quindi alla canonica di don 
Abbondio, alla casa di Lucia e 
infine alla villa Manzoni. Le 
località che vengono toccate 
sono Lecco, Pescarenico, Ver- 
‘curago, Chiuso, Maggianico, 
Belledo, Acquate, Bonacina, 


Olate e ‘ritorno a Lecco. Il‘ 


tutto nella cornice delle 
Prealpi Lombarde (con il fa- 
moso Resegone) sulle sponde 
dei laghi di Lecco e di Garla- 


‘te, per un totale di 21 chilome- 


tri. Sono previsti ovviamente 


ricchi premi e l’iscrizione si fa 


con la modica cifra di 2500 
lire. 

A FOGLIANO si svolgerà 
domenica — come abbiamo 
già annunciato — la settima 
marcia, di Redipuglia (terza 
maratona del Carso). La par- 
tenza libera avverrà dalle 7 
alle 10 ‘dal parco della Pro 
Fogliano, presso‘il'‘municipio.. 
La manifestazione si chiuderà 


alle ore 17. Tre sono i percorsi: 
giallo (6 chilometri), blu (14 
chilometri) e rosso (maratona) 
di 43 chilometri a passo libe- 
to, alla maratona non posso- 
no partecipare i minori di 15 
anni. Per maggiori informa- 
zioni e iscrizioni telefonare ai 
numeri 792029/99468/79151 
(0481). 


PRIAMO LISI REI 


La guida rossa . 


Utilissima per i week-end è 
apparsa nelle librerie la nuo: 
va edizione 1981 della guida 
Michelin. 

Ancora una volta i 7.500 
ristoranti ed alberghi italiani 
nella. guida in 2.700 località 
sono stati accuratamente 
controllati dagli ispettori ita- 
liani della Michelin che, da 


ben' 26 anni, continuano la 
paziente e severa selezione. 

Nella nuova edizione sono 
stati aggiunti nuovi esercizi 
meritevoli .(470) e soppressi 
quelli (412) le cui attrezzature 
non rispondono più a quel 
confort che il turista desidera 
trovare. 

I ristoranti che offrono un 
pasto accurato a prezzo con- 
tenuto sono 98. 

La guida serve a chi viaggia 
per diporto o per lavoro. Infat- 
ti oltre alla selezione di alber- 
ghi.e ristoranti, numerose in- 
formazioni di grande utilità 
pratica sono fornite nel testo 
di ogni località: codice posta- 


le, prefisso telefonico, princi- . 


pali attrattive turistiche, im- 
pianti sciistici e trasporti ma- 
rittimi, indirizzi degli Auto- 
mobile Club e di Enti turistici, 
distanze chilometriche, offici- 
ne dei concessionari auto, ecc. 

Inoltre le cartine tematiche 
dell’introduzione e le 140 
piante di città, aggiornatissi- 
me anche nel riportare i sem- 
pre più numerosi sensi unici, 
guidano la scelta del ristoran- 
te o dell'albergo e permettono 
di orientarsi nel traffico sem- 
pre più intenso. 

Il volume che comprende 
680 pagine stampate a due e a 
quattro colori, costa L. 10.000. 


Per i vostri 
week-ends 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour 7 - Trieste 
Telefono 65222 (8 linee) 


Stagione di 


Stagione degli asparagi. Al 
ristorante. Senta, vorrei degli 
asparagi. Come? Alla milane- 
se, all’agro, eccetera. Va bene 
me li porti così e così. Pausa, 
poi arrivano in tavola. Attimo 
di panico. Un'occhiata attor- 
no. Ah, ecco, quel signore lag- 
giù li mangia con coltello e 
forchetta. Non posso mica fa- 
re certe figure. Accidenti pe- 
Tò, sì sfilacciano tutti e non si 
mangia niente. 

Sfatiamo dunque una leg- 
genda. Per mangiare gli aspa- 
ragi si possono usare le dita 
tranquillamente; senza che 
Monsignor Della Casa si ri- 
volti nella tomba. 

Prima di tutto, come si cuci- 
nano gli asparagi? Si ra- 
schiano i gambì della pellici- 
na esterna, poi si pareggiano 
le estremità in modo che risul- 


Con l'avvicinarsi della bella 
.. stagione, la pesca in mare tor- , 
na prepotentemente alla ri- 


balta: l’acqua è arrivata 
ormai a temperature suffi- 


._ cienti (13-14 gradi) perché i 


‘.. prendere molti pesci di taglia: 


pescì si avvicinino a riva per 
iniziare la stagione gegli 
amori. 

La primavera, con autori 
no, è la stagione migliore per 
chi pesca dalla scogliera, con 
‘una differenza sostanziale: fra 
aprile e giugno è più facile 


| modesta, mentre fra settem- 


bre e novembre è l’epoca dei 
‘colpacci da foto ricordo. Male 
‘eccezioni non mancano: altri- 


- «menti, che pesca sarebbe? 


Ma torniamo sul sicuro: 


da aprile e maggio sono i mesi 


fatidici per assicurarsì una ce- 
na, per sé, amici e rispettive 
famiglie, di un pesce ormai 
scomparso dalle dighe del no- 
stro porto ma ancora frequen- 
te sulle coste istriane: la mé- 
nola. 

«Luganega de Lussin» la 
chiamavano, tanto era popo- 
lare e di buon prezzo questo 
pesce, dalla caratteristica 
bocca a estensibile, a imbuto, 
l'alta pinna dorsale e i fianchi 


‘.argentei. Esiste anche una va- 


rietà, un po’ più grande (arri- 
va anche a due etti) più rara, 
detta «ménola nera», dai colo- 
rì verde scuro striati di giallo 
‘anziché argenteo, che qualche 


ora dopo pescata diventa ap- 
punto quasi nera. 

E’ questa l'epoca in cui le 
ménole si avvicinano a costa 
per iniziare la stagione della 
riproduzione: pescarle è mol- 
to facile, a patto di'trovare il 
fondale adatto e di incocciare 
nel branco. Mi spiego meglio. 
La ménola non disdegna ì fon- 
dali rocciosi ma ama anche 
quelli misti a sabbia: pescan- 
do dalla riva, con lenza a fon- 
do, tentare una pesca fatta di 
continui lanci e recuperi in 
fondali rocciosi è pura follia. 
Indispensabile quindi trovare 
spianate sabbiose, dove po- 
tremo «arare» con la lenza, 
recuperando lentamente col 
mulinello alla ricerca. del 
branco senza timore di conti- 
nue incocciate del piombo. 

La ménola è un pesce grega- 
rio: catture isolate sono un’ec- 
cezione, per cui, pescata la 


prima, conviene insistere per- ‘ 


ché con ogni probabilità ne 
seguiranno molte altre. L'im- 
portante è non perdere il con- 


« tatto col branco e pet far ciò 


ideale sarebbe. effettuare 
una costante pasturazione: 


poiché è di fatto impossibile . 


dalla riva; l'unico rimedio. è 
quello di pescare molto velo- 
ci, senza indugi, finché il bran- 
co non si sposta. 

La canna ideale è una tele- 
scopica sui tre metri, leggera 
ma rigida: si lancia un.termi- 
nale a due o tre ami (non è 
infrequente allamare una cop: 
pia di pesci alla volta, data la 
loro voracità) dell’8 0 del 10,.a 
gambo lungo, tipo «Cristal». 
Il piombo dev'essere sufficien- 
te a permettere lanci lunghi, 
ma non esagerato per. non 
‘appesantire l’azione di pesca. 

Ogni esca andrebbe bene 
per le nostre amiche, che sono 
di bocca buona, ma in parti 
colare vanno bene le tremoli- 
ne, le cappelunghe tagliate a 
pezzetti e le striscioline di ca- 
lamaro. 


asparagi 


tino tutti della stessa lunghez- 
za. Lavateli, legateli in maz- 
getti e fateli lessare in acqua 
bollente leggermente salata 
(diritti e con le punte che 
sporgono dall'acqua) in una 
pentola con coperchio stretta 
e alta. In genere bastano ven- 
ti minuti di cottura. Scolateli 
e passateli sotto l’acqua fred- 
da per ravvivarne il colore. 
Per il risotto. Quattro persone 
affamate. Mezzo chilo di aspa- 
ragi. 300 g di riso; 50 g di 
burro; 50 g di parmigiano 
grattugiato; mezza cipolla af- 
fettata sottilmente; un litto e 
mezzo fra brodo di dado e 
acqua di cottura degli aspa- 
tagi. 


Dopo aver cotto gli aspara- . 


gi come descritto, conservate 
l’acqua di cottura. Tagliate 
quindi la parte verde e rimet- 
tete a cuocere i gambi; tenete 
da parte le cime asportate, 
dopo averne tagliato le basi a 
fettine alte un centimetro, fa- 
cendo in modo che le punte 
rimangano lunghe tre dita. 
Affettate mezza cipolla, mette- 
tela nel tegame per il risotto 
insieme a 40 grammi di burro 
sciolto e fatela rosolare. 
i 

Aggiungetevi il riso (rime- 
stando con il cucchiaio di le- 
gno), le fettine ricavate dalle 
punte ‘degli asparagi e, un 
mestolo per volta, unite l'ac: 
qua di cottura e îl brodo, fino 
a completa cottura del riso. 
Completate con dieci grammi 
di burro e una parte del par- 
migiano. Rimestate bene, uni- 
te una metà delle punte che 
avevate tenuto da parte e, 
dopo un’ultima mescolata, ro- 
vesciate sul piatto di servizio; 
ricoprite con il parmigiano e 
decorate con le punte d’aspa- 
ragi rimaste. Volendo potete 
aggiungere un po’ di pepe 
bianco appena macinato. Vi- 
no? Un Terlaner dell'Alto Adi- 
ge servito a 11°. 


Charlie Brown 


NON RIESCO A GONCENÙ 
TRARMI, MARCIE...PENSO 
SOLO A QUEL BAMBINO 
CHE MI RA CHIAMATA 

VUE A PALLA DA GOLF" 


NON -MANGIARTI JL 
FEGATO, CAPO ... LEGGI 
[IL TUO LIBRO E NON 
PENSARCI PIU 


EHI, CAPO, HA 
NOMINATO 
UNA MARCA 
PRECISA DI 


fu: RA MAMMA: NELLA 
TLIA FESTA DELLA 


3 


{ 
È MAMMA TI REGALO VEDIAMO SE 
E TUTTI QUESTI BA- QUANDO SISTAR. | 
CETTI: CIUIC!= JI PA SI SENTE 
CALICI pu) \ j) 
Ko CIUUTITIC! gn 
i N 


== 
BENE, ORA À: 


di Quino 


CERTO! ... SE 
FUNZIONASSE, IL 
SIGNOR PHILIPS FAB- 
BRICHEREBBE BOT- 
TIGLIE ! 


Andy Capp 


CHE HO AUCORA 

SUCCESSO; NO RIUT 

ECIVA ASTACCARMI 

©LI CHI DI POST 
SO! 


ORIZZONTALI:'1 Continuo logorio - 6 Può essere a doppio 


Al 
Et 


di ciuchi - 13 Una Repubblica... italiana (sigla) - 17 Ballo 
argentino - 20 Introdusse il tabacco in Francia - 22 Terence 
regista - 25 Il poeta dell’«Iliade» - 27 Scrisse «Il mulino sulla 
Floss» - 30 Altro nome dell'arcobaleno - 31 Casati della storia 
italiana - 33 Una celebre Lucrezia - 35 Quaderno personale - 37 
Un ballo moderno - 39 Terra tra le acque - 40 Città natale di 
Robespierre - 43 Incognita del problema - 46 «King» Cole del 
jazz - 48 Eroe nazionale spagnolo - 51 Iniziali di Warhol - 53 
Avvio senza vocali. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 2 CAP; 5 alzare; 11 Arabia; 14 Nicot; 15 risacca; 17 
Neva; 18 acc; 19 accento; 21 baia; 22 Ionio; 24 Iva; 25 canea; 26 Sa; 27 no; 
28 circa; 29.Mel; 30 mania; 31 fine; 32 losanga; 34 gin; 35 Goti; 36-Oudinot; 
38 Atene; 40 autori; 41 Silone; 42 Ain. 

VERTICALI: 1 carabina; 2 Cascia; 3 Aba; 4 Pica; 6 LN; 7 zinnia; 8 
aceto; 9 rovo; 10 età; 12 ricavo; 13 acciarino; 16 Aconcagua; 20 Enea; 23 
valentia; 25 Cina; 26 senior; 28 casinò; 29 Mignon; 30 motel; 32 Loti; 33 
Adua; 35 gas; 37 iti; 39 EN. 


REBUS (Frase: 4, 5, 9) 


1981 


Venerdì, 24 aprile 


?è qualcosa 
della vostra esister 


ARIETE 


a PROT du 
non conoscete bene. 
calma prima di decidere 


I lavoro può costare uno sforzo superi 
previsioni enon per vostro disinteri 
per stanchezza o qualche contrattempi 
dovrebbe essere nulla di grave, cercate comun 
que di non stancaîvi e concedetevi pure qualco- 
sa di piacevole. P 


‘ercate di essere.razionali e 
renti se volete contludere qual 
creto; ora dovete orientarvi con c 


sono dannosi. Vita più tranquilla e 


distendere i nervi 


regolare per 


AS con tatto e lasciatevi guidate dalla 
vostra sensibilità nell’affroritare le circo- 
stanze. Evitate ad ogni costo le discussioni per 
non crearvi serie complicazioni ‘e siate un po' 
‘prudenti in tutto, àvete degli importanti obiet 
tivi da raggiungere. 


i posato FIBRE 
i sara utile forse rivedere alcini 
Ziali dei vostri programmi gs 


carne l'esito. Siate più pi 
conile persone care, eviter 
‘e (dispiaceri. 


NA sarà forse una! delle vostre giornate 
‘migliori: premunitevi contro.-tutto ciò. che 
può danneggiarvi e non amareggiatevi troppo 
se qualcuno vi dà dispiaceri. Buone novità e 
momenti felici e interessanti per alcuni nati 
nella prima decade. ; 


BILANCIA #a0A 
©. sodi 


idisfazio- 
ia anéhe 


Pe dipendono 
dal vostro compo! 
lottate da soli, s 


ric atrzio 


se non veramente negativa; ‘Ss 
realizzare i desideri o un malinteso vi me 
di malumore ma tutto tornerà seren 
mostrerete più ottimisti e.concilianti. No 


‘amore. 
ualcuna' cerc: 
accattivanti: siatettn po od 


se dovete fifmare contratti, dop 
accertatevi chè non nasconda etra- 
nello! Possibilità di flirt 6.simpa E tiettamblen: 
te di'lavoro 


SIEZIE 


‘olontà e capacità or; ative novi m 
cano, dovete soltanto iS 
stancarvi eccessivamente. Attenti au 
re con chi può avere anche torto ma 
di danneggiarvi, siate più diplomatici e dOl diate 
cura della salute e dei soldi. 


otterrete dal partner ci 
il dialogo, e‘occorre un pipo di calm 


SELE). Jo, Non litigate. 


vrete una giornata, abbastanza Riedevole Bi 
ostruttiva tanto-sul piano degli effetti 
quanto su quello pratico; è corìsigliabile»| 
‘comunque una.certa prudenza nei rapporti con | 
gli altri, qualcuno potrebbe rivelarsi poco de- .| 
gno della vostra fiducia. - 


di GINO BANOVA 


Esclusiva. Mares sub — Attrezzature. nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 3 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel. 795214,- 726358. 


petto - 12 Pelo di capra d’Angora - 14 Altrimenti detto... alla 
latina - 15 Iniziali di Daudet - 16 Elenco artistico - 18 Beatrice 
annunciatrice - 19 Precedono le decme - 21 Virginia dello 
schermo - 23 Onorevole in breve - 24 Governatore musulmano 
di una provincia - 26 Ciclo di preghiere - 28 Iniziali di Canova - 
29 Il cantante Bosè - 32 Opera lirica di Weber - 34 La stessa cosa 
in breve - 36 Fingono per professione - 38 Fa.brillare gli occhi -.: 
41 Iniziali di Wilder 42 Isola famosa per un. colosso - 44 


‘Imbarcazione da regate - 45 Quadrato! per i pugili - 47 Si dice 


presentando - 49 Iniziali di Reagan 50 Profeta della Bibbia - 52 


L ‘ANEDDOTO. 


«Alessandro Dumas nonÈ combatte; mai Isulle 
barricate; ma.dppartenieva-al partita:demoè rati- 
co, e quando nel 1832'scoppiarono d'Parigi fré- 
quenti rivolte, s'era sparsa la voce chb Viltustre 
romanziere fosse stato arrestato a cap dei ti 
tosi e fucilato. Carlo Nodier, che era uno dei suoi 


DÌ 


Fuamg 


sciistica svizzera. 


ita dal Leopardi - 54 La Sioinni del Canada - 55 Località 


VEI 'TICALI: 1 Buone, € gente +2 Fu distrutta con 


‘Gomotra 


-8'Iniziali di Hoepli - 4 Motoscafo da competizione - 5 


Spiazzo. per trebbiare - 7 Fondo di bottiglia - 8 ‘Letti con 
tendaggi - 9 Tutto questo - 10 Leslie dél.cinema - 11 Conducenti 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
RI valigia; P Po; NE si = rivali giapponesi 


ARANCIO E DERIVATI - Le arance, i mandarini, la polpa di certà 
frutta tropicale sono di questo bellissimo colore. 

Tinta dolce, succosa, è un colore che sprigiona un invito 
all'allegria e alla gioia di vivere. Luminosissimo, l'arancio è de 
Uusarsi in quantità moderata, come colore ospite a dare una nota 
Vivace in un ambiente di «tono basso». 

Bellissimo col bianco e col verde, potrà essere usato insieme 

al rosso e al giallo in un accordo di carattere «messicano». 
Usarlo ‘soprattutto nelle stanze dei bambini. 


©)[©. MAXI COLOR SYSTEM 


VIA ZANETTI 1 ANG. VIA CORONEO 


DOMENICA, 24 APRILE 1881 


Guai giudiziari 
per la Ginnastica 


Teri, al Tribunale dell’Im- 
“pero di Vienna, si è discussa 
la causa promossa dall’As- 
sociazione Triestina di Gin- 
nastica in seguito al recla- 
mo da essa presentato con- 
tro la imperiale regia Dire- 
zione di Polizia di Trieste 
per violazione della vigente 
legge a tutela dell’inviolabi- 
lità di domicilio e della leg- 
ge sulle associazioni. 
L'Associazione riscontra- 
vala violazione nelfatto che 
la imperiale regia Direzione 
di Polizia di Triéste Mica a 
ttenimenti serali suo 
sigaro che.quale orga: 
no di Vigilanza assisteva.al: 
le riunioni sociali il cui uni 
co scopo era il divertimento. 
L'avvocato dello’ Stato 
che rappresentava la Dire- 
Zione di Polizia di Trieste ne 
giustificò l’operato con 
varie argomentazioni. 
«L'Associazione Triestina 
di Ginnastica — dice l’avvo- 


cato — si è costituita a’ 
sensi della legge 15 novem- 
bre 1867 verso la fine dello 
stesso anno con quegli ele- 
menti dei quali si compone- 
va la cessata Società Trie; 
stina di Ginnastica, che in 
linea politica era sospetta e 
che; in’seguito a dispaccio 
luogotenenziale dell’11 otto- 
bre 1861, era stata sciolta a 
motivo di essenziali tra- 
sgressioni agli statuti so- 
ciali. 

«Questa nuova associa: 
zione ha ereditato piena- 
mente lo spirito e le tenden- 
ze di quella da cui essa è 
sorta, e dalla sua nascita in 


poi si è adoperata costante-, 


mente a-destare e nutrire le 
simpatie per il Regno d’Ita- 
lia ed a favorire le tendenze 
sovversiyve. del. partito na: 


sliano, 


* «Mentre questa associa. 


» zione manifesta la massima 


‘indifferenza per quegli avve- 
nimenti che destano soddi- 
sfazione in ogni leale suddi- 


"to austriaco, essa non tra- 


scura veruna occasione per 
dimostrare con analoghe fe- 
stività la sua attiva parteci. 
pazione a quei fatti che con- 


cernono la prosperità dell’I- 
talia ed i suoi successi: nel 
campo 'dell’ingrandimento 
territoriale. 


«Così ‘anche le risultanze 
del. processo istruttorio av- 
viato nel 1871 dal Tribunale 


‘ provinciale di’ Trieste in 


confronto di tre soci: della 
Ginnastica per crimine di 
alto tradimento indicarono 
che l’Associazione di Ginna- 
stica appartiene a quel 
gruppo di associazioni che il 
partito d'azione italiano at- 
tirò a sé e a cui diede l’indi- 
rizzo dei suoi scopi sovver- 
sivi. 

«La Direzione di. Polizia 
ritiene, dunque, di adempie- 
re soltanto il dovere a lei 
imposto. helle sue sfere di 
attività allorquando essa 
Tivolge la sua; attenzione 


‘ speciale ad una tale associa- 


zione ed adotta contro la 
medesima tutte le misure di 
precauzione, che non sono 
espressamente escluse dalla 
legge, peri prevenire ‘even: 
tuali trasgressioni pericolo- 
se allo Stato e contrarie alla 
tranquillità e all'ordine 
pubblico. 


«Essa deve, quindi, poter 
procurarsi notizie attendibi- 
li di quanto avviene nelle 
radunanze sociali, inviando 
un proprio delegato alle fe- 
ste sociali, che per lo più 
hanno un carattere tenden- 
zioso, alle quali prendono 
parte come soci o invitati, 
centinaia di persone, nella 
massima parte di età giova- 
nile, e quasi tutte di senti 
menti politici irredentistici, 

«La Direzione di Polizia 
crede di-aver agito in modo 
conforme ai propri doveri 
avendo inviato il commissa- 
rio superiore di polizia Rai- 
mondo Viditz, quale suo de- 
legato, alla festa data dalla 
società in occasione dell’a- 
pertura del suo giardino il 6 
giugno, il giorno cioè in cui 
si celebrò-la festa dello Sta- 
tuto italiano, e poi il giorno 
19 settembre, ossia alla vigi- 
lia dell’anniversario dell’in- 
gresso delle truppe italiane 
a Roma, e in trattenimenti 
successivi», Il Tribunale 
dell'Impero respinse il ricor- 
so dell’Associazione Triesti- 
na di Ginnastica, con la mo- 
tivazione che non vi fu alcu- 
na violazione di legge. 


amici più fidi, gli scrisse questo spiritoso bigliettd. 
«Si diceche voi siate stato arrestato e fucilato. Se 
la notizia non è vera, venite stasera &ipranzo du 


me; e se è vero che siete stato fucilato, venite ‘lo 
stesso». i 


Un indiscreto CHLsd a Dumas quale fosse ta 
sua occupazione in quel momento. 

— Vedete? — gli rispose Dumas mi lascîo 
crescere la barba. Pi: } 

**® x 

Uno sciocco domandò una volta adjAlessandro 
Dumas se fosse vero quel che si dicéva, che suo 
padre eraun negro. 

— Certo. rispose Dumas — e mio nonno era 
una scimmia. ’ \ 


Udine — La statua di Ercole osserva quella della «Patria del Friuli» sulla Loggia (foto 
tratta dal volume «Friuli-Venezia Giulia» edito dalla Regione) 


TRIESTE è. - VENEZIA - BOLO- 
GNA'- ROMA - REGGIO CAL. - 
GATANIA‘- SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


i ; 
© PARTENZE 


4.25%D Venezia SL. | 
5.50,R Milano - Genova - Brignole 
ì (via V: Mestre)* 
6.00%R Venezia - Bologna — Firenze 
(via Venezia: S:L.}* 
6.22+R. Portogruaro (1) (2) 
6.425D Venezia S.L: - Roma - Tori- 
È no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) -' (WLAB Mosca - Ro; 
ma (3); | ellcl. Zagabria - 
.  Veriezia S.L. - Budapest - 
i Roma e Zagabria - Roma; 
4 WLAB Mosta=Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Ici. Varsaviar Roma (lune- 
di, giovedì e: sabato 5.6- 


Bianca 


Ù 


1. 279) È 
8.02(Ex Venezia S.L ti 
8.50R. Venezia SLY - Roma (*) 
8.55(Ex Venezia Express - Venezia 
SL ; 
10s4i ci rana 
12.35}Ex Venezia S.L'& Bologna C. - 
Firenze S.M,N- Roma Ter- 
imini - Napoli C.F.- Catania - 
‘Siracusa - Ratermo - Reggio 
© €. (cugcette le Il cl Palermo 
t*P‘Catahia + Reggio C.) 
13.231 1D Venezia S. Le puuanos To- 
Tl'irino 
13401 6 Portogruaro 
| 14.30}Ew Venezia S.li so 
17.121RY:V. Mestre {senza fermate 
| { Lg intermedie):s Milano - Ge 
nova Brignole (*) 
malo Venezia S.L. - Bologna + 


Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
| il te Il cl. Trieste - Lecce) 

| 1735}L Venezia SL. 

| 18.05ìL Portogruaro 

| 19.08/Ex Simplon Express - Venezia 
I )  S.L.- Roma - Milano Lamb. 
N i Domodossola - Parigi 
Ù î: uccettè | e Il cl. Trieste - 

| | Farigi;\WLAB Venezia - Pa- 
} rigi; cuccette.Il cl, Belgrado 
‘agabria - Parigi e 


i ì Venezia 3 Parigi) 

19.23) L_ Fortogfuaro 

20.28: D' Venezia S.L. 

2210 D Venezia:S.L. - Milano - Tori 


nio - Genova - Ventimiglia - 

Marsiglia (cuccette!!l ell ci. 

Trieste +" Torino; WLAB e 
î‘guccettertee II p: Teste 4 
I Genova)y i 

22.20) Ex Vl. Mestre - Bona Roma 

(WLA è 'cuccette: le Il cl. 

Trieste > Roma) 


| ARRIVI 
Venezia, Sil. 
Portogruaro (2); 

lortogruaro bi Mil 


“> ‘orino> Milano - 

V. Mestre [cuccette Il cl. e 
"Genova: - ‘Trieste; 
e Il cl Torino - 


Ex Roma» Bologna - V. Mestre 
'T «& (WLA 'escuccette | e ill cl. 


- Parigi - 
omodossola - Milano. 
| Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
ì Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
Ì - Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
10:25) Ex'Lecce - ‘Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl, Lecce - Trieste) 


10.40 Ex Ginevra - 


- Ventimiglia - 


Nenesi, 24 aprile 1981 


Orario Fe 


Zurigo > Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - [cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 


13:05 D Venezia S.L 
14.27 D Milano ©. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo, - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C.- Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte ‘- Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 


17.52 D Torino - Milano - Venezia 
Sile 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SL 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia“ Atene solo, 
giovedì e» domenica 5.6- 
28.9 cuccette ll cl. Venezia- 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro, 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma + 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4), WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27,9) 


19.20 
20.10 
20.49 
21.20 


DIO 


(*) Solo Lel. e prasotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,; dal 15,9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 


. di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 


e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26,9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L. Udine 

6.10 D.. Udine - Tarvisio, 

6.16: L. Udine 

7.15 D. Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco {solo 1.6-27.9) 

9.52 L. Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10: L': Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35:L.. Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio — | 

17:43 D. Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D. Udine 

20.02 L Udine, 

20.42 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L_ Udine 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste. 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


rroviario AVVISI 


ECONOMICI 


“MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS Sip.a; 


TRIESTE: spottelli. via. 
Luigi Einaudi‘3/b. galleria 
Tergesteo 11; telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30;, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia; 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE; piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -—.PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel.'656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10,.tel. 8596 — TORI- 
NO:. corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA; via' Rizzoli 38, 
tel.228826'- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO; via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325: RO- 
MA: via Quattro Fontane-16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron ‘34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono: pubblicati con la mag- 
giorazione del 20' per. cento, 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12, 

Dopo. tale orario gli annun- 
ci verranno ‘pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. < 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 


telefono chiamando il nume- È 


ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, ‘in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano: ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 


sette aggiungendo al testo | 


dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 

34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tuttîì gli 


CITROEN 
A 
PLAHUTA 


via brigata casale 


effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono ‘inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a ‘Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minîmo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO. 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


COLLABORATRICE cerca fa- 
miglia due persone quattro 
ore cinque giorni settimana 
paraggi piazza Oberdan, tele- 

fonare mattinata 631592. ATO 


SIGNORA sola Cadeo cer- 
ca stabile referenziata capace 
‘anche toilette personale. Ade- 
guata retribuzione, Tel. 69098 
ore 18-20. 4690B 


SIGNORA. sola, Fabio Severo 
cerca collaboratrice domesti- 
ca. Telef. 62957. 


4765 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 

Lire 150 per parola 

A. RAGAZZA quasi 18 anni con 


esperienza ‘biennale ufficio 
cerca impiego, tel. 520001: sO 


FATTORINO media età con 
mezzo proprio offresi, tel. 
55503. 40240 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 400 per parola 


A:A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
‘tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti; 


telefonare 757376. 1759 CC 


i ‘Fabbrica. veneta. posa 


con pi nale aperto 


IL 


] 
| 
| 
o 
4 


f 
i 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone Sagan 


Murmell visonato | L 


Î 


=—-_—___ 


veroN Ta 
Vi Dietro I tone, 1 


Visone Black Glama L. 3; 290. 000 
‘990.000 
Visone Saga pi. | L 2.590.000. 
Visone pelle intera L. ide 990. 000 
Visone tweed di 1.090.000 
Fi rsiano Swakara. L L 1.290.000 
DE ‘L_1.090.000 
990.000. 


Castoro selvaggio 
Castorino Spitz 
Imperm. inteno pelo 
Persiano zampe 
Marmotta giacca 
Volpe Patag. .. 
Ratmusquè 
Opossum 


i 
oe A UDINE 
CENTRO, LOMBARDO PELLICCE PREGIATE i... 


VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


ed-altre 


GRANDIOSA VENDITA 


visoni- ohi: -marmotte 
‘persiani-castorini-ratmusquè 


PREZZI ECCEZIONALI 


i iui centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi quantitativi di pellicce selezio- 
i nate, acquistate all'origine, gli fanno acquisire amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


L 
L 
L 
L 


L 
L 
Li. 
L 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1 


990.000 


895.000 Castorino 
595.000 Agnello LP. 


425.000 
1.490.000 Lapin 
990.000 
990.000 
195.000 


Rit Volpe giacca... L.' 


Montone doré . L 


Coperta lapin L 
Colli assortiti ‘LL. 
Cappelli assortiti 


‘Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO » 
981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


195.000 
L 595.000 
L 395.000 
235.000 
195.000 

:90.000 

38.000 


ti centro è ‘attrezzato Snca per la custodia delle pellicce | 


| e Piazza Brà) - de, casas 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale ds) - Tel. 0432/207474 
CREMONA (Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel, 051/2739821 


IL PICCOLO 
VIA MAZZINI 16 


BREM TEL. 68605 


Il centro «box doccia» în centro città 


DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 
VIKING: il meglio in campo 

nazionale 
FRIGES: le belle cabine a prez- 
zo contenuto 
Cabine e pareti per vasca ‘di alta 
qualità a prezzo contenuto 
In v.le D'Annunzio 6, tel.. 782712 
mobili bagno componibili ‘a prezzi 
interessanti: modelli 1981 


A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato installa, pulisce, 
ripara, tel. 794100, 4773 CC 

A.TRASLOCHI tutta Italia ese- 

uiamo rapidamente prezzi 
imbattibili, II terbElaaeto 
414244, 4561 CC 

ARTIGIANO ripara fornisce in 
opera rolè veneziane porte a 
soffietto tende verticali tende 
da sole capottine. Eîfelle, 
esposizione v. CARE, a vai 
162494. 


IDRAULICO per A ps fe 
pianti idrotermo gas, O 
Tel/767424, 634 CC 

MASSIMA celerità CE 
soffitte cantine RODENEnI, 
prezzo modico, Tel.52687 

PITTORE muratore pitturazio- 
ni appartamenti, ‘porte. fine- 
stre preventivi giRtu) Sa 
761191. 


RINO. 0 
ERRAMENT 
l'infissi ce verande: 
‘con vetri termi 
NA. via S. Micolò 18 
| tel. 690155 i 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


A.A.A. LIBERI subito, desidero- 
si operare settore vendite, s0- 
cietà Leader; offre possibilità 
nu adagno 'superiore alle 

10.000 mensili. Se automuni- 
ti, minimo 23 anni, realmente 
interessati, residenti Gorizia e 
dintorni, Bassa Friulana, tele- 
fonare per appuntamento ve: 
nerdì 24 aprile ore 10.30 - 12,30 
040 - 41943; 345 D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio, 1 - 20099 Sesto (Mila: 

no). 100311/LD 

ASSISTENTE edile o. geometra 
pratico cantiere cerca impresa 
costruzioni. Referenziare. 
Scrivere a\Publikompass cas: 
settan. 25/0 34100 Trieste; 

AUTOFORNITURE cerca ap- 
pi rendista e commesso possi: 

ilmente conoscenza lingua, 

slava. Tel. 768324. T.A.436D 

BRUNO Shop. cerca commesse 
con conoscenza serbo croato. 
presentarsi via Trento 9/A; 

T.A, 438.D 

CERCASI apprendista com 
messa per negozio abbiglia- 
mento con conoscenza lingue 
slavo, e croato. Presentarsi 
orario FORRATI via P. Reti n. 
10. Taxi tel. 60139. 4635 DI 

CERCANSI ‘banconiere e’ ap- 
prendista barista. Tel. 60757 
ore 17-20. 4583 D 

CERCASI cameriere per pizzé- 
ria serale. Telefonare 811269. 


CERCASI cameriere veramente 
capace per ristorante. Tel. 
224189. 4714D 

CERCASI giovane cameriere da 
sala orario di lavoro 19-01, tel. 
762468 - 65607. a 430 D 

CERCASI meccanico auto desi- 
deroso cambiare per commes- 
so ricambi auto conoscenza 
lingua jugoslava. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 22/ 
O 34100 Trieste, 4669 D 

(CERCASI ragazzo per officina 
auto, conoscenza lingua jugo- 
slava, telefono 796456, ‘Auto. 
Stile ‘4669 D 

CONSEGNATARIO Merci non 

esanti cercasi Con o senza 
rgone. Telefonare 820585. 
4717 D 

GIOVANE per lavori interni/ 

esterni fattorino Cercasi per 
eriodo TRI Of 
ferte a Publikompass, casset- 
ta 23/0 34100 Trieste, 050191 D 

IMPIEGATO/A cercasi per 
pronta sistemazione. Richie- 
desi buona cultura generale, 
facilità hei rapporti con il pub- 
blico, capacità dattilografia. 
Conoscenza linguistica costi- 
tuiranno titolo di preferenza. 
Offerte a cassetta Publikom- 
pass n. 23/0 34100 Trieste. 

050191 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


AGENDA: smarritar mercoledì 
zona piazza Unità, Lauta man- 
cia. Telefonare 0481/73317ore 
pasti. 386H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
PRcSnI Lire 400 per parola 


AFFITTASI box via S. Pasqua- 
le, Acit'S, Lazzaro 3. "Tel, 
68810, 45601 

CAR ‘affitta centrale matrimo: 
niale soggiorno cucinino con- 
forts ammobiliato a non resi- 
denti professionisti o funzio- 
nari permanenza transitoria 1 
anno. Lire 300,000, Tel 631192. 

TA. 4371 


IMMOBILIARE CIVICA affitta , 


PIOCARDI magazzini in corte 
110.mq con servizi, S. Lazzaro, 
10, Tel. 61712. 47201 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
SPRAEEN uso ufficio casa 
signorile zona centralissima 
mq 280 in casa di prestigio 
riscaldamento ascensore. Gal- 
lina 4, telefono 730344, 45431 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso ufficio viale 
D'Annunzio 4 stanze servizi 
riscaldamento ascensore Gal. 
lina 4, telefono 730344: 45431 


== in 16.2 pagina . 
CS i ellenieei 


i M.GP.. 


LA 5. FRANCESCO 9 


‘le migliori i 
‘Carte | 
i parati | 
[tei 
I moquettes ! 


Nuove collezioni di carte da I 
parati lavabili, coordinate a 

I tessuti per arredamento, vi- Ì 
hilici, stoffe, paglie, sughe- 
ri, Jini, pannelli. cinesi in I 
seta decorati a mano. 
Forniture particolari per ar- | 
chitetti, arredatori, imprese 


E a 


PAR 
PARE STRU MENTI 


linguaggio. letteratura 
èmito nel tempo. 


COM TE SFR ENTI 
linguaggio. lettératura 


si || 
PAROLE 
COME STRUMENTI 


linguaggio, letteratura 
emito neltempo <| 


per la scuola. 


È proprio rile piccole 
cose di ogni giorno che vediamo 
il continuo, aumento dei prezzi. 

Tutto, ormai, ha dovuto fare i 
conti con l'inflazione; 


E il'telefono? Anche il telefono‘ 


fa parte delle:cose di ogni giomo e, 
come ogni altra cosa, subisce - 
l'inflazione... 

In questi ultimi anni, infatti, sono 
notevolmente aumentati i costi delle - 
materie prime. Non solo. è ‘ 

È aumentato. il costo dellavoro» 
e della gestione dell'intera rete, 

Basti pensare 
che per il programma 


Il 1981 è e il nos ro 
rimo anno. scolasti 


| Arnoldo Mondadori 
| annuncia il suo ingresso : nel 
I mondo della scuola con” È 


Libri per una ‘gola 


| la pubblicazione di 


| “Parole come strumenti”, da 
antologia per la scuola 


media; gli “Oscar 
Letturé per la scuola”; 


“I principi. della chimica”, 


manuale di chimica . 
| Per istituti tecnici 
| commerciali, ‘e : 


“La chimica”, due ioni: 
per ‘gli istituti tecnici per geometri. 


Li popo mor MONDADORI EDITORE. 


“dovranno risultare, ‘adeguate‘anche i iné 
pino E se poi consideriamo la spesa 
‘per il telefono in una famiglia, 


| vediamo che incide ii maniera 


«quotidiano. Mentre gli adeguamenti 
delle tariffe consentono 
al telefono di far fronte all’inflazione 

. ‘«. ! e di riantenere efficiente 
tutto il sistema. 


, ‘di investimenti, 
mantenimento e l'ampliamento 
 ‘futto il sisterna telefonico occo: 
€ ‘investire ‘oggi 10 miliatdi.al giomge® 
: ‘,° Pertutto questo;le tariffe del, 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


> ae dana deere pre a na 


IL PICCOLO 


Venerdì, 24 aprile 1981 


TEMA DI UN INCONTRO 


ABI-BANCA MONDIALE 


Operatività bancaria 


a livello 


mondiale 


ROMA — A fine dicembre 
scorso ammontavano a quasi 
due miliardi di dollari i paga- 
menti complessivi fatti a favo- 
Te di imprese italiane con fon- 
di della Banca mondiale (7,2 
‘per.cento dei.pagamenti com- 
plessivi). e nel solo 1980 le 
imprese.italiane hanno otte: 
nuto contratti per 550 milioni 
di dollari pari ad un quarto 
dell'ammontare di quelli vinti 
dai paesi Ocse. Ci sono però le 
possibilità per una maggiore 
partecipazione delle imprese 
€ delle banche italiane ai pro- 
getti finanziati. dal. gruppo 
Banca mondiale. 

Con: questi obiettivi e con 
Queste finalità si è svolto ieri 
Un incontro, ‘che proseguirà 
anche oggi, tra esponenti del- 
la Banta mondiale, del mon: 
do imprenditoriale e bancario 
italiano. L’incontro che è sta- 
to organizzato dall’Abi (Asso: 
Ciazione bancaria italiana) e 
dalla Confindustria ha avuto 
lo scopo, come ha detto il 
governatore. della Banca d'I- 
talia, Ciampi, nel suo. inter- 
vento, di far sì che un sempre 
maggior humero di operatori 
italiani si familiarizzi con .le 
tecniche di finanziamento, le 
procedure:di appalto e le mo- 
dalità operative della Banca 
mondiale. Al tempo stesso è 
necessario — ha aggiunto 
Ciampi — che:siano maggior- 
mente. note: le ‘possibilità di 
finanziamento ‘congiunto 0 
parallelo che essa può ‘offrire 
agli intermediari bancari e fi- 
manziari. ‘ 

La Banca mondiale, creata 
nel 1947 e alla quale parteci- 
pano i governi di 139 paesi, ha 
come scopo quello di conce- 
dere» prestiti destinati alla 
promozione dello sviluppo mei 
paesi arretrati. Il gruppo Ban 
ea ‘mondiale: (costituito dalla 
Banea internazionale. per la 
ricostruzione e lo sviluppo - 
ITbrd, dall’Associazione inter- 
nazionale per lo sviluppo - Ida 
e dalla Società finanziaria 
internazionale - Ifc), ha fatto 
complessivamente circa 2350 
interventi fra prestiti e finan-' 
ziamenti, per un importo tota- 
le di 58 miliardi di dollari. 

Il governatore della. Banca 
d’Italia Ciampi ha sostenuto, 
nel suo intervento, Ja validità 


dell’azione multilaterale di 
sviluppo «di cui la Banca 
‘mondiale costituisce il princi- 
pale propulsore» ed'ha rileva- 
to la necessità di una espan- 
sione. dei finanziamenti. Ha 
tra l’altro messo in evidenza 
l'opportunità di attuare la 
proposta. presentata lo scorso 
‘anno al vertice di Venezia dei 
sette maggiori. paesi indu- 
strializzati per la creazione di 
un ente affiliato alla Banca 
mondiale destinato al finan- 
ziamento di progetti incampo! 
energetico. 


Il dollaro rallenta 


SICONCLUDE DOPO CIRCA DIECI ANNI LA COLLABORAZIONE FRA I DUE COLOSSI DELLA GOMMA 


Divorzio fatto tra Pirelli e Dunlop 


MILANO — La Pirelli «di- 
vorzia» dalla Dunlop: lo han- 
no reso noto ieri mattina a 
Milano, Gavino Manca, diret- 
tore della'pianificazione e del- 
le relazioni esterne della ‘s0- 
cietà e Teodoro Baggio, diret- 
tore finanziario della Pirelli 
Spa e della industrie Pirelli. I 
consigli. di amministrazions 
delle tre società che circa die- 
ci anni fa decisero di costitui 
re la Union, la Pirelli Spa, la 
Societé Internationale Pirelli 
e la Dunlop Holdings Ltd, 
hanno concordato, infatti, la 
restituzione delle rispettive 
partecipazioni, sotto forma 
dei flussi finanziari avvenuti 
nel corso di questì dieci anni, 


Secco calo dell’oro 


ROMA — Dollaro in'ribasso per il terzo giorno di fila alla 
chiusura dei mercati valutari italiani: la valuta USA èstata 
quotata 1082,25 lire, in lieve rialzo rispetto all'apertura a 
1080-82 lire, ma in ribasso rispetto alla chiusura di mercoledì 
a 1083,75 lire, cori una perdita di 1,5 lire. La Banca d'Italia ha 
venduto 22,6 milioni di dollari su‘un totale di 243 milioni 


trattati. 


Anche a Francoforte la divisa USA ha perso terreno e al 
fixing è stata quotata 2,1708 marchi contro 2,1749 marchi al 
fixing di mercoledì. Nel. corso della mattinata il dollaro ha 
oscillato tra il massimo di 2,1720 marchi ed il minimo di 2,1663 
marchi. La Déutsche Bundesbank noti è intervenuta ufficial- 
mente sul mercato al momento del fixing. 

Il prezzo dell’oro è stato fissato a 488,50 dollari l’oncia, 
contro i.501 dollari del fixing precedente e ì 489-490,50 dollari 
dell’apertura. Il metallo continua a risentire delle previsioni 
di una nuova e consistente ascesa dei tassi d’interesse, che ha 
dato luogo a vendite, indicando anche i compratori a tenersi 


în disparte. 


Usa: previsto un balzo del'prime rate 
fino al 21,5% entro la fine del 1981 


‘WASHINGTON — L’econo- 
mista capo della Solomon 


Brothers, Henry Kaufman, ha : 


detto di attendersi che il pri- 
me rate salirà fino ad oltre il 
record del 21, 1/2%, entro la 
fine del 1981, aggiungendo, 
inoltre, che il governo deve 
cercare di bilanciare il bilan- 
cio federale nel 1982 per tem- 
perare i progressi dell’inflazio- 
ne. Kaufman ha rilasciato 
queste dichiarazioni al circolo 
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nazionale Usa della stampa. 
L'appoggiarsi da parte del- 
l’amministrazione solo ad una 
politica monetaria, porterà, 
secondo l’influente economi. 
sta Usa, ad un aumento dei 
tassi di interesse oltre i livelli 
previsti. 

La politica monetaria, ha 
detto inoltre Kaufman, dovrà 


perciò essere affiancata da un 
bilanciamento del bilancio fe- 
derale per il 1982, 


Prezzi sostenuti 
Scambi vivaci 


MILANO — Prezzi sostenuti con 
‘Scambi vivaci, 

Il mercato”hia prontamente recu- 
perato il lieve assestamento di 


‘ mercoledi mettendo a segno 


mediamente un rialzo di circa il 
2% e toccando, in termini di indi- 
ce, nuovi massimi assoluti. Ad ali- 
mentare la corrente di acquisti 
hanno contribuito le prime positi- 
ve valutazioni in merito alla rela- 
zione di Craxi al congresso del 
partito socialista. La conferma 
dell'appoggio del partito socialista 
all'attuale governo potrebbe con- 


sentire, secondo alcuni operatori, 
un periodo di maggior stabilità 
politica e rappresentare il presup- 
posto per risolvere i problemi di 
fondo dell'economia del Paese, Da 
‘qui il ripresentarsi di insistenti ed 
aggressivi ordini di acquisto che, 
seppure con una certa selettività, 
hanno impresso nuove lievitazioni 
‘nei prezzi. 

Nuovi massimi hanno segnato i 
bancari (Credit +4,6%, Comit 
+3,2%, Interbanca +2,5%, Banco 
Roma +2,4% è Mediobanca 
+2,3%), in tensione alcuni valori 
del gruppo Pesenti, con le Italmo- 
biliare ehe hanno guadagnato un 
saltro 3,5%, mentre le due Italce- 
Îmenti hanno recuperato il 6%. 
Particolarmente richieste le Cir 
(+14% con il titolo ordinario prora- 
ta, +8,8% con quello di risparmio e 
+7% con quello ordinario), le Smi. 
(+10,2%),.le Cementi (+8%),'Tren- 
no. (+6,2%), Bonifiche: Siele 
(+5,9%), Agricola Vittoria (+3,4%). 
Migliori anche le Centrale (+2,3%); 
dobo la notizia che la società ha 
acquistato il 40% della «Rizzoli». 

In ripresa le Pirelli spa (+2,2%), 
che, dopo aver chiusò a 2586, si 
sono portate a 2670 anche a segui. 
to di illazioni (confermate poi suc- 
cessivamente dalle due società) 
circa un possibile «divorzio» con la 
Dunlop. Ampie plusvalenze hanno 
Poi acquisito le.Pertusola (+6,3%), 
Fiscambi (+5%), Pirelli'e C. e Gim 
(+3;4%), Silos (+2,4%), Ras 
(+2,1%), seguitè da Viscosa, Gene- 
rali e Fiat. Nel dopoborsa sensibili 
progressi per le Tfi priv. e.migliori 
le Fiat ord., Eridania, Franco Tosi, 
Mediobanca Cir e calme le Italce- 
menti, Generali e Fiat priv. 

In assestamento le Viscosa priv. 
(-5,6%), Aedes (-4,2%), Siossige- 
no (-3,3%), Saffa (-2,2%), seguite 
da Mondadori, Miralanza, Rina- 
scente ed-Olivetti. ) 
- Scambi discretamente attivi sul 
mercato obbligazionario dove è 
proseguito il recupero, seppure in, 
modo frazionale e selettivo, delle 
vecchie emissioni. Lievi flessioni 
per Cet éd Enel indicizzate. In 
rialzo le convertibili. 

. DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi: \Fiat 2.450, Fridania 


20,200, Fiat privilegiate 1.820, Pi- 
relli italiana 2.700; LF.I. 7.800, 


TRIESTE 
Generali. 164.800, Ras 145.000, 
Ras-1-1-81 139.000, Anic 761, Mon- 
tedison 263, La Rinascente 415, La 
Rinascente priv. 345, Gerolimich 
850, Premuda 2980, Sip 1500, Trip- 
covich' 126.900, Bastogi 610, Fin- 


| mare: 85, Finsider 90, Pirelli 2586, 


Sme 2950, Stet 1500, Gen. Imm. 
Sogene 2390, Fiat 2400, Fiat priv. 
1803, Dalmine 300, Italsider 300, 
Lana Marzotto priv. 3080, Snia 
Viscosa 1280,, Snia Viscosa priv. 
1160, Snia Viscosa 1-10-80 ‘1160, 
Patriarca' 1805. , 


La Pirelli Spa verserà a fine 
1981 15,9 milioni di sterline 
alla Dunlop, e per la Societé 
Internationale Pirelli il conto 
ammonterà a 3,7 milioni di 
sterline (in lire, la Pirelli Spa 
pagherà 35 miliardi circa e la 
Internationale 11 miliardi, 
per un totale di 46 miliardi, 
cifre: riferite al 31 dicembre 
1980%e che quindi dovranno 
essere caricate degli interessi 
maturati nel frattempo). Sul 
l'altro piatto della bilancia, la 
Dunlop dovrà restituire alla 
Pirelli partecipazioni aziona- 
rie per un valore di oltre 150 
miliardi. 

Per. quanto riguarda il bi- 
lancio della Pirelli Spa; dal 
momento che sua partecipa- 
zione nella: Dunlop ‘è tuttora 
iscritta per un valore di 77 
miliardi, nonostante'le perdi- 
te di Dunlop, Ltd nel (1980, 
l'uscita da tdle partecipazio- 


ne e il pagamento integrativo . 


comporteranno una perdita 
«di libro» di una decina di 
miliardi, che verrà coperta 
dal «Fondo oscillazione valo- 
re partecipazione în società 
controllate e collegate». Nes- 
sun danno quindi per la Pirel- 
lî sotto il profilo finanziario; e 
nemmeno sotto altri profili. 


Questo divorzio, infatti, ha' 


tutta l'aria di essere «libera- 
torio» per la società milanese, 
che dopo i primi tempi, dal 
connubio con la Dunlop, non 
aveva tratto troppi vantaggi. 

La collaborazione tuttavia 
era continuata fino a che non 
si era verificata nella Dunlop 
Lid, la società del gruppo 
Dunlop che opera in Europa, 
una vera e propria falla: la 
perdita di 160 miliardi di lire 
nell'esercizio 1980, la ‘previ 
sione di un andamento altret- 
tanto negativo per quest'an- 
no, la chiusura di uno stabili- 
mento in.Inghilterra (1500 di- 
pendenti) ed îl ridimensiona» 
mento di. altri due, in Inghil- 
terra ed in Francia (altri 1500 
dipendenti circa). A. questo 
punto avevano inizio le trat- 
tative ‘per la «separazione 
amichevole» dei due gruppi. 
Gavino Mancale ha riassunte 
in due elementi fondamentali; 
la divaricazione strategica 
delle \due società in un 
momento di crisi per il settore 
dei pneumatici, proprio quel- 
lo in cui avrebbe dovuto veri- 
ficarsi l’integrazione anche 
industriale, ed i vincoli cui 


ormai la Pirelli era sottoposta. 


a causa della situazione diffi- 
cile della Dunlop. 

«Gli anni ‘70 sono stati tra- 
gici — ha dichiarato Manca — 
per îl settore dei pneumatici, e 
anche per il settore auto, in 
tutto il mondo. In questo qua- 
dro, Pirelli ha scelto di rima- 
nere nel settore, e anzi di 
rafforzare la sua presenza in- 
vestendo molto nella raziona- 
lizzazione degli stabilimenti e 
nella ricerca di nuove linee di 
prodotto (i nuovi prodotti 
rappresentano:il'30-35% della 


produzione globale di pneu- 
matici della Pirelli). La Dun- 
lop, invece, ha fatto una scel- 
ta strategica opposta: ha ridi- 
mensionato la sua presenza 
nel settore, ed è rimasta indie- 
tro per ciò che riguarda i 
nuovi prodotti, che si colloca- 
no nella fascia alta» 

Ma anche la rigidità e i 
vincoli derivanti dall'avere 
un partner in crisi hanno gio- 
cato un ruolo determinante 
per la Pirelli nella decisione 
di «chiedere la separazione». 


La Dunlop negli ultimi 4 anni 
a causa della crisi crescente 
în cuî si trovava non è stata in 
grado di seguire la Pirelli sul- 
la strada delle nuove iniziati- 
ve negli Stati Uniti e in Fran- 
cia, ed ha in parte condizio- 
nato il socio italiano: Senza 
contare che le previsioni di 
perdite ingenti anche per que- 
st’anno avrebbero potuto per 
la Pirelli comportare la op- 
portunità di contribuire 
finanziariamente in favore 
della Dunlop: 


Auto ancora difficile 
fra Tokio e Washington 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese chiederà. a quello ame- 
ricano di mandare a Tokio il 
Tappresentante speciale per il 
commercio, Brock, per cerca- 
re di risolvere la disputa fra i 
due paesi riguardante le 
esportazioni nipponiche di 
auto verso gli Usa. Lo ha an- 
nunciato un portavoce del go- 
verno. L'anno scorso il Giap- 
pone ha venduto agli Stati 
Uniti 1,82 milioni di unità, 
coprendo circa un quarto del 
mercato. 


pi i O RO VIVO RO I REMI AA PONT RI LI 
Snamprogetti; contratto con l’Egitto 


nex, Bp Petroleum Develop- 
ment Limited e Shell Winning 
NV. 


ROMA — La Snamprogetti, 
società-d'ingegneria del grup- 
po;Eni, ha ottenuto un impot- 
tante.contratto per lo svilup- 
po di un Campo. petrolifero 

‘ nelle acque egiziane. .Il con- 


tratto è stato assegnato alla |: 


Snamprogetti dalla Suez Oil 
Company (Suco) del Cairo, 
agente per conto della Egyp- 
tian General Petroleum Com- 
pany, Deutsche Erdoelversor- 
gunsgesellschaft. Mbh Demi- 


EURODIVISE 


Tassi ‘informativi (in %) del 23-4 
Validi per transazioni tra banche 


XY mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 16-1/16 16-1/4. 16-12 
Sterl. br. 12-18 12-14 12-14 
Franco sv. 8-3/4 8-7/8 8-7/8 


Marco ger. 12:3/16 12-5/16 -12-5/16 


CONTRATTO DI FORNITURA: QUINQUENNALE PER DALMINE E 


Legge 675: 850 miliardi alla Montedison 


ROMA — La prossima setti- 
mana si riunirà il comitato 
tecnico della 675, la legge di 
riconversione e ristrutturazio- 
ne industriale per vagliare la 
richiesta della Montedison di 
un finanziamento di circa 850 
miliardi a fronte di investi 
menti per 1400 miliardi, La 
domanda della Montedison, 
fino ad oggi è rimasta blocca- 
ta a seguito dell’esaurimento 
dei fondi a favore dei grossi 


gruppi industriali. 

Il decreto legge presentato 
dal governo un mese fa ha 
sbloccato i circa 1500 miliardi 
di lire vincolati come riserva 
per la ‘piccola e media indu- 
stria e mai utilizzati per man- 
canza di domande da parte di 
questo settore industriale. 
Per questo la legge di ricon- 
versione e ristrutturazione in- 
dustriale è di nuovo in grado 
di far fronte ai finanziamenti, 


INNOCENTI S. EUSTACCHIO 


Mille miliardi di tubi italiani 
per l'industria estrattiva Usa 


ROMA — Un miliardo di 
dollari circa (circa mille, mi- 
| liardi di lire): è questo l’im- 
porto dei due contratti che la 
«Dalmine» e. la «Innocenti 
Santeustacchio» (entrambe 
del gruppo Iri-Finsider) han- 
no concluso — e formalizzato 
ieri all’Iri — con la «United 
States Steel» (US, Steel). Il 
colosso americano dell’ac- 
ciaio comprerà dalla «Dalmi- 
ne» circa 120 mila tonnellate 
all'anno di tubi di acciaio 
senza saldatura per cinque 
anni © dall’«Innòcenti San- 
teustacchio» un laminatoio 
basato interamente su tecno- 


logia italiana (simile a quella 
del nuovo laminatoio in fun- 
zione nello stabilimento di 
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LONDRA. I progressi record di 
mercoledì hanno. continuato ad 
attrarre realizzi ma le chiusure 
sono avvenute sopra i minimi dal 
momento che sono infine interve- 
nuti aleùni acquisti incoraggiati 
da notizie e avvenimenti societari. 
L'indice ‘del Finaricial Times ha 
perduto 5 punti a 577,5. Gli auriferi 
Sì sono indeboliti, in linea con 
l’oro, i valori nordamericani hanno 
pure perso terreno, 


' PARIGI — Corsi azionari stabili 
e scambi attivi, che hanno com: 
preso però qualche sistemazione 
di posizioni nell'imminenza della 
prima tornata elettorale, domeni- 
ca. Fermi i valori della gomma, i 
meccanici e gli elettrotecnici, 
mentie bancari e alimentari han: 
no ceduto. Da stabili a contrastati 
gli altri comparti. Settore estero 
contrastato, salvo gli americani e ì 


tedeschi, risultati fermi, e gli auri- | 


feri, deboli, 
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FRANCOFORTE — Un vivace 
interesse ‘agli. acquisti, particolar- 
mente evidente sui meccanici, ha 
fatto rafforzare l'intera quota e ne 
è seguita un’ascesa di 4,40 punti 
per l'indice Commerzbank. L'esau- 
rirsi, della richiesta. verso la fine 
della seduta ha provocato qualche 
offerta e alcuni valori, fra cui parti. 
colarmente gli automobilistici, so- 
no arretrati dai massimi, in qual- 
che caso chiudendo in perdita fra: 
zionale. 


ZURIGO — I corsi azionari si 
sono mantenuti stabili attraverso 
scambi privi di novità e con l’at- 
tenzione degli operatori incentra- 
‘ta sulle prospettive. dei tassi d'in- 
teresse interni e americani. Poco 
mossi gli assicurativi, stabili i fi- 
nanziari e fermi gli industriali an- 
che se scarsamente trattati. Titoli 
di Stato stabili e obbligazioni este- 
re contrastate. Valori stranieri per 
lo più fermi, salvo gli auriferi. 


Dalmine). 

« I tubi Dalmine, di alta qua- 
lità, sono destinati al riforni- 
mento del mercato delle per- 
forazioni e delle ricerche pe- 
trolifere che negli Usa è 
entrato in un vero e proprio 
boom. Itecnici della Dalmine 
hanno messo in luce l’impor- 
tanza. di un, contratto che 
«certifica» sulla scena inter- 
nazionale la validità della 
tecnologia’ italiana dell’ac- 


| ciaio. Gli Stati Uniti rappre- 


sentano, insieme al Canada, 
oltre 1’80 per cento del merca- 
to mondiale dei tubi per tri- 
vellazioni petrolifere, ma un 
successo sul mercato Usa — 
osservano alla Dalmine — si- 
gnifica prospettive di succes- 


Macchine 


L'industria italiana del le- 
gno e del mobile costituisce 
uno dei rami di produzione fra 
i più dinamici in campo nazio- 
Nale ‘ed internazionale: Nel 
mobilio, l'espansione dei pro- 
dotti «Made in Italy» è secon- 
da nel mondo dopo la Germa- 
nia federale: lo scorso anno 
abbiamo esportato quasi 1900 
miliardi di lire, contro una 
importazione di 108 miliardi. 
Indubbiamente il mobilio di 
‘marca italiana deve i suoi suc- 
cessi oltre ai progettisti ed ai 
designers, che, sul piano stili- 
stico,.sono i migliori nel mon: 
do, anche alla industrializza- 
izione dei processi produttivi; 
con l’adozione di perfettissi- 
me macchine prodotte dalle 
industrie nazionali. 

Merita dar rilievo anche al 
fatto: che nel cosiddetto 
«triangolo delle sedie», forma- 
to dai centri di San Giovanni 
al Natisone, a Manzano ed a 


Corno di Rosazzo, con le ag: ' 


giunte di alcuni altri Comuni 
dell’Udinese e del Goriziano, 
la produzione di sediami ha 
superato lo scorso anno ì ven- 
ti milioni di unità, di cui il 65 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


so nell'intero scacchiere pe- 
trolifero internazionale. 

Come è giunta la Dalmine a 
vendere tubi alla «US Steel»? 
La nuova crisi petrolifera del 
1979: ha spinto le autorità 
americane a togliere le restri> 
zioni petrolifere che disin- 
centivavano la ricerca e lo 
sfruttamento dei giacimenti 
di idrocarburi. Da allora ne- 
gli Usa la ricerca petrolifera 
è diventata uno dei settori in 
più rapida espansione. I tubi- 
fici americani erano impre- 
parati a rispondere alla do- 
manda crescente di tubi e 
specialmente di tubi di alta 
qualità e tecnologia 
moderna. 


percento. esportati. 

Nel campo delle macchine 
per la lavorazione del legno, 
l'export italiano nel 1980 ha 


‘ superato la cifrà record di 320 


miliardi di lire così in un 
rapporto idell’Acimall, di Mi- 
lano; l’associazione italiana 
dei costruttori di macchine ed 
accessori per la lavorazione 
del legno. L'aumento del 20 
percento in valore e del 10 


La US Steel ha: così deciso 
di rispondere alle sollecita- 
zioni di mercato realizzando 
un nuovo impianto e sce- 
gliendo la teenica Innocenti 
Santeustacchio. L'investi- 
mento è di circa 600 miliardi 
di lire, ma è in parte finanzia- 
to dalle società petrolifere, Je 
quali, però vogliono un certo 
ammontare di forniture ga- 
rantito in attesa che il nuovo 
laminatoio entri in attività 
(nel 1984). Di qui la decisione 
della US Steel di assicurarsi 
una fornitura quinquennale 
di tubi dalla Dalmine che, in 
gran parte, li produce nel suo 
nuovo stabilimento realizza- 
to appunto in collaborazione 
con la Santeustacchio. 


per legno: export record 


percento in peso rispetto ‘al 
1979 conferma la piena validi- 
tà di questo importante setto» 
Te. della tecnologia nazionale. 

La bilancia commerciale 
con l’estero nelle suddette 
macchine è più che positiva; 
320,5 miliardi d’export, contro 
una importazione di appena 
52 miliardi di lire. Il saldo in 
nostro favore è stato peraltro 
di quasi 269 miliardi. Metten- 


Telettra: accordo con 


TORINO — La Telettra, so- 
cietà del gruppo Fiat operan- 
te in sistemi di telecomunica- 
zioni, ha raggiunto, conla sta- 
tunitense Raytheon Data Sy- 
stem (Telecomunicazion Pro- 
duct) un accordo di cessione 
tecnologica perla commettia- 
lizzazione e la produzione ne- 
gli Stati Uniti e in Canada di 
bonti-radio ad alta capacità. 
Lo rende noto un comunicato 
precisando che con questo ac- 
cordo, la Telettra, che ha ri- 
confermato. la validità della 
sua tecnologia, utilizzata già 
con successo da società indù- 


VALUTE 


COMMERO.. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 


498,63 
Franco francese 210,68 
Fiorino olandese 449,28 
Franco belga 30,52 
Corona danese 158,33 
Sterlina irlandese 1819,50 


Monete liberamente oscillanti 


494, . 498,64 
210,— 210,68 
443, 449,26 
28,50 30,50 

1 155 158,33 
1750,— 1819,25 


VALUTE 


"7 
BANCONOTE 


MEDIE UIC 


Dracma greca 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 


1974. 


COMMERG. 


Sterlina inglese 2360,40 
Corona norvegese 197,40 
Corona svedese 229,69 
Dollaro USA. 1082,80 
Dollaro canadese 905,60 
Peseta spagnola 12,30 
Escudo portoghese 18,51 
Scellino austriaco 70,51 
Franco.svizzero 546,95 
Yen nipponico, 5,04 


» —v (Trieste) a 


I coefficienti di deprezzamento della lira, caleolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del 
dollaro 46,32 p.c. (46,39); nei confronti di tutte le valute 52,37 D.c.(52,37); 
nei confronti della Cee 54,63 p.c. (54,59). 

ORO E. MONETE — Sterlina ve 165000-175000; sterlina ne 185000- 
195000; ,marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo ‘belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 680000-730000; kruger- 
rand 580000-830000; oro fino 17150-17350; argento 405-415; platino 17610. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 


2350,— 2360,95 
190,— 197,42 
223,— 229,68 

1077, 1082,25 
895,— 905,52 

11,50 ‘12,30 
18, 18,50 
ma 70,50 
540,— 546,92 
4,60 5,04 
18,— mie 
28,— Leoni 
26,— Cesinai 
28.50-29 - 
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società Usa 
Striali operanti in Spagna;. 


Norvegia, Jugoslavia, Messi-* 
co, Brasile, Argentina, Au- 
stralia ha costituito un'impor- 


tante testa di ponte sul mer... 


cato nordamericano destina- 
ta ad. ulteriori interessanti 
sviluppi. 

Questo trend di esportazio- 
ni è il segno tangibile dell’ap- 
prezzamento internazionale 
Ticonosciuto alla tecnologia 
elettronica Telettra per téle- 
comunicazioni. 


Frattanto il ministero nip- 
ponico del. commercio sinter- 
nazionale e dell’industria 
giapponese haviniziato una se- 
rie di consultazioni individua- 
li con case automobilistiche 
per cercare un accordo. di ri- 
duzione delle esportazioni 
verso l'America. Secondo fon- 
ti informate il 25 aprile il mini 
stro Tanaka. convocherà per- 
sonalmente le case automobi- 
listiche per raggiungere un, 
accordo conclusivo. 

Le sette società sono.la 
Toyota, la Nissan, la Honda, 
la Toyo Kogyo, la Mitsubishi, 
la Fuji Heavy Industries. e la 
Isuzu Motors. Tanaka, che.ha 
in progetto. di recarsi negli 
Usa prima della visita del pri: 
mo ministro, Zenko Suzuki; il 
prossimo mese, ha dichiarato 
alcuni ‘giorni: fa, nel:corso:di 
un'intervista televisiva che 
sarà impossibile. persuadere 
l'industria automobilistica 
giapponese a ridurre le espor- 
tazioni a meno di-1,5 milioni 
di vetture all’anno per tre an- 
ni. 

Un giornale industriale lo- 
cale ha parlato di una quota 
più probabile compresa stra 
1,7 milioni per quest'anno: e 
1,75 milioni per il prossimo, 
ma funzionari del ministero 
hanno definito quest’ultimo 
progetto come una pura spe- 
culazione giornalistica. D'al- 
tro canto il presidente dell’as- 
sociazione dei. produttori au- 
tomobilistici giapponesi, Ta: 
kashi Ishihara, ha-già:dichia- 
rato che l'industria non accet: 
terà nemmeno di trattare una 
quota inferiore a 1,82 milioni, 

Ishihara ‘aveva parlatovin 
replica al.capo negoziatore 
Usa sulla vicenda, William 
Brock, che.in precedenza ave: 
va suggerito all'ambasciatore 
giapponese negli Usa: una 
quota di 1,48 milioni, parivai 
livelli del 1978-79. Il:segrétario!' 
al commercio. Usa, Malcom 
Baldrige ha, dal canto .suo) 
dichiarato:di sperare che una 
risoluzione: sull’autolimitazio- 
ne giapponese venga presa 
prima della visita: deliprimo 
ministro Suzuki négli Usa Ad 
ogni modo, se .il Giappone 
dovesse fallire nello stabilire 
queste: quote, Baldrige pensa 
che il presidente Reagan nori 


porrà il suo veto ad unalegge* 


del Congresso che imponesse 
le quote all'importazione ‘di 
auto giapponesi. 


do a raffronto 1 12.500 dipen- 
denti di queste attività indu- 
striali dedicate alle produzio- 
ni delle macchine per il legno 
con il fatturato delle esporta- 
zioni, si arriva ad. una resa.in 


valuta estera per dipendente... 


di 25,6 milioni di lire (all’incir- 
ca 24.000. dollari per lavora- 
tore). A 
Un capitolo a sè forma:il 
bilancio. dell’export delle se- 
die che è fortemente in attivo. 
L'Acimall, che già lo scorso 
anno si presentò alla Fiera del 
legno, della Carinzia, la più 
qualificata esposizione- 
convegno nel campo europeo 


del legno, dal bosco ai più. . 


Qualificati prodotti finiti, sarà 
presente alla fiera. internazio: 
nale delle macchine per. il le- 
enq di Hannover che. dal; 27 
maggio al 2 giugno terrà aper- 
tii battenti della sua edizione 
biennale. Esporranno ben 180 
industrie ‘italiane, come inu- 


mero al secondo posto dopo 


quelle germaniche. 
D,.L.? 


Cee: maggiori controlli doganali 
per import tessile da Hongkong 


. HONGKONG — ‘L’indu- 
stria. tessile e dell’abbiglia- 
mento di. Hongkong ha reagi- 
to aspramente ad un avverti: 
mento della Comunità euro- 
pea, secondo cui quest’ultima 
renderà più severe le sue dife- 
se contro esportazioni fraudo- 
lente dall'estero. Una dichia- 
razione della Cee in Ginevra 
martedì diceva che la com. 
missione Cee intende rafforza- 
re la collaborazione doganale, 
lo scambio di notizie e le pro- 
cedure di ispezione dei suoi: 
dieci paesi membri al fine di 
impedire frodi da parte di 
paesi a basso costo di produ- 
zione. R 

La dichiarazione non nomi- 
na alcun paese direttamente 
ma non lascia dubbio, si riferi- 
sce a compagnie di Hongkong 
e Singapore. Oliver Nicholl, 
facente funzioni di presidente 
del consiglio editoriale di una 
confederazione di 14 associa- 
zioni operanti nei settori tes- 
sile e dell'abbigliamento di 
Hongkong, ha detto che la 
dichiarazione della Cee «sem- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLÌ PREZZI 
Italfortune doll. ‘1322 1401 
Capitalia » 14.86 53 
Fonditalia - » 23.63 tai 
Interfund » 14.28. > 
Multinvest (> 18.72. 19.28 
Int. Sec. Fun. » 11.69 _ 
Italunion » 12.19 13.29 
Rominvest . » 17.62 18.68 
Mediolanum » 17.57 19.10 
Europrogr.. fsv. 17972 _ 
Fondo Tre R lire 11.107 = 
Robeco fiorini 224,20 ci 
Rolinco » 237 33 


TTI PER n rain Roi RATA IA rin E n ici id re ic ispiri iririnnn 


bra una campagna di diffama: . 


zione contro Hongkong». La 


Cee — ha detto — tenta dit: 


«gonfiare un debole caso per 
Ulteriori restrizioni a noi im'un 
Nuovo accordo multifibre». 


Il commissario di Hong: 


kong per il commercio, Peter 
Tsao, ha detto che 12 compa- 
gnie sono state perseguite per 
«reati di trasbordo» commes- 
si dal 1978. «Abbiamo colpito 
i trasgressori dove più duole, 
togliendo loro le quote perma- 
nentemente, ed è significativo 
che nessun nuovo caso sia 
stato scoperto dalla metà del 
1990». i 
Tsao ha detto che Je indagi- 
ninegli ultimi due anni hanno 
Stabilito che, nella maggior 
parte dei casi le:merci fraudo- 
lente erano spedite ad una: 0 
due compagnie soltanto. in 


ciascuno dei paesi importato-..; 


ri. «La conclusione deve per- 
ciò essere che i primi istigato- 
ri delle frodi erano gli impor; 
tatori piuttosto che i 30 0:40 
manifatturieri 


coinvolti», ha aggiunto, i; 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i sel 


di Hongkong-, 


guenti prezzi in dollari Usa |' 


per oncia troy (31,103 gra; 
mi) e relative variazioni 
Francoforte 192,00. (- 5,00). 
Hongkong 493,50 (— 4,50)" 
New. York 488,50: :(-12,50) 
Londra 488,50 (—12,50) 
Milano 496,56 (© 6,49) 
Parigi 524,18. (- 0,55) 
Zurigo 488,50 


(-11,00)5] è 
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PROGETTO APPROVATO IN AMERICA 


Tv nelle case 
da un satellite 


NEW YORK — La televisio- 
Ne del futuro è nata ufficial- 
mente il 21 aprile 1981, È que- 
Sto il commento di molti 
esperti del settore, alla notizia 
che la Federal communica- 
tion commission ha approva- 
to a Washington un progetto 
Che consentirà, forse anche 
dai primi mesi del 1985, di 
Ticevere direttamente i pro- 
grammi trasmessi da un setel- 
lite, senza cioè passare attra- 
Verso la «mediazione» di una 
Centrale o di una rete di 
«cavi». 

Il progetto, approvato all’u- 
Nanimità dai cinque membri 
della commissione federale, è 
della Satellite television cor- 
Poration, consociata della 
Communications satellite 
Corporation, meglio nota co- 
me Comsat. Questa prevede 
di spendere circa 600 milioni 
di dollari, pari a poco più di 
600 miliardi di lire. 

La frequenza usata sarà frai 
12,2 e i 12,7 gigahertz. Questo 
Significa, ha già fatto sapere 
la commissione federale, che 
Circa 1.400 utenti, tra cui com- 
Pagnie commerciali, alcuni 
Biornali, ferrovie ed altri, do- 
Vranno rinunciare a trasmet- 

re in queste frequenze. 

Se i futuri «sfrattati» non 
hanno protestato, almeno per 
Ora, chi invece non nasconde 
le preoccupazioni e le critiche 
Sono i dirigenti delle reti tele- 
Visive che trasmettono con i 
Metodi tradizionali, cioè o via 
Stere o via cavo. 

Il motivo è evidente: è tutto 
Un mercato — e fondamentale 
come quello della televisione 
— che rischia di essere scom- 
bussolato non solo in America 
Ma in tutto il mondo. Non è 
Un caso, per esempio, che la 
Notizia del via da parte della 
Commissione federale venga 
dato dal New York Times in 
apertura della sezione finan- 

aria. 

«Dovrebbe essere il Con- 
Bresso a decidere in materia, e 
a stabilire una linea di con- 
dotta generale — ha protesta- 
to Vincent Wasilewski, presi- 
dente della National associa- 
tion of broadcasting; questo 
Organismo, che rappresenta le 
grosse. Network Abc, Cbs, 
Nbe, aveva chiesto un rinvio 
del. progetto satellite-casa, 
adducendo a motivo — e a 
Molti è apparso chiaramente 
un pretesto — di poterlo stu- 


diare meglio o comunque di 


farlo approvare dal congres- 
So; «questa approvazione 
Provvisoria da parte della 
commissione federale è un po’ 


, Ome mettere il carro davanti 


@i buoi». 

Se le grosse Network sono 
Preoccupate, ancora di più 
dovrebbero esserlo i respon- 
Sabili delle tv via-cavo che 
Non dispongono dei grossi 
mezzi finanziari con i quali — 
Si prevede — le stazioni via 
etere «si. adegueranno» alle 
nuove tecnologie del satellite. 
I fenomeno del «cable» è 
appena esploso negli Stati 
Uniti e questo mercato non è 
ancora così consolidato da 
boter reggere due concorren- 
Ze, quella via etere tradiziona- 
le e quella del satellite-casa. 

Secondo alcuni, comunque, 
la Tv via cavo non dovrebbe 
essere direttamente danneg- 
Biata, o almeno non nell’im- 
Mediatoi il satellite Comsat 
avrà infatti solo tre canali, 
contro i 20.0 poco più a dispo- 
Sizione del sistema «cable» 
americano. 

La più alta richiesta del 
satellite — dicono taluni 
esperti, e tra questi quelli del 
National telecommunications 
and information administra- 
tion in the commerce depart- 
‘ment — sarà in quelle zone 
isolate non servite dal cavo e 
dove anche la' ricezione via 
etere è debole. 

In realtà appare piuttosto 
evidente, anche ai non esper- 
ti, che se si riuscirà a svilup- 
bare un sistema non costoso 
Che consenta, come appunto 
prevede il metodo Comsat, di 
Ticevere da un satellite utiliz- 
zando le antenne poste sul 
tetto di case, (e un domani — 
Magari — anche le sole anten- 
Ne incorporate del televisore) 
Questo sistema soppianterà 
tutti gli altri. 

L’idea di antenne casalin- 
Bhe che ricevano direttamen- 
te dal cielo non è nuova. Dopo 
aver albergato nei sogni di 
futurologi e appassionati di 
fantascienza, e avere anche 
Preoccupato o solleticato non 
pochi politici per la possibili- 
tà di trasmettere in qualsiasi 
Parte della terra messaggi di 
Qualsiasi tipo, questa idea, da 
alcuni anni, è già applicata a 
titolo sperimentale. Nella zo- 


‘Da di Cape Canaveral, per 


esempio, un albergo avverte 
con un cartello i propri clienti 
Che l’enorme antenna circola- 
Te che vedono sul piazzale 
Serve per far arrivare via sa- 
tellite i programmi alle televi- 
Sioni di tutte le camere. 

A sua volta, e anche questa 
Non è una novità, le grosse 
agenzie di stampa internazio- 
Nali e altri organismi si stan- 
No preparando ad utilizzare il 
Satellite per far arrivare il pro- 
Prio prodotto «direttamente» 

clienti, senza la mediazione 

cavi e ripetitori costosi e 
Soggetti a guasti. 

Sembra chiaro, insomma, 

e la commissione federale 
Der le comunicazioni ha inne- 
Scato un meccanismo che non 
si potrà fermare. Lo hanno 

atto capire gli stessi compo- 


nenti della commissione, rive- 
lando che in Usa, oltre alla 
Comsat, a trasmettere «satel- 
lite-casa» è già pronto un 
secondo gruppo chiamato Di- 
rect broadcast satellite corpo- 
ration. 


Spaccio di stupefacenti; 
arrestato un greco 


ORISTANO — Un maritti- 
mo’ greco, Dimosthenis Mar- 
copulos, di 25 anni, di Atene, è 
stato arrestato dai carabinieri 
a Oristano con l’accusa di 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi. 


Il marittimo, imbarcato sul 
mercantile «World Nature» da 
qualche giorno all’ancora nel 
porto di Oristano, è stato sor- 
preso dai carabinieri nella 
piazza Eleonora, nel centro 
della città, mentre offriva a 
alcune «ragazzine «spinelli» 


Quattro italiani 
evadono dal carcere 
in Svizzera 


GINEVRA — Con un piano 
ben elaborato e l’aiuto di un 
complice, quattro pericolosi 
banditi italiani sono riusciti 
l’altro pomeriggio a evadere 
dal carcere di Orbe, nel canto- 
ne svizzero del Vaud, Si tratta 
di Carlo Grua, di 29 anni, di 
Natale Bova, di 31, che scon- 
tavano condanne a 13 e a 8 
anni di prigione rispettiva- 
mente, di Ciro Pescia, di 32 
‘anni (8 anni di carcere per una 
rapina a una banca di Losan- 
na) e di Gerardo Antoniello, 
di 24 anni 


Sorvegliati da guardiani, i 
quattro giocavano al calcio in 
‘un campo esterno al muro di 
cinta del penitenziario. Giun- 
to a bordo di una potente 
automobile, il complice tene- 
va sotto la minaccia di un'ar- 
mai guardiani mentre gli altri 
tagliavano la rete metallica 
che cingeva il campo per poi 
dileguarsi rapidamente. L’au- 
tomobile veniva ritrovata in 
serata a non molta distanza 
dal carcere. Ricerche e posti 
di blocco son risultati inutili e 
la polizia svizzera teme che gli 
evasì siano riusciti a fuggire 
nella vicina Francia. 


L’«OF 40» APPARTIENE ALLA CLASSE DEL TEDESCO «LEOPARD» E DEL FRANCESE «AMX» 


Questo è il primo carro armato 


costruito in Italia nel dopoguerra 


SALGONO A SEI | GIOVANI FINITI IN CARCERE IN SEGUITO ALLA TRAGICA MORTE DELL'APPUNTATO ANGELINI 


Per i carabinieri uccisi: nel Padovano 
altri quattro arresti e due in Sardegna 


Nel Sassarese catturati il presunto assassino del maresciallo Calaresu e un suo probabile favoreggiatore 


PADOVA — Dopo l'arresto 
di Paolo Zancato e Luca Li- 
vieri, altri due giovani sono 
stati fermati dai carabinieri a 
conclusione delle indagini 
sull’assassinio dell’appuntato 
dei carabinieri Michele Ange- 
lini. Si tratta di Luciano Zago, 
25 anni, disoccupato e Lino 
Marin di 24 anni, operaio, en- 
trambi da Stra. 

Secondo gli accertamenti, i 
due avrebbero fornito la pi- 
stola «Magnum» ai rapina- 
tori. 

Sono stati inoltre fermati i 
fratelli Claudio e Carlo Mate- 
rasso, di Corte di Piove di 
Sacco, i quali, secondo le in- 
dagini, avrebbero nascosto le 
‘armi dei rapinatori in un fieni- 
le, per evitare che venissero 
rintracciate dai carabinieri. 

Lo Zago, il Marin ed ifratelli 
Materasso. sono.stati indiziati 
di favoreggiamento, ed invita- 
ti al. carcere, a disposizione 


del sostituto procuratore del- 
la Repubblica, Borraccetti. 


Intanto a Pontelongo (Pa- 
dova) sî sono svolti i funerali 


.dell’appuntanto Angelini. Le 


esequie hanno avuto luogo 
nella chiesa parrocchiale di 
Pontelongo, dal vescovo di 
Padova, mons. Bordignon. La 
salma è stata portata in chie- 
sa dall’oratorio parrocchiale 
dove era stata allestita una 
camera ardente. Qui, vegliata 
da carabinieri e familiari, la 
salma di Angelini aveva rice- 
vuto l’omaggio di autorità e 
gente di ogni ceto. Alla ceri- 
monia erano presenti, tra gli 
altri, i generali Umberto Cap- 
puzzo, comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
comandante la prima divisio- 
ne carabinieri «Pastrengo» di 
Milano, e Gastone Cetola, co- 
mandante la terza brigata ca- 
rabinieri di Padova. 


Anche in Sardegna un arre- 
sto per l'assassinio di un ma- 
resciallo dell'Arma. Giovanni 
Battista Piras, il pregiudicato 
di 21 anni nativo di Alghero, 
presunto uccisore del mare- 
sciallo dei carabinieri Giovan- 
ni Maria Calaresu, assassina- 
to una settimana fa nelle cam- 
pagne di Olmedo (Sassari), è 
stato a sua volta catturato nel 
porto di Santa Teresa di Gal- 
lura (Sassari), mentre si accin- 
geva ad imbarcarsi su un tra- 
ghetto in partenza per la Cor- 
sica. Insieme a lui le forze 
dell'ordine hanno bloccato un 
altro giovane, che è stato poi 
dichiarato in arresto per favo- 
reggiamento personale. 

Il presunto omicida è stato 
arrestato dagli agenti del po- 
sto fisso di polizia della zona 
portuale di Santa Teresa di 
Gallura. Secondo quanto si. è 
potuto apprendere Giovanni 
Battista Piras non ha opposto 


resistenza, benché fosse 
armato di pistola; Bloccato e 
disarmato è stato quindi con- 
dotto in caserma e successi 
vamente, con un'auto, trasfe- 
rito alla questura’ di Sassari. 

Nel capoluogo turritano è 
stato accompagnato anche il 
giovane — Roberto Jacopo di 
23 anni nativo di Alghero — 
sorpreso in compagnia del 
presunto assassino sul molo 
d'imbarco dei traghetti per la 
Corsica. 


Oltre che dell'omicidio del, 
maresciallo dei carabinieri, 
Giovanni Battista Piras è 
accusato di essere l’autore 
della rapina alla Cassa di cre- 
dito agrario di Olmedo, com- 
piuta circa un’ora prima del- 
l’omicidio del sottufficiale. Il 
maresciallo Giovanni Maria 
Calaresu, di 42. anni, coman- 
dante la stazione dei militari 
dell'Arma di Putifigari (Sas- 
sari), sposato e padre di due 


AD ATLANTA FORSE A_UNA 


SVOLTA LE INDAGINI SULLA STRAGE DI NEGRI 


Sarebbe stato individuato uno psicopatico 
responsabile di alcuni dei 25 assassinii 


b 


Atlanta — Roy Innis mostra la busta che conterrebbe la 


fotografia dello psicopatico ritenuto responsabile di alcuni 


dei 25 omicidi di negri 


(Telefoto Upi) 


NAPOLI: DUE SONO PREGIUDICATI 


Fuoco! «Gambizzati» 
tre imprenditori edili 


_ NAPOLI — Tre imprendito- 
ri edili, Marco Zecconi, di 51 
anni, Franco De Vivo, di 35 e 
Marco Pepe, di 36, questi ulti- 
mi due pregiudicati, sono sta- 
ti feriti a colpi di pistola alle 
gambe in un agguato avvenu- 
to a poca distanza da un can- 
tiere, in via Provinciale, a Pia- 
nura, un sobborgo napole- 
tano. 

I tre, che erano intenti a 
parlare fra loro, sono stati af- 
frontati da due giovani, scesi 
da, una «131», i quali hanno 
sparato numerosi colpi di pi- 
stola. Gli attentatori sono 
fuggiti con l’auto, guidata da 
un terzo complice, mentre i 
feriti sono stati soccorsi e por- 
tati nell’ospedale «San Pao- 
lo», dove i sanitari li hanno 
giudicati guaribili fra i dieci e 
ì 40 giorni. 


tito 


Avvocato cagliaritano 


scomparso da casa 


CAGLIARI — Da oltre 24 
ore non si hanno notizie di un 
avvocato cagliaritano, Gian- 


franco Manuella, di 39 anni, la 
cui scomparsa è stata denun- 
ciata nel corso della notte dai 
familiari. L'avvocato Manuel. 
la non è tornato a casa e non 
ha dato notizie alla moglie e 
agli altri familiari sui suoi 
spostamenti. 


Nel corso delle ricerche, im- 
mediatamente avviate da po- 
lizia e carabinieri, è stata 
ritrovata l’auto dell'avvocato 
Manuella, posteggiata nei 
pressi del cimitero di Cagliari. 
Gli inquirenti non escludono 
che la scomparsa possa essere 
messa in relazione al dolore 
provato da Gianfranco Ma- 
nuella per la morte del padre 
avvenuta una settimana fa. 


retro ntali 


BM TERREMOTO — Trenta 
scosse sismiche, nessuna del- 
le quali di forte entità, hanno 
fatto sussultare la Imperial, 
Valley californiana. Secondo i 
sismologi, il fenomeno conti- 
nuerà a prodursi nei prossimi 
giorni. Non si lamentano per 
‘ora danni né vittime. 


ATLANTA — Dopo mesi di 
infruttuose ricerche e tante 
battute a vuoto, le autorità di 
polizia e gli agenti dell’Fbi 
che danno la caccia allo spie- 
tato killer di Atlanta, sono 
impegnati nelle ultime ore a 
valutare gli indizi forniti dai 
componenti di un gruppo ope- 
rante nel campo dei diritti 
civili. Costoro sarebbero riu- 
sciti a identificare uno psico- 
patico che, a loro detta, sareb- 
be responsabile di alcuni dei 
25 delitti consumati dal giu- 
gno del 1979 tra gli apparte- 
nenti alla comunità nera della 
città. 

Le informazioni sono state 
definite «importanti» da John 
Glover, agente speciale 
dell’Fbi distaccato ad Atlan- 
ta. Questi però non ha voluto 
‘andare oltre. 

Il gruppo che sarebbe riu- 
scito finalmente a squarciare 
il fitto mistero che avvolge i 
delitti (si chiama il «Congres- 
so per l'eguaglianza razziale») 
dispone anche di un testimo- 
ne oculare. John Schaffner, 
un redattore del quotidiano 
«Constitution», che lunedì ha 
trascorso cinque ore a intervi- 


stare il teste, ha trovato le. 


rivelazioni «plausibili». 


«Non lo chiamerei proprio 
un testimone — ha detto 
Schaffner — ma è una persona 
che potrebbe eventualmente 
gettare un po’ di luce sulle 
indagini». 

Dal suo canto, Roy Innis, 
direttore del personale del 
«Congresso per l’eguaglianza 
razziale», è sicuro che la sini- 
stra vicenda è ormai a una 
svolta. 

«Siamo convinti — ha.detto 
mostrando una busta .conte- 
nente a suo dire la foto dello 
psicopatico — che abbiamo 
‘aperto una breccia nel caso e 
lo ‘dimostreremo». 


RESORTS: 


IL NAUFRAGIO NEL NILO 
Non ci sarebbero morti 


fra i turisti italiani 
IL CAIRO — Non ci sareb- 


mente provocato dal fatto che 
‘una delle vittime era la capo- 
gruppo dell’agenzia romana 
«Vision», che accompagnava 
una comitiva di 35 turisti ita- 
liani. La donna, Eva Hult, ri- 
sulta però titolare di un pas- 
saporto americano. 

Sul «Bardiss» viaggiavano, 
insieme con altri turisti stra- 
nieri ed egiziani, almeno 41 
italiani: i.35 turisti della «Vi- 
sion» e sei dell'agenzia «Emi- 
lia-Viaggi» di Casalecchio sul 
Reno, in provincia di Bolo- 
gna. A quanto risulta, soltan- 
to tre italiani sarebbero rima- 
sti feriti, e tutti in modo non 
grave. 


Cat irsle desde lio Li 


Ripreso un evaso 


dal carcere di Ferrara 


ANCONA — Un evaso dal 
carcere di Ferrara, Alberto 
Casaroli, 30 anni, condannato 
a cinque anni di reclusione 
per rapina, è stato ripreso nel- 
le Marche dopo alcuni mesi di 
latitanza. 


figli era stato ucciso con un 
colpo di pistola alla testa, 
sparato improvvisamente dal 
giovane fermato al posto di 
blocco istituito in una zona di 
campagna in relazione alla ra- 
pina. 

Insieme al sottufficiale vi 
era anche l’appuntato Pietro 
Pischedda, di 24 anni, che era 
stato ferito ad una mano da 
uno dei proiettili esplosi dal 
rapinatore in fuga. 


OR OI ESATTI 


PERUGIA 
Rapinati gioielli 


per 200 milioni 

Una rapina che ha fruttato 
un bottino di circa 200 milioni 
di lire in preziosi, è stata com- 
piuta l’altra sera, poco dopo le 
20.30, in una gioielleria di 
Ponte Felcino, alla periferia 
di Perugia. 

Il proprietario del negozio, 
Puerto Fucelli, dopo aver ab- 
bassato la saracinesca, si era 
intrattenuto con suo padre e 
il rappresentante «di preziosi 
Alessandro Risso, di Firenze, 
per esaminare e contrattare 
un campionario. 

Improvvisamente due gio- 
vani malviventi, con armi in 
pugno e volto coperto da pas- 
samontagna, hanno alzato la 
serranda facendo irruzione al- 
l'interno della gioielleria, Do- 
po aver immobilizzato ì tre, 
ammanettandoli ad uno stipi- 
te di ferro del retrobottega, 
hanno prelevato i preziosi 
contenuti nella vetrina e nella 
cassaforte, ed hanno svuotato 
anche le aligie del rappresen- 
tante, contenente coralli, per- 
le, anelli e ciondoli vari in. oro. 

I rapinatori, riapbassata'la 
saracinesca, si sono poi allon- 
tanati con un’auto. Le urla dei 
tre malcapitati hanno richia- 
mato l’attenzione di alcuni 
passanti che li hanno liberati 
e avvertito la polizia. Battute 
sono state effettuate anche al 
confine con la Toscana nell’e- 
ventualità che il rappresen- 
tante di preziosi sia stato se- 
guito nel suo itinerario. 


VA ga 


NM GHEDDAFI— La lega na- 

zionale libica (organismo che 
riunisce gli oppositori al regi- 
Îme di Tripoli residenti in Egit- 
to) ha invitato tutti gli «ule- 
ma» dell'Islam a considerare 
il colonnello Gheddafi come 
un «apostata» ed a dichiarare 
la «guerra santa» contro di 
lui, 


ROMA — Il primo carro 
armato progettato e costruito 
in Italia dall'inizio della se- 
conda guerra mondiale è sta- 
to presentato ieri dall’Oto Me- 
lara a La Spezia, ai rappresen- 
tanti dell'Esercito e della Di- 
fesa italiani, E il carro medio 
da 40 tonnellate denominato 
«OF 40» dalla sigla delle due 
principali industrie che lo 
hanno realizzato, la Oto e la 
Fiat. Appartiene alla stessa 
classe del tedesco «Leopard» 
che pesa 46 tonnellate e del 
francese «AMX». 

L'«OF 40» è stato ordinato 
da un paese straniero, il Du- 
bai, che ha già ricevuto i primi 
esemplari dei 30-40 commis: 
sionati. Il prezzo è di circa 900 
milioni di lire. 


L'armamento consiste in un 
cannone semiautomatico da 
105 millimetri, un cannoncino 
da 7,62 e un cannoncino an- 
tiaereo sempre da 7,62. Il si- 
stema di puntamento è della 
Galilei. L'equipaggio è costi- 
tuito da quattro uomini. 


L'«OF 40» ha una lunghezza 
con il cannone di 9,22 metri, 
una larghezza di 3,35 metri e 
un'altezza di 2,45. Lo scafo è 
sollevato sul terreno di 44 cen- 
timetri. 

Il motore, costruito dalla 
Fiat, del tipo Diesel, ha una 
potenza di 830 cavalli che per- 
mette una velocità su strada 
di 60 km/h. Con un serbatoio 
di mille litri di gasolio, il rag- 
gio d'azione è:di 600 chilome- 
tri. L'«OF 40» può partire 
anche in salita con una pen- 
denza del 60 per cento. Con 
una breve preparazione il car- 
ro riesce ad'attraversare corsi 
d’acqua fino a 2,25 metri e con 
un equipaggiamento partico- 
lare fino a quattro metri. 

Nella foto Ansa: il carro ar- 
mato «OF 40» durante un’e- 
sercitazione: 


e riciclatore di soldi 


in arresto 


NAPOLI — Un presunto 
trafficante di sostanze stupe- 
facenti e riciclatore di denaro 
proveniente da sequestri di 
persona, compiuti negli ulti- 
mi tempi in Lombardia, è sta- 
to arrestato a Napoli. È il 
pregiudicato Ernesto Aniello, 
di 54 anni, di Napoli, contro il 
quale, la procura della repub- 
blica di Palermo, ha emesso 
di recente ordine di cattura 
per associazione per delinque- 
re e altri reati. 


Notizie in breve 


Bandiera rossa su Fort Alamo 


NEW YORK — La bandiera rossa è sventolata per quindici 
minuti su Fort Alamo, uno dei sacri simboli degli Stati Uniti. A 
innalzarla sul pennone del forte a San Antonio nel Texas, sono 
stati due membri del partito comunista rivoluzionario maoista 
d'America, che poi si sono dati alla fuga. Più tardi con una 
telefonata ad un giornale locale, l'organizzazione ha detto di 
avere voluto in questo modo ricordare sia l'oppressione ameri- 
cana nei confronti del popolo messicano'e chicano, sia per la 
morte di un compagno e il ferimento di un altro aggrediti dalla 
folla l'anno scorso quando tentarono inutilmente di issare la 


bandiera rossa. 


Francobolli commemorativi di Virgilio 


CITTA’ DEL VATICANO — 


La prima giornata di vendita 


dei francobolli commemorativi del bimillenario virgiliano è 
stata contraddistinta da un buon successo. In tutti e sei i posti 
di vendita, specie nel «carro mobile» in piazza San Pietro gli 
acquisti della nuova serie si sono svolti per tutta la mattinata 
in modo ordinato. La nuova serie si compone di due valori (350 
e'600 lire) e raffigura Virgilio seduto di fronte alle sue opere, i 
cui titoli (le Georgiche, le Bucoliche e l’Eneide), appaiono in 


alto a sinistra. 


Ulcera gastrica operata col laser 


GENOVA — Un’ulcera gastrica, perforata e sanguinante, è 
stata operata, per la prima volta in Italia con il laser, all’ospe- 
dale San-Martino di Genova. l'intervento è stato eseguito dal 
prof. Armengol di Barcellona e la paziente è una ragazza 
genovese di 16 anni colpita dall’ulcera in seguito all’ingestione 
di un’aspirina. L’intervento è stato eseguito nell’ambito del 
terzo congresso medicina domani, che si svolge presso la clinica 
chirurgica dell'ospedale genovese. 


Presunto brigatista: autobiografo 


GENOVA — Un presunto terrorista genovese ha iniziato a 
scrivere in carcere un romanzo sulla sua «avventura», Si 
tratta di Roberto Garigliano, professore di filosofia, uno dei 
sessantaquattro presunti «brigatisti rossi» imputati nell’in- 
chiesta sulla «colonna» genovese dell’organizzazione eversiva 
per i reati di costituzione e partecipazione a banda armata. 
Secondo le indiscrezioni trapelate dagli ambienti di palazzo 
di giustizia il giovane avrebbe. già scritto le prime cento 
pagine del futuro romanzo. Il titolo sarà «Tutti uomini». 


Scossa di terremoto a Skopje 


BELGRADO — Un terremoto di 4,5 gradi Richter (sei gradi 
Mercalli) ha fatto sussultare ieri Skopje, la capitale della 
repubblica della Macedonia, federata nella Jugoslavia. Il sisma 
si è verificato alle 13,09 (ora legale italiana), ed è stato avvertito 
con particolare intensità nei pressi di Resen, cittadina a 140 
chilometri da Skopje, ed.in altri centri vicini. Non si ha notizia 


di danni a.cose o persone. 


Operato un feto di 6 mesi 


BOSTON — I sanitari dell'ospedale Brigham di Boston 
sono intervenuti ripetutamente su un feto di 6 mesi per 
asportare del liquido in eccesso dalla cavità cerebrale. A 
quanto se ne sa è la prima operazione del genere. I medici si 
sono decisi a intervenire dopo che l’ecografia aveva rivelato 
segni di idrocefalia. Per eliminare il liquido è stata usata una 
siringa: l’intervento, della durata di 20 minuti, è stato ripetu- 


to sei volte, 


«Rapina del secolo» a Tucson 


TUCSON — Quattro uomini armati, senza sparare un 
colpo, hanno ripulito la cassaforte della First national bank 
dell’Arizona, a Tucson, fuggendo quindi con un bottino che, 
calcolato in difetto, si aggira sui due milioni e mezzo di dollari 
in contanti usati (oltre due miliardi e mezzo di lire). I dirigenti 
della banca hanno detto che l'esatto ammontare del denaro 
asportato lo si potrà conoscere soltanto tra una settimana, 
quando sarà completato un accurato sopralluogo dei libri 
contabili. La polizia parla di «rapina del secolo». Certamente si 
tratta del bottino più consisténte trafugato da una banca nella 


storia del crimine americano. 


IN PUGLIA BIMBA DI DUE ANNI 


E MEZZO VITTIMA DI Ù 


NA:TREMENDA TRAGEDIA 


Follia: donna massacra 
la figlioletta a coltellate 


BARI— Una donna ha ucci- 
so ieri a coltellate a Gravina 
di Puglia (Bari) la propria fi- 
glia di due anni e mezzo, du- 
rante una crisi di follia. L’in- 
fanticida è stata arrestata dai 
carabinieri. 

La vittima si chiamava San- 
dra Silvestri. La madre è 
Anna Aliano, di 26 anni, mo- 
glie dell’ing. Giovanni Silve- 
stri. La bambina è stata tra- 
sportata al pronto soccorso 
dell’ospedale «Santa Maria 
del piede» da una zia e da un 
automobilista. I medici ne 
hanno potuto solo riscontrare 
la morte, accaduta circa un’o- 
ra prima. 

Secondo un primo esame, la 
bambina è stata colpita da 
due coltellate. all'addome: 
una all’ipocondrio, l’altra al- 
l’ombelico. Ha anche una feri- 
ta ad una mano, che potrebbe 
essersi prodotta nel tentativo 
di difendersi dall’aggressione 
della madre. 

Il cadavere è stato deposto 
nell’obitorio dell'ospedale, in 
attesa della visita necroscopi- 


ca da parte del sostituto pro- 
curatore della Repubblica, 
Nicola Magrone, avvertito, a 
Bari dal pretore di Gravina, 
dott. Rizzi. 

Sembra che la donna avesse 
dato in passato segni di squi- 
librio mentale e che sia at- 
tualmente in cura psichia- 
trica. 

Il magistrato ha aggiunto 
che Anna Aliano era in cura 
da un paio di anni da un 
neurologo barese per un esau- 
rimento nervoso. «Ma vi pre- 
go di non ingigantire questo 
particolare — ha detto il dott. 
Magrone — perché non è pro- 
prio il caso di sbattere un 
altro mostro in prima pa- 
gina». 

Un fatto è emerso con chia-. 
rezza dal quasi totale riserbo 
degli inquirenti e dei parenti 
della famiglia Silvestri: prima 
di ieri Anna Aliano non aveva 
mai mostrato alcun sintomo 
di anormalità. «Giovedì la 
famiglia (i due coniugi hanno 
altri due figli, una bambina di 
tre anni e mezzo ed un bambi- 


REGOLAMENTO DEI CONTI E LITE DEGENERATA 


Si spara a Napoli: 


freddati due uomini | preso l’ultimo rapitore 


NAPOLI — Un pregiudica: 
to, Giuseppe Losco, di 40 an- 
ni, è stato ucciso, la scorsa 
notte, con: cinque colpi di pi- 


| stola sparatigli contro da uno 


sconosciuto, Il fatto è accadu- 
to in via Vittorio, Veneto, a 
Torre Annunziata. Losco era 
fermo sul marciapiede davan- 
ti ad un bar quando è stato 


| avvicinato da due giovani che 


bero italiani fra le tredici vitti- 


me del naufragio del «Bar- 
diss», il battello turistico af- 
fondato nel Nilo martedì sera 
nei pressi di Edfu. Contraria- 
mente a quanto aveva dichia- 
rato la direzione della polizia 
turistica egiziana, i dispersi 
sono infatti tre tedeschi occi- 
dentali, tre americani e, sette 
egiziani. di 
L’equivoco è stato probabil- 


erano a bordo di una «Bmw» 
di colore nero. 


Il' giovane che sedeva a fian- 
co del guidatore, dopo aver 
estratta la pistola, ha comin- 
ciato a sparare contro Losco.I 
proiettili hanno ferito il pre- 
giudicato in'più parti del cor- 
po. Mentre gli assassini sono 
fuggiti facendo perdere le 
tracce, Losco è stato soccorso 
da alcuni passanti e portato 
all'ospedale civile di Torre 
Annunziata, dove è morto 
poco dopo il ricovero. 


Nel corso di un altro episo- | 


dio un uomo, Antonio Ponte, 
di 50 anni, è stato ucciso con 
alcuni colpi di pistola, e la 


| moglie è rimasta leggermente 


ferita al petto da un altro 
proiettile. Il fatto è accaduto 
in via San Paolo ai tribunali, 
nel centro storico di Napoli. 
Secondo una prima rico- 
struzione, marito e moglie si 
trovavano all’interno della lo- 
ro abitazione quando hanno 
cominciato a litigare. Sono 
intervenute altre persone che 
hanno cercato di fare da pa- 
cieri. La lite è continuata per 
strada. A questo punto un 
‘uomo ha cominciato a spara- 
re consro Ponte. Uno dei 
proiettili ha colpito di striscio 
anche la donna, Addolorata 
Rescigno, di 47 anni. 
Mentre lo sparatore è fuggi- 
to i coniugi Ponte sono stati 
portati all'ospedale «Intura- 
bili» dove l’uomo è morto 


HI TRAGICO ‘INCENDIO — 
Un uomo è morto e undici 
sono rimasti feriti in un incen- 
dio che ha devastato ieri mat- 
tina all'alba un ricovero per 
persone senza casa a East- 
bourne, località marina del- 
l’East Sussex, in Inghilterra. 


CATTURATO IN CASA DI UN AMICO 


Sequestro De Martino: 


NAPOLI — L’unico compo- 
nente ancora in libertà della 
banda che il 5 aprile del 1977, 
rapì in via Aniello Falcone a 
Napoli, il professor Guido De 


Martino, attuale assessore re- , 


gionale al bilancio della Cam- 
pania, e figlio dell’ex segreta- 
tio.del Psi Francesco, è stato 
arrestato, la scorsa notte, dai 
carabinieri del nucleo operati- 
vo del gruppo Napoli primo, 
al comando del colonnello 
Lanzilli. È Umberto Naviglia, 
di 32 anni, contro il quale la 
procura generale di Napoli 
aveva emesso ordine di cattu- 
ta perché condannato a sette 
anni di reclusione, oltre all’in- 
terdizione dai pubblici uffici, 
a quattro anni di libertà vigi- 
lata, ed al pagamento d’una 
multa di quattro milioni di 
lire. L'uomo è stato arrestato 
nell’abitazione di un amico, 
‘Luigi Cappelli, di 36 anni, an- 
ch'egli arrestato per favoreg- 
giamento. 

Naviglia, ritenuto dagli in- 
quirenti il riciclatore della 
banda, fuggì, rifugiandosi in 
Argentina. Secondo quanto 


accertato dagli investigatori, 
Naviglia tornava con frequen- 
za in Italia e, negli ultimi 
tempi, sarebbe entrato a far 
parte di una banda interna- 
zionale di trafficanti di so- 
stanze stupefacenti. Il pregiu- 
dicato era giunto a Napoli 
nella settimana scorsa per 
trascorrere le festività 
pasquali con la famiglia. 

Il professor Guido Dé Marti- 
no, all’epoca segretario pro- 
vinciale del Psi, fu sequestra- 
to mentre rientrava nella pro- 
pria. abitazione. 


IS E MOGETZE 


HI TRAGICO SCONTRO —. 


Nove persone sono, morte e 
altre 25 sono rimaste ferite in 
modo grave in seguito allo 
scontro tra un autobus di li- 
nea e un autocarro su una 
rotabile statale a circa 100 
chilometri da  Florianopolis 
nel Brasile Sud-orientale. Le 


autorità brasiliane, che hanno . 


aperto un'inchiesta sull’inci- 
dente, hanno fatto sapere che 
tra le vittime non vi sono 
stranieri, 


no di nove mesi) — ha detto 
‘un parente — era uscita per 
fare una passeggiata e per 
gustare un gelato». Da qual. 
che tempo, però, gli altri due 
figli della coppia vivevano 
presso i nonni materni e la 
piccola Sandra era l’unica a 
dormire in casa dei genitori, 
un appartamento al secondo 
‘piano di una moderna palazzi- 
na di proprietà dei Silvestri. 
*«Ibambini stavano dai non- 
ni soltanto per far riposare la 
madre — hanno detto alcuni 


vicini di casa — che era rima- . 


sta duramente provata dal- 
l’ultimo parto». 

La famiglia Silvestri non ha 
problemi economici: Anna 
Aliano è figlia di proprietari 
terrieri, suo marito ha uno 
studio di consulenze tecniche 
e insegna inoltre materie tec- 
niche in un istituto. tecnico 
industriale di Ferrandina 
(Matera), a pochi chilometri 
da Gravina, 

Sì è appreso anche che i 
coniugi vivevano in perfetto 
accordo tra loro, Il dott. Ma- 
grone ha detto che durante 
l'interrogatorio Giovanni Sil- 
vestri ha più volte abbraccia- 
to e rincuorato la moglie. Poi 


‘il magistrato ha commentato: |. 


«Mi sono sembrati molto in- 
namorati e soprattutto mi so- 
no sembrati due persone mol- 
to buone». 

Nessuno dei cronisti ha po- 
tuto vedere la donna, che è 
stata condotta, nel tardo. po- 
meriggio, nel carcere di Bari. 
L'autopsia della piccola San- 
dra sarà fatta oggi, nell’obito- 
rio dell'ospedale «Santa Ma- 


‘ria del piede». 


Attentarono alla casa 
del sindaco: arrestati 


SALERNO — Sono stati, 


identificati e arrestati dai ca- 
rabinieri della compagnia di 
Nocera Inferiore i presunti re- 
sponsabili dell’attentato com- 
piuto la notte tra sabato e 
domenica scorsi ai danni del 
sindaco di Corbara — piccolo 
centro della zona — Domeni- 
co Paucillo. È 

Si tratta di due pregiudica- 
ti: Giuseppe Parisi, di 26 anni 
e Carlo Montella, di 22. Dopo 


averlo. ripetutamente minac- . 


ciato telefonicamente chie- 
dendogli anche il versamento 
di una tangente, i malviventi 
collocarono una bomba da- 
vanti alla porta dell’abitazio- 
he del sindaco. L’ordigno non 
scoppiò per un difetto di fab- 
bricazione. 


E IPO 


il 


e 
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CRONACHE DELLO SPORT 


UNA NUOVA PROPOSTA DI «CANALE5» 


B 
Il | | i | Li 

MILANO — L'assemblea dei presidenti della Lega, riuniti in un 
albergo del cen.ro per vagliare lo studio introduttivo ad un piano 
organico di marketing applicato al calcio (una lunga ricerca del centro 
tecnico di Coverciano) ha ricevuto una visita inaspettata, quella 
dell’imprenditore milanese Silyio Berlusconi, che ha chiesto di rilevare 
l'esclusiva delle riprese televisive collegate al calcio. 

Berlusconi, che nel mese di novembre aveva battuto allo sprint la 
Rai-Tv soffiandole l'esclusiva del Mundialito, a quanto pare ora 
vorrebbe realizzare un altro clamoroso bis. Berlusconi si è presentato 
all'assemblea deî presidenti — molti dei quali erano accompagnati dai 
loro esperti di pubblicit con le idee molto chiare: 

«Sono disposto ad offrirvi — ha detto — la stessa cifra base che vi 
proporrà la Rai-tv ed inoltre vi propongo là divisione della pubblicità, 
cinquanta per cento a testa. A mio avviso con îl calcio in tv si può 
tranquillamente ricavare almeno una decina di miliardi». 

Considerato che attualemnte la Rai-tv versa alla Lega per l’esclusiva 
delle riprese qualcosa come due miliardi e 200 milioni, ne consegue che 
le società di calcio (un ritocco della attuale cifra è inevitabile) 
ricaverèbbero quasi dieci miliardi. 

Il proprietario di «Canale 5», conversando coi giornalisti, ha poi 
escluso che la cessione dell’esclusiva al suo «pool» di editori televisivi 
significherebnbe automaticamente l’accantonamento dell'ente di Sta- 
to. «Abbiamo dimostrato in altre circostanze, come il Mundialito, di 
possedere la misura-e lo stile necessari per barcamenarci anche in 
queste situazioni — ha risposto — qui siamo ad un bivio. Ho proposto ai 
presidenti di gestire il calcio come un'industria privata. 

Il presidente della Lega, Righetti, al termine dei lavori dell’assem- 
blea ha annunciato che la propsta di Berlusconi verrà esaminata 
assime a quella della Rai-Tv in occasione del consiglio dei presidenti 
fissato a Milano per l'8 maggio. «Commentare una simile offerta in 
questo momento — ha dichiarato — è superfluo. non vogliamo creare 
delle guerre inutili, si tratta di discutere e prendere una decisione a 
carattere. commerciale». 

La maggioranza dei presidenti di «A» e «B», comunque è sembrata 
favorevole ad accettare la proposta di Berlusconi. Si dovrà prima 
sentire il parere della federcalcio. 


DELUSIONE IN CASA NERAZZURRA PER L'ELIMINAZIONE DALLA COPPACAMPIONI 


L’Inter volta pagina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — La stagione del- 
l’Inter è finita mercoledì not- 
te, quando l'arbitro Ponnet 
ha fischiato la conclusione 
della partita con il Real. La 
Coppa dei Campioni restava 
l’ultima possibilità per i 
nerazzurri di salvare un’anna- 
ta che certamente pensavano 
sarebbe andata in maniera 
migliore. Ad essa Bini e com- 
pagni si sono aggrappati con 
la forza della disperazione, co- 
me naufraghi che intravedono 
un’ancora di salvezza. 
Proprio Bini conil suo gol, a 
poco più di mezz'ora dalla 
fine, aveva fatto sperare, poi 
l'illusione è svanita. Giusta- 
mente, perché il Real Madrid 
è stato più forte e quindi meri- 
ta la passerella finale di Pari- 
gi. All’Inter resta la consola- 
zione di una difesa comunque 
onorevole e di essere approda- 
ta alle semifinali di Coppa dei 
Campioni, dunque teorica- 
mente fra le prime quattro 
squadre d’Europa, risultato 


ERMETICO L'ALLENATORE UDINESE SUL MODULO PREDISPOSTO PER DOMENICA 


che nessuna società italiana 
aveva raggiunto negli ultimi 
anni. L’ha ricordato il presi- 
dente Fraizzoli, l’altra notte, 
nella sala stampa di San Siro. 
Ma basta per temperare la 
delusione? No. 

Il risultato è accettabile, 
l’Inter lo ha raggiunto a prez- 
zo di grossi sforzi e anche di 
grosse imprese ma l’albo d’o- 
To della società nella stagione 
1980-81 rimane desolatamen- 
te vuoto. Troppo vuoto so- 
prattutto se si tien conto che 
è l'annata dopo-scudetto. 


Ma Fraizzoli, tra le delusio- 
ni che ha dovuto subire que- 
st’anno, non ha digerito del 
tutto solo quella del campio- 
nato. La Coppa Italia poteva 
essere considerata un tra- 
guardo di secondaria impor- 
tanza, una eliminazione dalla 
Coppa dei Campioni poteva 
anche rientrare nella logica 
delle cose. Ma una resa senza 
condizioni nel torneo naziona- 
le proprio non se l’aspettava. 
«Io — sosteneva, l’altra notte, 


Ferrari pensa alla tattica 
da attuare contro la Juve 


UDINE — Enzo Ferrari ha 
pronto un suo modulo anti- 
Juventus? Quasi certamente 
sì, ma naturalmente non ne fa 
parola con alcuno: «Ogni so- 
luzione è possibile — è la sua 
più che laconica ed evasiva 
risposta alla raffica di quesiti 
che gli vengono posti in meri- 
to — non ho ancora preso 
decisioni definitive e comun- 
que le terrei per me». 

— Abbottonato proprio in 
maniera totale; ma le fa pro- 
prio tanta paura questa Ju- 
ventus? 

«Se dicessi che non la temo 
sarebbe una spacconata; la 
Juve è una squadra che fa 
paura a tutti, perché è vera- 
mente forte, ma riesce anche 
a essere imprevedibile, grazie 
agli uomini di classe di cui 


novità: Fanna squalificato e 
Causio gli subentra. L’interes- 
sato è rimasto sorpreso per 
questo provvedimento di 
squalifica che ritiene eccessi 
vo. E la pena cade in un mo- 
mento in cui si sta esprimen- 
do meravigliosamente bene e 
tale da soddisfare lo stesso 
Trapattoni, che non solo lo 
elogia ma lo sospinge a rag- 
giungere un rendimento anco- 
ra più efficace, 

«Mi spiace non giocare» ha 
detto l’interessato, che si è 
sentito frustato. con ‘troppa 
energia. Ritorna: Causio, il 
quale non disputava una par- 
tita per intero dall'8 febbraio, 
in occasione di Juventus- 
Cagliari, pet cui si può capire 


la sua soddisfazione. Ed ha | 


gia detto che farà in modo di 


farsi apprezzare. Sicché si può 


prevedere uno strenuo im- 
pegno, ; E 
«Non sarà impresa facile — 


dice Trapattoni — piegare l’U- 


dinese che sta lottando per 
salvarsi dalla retrocessione. 
Sarà come giocare con una 
prima in classifica. Sicché 
non basterà studiare la parti- 
ta a tavolino ma alcuni prov- 
vedimenti sarò costretto a 
prenderli mentre la squadra 
sarà in campo, in azione...» 

— Nell’Udinese è stato 
squalificato il tedesco’ Neu- 
mann, prezioso per la vostra 
avversaria. Non potrà andar 
meglio per voi? 

«A loro mancherà Neumann 
e a noi Fanna! Certo che se 
non fossero stati squalificati, 
la partita avrebbe potuto as- 
sumere un tono più gagliardo, 
trattandosi di due pedine” di 


dispone». 

E allora proviamo a fare 
qualche previsione, intanto di 
carattere generale: Ferrari 
schiererà una formazione 
tesa a chivdersi? Sembra di 
poterlo escludere, dal mo- 
mento che non ha neppure gli 
uomini a disposizione per far- 
lo. Quindi la chiave dell’in- 


, contro sarà ancora una volta 


il centrocampo, che dovrebbe 
risultare particolarmente fol- 
to.e consistente. Partendo da 
questi presupposti, è difficile 
che venga schierato Fanesi, 
dal momento che è pronto lo 
stopper Bilia, il più alto dei 
marcatori di cui l'Udinese di- 


_spone e perciò quello al quale 


presumibilmente verrà affida- 
to-Bettega, mentre Tesser po- 
trebbe «guardare» Causio; a 
Gerolin toccherebbe Maroc- 
chino. 

La novità importante 
potrebbe essere costituita dal- 
l'innesto di Papais, che an- 
drebbe in un certo modo a 
sostituire lo squalificato Neu- 
mann, e al quale spetterebbe 
dunque quasi certamente la 
guardia dî Brady, l’uomo for- 
se più pericoloso tra glijuven- 
tini, almeno in fase di costru- 
zione e anche quello più diffi- 
cile da controllare stante la 
sua abilità nello smarca- 
mento. 

Andando avanti a forza di 
congetture, comunque, un 
lungo discorso dovrebbe ri- 
guardare la prima linea: Fer- 
rari potrebbe cioè schierare 
appunto, nell'ordine Papaîs, 
Pin, Cinello, Miano e Zanone, 
così facendo non si tiene con- 
to della disponibilità di Bacci, 
il cui impiego potrebbe benis- 
simo rientrare nei programmi 
dell'allenatore bianconero. 
Per non parlare di Vriz, un 
cui ripescaggio, a questo pun- 
to, appare comunque abba- 
stanza problematico, non tan- 
to per questioni fisiche quanto 
per problemi di ordine tec- 
nico. 

Da segnalare invece che 
Cinquetti è rimasto vittima di 
uno stiramento, tanto che il 
suo campionato deve inten- 
dersi finito. 

L'unica cosa certa, pertan- 
îo è l’ottima condizione di 
quasi tutti i giocatori, che 0g- 
gi svolgeranno la solita sedu- 
ta d’allenamento facoltativa 
del venerdì e domani comple- 
teranno la preparazione con 
il lavoro di rifinitura. 

Giorgio Verbi 


Trapattoni: 
«Peccato che manchino 


Fanna e Neumann» 
TORINO — Domenica è in 


programma Udinese-. 


Juventus. La squadra bianco- 
nera lavora sodo, ripassa gli 
schemi e si prepara bene, per- 
ché sa di avere di fronte una 
pericolante che le potrà dare 
filo da torcere. Ed ecco le 


valore. Comunque prevedo 
una gara interessante». 

— Ci sarà Brady a reggere 
il dialogo e ciò è rilevante. 

«L’irlandese è un grosso 
talento. Sa pescare l’uomo 
giusto al momento opportuno 
ed è capace di andare in gol. 
Va bene Brady e va bene tutto 
il collettivo. Dovendo fare a 
meno di un cannoniere di ruo- 
lo, ho cercato di creare dei 
potenziali bomber. Si capisce 
che per raggiungere questo 
difficile traguardo sono stato 
costretto a migliorare gli 
schemi e l’affiatamento. Certo 
che non mancano i risvolti 
negativi: portando molti uo- 
mini a Sbilanciarsi in avanti, 
rischiamo di prendere dei gol 
in contropiede...». 

«Ne sono convinto». 

Salvatore Bruno 


il massimo dirigente interista 
— l'ho sempre detto che biso- 
gnava giocare il campionato 
in un altro modo. Dicevo a 
questi ragazzi che era inutile 
porsi come alternativa la Cop- 
pa. Itornei, e l'abbiamo visto, 
sono un terno al lotto. Quindi 
si doveva puntare di più sul 
campionato». 

Dalle constatazioni sugli er- 
rori dei suoi, Fraizzoli è poi 
scivolato sul tema-sfortuna 
per concludere con un atto di 
accusa molto generico, quan- 
do gli hanno chiesto se quel 
muro di folla, che ha fatto 


A Parigi il 22 maggio 
Liverpool-Real Madrid 


Questo il riepilogo dei ri- 
sultati delle partite di ritor- 
no delle semifinali delle cop- 
pe europee di calcio: È 

COPPA DEI CAMPIONI 

Bayern Monaco (Rft)- 
Liverpool (Ing) 1-1 (andata 
0-0; qualificato Liverpool) 

Inter (Ita)-Real Madrid 
(Spa) 1-0 (andata 0-2; qualifi- 
cato: Real) 

La finale si disputerà il 22 
maggio prossimo a Parigi. 


COPPA DELLE COPPE 

Feyenoord (Ola)-Dynamo 
Tbilisi (Urss) 2-0 (Andata 0-3; 
qualificata Dynamo) 

Benfica (Por)-Carl Zeiss Je- 
na (Rdt) 1-0 (andata 0-2; qua- 
lificato Carl Zeiss) 

La finale si giocherà il 13 
maggio prossimo a Duessel- 
dorf: 


COPPA UEFA 

AZ 67 Alkmaar (Ola)- 
Sochaux (Fra) 3--2 (andata 1- 
1; qualificata AZ 67) 

Ipswich Town (Ing)- 
Colonia (Rft) 1-0 (andata 1-0; 
qualificato Ipswich) 

La finale si dusputerà in 
due partite: l'andata il 6 mag- 
gio.ad Ipswich; il ritorno il 20 
maggio probabilmente a Rot- 
terdam. 


cornice ‘alla partita con il 
Real, lo avrebbe stimolato a 
fare più grande (o, meglio, di 
nuovo grande) questa Inter. Il 
presidente nerazzurro, con 
«l'amore per il calcio e la mia 
società», ha denunciato 
anche «un'azione antiregola- 
mentare che non ci ha fatto 


dopo una stagione-n0 


partire con il terzino che vole- 
vamo». Discorso oscuro che i 
più l'hanno interpretato come 
un atto d'accusa verso altre 
società che, in sede di calcio- 
mercato, avrebbero preteso 
soldi sottobanco per cedere 
giocatori. 

È comunque uno sfogo che 
non cambia la realtà delle 
cose. Lo sanno bene Mazzola e 
Beltrami, i diretti collabora- 
tori del presidente, già lancia- 
ti alla caccia di elementi sui 
quali ricostruire la squadra. 
Uno stopper, un centrocampi- 
sta e una punta verranno a 
dare il cambio a gente che in 
questa stagione ha denuncia- 
to di essere ormai logora. 
‘Fraizzoli, al momento oppor- 
tuno, finirà per tirare fuori i 
quattrini necessari perché 
questa stagione con la Coppa, 
è stata positiva sul piano 
finanziario e poi ‘perché sarà 
stimolato nuovamente dalla 
‘concorrenza diretta del Milan, 
per una superiorità cittadina 
che su un tipo come il presi- 
dente nerazzurro ha indubbio 
fascino. Si fanno già i nomi; 
Centi (che tornerà dal Como), 
Bachlechner (che potrebbe 
arrivare dal Bologna), Bagni 
(assai improbabile). 

Resta il mistero dell’allena- 
tore: da mesi si alternano voci 
sulla partenza e sulla confer- 
ma di Bersellini. Il trainer ha 
lavorato indubbiamente bene 
{lo scudetto lo dimostra), ha 
anche avuto problemi (e que- 
sta stagione lo ha testimonia- 
to), è un galantuomo. Possibi- 
le, quindi, che lo staffinterista 
non si getti nell'avventura ma 
riproponga la collaborazione 
con mister Eugenio su basi 
nuove, Lui, Bersellini, va 
‘avanti per la sua strada. Infa- 
ticabile lavoratore pensa solo 
alla trasferta di Torino. 


Gabriele Tacchini 


Totopronostico 


Ascoli-Roma 
Brescia-Cagliari 
Catanzaro-Avellino 
Como-Pistoiese 
Fiorentina-Bologna 
Napoli-Perugia 
Torino-Inter 
Udinese-Juventus 
Lazio-Genoa 
Pescara-Foggia 
Sampdoria-Atalanta 
Modena-Reggiana 
Venezia-Padova 
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INDISPONIBILI SCHIRALDI E DI RISIO: INCERTO PRE 


Una difesa da rifare: 
Bianchi deve pensarci 


Partitella al «Grezar» ieri pomeriggio per la Triestina. Oltre 
all'infortunato Schiraldi, il quale non giocherà a Piacenza, in 
quanto dovrà rimanere a riposo sino a domani, Bianchi 
potrebbe essere costretto a rinunciare anche all'apporto di 
Prevedini. Quest'ultimo, infatti non ha preso parte al galoppo a 
due porte disputato contro una formazione mista di titolari e 
aleuni giocatori della primavera, limitando l'impegno ad un 
lavoro differenziato. 


In vista di Piacenza il tecnico alabardato potrebbe trovarsi 
alle prese con il problema dei marcatori. Considerato che non 
sarà disponibile nemmeno Di Risio, in quanto squalificato, se 
Prevedini non recupererà in tempo Bianchi dovrà presentare 
una coppia inedita di difensori puri. Ieri pomeriggio sono stati 
impiegati Lombardo, il cui rientro è scontato, e Lucchetta, i soli 
cioè con caratteristiche spiccatamente difensive, 


E° comunque ancora prematuro ipotizzare una qualsiasi 
soluzione, che è legata come detto agli interrogativi relativi a 
Prevedini, Ancora indisponibile Mariani (ieri non si è allenato 
nemmeno Coletta, colpito da una forma influenzale), Bianchi 
ha presentato due versioni per quanto riguarda la prima linea. 
Nei 45’ iniziali ha schierato di punta Zandegù e Strukelj; nel 
secondo tempo Di Croce ha rilevato Strukelj per fare coppia 
con Zandegù, a 


VEDINI 


C. N. 


FORNASARO ATTENDE UN PO" ALLARMATO GLI ALABARDATI 


Dopo la batosta di Reggio 
il Piacenza vuole 2 punti 


PIACENZA — Fornasaro in 
questo periodo. delicato ed 
importantissimo per l’opera- 
zione salvezza della squadra 
‘piacentina è alle prese ancora 
con problemi di formazione. 
L’ennesima squalifica di Mo- 
To, tra le pedine più esperte ed 
efficaci del Piacenza, accen- 
tua le difficoltà di circostanza 
in quanto a scendere domeni- 
ca allo stadio della Galleana è 
la Triestina, con ambizioni di 
serie B e quindi tutt'altro che 
formazione di comodo e ri- 
nunciataria, 

«L'assenza di Moro — ha 
detto il tecnico piacentino — 
ha il significato di una doccia 
fredda che non ci voleva. Do- 
po il capitombolo di Reggio 
Emilia, avevamo bisogno di 
tutto e di tutti per riprendere 
il discorso del risultato utile 
contro i giuliani, per fare pun- 
ti e continuare l'impegno di 
uscire dal cerchio delle peri- 


colanti. Ad ogni modo il Pia- 
cenza, pur contro un forte av- 
versario dovrà battersi per i 
due punti, che vorrebbero di- 
te tanto ossigeno per il morale 
e la classifica». 

— Chi sarà il sostituto di 
Moro? 

«Non voglio scendere alla 
pretattica d’uso nei confronti 
difficili — ha continuato il 
tecnico piacentino — in quan- 
to è d'obbligo far ricorso alla 
realtà ed andare al sodo. Deci- 
derò nelle ultime ore; ma non 
avrò larga scelta: ricorrerò a 
Percassi o Rossi. Per il resto 
tutto come nelle recenti parti. 
te. Il Piacenza anti-Triestina 
non si allontanerà quindi mol. 
to dalla seguente formazione: 
Serena, Secchi, Maiani, Le- 
gnami, Mariani, Rossi (Per- 
cassi), Skoglund, Mendoza, 
Ramella, Trovati, Quattrini. 
In panchina avrà a disposizio- 
ne il giovane portiere Venezia. 


RIVOLUZIONATA LA CLASSIFICA DELLA PRIMA CATEGOR 


IA: PIERIS SCONFITTO. A TAVOLINO 


Accolto il reclamo della Sovrana 


La commissione. disciplinare 
del comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha dato ragione alla So- 
vrana. Il reclamo della società 
triestina, avverso il risultato del 
l'incontro con.il Pieris del 15 mar- 
zo conclusosi con il punteggio di 
0-2 per la posizione irregolare di 
un giocatore isontino, è stato 
accolto e il Pieris è stato punito 
conlasconfitta a tavolino. È acca- 
duto che la società penalizzata ha 
schierato in quella partita il gio- 
catore Massimo Ciulin il quale 
non sarebbe invece potuto scen- 
dere in campo in quanto doveva 


. scontare una squalifica maturata 


giocando con la squadra allievi. 

Per il secondo anno consecutivo 
il Pieris si è ritrovato al centro di 
una contestazione (ricordate il 
«caso, Clemente» della passata 
stagione?) e la classifica del giro- 
ne B della Prima categoria ha 
subito un mutamento. Il Pieris, 
che si trovava solo al secondo 
posto in classifica, con i due punti 
in meno mantiene la stessa posi- 
zione ma è costretto'a dividere 
con la Cormonese, mentre incalza 
da vicino la Muggesana staccata 
di un solo punto. Domenica intan- 
to è in calendario Muggesana- 
Pieris, uno spareggio quindi per 
quel secondo posto che darà dirit- 
to alla promozione, In coda invece 
la Sovrana accarezza sempre più 
la salvezza. 

Questa la classifica aggiornata: 


Edile Adriatica p. 41, Pieris e 
Cormonese 33, Muggesana 32, San 
giovanni e San Canzian 29, Luci- 
nico, Corno Rosazzo, Fortitudo e 
Ronchi 28, Isonzo Turriaco 27, 
Sovrana 25, Opicina e Gradese 24, 
Stock 122, Mossa 17. 


cla E LI - 


Giudice dilettanti 

Poche squalifiche, questa setti- 
‘mana, per quanto riguarda i cam- 
pionati regionali dilettanti. Le de- 
libere del giudice sportivo riguar- 
dano esclusivamente la seconda 
categoria, 

Questi i provvedimenti adottati: 

Squalifica una giornata: Zagar 
(Zarja),, Mauro (Libertas), Carmeli 
(Campi Elisi Prisco), Margherita 
(Itala San Marco) e Stulin (Savo- 
gnese), 

A scioglimento della riserva in 
merito all'incontro Pravisdomini - 
Pasianese Pordenone, il giudice 
ha squalificato per due giornate il 
giocatore Cecchini della Pasiane- 
se. È stato respinto il reclamo 
della stessa Pasianese, avverso al 
risultato della partita Pasianese- 
Spilimbergo del 5 aprile per pre- 
sunta posizione irregolare di un 
guardalinee. 


E, PIERO 
Giovanissimi 

Le prime quattro squadre classi- 

ficate di ognuno dei due gironi 

daranno vita ad un minitorneo. 

‘Saranno in gara, Udinese, Porde- 


none, Centro del Mobile e Azzane- 
se per il girone A; Triestina, Mon- 
falcone, San Giovanni e Chiarbola 
per il girone B. La formula è un po' 
originale nel senso che le squadre 
di un girone incontreranno solo 
quelle non affrontate durante il 
campionato. Altra particolarità, 
quella che ai fini della classifica 
varranno i punti conquistati dalle 
‘singole formazioni negli scontri di- 
retti durante il campionato. 
Programma di' domenica: Azza- 
nese-San Giovanni, Centro. del 
Mobile-Triestina, Pordenone- 
Chiarbola, Udinese-Monfalcone. 
La classifica di partenza è la 
seguente: Udinese p. 12; Triestina 
11; Monfalcone 8; Centro del Mobi- 
le 5; Azzanese 4; Pordenone e San 
Giovanni ‘hiarbola 2. 


usi pi s 
Torneo regionale 
per giovanissimi 

Prenderà il via domani il torneo 
regionale per rappresentative gio- 

Vvanissimi di comitato che vedrà'in 

gara otto selezioni. La formula è 

quella del girone all'italiana con 

partite di sola andata. Le vincenti 

i due raggruppamenti eliminatori 

si contenderanno il successo 

La rappresentativa di Trieste 
esordirà davanti al proprio pubbli- 

co ospitando nella mattinata di 

domani in viale Sanzio con inizio 

alle 10.30 quella di Cervignano. Le 


altre partite in programma nella 
prima. giornata sono: | Tolmezzo. 
Udine (Alesso, 10.30), Latisana- 
Pordenone (Pertegada, 16.30), Go- 
tizia-Monfalcone (Gradisca, 10,30), 
| La seconda giornata si svolgerà 
domenica. Programma: Udine- 
Latisana (Flambro, 10.30), Porde- 
none-Tolmezzo (San Giorgio della 
Richinvelda, 10,30), Monfalcone- 
‘Trieste (campo Comunale, 10.30), 
Cervignano-Gorizia (Torviscosa, 
17), 


Coppa «Regione» 


San Marco, Maianese, Interclub 
‘Porpetto e Medea sono le semifi- 
naliste della «Coppa Regione», 
torneo di calcio riservato a squa- 
dre dilettanti di seconda e terza 
categoria del Friuli-Venezia Giulia 
valido per il «Trofeo Devetti», Il 
consiglio direttivo ha sorteggiato 
gli accoppiamenti per il penultimo 
turno di gare: la Maianese affron- 
terà l’Interclub Porpetto mentre il 
Medea ospiterà il San Marco. 

Farei leo aa 


Edera: saggio 


Al Palasport è in program- 
ma oggi (dalle 14 alle 17.30) il 
campionato’ sociale di patti- 
naggio artistico dell’Edera. 
La manifestazione vedrà 
scendere in pista tutti gli atle- 
ti allenati da Pia Rota. 


ni, Tretter, Vichi e la punta 
Belli. 

La partita è attesa dalla 
tifoseria che vede il confronto 
con i punti in palio che conta- 
no. Sia per i locali quanto per 
gli ospiti, seppure per eviden- 
ti motivi opposti, agonismo e 
spinta non faranno certamen- 
te difetto. E’ proprio il caso di 
dire: guai a jchi perde! 

La Triestina, è chiaro, in 
trasferta ha fatto poche con- 
cessioni: tanto. più che il 
‘sestetto arretrato è compatto 
e la difesa subisce pochi gol 
(solo tredici ed è pertanto la 
meno perforata del girone). Di 
fronte i giuliani avranno un 
Piacenza che quest'anno se- 
gna poco nonostante si batta 
con ammirevole slancio e ge- 
nerosità. La squadra è attesa 
tra l’altro da tre partite impe- 
gnative: Triestina in casa, 
Prato in trasferta ed Empoli 
ancora allo stadio della Gal- 
leana. 

«Per sperare — ha concluso 
Fornasaro — dovremmo inca- 
merare sei punti. Già contro 
gli alabardati di Ottavio 
Bianchi vorremmo mettere in 
carniere qualche cosa. Va da 
sè che l’obiettivo di partenza 
è il bottino pieno. Basterebbe 
ripetere la recente prestazio- 
ne in casa contro la Sanreme- 
se e saremmo a posto», 


Renato Campolunghi 


Friuli - Venezia Giulia 
al torneo Primavera 


Per il secondo anno consecutivo 
la rappresentativa allievi del Friu- 
li- Venezia Giulia sarà impegnata 
domani e domenica nelle finali del 
torneo nazionale «Primavera» di 
calcio. 4 

Avversarie del Friuli-Venezia 
Giulia sul campo di Cortona, il 
centro toscano che ospita le finali, 
saranno l’Emilia, la Campania e la 
Sicilia. Domani, nelle semifinali, i 
regionali affronteranno l'Emilia, 
penultimo ostacolo sulla strada 
che conduce al titolo nazionale. 

La rappresentativa, che si met- 
terà in viaggio nel primo pomerig- 
gio, sarà composta dai seguenti 
giocatori così suddivisi per squa- 
dre di appartenenza: Agosto (Pie- 
ris), Bradaschia (Pro Cervignano), 
Cantarutti (Natisone), Contini 
(Ero Gorizia), Cortiula (Gemone- 
se), D’Odorico (Bearzi Udine), De 
Anna (Cordenonese), Fedel (Mon- 
falcone), Franzin (Pro Fagagna), 
Masolini (Udinese), Michelin (Pa- 
lazzolo), Parpinel (Pordenone), Pe- 
Bolo (Sangiorgina), Savarin (Trie- 
stina), Virgilio (Trivignano) e Cor- 
so (Sangiorgina). 


CONCLUSIONE IN VOLATA NELLA SECONDA TAPPA 


Saronni vince ancora 
nel Giro delle Puglie 


CAMPI SALENTINA — 
Beppe Saronni ha vinto an- 
che la seconda tappa del 
Giro di Puglia, Maglie- 
Campi Salentina di 193 km, 
regolando allo sprint Marco 
Cattaneo e Dante Morandi. 
Con questa affermazione 
Saronni ha consolidato la 
sua posizione in testa alla 
classifica generale. 

L'arrivo di Campi Salenti- 
na (dopo un circuito di 13 
chilometri attorno alla cit- 
tadina leccese percorso due 
volte) è stato incerto per la 
presenza sulla stessa linea, 
ai 150 metri finali, di alme- 
no cinque corridori. Saron- 
ni, partito in ritardo, si è 
fatto strada con forza. 

Oggi terza tappa, Campi 
Salentina-Putignano, di 190 
chilometri. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Beppe Saronni (Gis) in 4 ore 
57’53” (abbuono 10”); 2) Marco 
Cattaneo (Famcueine) s.t. (ab- 
buono 5”); 3) Dante Morandi 
(Famcucine) s.t. (abbuono 3”); 4) 
Mantovani; 5) Zappi; 6) Cipolli. 


ni; 7) Gavazzi; 8) Benny Schep- 
mans (Bel); 9) Vicino; 10) Marti- 
nelli; 11) Berto; 12) Willem Pee- 
ters (Bel); 13) Argentin; 14) Ro- 
sola; 15) Bombini tutti con lo 
Stesso tempo del vincitore. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Beppe Saronni in 9 ore 
41’35"; 2) Cesare Cipollini a 12"; 
3) Knut Knudsen (Nor) a 15"; 4) 


it. 
Mantovani 


BELGIO: DE WOLF 

Il belga Alfons De Wolf ha 
vinto per distacco la quarta 
tappa del Giro ciclistico del 
belgio, Lembeek-Bredene di 
145 chilometri. Ha preceduto 
il gruppo di oltre tre minuti. 


5 IRE 
SPAGNA: CHINETTI 

L'italiano Alfredo Chinetti 
ha vinto la seconda tappa del 
Giro ciclistico di Spagna, Avi- 
les-Leon di 159 chilometri, 
avendo battuto allo sprint 16 
corridori. Chinetti ha prece- 
duto, nell'ordine, Cedena, La- 
sa e l’altro italiano Giovanni 
Battaglin. 


Oggi la presentazione 
dell'Alpe-Adria 


Questo pomeriggio alle ore 17 
si terrà a Gemona la presenta- 
zione della quindicesima edi- 
zione del Giro ciclistico inter- 
nazionale a tappe per dilettanti 
Alpe-Adria che sì svolgerà que- 
st'anno dal 5 al 10 maggio in sei 
tappe, attraverso le regioni del- 
la Slovenia, Carinzia e Friuli- 
Venezia Giulia. 

Prenderanno parte alla mani- 
festrazione, organizzata da un 
comitato jugoslavo assieme al- 
le società ciclistiche CS Inter 
1904, KK Adria e GS Supermer- 
cato Da Ugo, squadre di dieci 
nazioni: Unione Sovietica, Un- 
gheria, Germania orientale, 
Germania occidentale, Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Svezia, Liech- 
tenstein, Jugoslavia, Italia, 

Le tappe saranno le seguenti: 
5-5 Murska Sobota-Ravne (140 
km), 6-5 Ravne-Velden-Bled 
(125 km), 7-5 Bled-Gemona (123 
km) Gemona-Pordenone (67 
km), 8-5 Pordenone-Trieste (124 
km), 9-5 Trieste-Ljubljana (137 
km), 10-5 Grosuplje-Kocevje- 
Grosuplje (140 km). 


QUADRANGOLARE DI BASKET D 


A STASERA A GO 


Confronto internazionale 
nel Trofeo Saro Finizio 


GORIZIA — Prende il via 
stasera con la disputa del 
turno eliminatorio il primo 
torneo internazionale di ba- 
sket intitolato alla memoria 
del giornalista sportivo go- 
riziano Saro Finizio. Il sor- 
teggio ha posto di fronte, 
con mano felice, diretta- 
mente le due squadre jugo- 
slave presenti alla rassegna, 
il Cibona di Zagabria e di 
Kvarner di Fiume, e le due 
italiane, la Grimaldi di To- 
rino e il Tai Ginseng, che si 
affronteranno, rispettiva- 
mente, alle 20 e alle 22, 

Le partite di finale, per la 
classifica dal primo al quar- 
to posto, vedranno.dunque 
fronteggiarsi domani, in 
‘una duplice testa a testa, 
una squadra italiana e una 
jugoslava. 

Ma l'interesse è già grosso 
Stasera, anche se, a prima 
vista, sia il Kyamner di Fiu- 
me, retrocesso quest'anno 
in seconda lega, che il Tai 
Ginseng, rientrato nei ran- 
ghi della A-2, sembrerebbe- 
To dover fare la parte dei 
comprimari contro il Cibo- 
na, vicecampione di Jugo- 
slavia alle spalle del Parti- 
zan, e la Grimaldi, quinta 
classificata del massimo 
campionato italiano di que- 
st'anno, eliminata nei play 
offs dalla Squibb. 

Non è così invece. Infatti 
il Kvarner, anche se ultimo 
in campionato, è stato un 
grande protagonista in 
Coppa Jugoslavia, dove ha 
severamente impegnato 
nella finalissima proprio il 
Cibona. Lo scontro diretto 
di questa sera costituirà 
quindi motivo per una suc- 
cosa rivincita, che sarà par- 
ticolarmente seguita dagli 
sportivi di oltre confine, di 
cui è annunciata una folta 
rappresentanza al pala- 
sport isontino. La squadra 
di Mirko Nosovel, anche se 
priva del suo giocatore di 
maggior classe e talento, 
Cosic, si presenta a Gorizia 
ben decisa a bissare il suc- 
cesso contro i fiumani. Nelle 
sue file, con Nakic, giocherà 
il pivot Gospodnetic, 2,08, 
che assieme all'americano 
di Gorizia, Steve Hayes, 
2.12, è la «torre» del torneo, 
Di spicco nel Kvarner, le 
presenze di Jugo e di Ruka- 
vina. 

La Grimaldi sarà capita- 
nata dal «Goriziano» Pino 
Brumatti, leader indiscusso 
della vecchia generazione, 


La squadra di Gianni Asti 
schiererà la sua miglior for- 
mazione con Wansley e un 
altro giocatore Usa. Anche 
il Tai Ginseng, che in cam- 
pionato, a Gorizia, disputò 
contro i piemontesi un me- 
morabile incontro conclu- 
sosi al tempo supplementa- 
Te, sarà al completo. Saran- 
no infatti in campo sia Pon- 
dexter che Hayes, che, subi- 


to dopo la conclusione del 
torneo, rientreranno negli 
Stati Uniti, restando a di- 
sposizione della società per 
un'eventuale chiamata: di 
conferma. Sarà anche l’ulti- 
mo impegno in panchina 
per la coppia Krainer- 
Bensa, al cui posto... ci sarà 
quasi sicuramente. Mario 
De Sisti. 
G. B. 


Le quattro regionali 
nel torneo estivo 


Ben 19 squadre sulle 28 comprese nell'organico della serie A di 
basket parteciperanno al torneo estivo organizzato dalla Lega che 


inizierà il 5 maggio. Un numero che conferma l’importanza 
attribuita a questa manifestazione la quale, praticamente, non 
vedrà al via solo le squadre impegnate quasi fino a quel momento 
con le finali di coppa e con il play-off. L’anno scorso il torneo, alla' 
sua prima edizione, registrò 14 partecipazioni. 

Tutte e quattro le maggiori squadre regionali parteciperanno 
alla competizione: Hurlingham, Tai Ginseng, Tropic comprese nel 
girone B assieme a Liberti Treviso e Superga Mestre neopromosse 
in A 1; la Stern, invece, è stata inclusa nel girone C.assieme a 
Grimaldi, Pinti, I&B e Mecap. Il girone A comprende Ferrarelle; 
Bancoroma, Brindisi, Latte Matese, Eldorado; il quarto e ultimo; 
il «D», Recoaro, Antonini, Sacramora, Honky. 

La formula è quella dei gironi all'italiana con partite di 
andata e ritorno. Esaurita questa fase, in un mese circa, le prime: 
quattro classificate di ogni girone (solo tre squadre saranno 
dunque complessivamente eliminate) parteciperanno nei giornì 12 
e 13 giugno alla seconda fase, raggruppate in quattro gironi da 
disputarsi invece con la formula dell’eliminazione diretta; le 
vincenti di ogni girone parteciperanno alla finale, un altro torneo, 
ma con partite di sola andata, nei giorni 19, 20 e 21 giugno. La 
prima fase si disputerà prevalentemente di martedì e di sabato. 


Quali iî significati, gli scopi del torneo? Imnanzitutto di 
soddisfare le esigenze del grande pubblico degli appassionati del 
basket privato con ampio anticipo delle vicende di campionato 
conclusosi presto per dar modo alla nazionale di prepararsi 
adeguatamente agli"Europei; altro obiettivo è quello di tenere in 
attività atleti e squadre non coinvolti con il discorso play-off e con 
il dover prestare il proprio apporto alla nazionale (la maggior 
parte dunque). Ma soprattutto, il terneo di Lega è inteso quale 
cantiere di allestimento, officina in cui si effettuano prove di 
banco, valutazioni, prime messe a punto delle squadre che 
parteciperanno al prossimo campionato. Un appuntamento fonda- 
mentale dunque a cavallo tra una stagione e l'altra, 


Queste caratteristiche derivano al torneo dalla possibilità 
prevista di inserire, senza limitazioni, nella propria squadra 
giocatori tesserati per altre società (a patto, ovviamente, che siano 
forniti del relativo nulla osta). Tre addirittura gli stranieri 
ammessi di volta in volta în formazione (solo due perà potranno 
essere contemporaneamente in campo) e potranno anche, nel corso 
del torneo, passare da una squadra all'altra (situazione questa non 
‘ammessa invece per gli indigeni), 

Un torneo dunque all'insegna della «mobilità» proprio per 
consentire prove e provini, per poter verificare l'eventuale con- 
Vergenza tra potenzialità tecnico-tattiche dei giocatori che si 
vorrebbero acquistare e adattabilità alla propria struttura: una 
buona occasione per evitare così «fenomeni di rigetto» e pericolo- 
se improvvisazioni, per non fare spese pazze a scatola chiusa, E, da 
queste esigenze di carattere tecnico-economico, potranno derivare 
anche situazioni di apprezzabile contenuto spettacolare, con 
squadre che si presentano in campo con il volto completamente 
diverso da quello noto, consueto, con stranieri magari sempre 
diversi nel tentativo di pescare, nella girandola dei provini, la 


superstar di lusso. 


E per triestini e goriziani, martedi 5 maggio, l'approccio con 
questo torneo delle soprese è subito derby con Tai Ginseng- 


Hurlingham. 


Piero Trebiciani 


ANCHE SE IL SUO RITORNO ALLE CORSE PARE CERTO 


Lauda ad Imola? Esclus 


PARIGI — Niki Lauda è 
effettivamente intenzionato 
a ritornare in pista: la con- 
ferma è venuta da Teddy 
Mayer, uno dei direttori ese- 
cutivi della McLaren, col 
quale l’ex. campione del 
mondo si è incontrato a 
Londra. 

Le discussioni tese a ri- 
portare il pilota austriaco 
‘nel mondo delle corse sono 
ancora in una fase prelimi- 
nare e come ha sottolineato 
lo stesso Mayer è prematu- 
ro fare previsioni. Avvicina- 
to durante una pausa dei 
lavori del tribunale d’appel- 
lo della Fia davanti al quale 
si discute il caso della Lotus 
88, il dirigente della McLa- 
ren si è detto felicissimo 
della. prospettiva di avere 
con sé un pilota del calibro 


di Lauda. «Oltre a essere un 
grande corridore — ha nota- 
to — è un grande coliauda- 
tore». 

Mayer ha escluso catego- 
ricamente che Niki possa 
tornare in pista con i colori 
della sua scuderia in occa- 
sione del gran premio di 
San Marino, in programma 
a Imola il 3 maggio. «Tutto 
Quello che posso dire è che 
potrebbe essere per que- 
stanno, mala cosa è tutt’al- 
tro che sicura». 

Mayer ha anche confer- 
mato che è stato lo stesso 
Lauda a mettersi in contat- 
to. con i dirigenti della 
McLaren un paio di setti- 
mane fa, ma non ha voluto 
entrare nel merito delle ra- 
gioni che hanno spinto l'ex 
pilota austriaco a offrirsi 


dalla scuderia britannica 
dopo oltre un anno e mezzo 
di assenza dalle piste. Niki 
annunciò il suo ritiro a 
sopresa nel settembre del 
1979 durante le prove del 
gran premio del Canada, al- 
le quali partecipava con la 
Brabham. Nell'occasione 
disse che ne aveva abba- 
stanza delle corse. Da allora 
si è dedicato anima e corpo: 
alla compagnia aerea ‘che 
porta il suo stesso nome. 
L'eventuale ingaggio di: 
Lauda causerà problemi di 
organico alla McLaren che 
ha già alla sua corte il bri- 
tannico John Watson e l’ita- 
liano Andrea De Cesaris. 
Uno dei due, come ha fatto 
intendere lo stesso Mayer, 
‘sarà probabilmente sacrifi- 
cato per far posto a Niki. 


Venerdì, 24 aprile 1981 
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_ CRONACHE DELLO SPORT ) 


BASEBALL: STASERA ALLE ORE 21 


HOCKEY PISTA: AL PALASPORT IL MALISETI - ATRO A SEREGNO 


PALLAMANO: DOMENICA AL PALASPORT RITORNA LA SERIE A 


Tor di Quinto banco di prova 


della Cividin senza Pischianz 


ì Con quale spirito la Cividin 
| risalirà domenica sul palco: 
| Scenico del campionato dî se- 
‘ rie A di pallamano per recita- 
è Te l'ultimo atto della lotta per 
| lo scudetto dopo il grave in- 
| fortunio subito da Pischiane? 
Al momento attuale è difficile 
‘ dirlo. Il clan verdeblù, nono- 
Stante abbia subito un con- 
| traccolpo psicologico notevo- 
lle, non sembra deciso a getta- 
te, la spugna. Malgrado il 
| grosso. handicap. costituito 
| dall'assenza del suo. canno- 
i miere;'che dovrà rimanere 
i inattivo per almeno un paio 
| dì' mesi, la Cividin rimarrà a 
i combattere sul ring finché il 
suono della campana non se- 
\gnerà la fine dell’ultimo 
| round. Non. c’è dunque rasse- 
) gnazione e arrendevolezza 
i tra'‘le file della ‘compagine 
\ triestina, che farà appello a 
| tutto. il suo orgoglio e al suo 
| Carattere. 


Nei primi giorni di questa | 


settimana'Lo Duca ha esami- 
nato a lungo la-situazione; il 
tecnico verdeblù sembra anzi- 
tutto intenzionato a rimesco- 
lare le carte con la speranza 
che ne esca fuorì un jolly per 
ovviare all'assenza di Pi- 
schianz. che garantiva alla 
squadra una media dì oltre 
dieci reti a partita. Il jolly 
della Cividin, grazie alla sua 
duttilità, potrebbe essere 
Andreasic che è in grado di 
ricoprire diversi ruoli. Tra le 
varie soluzioni tattiche d’e- 
mergenza che Lo Duca ha 
studiato a tavolino, la più 
scontata appare quella di 
spostare Neven nel ruolo di 
terzino sinistro e di utilizzare 
il giovane Pippan quale pivot 
a tempo pieno. Vi sono poi 
delle soluzioni alternative che 
prevedono l’impiego di Scro- 
petta come terzino destro e 
Bozzola sinistro con Andrea- 
sie all’ala (questa strategia 
potrebbe avere successo con 


squadre ben attrezzate în at- 
taccocome la Forst). 

Noné tra l'altro escluso che 
Lo Duca possa ricorrere tal- 
volta all'impiego di due pivot, 
Andreasic e Pippane che pos- 
sa dare fiducia al giovane 
terzino Palma, 

Tutti questi esperimenti Lo 
Duca li potrà effettuare nella 
partita casalinga di domeni- 
ca con la giovane è dinamica 
formazione del Tor di Quinto 
che ha'ormai da tempo preso 
il biglietto per la serie cadet- 
ta. 

Per il campionato cadetto, 
la Conavi si giocherà una 
buona fetta di promozione sul 
campo dell’Eval Firenze. 

Maurizio Cattaruzza 


PROGRAMMA 
Mercury-Bancoroma; Civi- 
din-Tor di Quinto; Fabbri- 
Rovereto; Volksbank-Forst; 
Tacca-Jomsa; Eldec-Campo 
del Re; Rubiera-Edilarte. 


Brilla la stella della Locci 
al torneo delle otto nazioni 


Francesca Locci è ritornata 
| da Copenaghen dove ha vali- 
| damente contribuito all’affer- 
| mazione della nazionale ita- 

liana giovanile di nuoto, nel 
‘Torneo delle otto nazioni. 
H La manifestazione, alla qua- 
! le'hanno preso parte le nazio- 
i nali: giovanili più qualificate 
dell'Europa occidentale, è 
i Stata vinta, come già riporta- 
to}!:dall’Italia per la quarta 
Volta. 

L'ondina alabardata ha par- 

tecipato a due gare individua- 


. Îli @a due'Staffette. Nei 100 


‘stile libero, la Locci ha fatto 
(registrare la miglior presta- 
(zione ‘personale in vasca lun- 


» Triestini in luce 
“ nel salvamento 


Ancora una volta oscuri 
atleti tengono alto il nome di 
Trieste in specialità sportive 
tantovinteressanti quanto tra- 
seurate. Una netta affermazio- 
nerin campo femminile e buo- 
ni,risultati in quello maschile 
hanno caratterizzato Ja parte- 
cipazione del gruppo sportivo 
dei; Vigili del fuoco di Trieste 
ai, ventitreesimi campionati 
nazionali di «tetrathlon di sal-. 
Vamento», svoltisi a Pescara 

Itriestini si sono distinti in 
tutte le-quattro specialità pre- 
Viste dall'impegnativa disci- 
Dlina che trova un immediato 
riscontro e utilizzo nelle ope- 
razioni di salvataggio in ma- 
re;/lancio del salvagente, tra- 
sporto del manichino, prove 
dimuoto (200 m) e del battello. 

Risultati particolarmente 
lusinghieri sono stati ottenuti 
in'campo femminile: nella ca- 
| tegoria assoluti Annalisa Ci- 
menti ha conquistato la prima 
posizione mentre Serena Chia- 
ma, si è classificata al primo 
posto. nella «promozione»; 
| Elena Giurco si è piazzata ter- 
za. nella categoria ragazze. 
Piazzamenti di rilievo sono 
stati colti anche in campo ma- 
schile da Gentile e Bossi. 


ga, Muotando in 1’00”°43, nei 
100 ‘farfalla ha fermato il ero- 
Nometro su un buon 1’06”59 
mentre nella staffetta 4x100 
Mista. ha gareggiato nella fra- 
Zione a farfalla con un parzia- 
le di.1’06"2 e in quella 4x100 
Stile, libero, dove in ultima 
frazione (a testimonianza del- 
la fiducia concessagli dal clan 
azzurro) ha nuotato in 
l’00”34. 

« Dimostrandosi nelle gare 
individuali tra le migliori spe- 
Cialiste italiane e tra le prime 
Nell’Europa occidentale, 
Francesca Locci ha senz'altro 
Espresso il suo valore in asso- 
luto: Trieste finalmente ritor- 
Na così, in maniera autorevole 
Nel giro del grande Duolo, 

A. B. 


r 


Pallanuoto 
pre-campionato 


Sabato e domenica si dispu- 
terà a Mestre la fase elimina- 
toria del torneo pre- 
campionato di pallanuoto. 
Questa manifestazione, che 
sostituisce la Coppa Italia, 
prevede una fase di raggrup- 
pamenti dopo la quale acce- 
deranno a un concentramen- 
to successivo, le formazioni 
prime classificate. La Triesti- 
na sarà impegnata contro la 
locale Mestrina e contro il 
Lara val di Secchia (Sassuo- 
lo). Per gli alabardati inizia 
quindi la stagione del riscat- 
to, dopo le amare giornate 
dello scorso campionato. La 
formazione alabardata, affi- 
data sempre‘a Dario Leghis- 
sa, comprenderà oltre ai «vec- 
chi». Zetto, Umer, Bonetta, 
Piero Bertazzoli, i fratelli Mi- 
lossevich, Euro Comisso, il 
portiere Stanzone, provenien- 


| 


te da Salerno dove giocava in 
serie B, e alcuni giovani che si 
sono messi in luce nella fase 
di preparazione invernale. 


TENNISTAVOLO 


Ursic e. Donda 
campionesse italiane 


Gli atleti della regione hannò 
ottenuto brillanti risultati, confer- 
mando il buon momento del pon- 


- gismo di casa nostra. Il risultato 


più importante è stato ottenuto 
nel doppio femminile con Roberta 
Donda (Begliano) e Cinzia Ursic 
(Ente Porto Trieste) vincitrici e 
perciò campionesse italiane. 
‘Vediamo ora in sintesi i risultati 
degli atleti regionali. 

Singolo III categoria masch.: 4) 
Saltarini (Rangers Udine); 8) 
Schuster (Don Bosco). 

Singolo HI categoria femm.: 3) 
Musina (Azzurra); 8) Ursic (Ente 
portò). 

Doppio. IH categoria*femmi: 1) 
Donda-Ursie; 2) Negriolli (Verona)- 
Musina (Go); 4) Skrh-Furlan (Kras 
Sgonico). 


JUNIORES 


Confronto con gli svedesi 
a favore dei triestini 


La pallamano triestina e quella 
svedese, rappresentata dall’Ik Sa- 
vehof di Gòteborg, hanno avuto 
modo di suggellare il loro rapporto 
di amicizia nel corso di una mani- 
festazione giovanile svoltasi ieri 
pomeriggio al palasport di Chiar- 
bola e articolatasi in quattro parti- 
te amichevoli, due maschili e due 
femminili. 

Il poker di gare è stato appan- 
naggio dei triestini che hanno vin- 
to due incontri, uno con le Mode 
Giovani, impostesi perentoria- 
mente sulla compagine scandina- 
va femminile, e uno con gli allievi 
della Cividin. La formazione junio- 
res verdeblù, invece, al termine 
d’una gara molto combattuta e 
vivace, ha impattato con i pari età 
dell'IK Savehof. 

L'unica squadra di casa che è 
stata sconfitta è stata quella del 
Trieste allieve. 


Mode Giovani 13 
Ik Savehof i 8 


MODE GIOVANI: Ridolfo, Le- 
dovi 1, Marizza, Vianello, Zogoni 
1, Parovel, Degano 2, Brunetti 1, 
Annese 6, D’Adamo 2, Braico, 
Langmann. 

IK SAVEHOF: Ekmund, Sa- 
muelsson, Ling, Andersson A., 
Everson, Andersson C. 1, Anders- 
son G. 1, Parakkener 1, Lauser, 
Gustousson, Bengtsson 1, Persson 


Cividin allievi 12 
IkSavehof 11 


CIVIDIN: Marion 5, Sterle 5, 
Legovini, Ruprecht, Isolanî, Sco- 
mina, Zorzin 1, Mazzetti, Germa- 
ni, Fonda 1, 

IK SAVEHOF: Helmersson, 
Wenzel 1, Adamsson, Karisson, 
Andersson 1, Johansson, Louborg 
4, Persson 1, Joberg 4, Jarsson. 


Cividin jun. 16 
Ik Savehof jun. 16 


CIVIDIN: Marion, Agostini 1, 
Varesano 3, Minca 2, Oveglia 5, 
Gustin 2, Scheriani 2, Sterle, Pel- 
lizon, Cividin, Mennuni, Lassini 1. 

IK SAVEHOF: Svandsen, Sto- 
berg 2, Holmberg 1, Swardborn, 
Hausen 2, Robertssen, Jorpheng 9, 
Niva 1, Persson 1, Brage, Jo- 
hanssen. 


Ik Savehof all. 13 
Trieste all. 3 


IK SAVEHOF:; Samuelsson, 
Nilsson, Andersson 7, Taliborn, 
Ling, Bluemental, Elaneorn, 
Laursen 5, Gustaussen, Noren 1. 

TRIESTE: Jerman, Mauri, Per: 
sico, Oselladore, Ostalidi 1, Ago- 
stini, Braico 1, Ridolfo, Vidoli, 
Oretti 1, Derin, 


Comello-Parmalat 
«vernice» a Ronchi 


Comello Cucine-Parmalat 
inaugura questa ‘sera (ore 21) 
allo stadio «Gaspardis» di Ron- 
chi la nuova stagione del base- 
ball. Una «vernice» moito atte- 
sa, Vuoi per scoprire quanto 
effettivamente vale il nove affi- 
dato al triestino Miani, vuoi per 
il notevole richiamo da sempre 
esercitato dagli emiliani. 

Il Parmalat, campione d'Euro- 
pa, è una delle maggiori favorite 
nella lotta per lo scudetto. Oltre 
allo statunitense Viera, manager 
dei parmensi che arriverà in 
Italia fra giorni, la società di 
Notari si è assicurata uno degli 
«assi» dei lanciatori «made in 
Usa», Powers (detiene sei re- 
cord) il quale allenerà il «mon- 
te» degli emiliani. Il Parmalat si 
presenterà forte di cinque gioca- 
tori americani, 

Questa la. legione straniera 
(sono 38 in' tutto)‘ nella serie 
nazionale: 


Papà Barzetti Rimini: Allegri- 
no Dominic (oriundo); Orizzi Ed- 


ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO ( 


ward (0); Romano Michele (0); 
Frandella James (straniero); 
Long John (S). Glent Grant Net- 
tuno: Del Sardo Joe (0); Perro- 
ne Vincent (o); Di Napoli Rick 
(o); Oliveros Edualdo (s); Stai- 
duard Marty (s). Parmalat Par- 
ma: Farina Dave (0); Guggiana 
John (0); Gagliano Robert (0); 
Gallino Dave (s); Roman Nor- 
berto (s). Del Monte Bologna: 
Santini Mark (0); Nocerino Mark 
(o); Landucci Rick (0); Giordano 
Bruno (s); Daniels David (s). 


Juventus Libertas Torino: Mat-_| 


tonelli George (0); Di Marco 
Anthony (o); Vastano Patrick 
(o); Miller Mark (s); Plinski Paul 
(s). Rio Grande Grosseto: Bucci 
George (0); Nigro Anthony (0); 
Caldarella Frank (o), Martelli Jo- 
seph (s); La Sala Leo (s). Comel- 
lo Ronchi dei Legionari: Sche- 
none Gary (o) Volk Robert (s); 
Springman Bill (s). Scavolini Pe- 
saro: Chierico William (o); Cor- 
tese John (o); Bevilacqua David 
(o); Fleming John (sì); Picone 
John (s). 


Successo d'obbligo 


per 


Serie A 


GORIZIA — Nella serie A di 
hockey su pista si sono svolti 
tre anticipi, tutti con risultati 
a sorpresa; il Bassano ha fer- 
mato sul 2-2 la capolista Cor- 
radini. Anche l’altra capoli- 
sta, il Lodi, ha pareggiato in 
casa del Monza (4-4) che ha 
dimostrato di aver saputo 
reagire dopo la batosta incas- 
sata a Reggio Emilia (14-2). 
Infine l’Akai Pordenone ha 
lasciato le penne, con un risul- 
tato vistoso (11-5) sulla pista 
del Trissino. 


Queste gare sono state anti- 
cipate per permettere ad alcu- 
ne squadre di partecipare a 
tornei internazionali. L’Akai 
giocherà domani a Cordenons 
contro la belga Kurink nei 
quarti di finale. 

Un'altra notizia di rilievo: la 
Commissione federale di ap- 
pello ha confermato la vitto- 

Fo e 


li alabardati 


ria dell’Atro Gorizia sul Nova- 
ra, ponendo la parola fine alla 
controversa vicenda della 
profondità delle porte. 
Domani, per completare il 
turno della settima giornata 
di ritorno, l’Atro sarà ospite 
‘del Seregno. I lombardi, ulti- 
mi in classifica, daranno l’ani- 
ma pur di prevalere. L'Atro, 
comunque, se.giocherà con 
attenzione potrebbe anche 
cogliere un risultato positivo. 


Il Breganze ricevera, con 1 
favori del pronostico, il Follo- 
nica. Il Viareggio‘cercherà di 
umiliare il Forte dei Marmi 
che, dopo le due recenti scon- 
fitte, ha perso quota. E, infine, 
il Novara dovrà fare i conti 
con. l'ospite Giovinazzo che, 
se vincesse, si porterebbe. a 
quattro punti dalla vetta. Da 
notare che nelle ultime sei 
trasferte i pugliesi non hanno 
mai perso. 

È INNO: 


INIZIO ORE 15) QUATTORDICI PARTENTI NELLA CORSA NAZIONALE 


Quattro cavalli da pronostico 


in una Tris molto e 


quilibrata 


Prima Tris stagionale que- 
sto pomeriggio a Montebello, 
con quattordici cavalli al via 
dopo la forzata astensione di 
Morning. Prova .a tre nastri, 
con Coxey solo partente a 40 
metri dallo start e di fronte a 
compito abbastanza severo 
anche se a Napoli, in occasio- 
ne del «Lotteria», l'americano 
ha trottato sul piede di 1.17. 
Pertanto soltanto in caso di 
evenienze fortunate l'allievo 
di Carlo Rossi dovrebbe en- 
trare nella terna, mentre mag- 
giori aspirazioni a proposito 
le nutrono i concorrenti del 
nastro intermedio. 

Infatti, autentici specialisti 
delle Tris come Dentice, Zur- 
baran ed Elda, possono anco- 
ra una volta recitare ruolo 
primario in questo tipo di cor- 
sa, fra l’altro da essi affronta- 
ta con alterna fortuna in pre- 
cedenza. Agognato e Albiano, 
invece, ..scoprono la Tris e 
potrebbero essere delle non 
impossibili sorprese, special. 


DOMENICA SI APRE LA STAGIONE VELICA CON LA TRIESTE-GRADO-TRIESTE 


È l'ora degli scafi d’altura 


E l’ora degli scafi d’altura. 
Prima regata, e tanto attesa a 
quanto sembra, per gli scafi 
delle classi Ior e Open, che 
regateranno con il regolamen-, 
to Aor 1980. Di scena la Trie- 
ste-Grado-Trieste, di circa 
quaranta miglia, una manife- 
stazione che non ha quasi mai 
goduto, dei favori del vento. 
Chissà che questo anticipo 
possa far sì che la regata si 
svolga ordinatamente e con 
successo. L'organizzazione è 
come sempre dell’Adriaco e si 
prevede una massiccia, af- 
fluenza di concorrenti. 

Intanto dal 25 aprile al 1.0 
maggio si svolgeranno i Cam- 
pionati italiani per le classi 
Tor Ve VI, organizzati dal 
Circolo Nautico di Cervia, in 
collaborazione con l’Aici. A 
questa manifestazione parte- 
ciperanno anche alcune im- 
barcazioni triestine: il vecchio 
«Balanzone» di Ferro, che do- 
po un anno trai quarta classe, 
in virtù delle modifiche appli- 
cate dall’Orce al regolamento 
Ior, Mark III A, si è ritrovato 
in quinta. Accanto allo scafo 
della Triestina Vela ci saran- 
no due scafi della Barcola- 
Grignano: il. «Mousse 2» ‘di 
Chersi, un nuovo Mousse di 
serie, che è stato alleggerito 


nelle strutture e modificato 
nel piano velico ora a tre 
quarti, ed il «No problem» di 
Fragiacomo, un tiratissimo 
halfton progettato e costrui- 
to da Alain Jezequel, che si 
presenta’ pieno di incognite 
cata la scarsa messa a punto 
generale e alquanto comples- 
sa, sulle imbarcazioni armate 
con piano velico frazionato. 
Tra i sesta classe sicura è la 
partecipazione dell’«Only 
You» di Paoletti, sceso di ra- 
ting e quindi favorito nei com- 
pensi, e di «Serbidiola» di Sil- 
la-Rasini, sul quale regaterà 
Alain: Mayer, responsabile 
della North Sails in Italia. La 
partecipazione a queòto cam- 
pionato sarà molto qualifica- 
ta e bisognerà tener d'occhio 
yacht come «Bambina», il 
prototipo dello Stag 32, che 
tanto ha impressionato ad 
Alassio; il progetto è di Luca 
Taddei, vecchia conoscenza 
del settore derive. Interessan- 
te anche Schiffini I», un proto- 
tipo di Ron Holland, armato, 
molto bene, ma con qualche 
problema ‘di messa a punto, 
ed ancora «Stradivari», un 
Kaufmann molto veloce in 
condizioni di vento leggero. 
Il responso spetta ora ‘al 
campo di regata: da notare 


Alfasud 


che le prove sono cinque: 
quattro triangoli ed una pro- 
va d'altura di sole ottanta 
miglia, un po’ pochine in veri- 
tà per classificarla come rega- 
ta d'altura vera e propria. 

Quasi contemporaneamen- 
te alle regate di Cervia si svol- 
geranno a Punta Ala, con l’or- 
ganizzazione del locale yacht 
club e con la collaborazione 
dell’Aici, i Campionati italia- 
ni per le classi I, II, III e IV 
con cinque prove in program- 
ma nel periodo 27 aprile -3 
maggio. 

«Settima Strega» e «Linda» 
sono gli scafi (rispettivamente 
nella IV e nella II cl.) con i 
quali regateranno alcuni atle- 
ti triestini. Dani De Grassi e 
Bruno Catalan ancora una 
volta a bordo della barca del 
bolognese Zucconi, hanno 
buone possibilità di riscattare 
le sfortunate prove fornite ad 
Alassio. 

Nell’occhio del mirino di 
tutti saranno invece Mauro 
Pellaschier, Fabio Apollonio, 
Piero Barcia ed Enzo e Rober- 


‘to Distefano a bordo del «Lin- 


da», che dovranno fare i conti 
con una nutrita schiera di av- 
versari, tutti capaci di inserir- 
si nelle prime posizioni, a co- 
minciare da quel «Buona Lie: 


ha» di Benetton per finire con 
il campione del mondo «Filo 
da torcere». Venticinque scafi 
capaci di animare e rendere 
ancor più interessante questo 
campionato. 

Nelle altre due classi si assi- 
sterà molto probabilmente 
alle prime uscite degli scafi 
impegnati per l’Admiral’s 
Cup di Cowes e per la Two 
Ton Cup di Porto Cervo, un 
proficuo collaudo in attesa 
delle selezioni per la squadra 
italiana, che si svolgeranno in 
giugno a Porto Cervo, Malgra- 
do la fantomatica crisi, biso- 
gna rendersi conto che l’Italia 
è la seconda nazione. per 
importanza nello Ior mondia- 
le ‘dopo gli Stati Uniti; basti 
pensare alla dozzina di pro- 
getti nuovi da oltre 150 milio- 
ni per la grande manifestazio- 
ne inglese. I fatti si commen- 
tano da sè. 


D. 


Un convegno tecnico sull’al- 
lenamento di salto in lungo e 
salto triplo è in programma 
domani a Nova Gorica, orga- 
nizzato peri tecnici del Friuli 
Venezia Giulia, della Carinzia 
e della Slovenia. Sono previ- 
ste relazioni e filmati tecnici, 


Il campo di partenza 
e le nostre quote 


metri 2080 
1) Sikkim(F. Prioglio) 10 
2) Gesualdo (C. Cossar) 10 
3) Rabacal(A.Mazzuchini).  — 
4) Redoro(A. Quadri) 10 
5) Belvolo (Gc. Alberti) 6 
6) Marcovaldo (G. Cardin) 8 
‘7) Garvey(F, Mescalchin) 8 
8) Fherceval(D. Vita) 6 

metri 2100 


9) Agognato(P. Bezzecchi) 10 
10) Morning (non partente) 

11) Albiano (Gab. Baldi) 16 
12) Elda (S. Mescalchin) 6 
13) Zurbaran (F'. Bertoli) 5 
14) Dentice(L. Bechicchi) 4 

metri 212 

15) Coxey(C. Rossi) 8 
Rapporto di scuderia: Sikkim- 
Rabacal. 


mente Albiano che nel perio- 
do sta mettendosi continua- 
mente in luce. Forse la distan- 
za non è quella maggiormente 
gradita da Albiano, che co- 
munque è un buon lottatore, 
mentre è il tipo di corsa a 
inseguimento che ci rende 
perplessi sul conto di Agogna- 
to, cavallo che preferisce 
esprimersi in avanti. 

Allo start figurano ben cin- 
que rappresentanti della' for- 
ma locale dei quali, se è lecito 
attenderci una prova dignito- 
sa, è anche altrettanto evi- 
dente la difficoltà.che posso- 
no incontrare nella circo- 
stanza. 

Sikkim sui due giri e mezzo 
dovrebbe trovarsi come un 
pesce fuori d'acqua; Gesual- 
do, irriconoscibile nei più 
recenti ingaggi, solo rispolve- 
rando l’antico valore potreb- 
be farsi notare, mentre Redo- 
ro, in buona forma e ben gui- 
dato, troverà senz'altro, nella 
distanza ostacolo impervio. 
Garvey ha pure contro la lun- 
ghezza del. percorso, mentre 
Rabacal, che però dovrà chia- 
ramente progredire rispetto 
alle precedenti esibizioni, è 
forse il migliore dei. nostri, 
l’unico che con un po' di fortu- 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
* lo arrivato 2.2.2 
2.0 arrivato x 12 
Trotto NAPOLI 
lo arrivato 11 
R.0 arrivato 2 1 
Trotto PADOVA 
lo arrivato 1x 
2.0 arrivato x.1 
Trotto TORINO 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato 1 x 
Trotto MONTECATINI 
lo arrivato 1x x 
R.o arrivato x 12 
Trotto TRIESTE 
lo arrivato 2.2 
2.0 arrivato x 1 


na potrebbe eventualmente 
piazzarsi. 7 


Meglio dei locali, sempre al- 


lo start, sono senz'altro Belvo- 
lo già piazzatosi nella Tris 
dello scorso anno, e Fherceval 
che possiede temburo ma che 
è lento in partenza e può sba- 
gliare fra i nastri, mentre il 
veloce Marcovaldo può essere 
considerato una sorpresa. 

Concludendo, la rosa. dei 
nostri favoriti comprende 
quattro cavalli del secondo 
nastro — Dentice, Elda, Zur- 
baran e Albiano — e due allo 
start — Fherceval e Belvolo — 
mentre non impossibili sor- 
prese, per coloro che intendo- 
no sviluppare un ampio siste- 
‘ma, sono da considerare Mar- 
covaldo, Rabacal e l’america- 
no. Coxey. 

Ospiti illustri ‘anche. nella 
riserva Tris che vedrà, sul 
miglio, Caruso e Zemma inse- 
guire un discreto drappello di 
velocisti. Inizio ore 15. 

Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 

PREMIO .DELMONICA HANO- 
VER: Vispes, Bolscioi, Zambesi. 
PREMIO COLD COMFORT: Ho- 
merina, Mispal. PREMIO UNE DE 
MAI: Holstein, Quarrata, Gallare- 
ta. PREMIO DOUBLEMINT: 
Astrud Effe, Afirier, Azetada. 
PREMIO ROQUEPINE: Caruso, 
Zemma, Araldo. PREMIO DEL- 
FO: Allongo, Abile Red, Abesada 
Jet. PREMIO CLASSICAL WAY 
(corsa Tris). Pronostico base: 14 
Dentice, 8 Fherceval, 12 Elda. Ag- 
giunte sistemistiche: 18 Zurba- 
ran, 5 Belvolo, 11 Albiano. PRE- 
MIO EQUILEIO: Nomberone, Eat- 
hy, Iendi. 


Apertura di stagione domani e 
domenica a Monfalcone per la ca- 
noa; con la prima regata interre- 
gionale riservata alle categorie al- 
lievi, cadetti, juniores e seniores 
maschile e femminile. Canoisti di 
sctte regioni sì darannò battaglia 
nel bacino del' Lisert, 


Le gare si inizieranno domani 
alle 14,30 e domenica alle 8.30. 


A BARCOLA DOMENICA TERZA REGATA REMIERA 


Trofeo Mauro e Giochi 


Domenica con inizio alle ore 
8.30, lungo la riviera di Barcola si 
svolgerà la terza regata regionale 
della stagione remiera 1981, du- 
rante la quale verrà posto in palio 
il Trofeo Confezioni Mauro, Inter- 
calate alle gare della stessa, sì 
svolgeranno le fasi comunali dei 
Giochi della gioventù, riservate ai 
giovani nati negli anni 1967-'68 e 
1969-70. 

La regata regionale è molto atte- 
sa dagli appassionati di canottag- 
gio per vedere all’opera il «doppio 
senior» del Cc Saturnia, neo cam- 
pione d'Italia del «doppio canoino 
senior» titolo conquistato recente- 
mente a Sabaudia, La nuova bar- 
ca, inforcata dai due bravi ragazzi, 
rappresenta un salto di qualità 
che precederà di una settimana la 


regata nazionale di selezione di © 


Candia, in cui il «doppio» triestino 
(Dario Scherl e Marino Milos) for- 
merà, per desiderio dei tecnici 
federali, assieme al «doppio» della 
Virtus Lagunare Murano (Roberto 
Vio e Livio Bon) un «quattro di 
coppia» senior in selezione per 
rappresentare l’Italia nelle prossi- 
me. competizioni internazionali. 
Molto atteso anche il «quattro sen- 
za» P.L. del G.S.VV.F. Ravalico 
(Savarin, Zettin, Marin, Sora) che 
a Candia dovrà dimostrare defini- 
tivamente di essere all'altezza di 
vestire la maglia azzurra a Lucer- 
na e a Monaco. 

Lo sguardo dei tecnici sarà poi 


ancora rivolto al «due senza se- > 


nior» del G. S. Ravalico (fratelli 
Sergi) e al «due con junior» misto 
(S.C. Nettuno e G: S. Ravalico) 
formato da Crbec-Miccoli che, al- 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO . 


| PREZZO BLOC 


‘meno potenzialmente dovrebbero, 
alla fine, risultare fra i più forti 
d’Italia. 

Per quanto riguarda l’aggiudica- 
zione del Trofeo, favoriti d'obbligo 
VV.F. Ravalico, Ginnastica 'Trie- 
stina e S.C. Nettuno. 


E RELA] 


| TIRO A VOLO 


Molti e grossi calibri 
nel «week-end» di Muggia 


Alcuni fra i nomi più prestigiosi 
del tiro a volo italiano saranno 
impegnati durante il week-end al- 
lo stand, della Sttv di Muggia che 
ospiterà domani l’ottava edizione 
della coppa «Città di Trieste» e 
domenica il trofeo «Città di Mug- 
gia» di tiro al piattello skeet. Alla 


‘società triestina tiro a volo, orga- 


nizzatrice delle due manifestazio- 
ni, sono già pervenute le iscrizio- 
ni, fra gli altri, deglì azzurri Italo 
Cianfardini e di Bruno Mastroan- 
tonio. 


Romano Garagnani, il più forte 
tiravolista italiano, ha inviato la 
propria iscrizione riservandosi di 
confermare la sua presenza entro 
la giornata odierna. Franco Gian- 
nella, presidente della Sttv non 


«dispera di riuscire a portare allo 


stand di Muggia anche l'olimpio- 
nico Celso Giardini, detentore del 
record mondiale di 200 piattelli 
centrati consecutivamente. s 

Le due gare avranno inizio alle 
ore;9. ivi 


Serie B 


Giocheranno entrambe. in 
casa, domani .sera, le locali 
formazioni della: serie B di 
Hockey su pista: al palasport 
la Triestina riceverà la visita 
del Maliseti di Prato per la: 
‘poule promozione, mentre .il 
Ferroviario se la vedrà con il 
Piacenza in. viale Miramare 
per la poule retrocessione. 

I rossoalabardati, che saba- 
to hanno staccato in classifica 
il Grosseto diretta rivale per 
la promozione, devono vince- 
Te per mantenere intatto il 
vantaggio di due punti che li 
divide dai toscani: All'andata 
fu 3-3 con il Maliseti; domani 
gli uomini di Prinz dovrebbe- 
ro avere facilmente ragione 
degli ospiti, che ormai non 
nutrono alcuna ambizione nel 
presente torneo. 

La Triestina dovrà badare 
anche a. migliorare ulterior- 
‘mente la già positiva differen- 
za reti, che potrebbe diventa- 
re criterio decisivo per deter- 
minare la squadra che parte- 
ciperà al play-off. 

«Farà molto più caldo, inve- 
ce, in viale Miramare, dove il 
Ferroviario dovrà assoluta- 
mente battere il Piacenza per 
avvicinarlo in: classifica. ‘I 
biancocelesti hanno ritovato 
se stessi nelle ultime gare e 
possiedono i mezzi per vince- 
Te questo incontro, che può 
senz'altro,essere definito qua- 
si uno spareggio per la sal- 
vezza. 

L'allenatore Spessot potrà 
schierare la squadra al com- 
pleto e di conseguenza opera- 
re i cambi necessari con-fre- 
quenza. 

Sarà di scena tra le, mura 
amiche anche lo Smail di 
Monfalcone che sarà alle pre- 
se con il Viareggio, attuale 
capoclassifica, d 

DES 


RAR gl STI 


Atletica allievi 
juniores e seniores 


La seconda giornata della 
fase provinciale del campio- 
nato di società allievi per le 
province di Trieste e Gorizia è 
al centro del programma di 
atletica leggera di domenica. 
Il ritrovo di giurie e concor- 
renti è previsto per le 8.30 allo 
stadio Grezar, mentre l'avvio 
della 10 chilometri di marcia, 
prima gara della giornata, av- 


verrà alle 9. Accedono alla 


fase regionale le prime 12 so- 
cietà classificate sia in campo 
maschile che in campo fem; 
minile. Parallelamente a que- 


«sta manifestazione si svolgerà 


‘una riunione interprovinciale 
(sempre riservata a Trieste e 
Gorizia) per atleti juniores e 
seniores. 


Pentathlon a Sacile 


Lo stadio comunale dî Saci- 
le ospiterà domenica il cam: 
pionato regionale di pentath- 
lon maschile, valido come pri- 
ma fase regionale del campio- 
nato di società di prove multi- 
ple. Possono partecipare alla 
manifestazione atleti juniores 
e seniores, che si cimenteran- 
no nelle prove di salto in lun-. 
go, lancio del disco, 200 piani; 
l&ncio del giavellotto e 1500 
piani. Ritrovo giurie ore 8.30. 


Sterpin qualificato 
per la Strasburgo-Parigi 


Claudio Sterpin è giunto sesto 
fra ottansette partenti.alla 24 ore 
di Bar-Le-Duc e, riuscendo a com- 
piere la distanza di 200 chilometri 
in 23 ore e 53 minuti, si è nuova- 
mente qualificato per la presti- 
giosa e massacrante «Strasburgo- 
Parigi», gara di gran fondo sui 513 
chilometri che si svolgerà il 4 
giugno, Sterpin doveva compiere 
almeno 180 chilometri per la qua- 
lificazione e ci è riuscito nono- 
stante un tempo inclemente e in- 
stabile, La sua ammissione è uffi- 
ciale in quanto proprio dagli or- 
ganizzatori gli è giunto dopo l’ar- 
rivo l'invito a partecipare alla 
classica, Per la cronaca, la «24 
ore» è stata vinta dal francese 
Governaux, 


CATO. 


FINO AL 30 APRILE 


| Concessionari Alfa Romeo manterranno invariato. 
il prezzo di tutti i modelli disponibili sulla rete, sino 
ad esaurimento. Una occasione da non perdere. Vi-. 
sitate subito il vostro Concessionario Alfa Romeo. 


Il Concessionario Alfa Romeo: LISTE 
la sua esperienza a garanzia della tua scelta. 


x 


IL PICCOLO 


Venerdì, 24 aprile 1981 


Le Renault 14 si avvantaggiano i = mulo i i 
di un motore d'avanguardia - 5 cn 
interamente in lega leggera e 
disposto trasversalmente — în 
grado-dì fornire prestazioni 
decisamente brillanti. In 
particolare la Renault 14 TS 
(nella foto, il posto di guida) 
dimostra un temperamento 
notevole sia in accelerazione che 
in ripresa. 
Ecco i dati più significativi: 
@ velocità massima 160 km/ora; 
e chilometro da fermo in 34,2 sec; 
e da 0a 100 km/ora in 11,9 sec; 7 
@ ripresa in quarta da 30 a 120 # | 
km/ora in 29,5 sec. E i | 


Le Renault 14 consumano 
meno. Su ogni tipo di percorso. 
Anche con una guida brillante e 
a velocità sostenuta. Ecco alcuni 
dati sui consumi della Renault 
14 TS, la versione più potente: 

®© a 90 orari 15,6 km/litro; 

© a 12(\orari 12,3 km/litro; 

e 4.140 orari 9,6 km/litro 
(migliore prestazione in , 
assoluto della categoria); 

e in città 10,9 km/litro. 


sE 


Il sistema delle sospensioni, di 
concezione avanzata, contri- 
buisce a fare della Renault 14 
una delle vetture più sicure; più 
confortevoli e più piacevoli da 
guidare. Le quattro ruote indi- 
pendenti e le barre antirollio 
anteriore e posteriore garanti- 
scono. l’ottimale distribuzione 
dei pesi, il migliore assorbi- 
mento delle asperità stradali e 
una tenuta 


esemplare 
sù ogni tipo Li | 
di percorso. i 
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Uno styling innovativo che supera i tradizionali tenza e la tenuta di una sportiva. E un concreto ri- i 
schemi stilistici. I vantaggi di una tecnica avanzata. sparmio di carburante, perché Renault 14 è alta tec- 
La grande penetrazione nell’aria di una linea profi- nologia e bassi consumi, Renault 14 TL e GTL 
lata e razionale. La perfetta insonorizzazione. (1218 cc), Renault 14 TS (1360 ce). Garantite 12 i 
L'arredamento raffinato. Un equipaggiamento mesi, chilometraggio illimitato. 
di serie completo ed esclusivo. Lo scatto.Ja po- Le Renault sono lubrificate con prodotti ett I 
Ì 
o 
inuaz. dall’11.a pagi 1200, Fiat 196, 127, 128, 124, | ‘+1307, 1308, 1510 LS, Horizon | CONCESSIONARIA BMW ven- | FIAT 124 S ganciotraio perfet- | A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. A.I. SAN Giacomo (piazza Pue- | AGAVI III lotto, in corso di ‘ 
Comtiutas: deli 1;atpagina COMMERCIALI Mini Cooper, Citroen GS, Dya- LS, GLS, Sunbeam Lotus 80, de BMW 520.176 3,0 S aut. 74, taofficina Escort, tel. 761227. LIARE vende zona panorami- cher) 2 stanze, cucina, doccia, realizzazione il più bel..com- t 
lo) Lire 400 per parola ne 6, Ford Escort, Capri, Tau- furgone Canguro tetto rialzato Simca 1307 75, 520 6/e 78 - 320 4764 Q ca paraggi UNIVERSITA? vil. libero. 21.000.000. trattabili. plesso, palazzine con apparta- i 
APPARTAMENTI E LOCALI Nus, Fiesta, Opel Ascona, Re- 79, Chrysler 1610. 4530 Q 77, Opel Ascona 1200 78, Fiat | FIAT 127 CL 1978 come nuova lette mq 260, adattabili per ESPERIA, Battisti 4, tel. menti di ogni tipo e dimensio- i 
A A. ABBONDANTISSIME quo- nault 15, 4 TL, Scirocco, Hori- | A. FIAT 127 rustica nuovissima 132 79, R_18 GTS 79, Ford ‘vende Dino Conti, via F. Seve- una, due famiglie, Consegna 150777. 4685 S ne, rifiniture signorili, boxses 
Richieste tazioni acquistiamo oro, ar- zon LS, Chrysler 1307 S, 1308, | ‘ vendesi concessionaria Talbot Taunus 2000 74, Ford Taunus ro 124, 573173. 5/4Q luglio. Mutuo d'impresa. Tel. Toron posti macchina, cucine'e cuci- 
L Lire 400 per parola gento, gioiellerie antiche. Rea- | . Simca 1100, 1000. 7/4 | Duplica viale Ippodromo 2 1300 75. Unici proprietari, visi- | FIAT Ritmo 60 CL 5 porte 1980 È ; 4582S | A ADBICINA EGO Ta sclmere | Pini arredati, zona verde, cam- : 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- A:A.A.-AUTODEMOLITORE 74 @Q bili Via San Francesco 60, tel. perfettissimo vende Dino Con- | A.A, STABILE in blocco anche SARI di a schiera pi gioco; mutui agevolati, con: È 
APPARTAMENTO camera ca- SAMENTE GOLDMARKET. Dazabenissimo guri di demo | A: FIAT 128 panorama perfetta 1771222. 4695Q ti, via F. Severo 124, 573173. interamente occupato acqui SOGLIE estate 1980, Visione tributo regionale, facilitazioni î 
meretta cucina servizi cercano | Via Roma20. 4723 Oo TO eutO cone] vendesi concessionaria Talbot | F. ZAGARIA Concessionario 5/4 Q | sto contanti indispensabili | Piante plastico, trattative Stu- | max di pagamento; rincari fur ‘ 
affitto coniugi senza figli. Tel. ROTTA ee ALL IROS 45050 Duplica viale Ippodromo 2. Renault, piazza Sansovino 6, | FIAT 850 e 124 ottime vendo | servizi interni, Tratto solo con | dio immobiliare geom. SBISA turi già concordati. Zona ( 
827180 - 813005. 6/3L | ORO ARGENTO acquistiamo a 7 74 Q tel. 725390 - 790880. Vendonsi: | 450.000 ciascuna, tel. 793578. privati, massima discrezione. SIA E RIOriRicni; tel. asservita di autobusi-scuole, i 
CERCO in affitto camera cucina PREZZI SUPERIORI. Disim- | A. ATTENZIONE: con paga- | A. AUTOBIANCHI A° 115 Fiat 13%ce 2000.1977, Fiat 128 4684 Q Telefonare 755059. 14/48 942494. via e-donadromo, 14. negozi. Informazionire preno* 
servizi persona sola compen- egno polizze: CORSO ‘ITA- mento fino 60 mesi, senza Abarth perfetta vendesi con- via) 6, Alfetta 1.8 | GOLT GTI 1979 perfetto vende | A.C. OCCASIONI TOTI, Appar- È 973 S tazioni ufficio cantiere, via 
si 1 È ri) Î 38720 biali, senza ‘ipoteca; atuto- i ia Talbot Dupli SP. 1100 anno 76,; Alfetta Li Dino Conti, via F. Severo 124, tamenti occupati camera, cu- | ACIT. Tei. 68810 - FABIO SE- Carpineto n. 5, tel. 812219 dal- 
‘ando, Telef. 631793. > 46211 JA 28, primo piano. cambiali, senza ipoteca, cessionaria Talbot Duplica anno 1976, Alfasud 5m 1977, 0, o "6 "1 Ta, VERO, vendesi magazzino 30 Te OBOE : 
Vetture d'occasione con’ ga: | viale Inpodromo2, T4Q ‘Beta coupé 2000 arino 77 aria 573173. 5/4Q cina, we da 5.000.000: altro ORA tt Deh ABCO le 9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 
Po ranzia: A 112 Abarth 70 HP 79, | A. ALFETTA GT 1600 come dizi Di Talbot T.I 1600 | GOLF Cabriolet 1100 GL 1980 camera, cameretta, cucina, we ma'adatto anche box. 18. 37938 
VENDITE D'OCCASIONE ALIMENTARI A 112 Elegant 78, Alfetta GT | nuova vendesi concessionaria So I960. Laricio Fulvia anno | Metallizzato garanzia vende 2.000.000 vende Immobiliare | AGrT. Tel:68810 - Vendesi terre- ‘| AGENZIA CASA. MIA . vende 
INVALIDITÀ arti inferiori nuo- | | OO. ©. Lire.400 per parola Letta doo stia 2000 1 Giu: || Talbot Duplica viale Ippodro- | 9-74 Ford Fiesta Ghia 1100 | Dino Conti, via F. Severo 124. Triestina, XXX Ottobre 4, tel | ‘no S. ROCCO con progetto | XX Settembre alta, seminuo: i 
va carrozzina con motore elet- CANE NINO GOCCNRI MISA i] Meo anno: 1978, Volkswagen Polo VIIOE MII approvato per villa due appar- vi Ani ssi; prelati sica 
trico affarone vendo 2.000.000. | DI.BE.MA. offerta pasqual TO Pat 192 GUETTA PIO MSO | A. HORIZON: GLS nuovissima | 2077 In garanzia e pagamento A.C. OCCUPATI varie grandez: | tzmenti 45598 | na, bagno poggioli, tutti con 
TEL MEZIBGI I“ ATSBMI | Tae ie Senta pasquale VB: | TO Fiat 192 GLS76 FALSI | vendo hO nuovissima TOA ADEROSI 8/4Q BRITAX i arccaia Febtu ze OSPEDALE MILITARE - ; fort; altro ‘simili dimensioni 
À i i SINO Ogg. pre; Supermirafiori 78, Fiat 131 Duplica viale Ippodromo 2. Ei È 5 È Ù ANI puo? SALITA PROMONTORIO. | ACIT. Tel. 68810 - Vendesi villa casa epoca completamente 
Villacher SOLO austriaca Abarth 77, Fiat 128 sport 3p (4 Q | F. ZAGARIA Concessionario adi era Immobiliare Triestina, XXX con due appartamenti S. rinnovato. XXX Ottobre ‘3, 
ACQUISTI D'OCCASIONE Sescnlssima di fabbrica da 23 | “TaliWini Clubman 76, Mini/dO | A, PEUGEOT 305 SR'oUtrà | Rensie vizza Sansovino 6, FULVIO BACCHELLI RACING Ottobre 4, tel. 62636.’ 4557S | | BARBARA daultimare, 68858. 47558 
i fadtina Sho its SALOON NESTSON MINA GO INIT MIDIADO | NE e E ola ele RON SS OCeASiDnI Via Machiavelli 3 TRIESTE A.C. MAGAZZINO salita Mon- 1 4559 S | AGENZIA CASA MIA vendein 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- PE Ra CE MILERO DENOE De Tomaso 80, Renault 5 TL | Duplica viale Ippodromo. in garanzia: Renault 20 diesel tanelli mq 300 circa vendesi. | ACIT. Tel. 68810 - Corso costru-. | “paio case epoca appartamenti i 
gettini e libri illustrati, cartoli- Dei 6. Su FIDO € 1750 77, Renault 4 GTL 78, Ritmo mia @ 1980, Renault 20 benzina 1978 7 Immobiliare Triestina XXX zione appartamenti ‘varie prestigiosi è da ristrutturare. 
ne, pubblicità, soprammobili, frtizze Montagneno.450 00 | 65' CL 78 Scirocco GTI 80, | A, RENAULTIGTS ottima ver gancio traino, Renault 20 Ce | GOLF 1100 GL 1978 uniproprie- | Ottobre4 tel.62636.. 45575 | aandesPPartamenti varie Prezzi interessanti: RXAINOL | 
Giirlosità. ‘compero, contanti i] ‘Ccfruzze Montagne 2450) Biz! ll ‘Porsche 93877 Petmute usato | “desi rates pone vene || ERIC Pane, gtIe CC | “tario verde Dino Conti, via'F. |: A.C-NAVALIBAZZONI, conse. | | Gemurze zone: ROZZOL - TODIe 3 I680Og, e RIOT 
discrezione. Telefonare 793972 TELOIDEO ava tre lisa per usato. Autoccasioni riven- Duplica viale Ippodromo 2. 1600 POCRICOO rsa DI Severo 124, 5/4Q gna agosto vendesi apparta- SERVOLA - SCAGLIONI. | AGENZIA PRIMAVERAVerde 
abitazione 941093. ——4554N Nestlé, gubane, pinze ca ; ditore autorizzato Innocenti ma cc 1600 anno 19 LI i | LADA Niva 4x4 1980 perfetta mento 2 stanze, salone, cuci Mutui approvati anche al/70%. ‘zona Dreher - Cologna, 2 stan: 1 
Seni corval bianchi, tende; |. favolosi: Presso le bottizierie | Via Romagna, 6, Tel. 61126 | ALFA ROMEO ZANARDO RÎ | ‘1860 1500 anno 1979, Renault | “17,000 km, telefonare ore uffi- | | na, bagno, ripostiglio, poggio- | _ Visione progetti ns. uffici. ze cucina servizi. Telefonare È 
Chi corredi bladchi tende, OO o I TRIESTE, 1050 | VENDITORE AUTORIZZA- | 16 ‘TL anno 1978 impianto a | ‘ci069419, 4767Q | lo, autoriscaldamento meta- 4559 S | 574191 °° 46938 
asciugamani, lenzuola, tova- | Covatp. via Pagliaricci 2 Op. | A. CONCESSIONARIA Talboi | "TO VIA DEL BOSCO 20 tel, gas, Renault 12 TS 197 Re | PASSAT 1600 GLS 1979 unipro- no, ALTRO 2 stanze, salone, | ACQUISTASI appartamento | ©ENÙIA PRIMAVERA RIO 7 
glie, bigiotterie, borsettine, Mr ii sl Padovan De Carli, via Flavia | ‘796348 e VIALE MIRAMARE nault.5, 850, 950, iO, (UrgOne | prietario, vende Dino Conti, cucina, doppi servizi, riposti | ‘salone 3-4 stanze, confort, Te- terreno. costruibile Opicive ì 
COMPITO Contanti discrezione SRD e STONAN URI 47 Vel 827782: Lancia Beta | 9tel414020 VALUTANDOAL | 850 cc anno 1979. Pagamento | Via F. Severo 124. 5/4Q gli, poggiolo. Informazioni Im- | lefonare 61712. 47205 | 1000.maq; altro non costruibile ì 
Telefonare 793972 abitazione 903651 418762 106206 2000, Beta coupé 1.3, 1.6, Fiat | MASSIMO IL VOSTRO USA- fino a 40 mesi 84 | PEUGEOT 104 L 1974 ottimo ‘mobiliare Triestina, XXX Ot- altopiano, tel, 574191, 46938 î 
‘941093. 4554 N S di 181, 1,3, 1.6, 131 Racing,79, 127, TO OFFRIAMO NUOVE E stato vende Dino Conti, via F. tobre 4, tel. 62636. 45579 | ACQUISTEREI appartamento APPARTAMENTO stabile re- ì 
128; 128 fam., 124 S, 124 sport, | USATE CON MASSIME RA- Severo 124. 5/4 | A.C. NAVALI BAZZONI conse. | libero se in ottime condizioni cente, costruzione piano 1.0, ; 
AUTO, MOTO, CICLI Lon GLEA 112 10 RE, Mini 50, TEAZIONI SENZA CAMBIA- J Scirocco GTI o gna agosto vendesi attico 3 Massimo 80, ma. Telefonare SECEIIONO dog int iano dp: 1 
Ù di î ‘asud, Giulia 1.3, A.R. LI PERMUTIAMO USATO zato garanzia vende Dino ti stanze, soggiorno, cucina, la iosa it f 
Q Lire 400 per parola 2000, R5 TL, R 15 TL, Ford | PER USATO: ALFA ROMEO al ti, via. Severo 124, 573178. doppi serviti. terrazze. ascen: È (44 S ao bero, prezzo Ventaggioso; c 
Fiesta 1.1, Taunus 1.3, Capri |  ALFETTA GTV 200 81, Alfet- SI 9 | sore, autoriscaldamento me- | ACQUISTO contanti apparta- geom. Opassich. 64360.. 4745 S ‘ 
Ne E ode: | dal ansit diesel 18 GS 1220, | ta 2000 L 80, 77; Alfetta 1800 RETE NAZIONALE VENDESI BMW. 520 anno 1976 | tano. Immobiliare Triestina, | mento libero 50-70 mq in Trie. |  8©0m. - 64360. 47458 
Talbot Duplica viale Ippodro- Audi 80, Maggiolino, Alfetta impianto gas 78, Alfetta 1800 dg: >) perfette condizioni prezzo XXX Ottobre 4, tel. 62636. ste, inintermediari. Telefonare n a) 3 E È 
mo 2, tel. 763487: Alfa Romeo 1.8, Simca 1000, 1100, 1301 SA ‘74, Giulietta 1600 78, Giulietta molto O O 4557 S 755059, 14/48 Continua in ultima pagina i 
- 1 7, Giuli 1 N 820218. i ) 
do £ 9 3 16, Altisud 1200-03, Altosug ” Ie Partenze Arvivi | VENDO Fiat 127 CL 1050 1978 i 
3 LI mm 120079. FIAT 131. Super- si pi ottime condizio; A 
I IC ione del centenario mirafiori 1300 78. LANCIA Be- Alghero 07.39 11.25 | VISA Club 79-80 come nuove 
n (0) Cas i, ta coupé 2000 79, Delta 1300 | Bari 07.30. 13.40 garanzia vende Dino Conti, 1 
80. INNOCENTI Mini De To- 11.35 18.15, | via F. Severo 124, 573173. 544Q 5 
° ° maso 79. CITROEN GTI 2400 19.05 29,45 | 127 950.000, ‘128 berlina fin 
ella nascita E iniezione 179. VOLKSWAGEN | n... 1135 1815 | 1.200.000, altra 900.000 vendo 
i i Golf GTI 79. BMW 733 179,318 | Brindisi ar 3919 | tel 793578. 4684Q 
19. PEUGEOT 104 5 porté 80. 19.05 22.45 | 500 e 128 coupé 1100. ottime t 
P A A GIOV ANNI XXIII AUTOBIANCHI A 112 E 79. | Cagliari 07.30. 18.25 | ‘condizioni vendo, tel. 793578. } 
: SUL NOSTRO USATO GA: 11.35. 14,35 î 
) RANZIA 3 MESI VISITATE: 19.05, 23,59 CAPITALI, AZIENDE ] 
. __\_.} si DICO RIInTA TN Catania Sao 320 R Lire 500 per parola 1 
atermici cerchi lega 1.800.000 11.39 14.35 DL g ‘ 
alti melt ied0 into | NAM tolii cedola i 
LFE' 79 impianto | Genova 1 05 ia: Mazzini s È Ma SAGA EIA a I 
gas uniproprietario vende Di: | Lampedusa. 07:30 12.05 |. “PRIA Mazzini30, tel. 68758. L'ESA — Ente per lo Sviluppo dell'Artigianato del Friuli-Venezia Giulia — în' ; 
DO CE via F. Seo Milano 07.00 07.50 | A.G. BAR varie zone cedonsi. attuazione delle proprie finalità istituzionali e per dare maggiore incisività e î 
ALFASUD 1300 super 1978 uni: HR INOR O capillarità ai propri interventi operativi, ha deciso di riattivare i recapiti già c 
proprietario tendo Dino Conti Napoli Di 100° A.G. CALZATURE pelletterie funzionanti presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura: vi 
ViRE: Severi 124, SEG i 905. 2940 | Centrale cedesi senza merce. di Trieste e Pordenone e di istituirne uno nuovo presso la Camera di Gorizia. \ 
AUTOCCASIONI Carli Olbia 19.05 | 22.40 ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. À È i agire. 3 {i 
DI ICCOSI N RO SOLE Palena 07.30 10,35 4620 KR Pertanto, di comune accordo con le Camere interessate, i recapiti dell'ESA, cui È 
124 S "15, 124 coùpé, A.R. 10) 11.35 15,30 | A.G. FRUTTA - verdura cedesi. sarà preposto un funzionario dell'Ente, saranno attivati secondo i seguenti [ 
1300, A.K. 130071, R 4, Volk- | Reggio Calabria 07.30. 1045 | ADRIA, Mazzini 30, tel. RS orari: 
pulmino. Citroen De Ta ya: | Poma 1135 1240 | MONFALCONE AGENZIA AL: |. presso la C.CLAA. di Trieste 
ne 6:77, 85071. B. Casale 7, tel CP ITO FA vende pastificio avviatissi- Cana ce, Île 13 ì 
Mii Si To i e 20,10 | mo. Causa trasferimento, OC- ogni martedì dalle 9 alle î 
AUTOVETTURE usate tre mesi | Trapani 11:89 14.35 | CASIONE. 41807. 05 — presso la C.C.I.A.A. di Pardafione ; 
PrO ssi SO REINA CASE, VILLE, TERRENI ogni lunedì e mercoledì dalle 9 alle 13 
° CL - 60 L, Fiat 128 familiare, piena (S Lire 400 per parola — presso la C.C.L.A.A. di Gorizia 
lItogranla 131 Mirafiori, Fiat nuova | Der Ronebi da; | Partenze Arrivi ogni giovedì dalle 9 alle 13 
500, 132 GLS 2000 gas, Alfetta | Alghero 07.25 10.55 | A.A.A. ACQUISTEREBBESI CE CAOGTO È DE : a e; 
di M Le ; 2000, Alfasud SUper Don, E 15.30. 18.25 GGIni civiliin DIOCO SAID L'iniziativa intende riprendere quell'immediato e diretto collegamento con gli 
ulia nuova super 1.3, i 07.00. 10.55 ‘anche occupati per iniziati * she DIS PRON 
SI 1 Junior 1.3. Permute rateazioni | PA! 1420 1825 | edilizie di notevole interesse. Operatori economici del settore artigiano che. già in. precedenza aveva 
senza cambiali 36 mesi. 4622 Q 18552210 Tel. 631793; 4359 S riscontrato positivi consensi. 
GI ACOMO BETA coupé 1300 1976 ruote | n; gici 07.00 10/99, | AAA CANARUTTO IUMOBI 
Ò Ende DAD ptc 18550 29.10 LS EneE cona GREAT Per quanto riguarda Trieste, si coglie l'occasione per informare che il Servizio dell'Artigianato della 
Ì i £ : 54 Q Cagliari 07.00. 10.55 fori. Adatto qualsiasi attività Regione al quale pure le ditte artigiane possono rivolgersi direttamente, si è trasferito da via San 
BMW, Ao ARIE USHRtta con 15.19 18.25 RR RG ONOnCA Francesco alla Direzione regionale dell'Industria e Artigianato, in via Trento n, 2, 
x ruote. in lega autoradio e man- i ricreativa. Tel. i È 
4 A O PERSI tele- Catania to O ATTO NARCITO. INNIOSI i 
Te (04 si 7 3 eni occupati a (ar quasiotat 
SO 2150090 @ 14.10 18.25 RIBRA SANVITO HORTIS ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO FRIULI- 
CAMBIO o Toh, sor ) 18:30 22.10 2:3-4 ATAIREO n È 
regolarità vendo perfetta 0 0.00 - 14.01 convéenientissimi. Tel. ti 
800.000 trattabili, tel. 762123, | | CONOVa ; È 4582 S 
Lampedusa 13.00. .22,10 
4738 Q Mil 1310. 1400 | AAA. CANARUTTO IMMOBI. 
CITROEN Dyane 6 1975, 77, 79 HSE È vi LIARE vende zona GARI. sai 
vende Dino Conti, via F. Seve- 22.00 ° 22.50 BALDI locale affari mq 80 con La pubblicità 
to 124, 573173. 5/4Q | Napoli 07.00. 10.55 appartamento sovrastante. i TRIESTE - Piazza Unità d’Ita- 
CITROEN CX Pallas 1978 uni- 17.55 22.10 Libero. Tel. 69349. 4582S | | sul nostro giornale lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor. 
proprietario metallizzato ven- | Olbia 07.25. 10,55 | A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- a Li MeBO) 
de Dino Conti, via F. Severo LIARE vende zona FIERA ca- è curata dalla tello: Gall. Tergesteo 11 
124, 573179, 54Q | Palermo 0605 2055 | setta da restaurare, sel stanze, È UDINE — Piazza Marconi: 9 
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‘ DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SENZA SPIEGAZIONI 


Menghistu 
e Colombo: 
rinviato 
l’incontro 


ADDIS .ABEBA — La visita 
del'ministro degli esteri ita- 
liano Emilio Colombo in 

tiopia ha subito ieri un al- 
tro imprevisto cambiamento 
di programma. L'incontro’ 
con il ten. col. Menghistu 
Hailè-Mariam, che è a capo 
del'regime militare che go- 
Verna il paese dal 1974, è 
Stato spostato a oggi. 

| Cosicché il viaggio di ritor- 
No a Roma del responsabile 
della diplomazia italiana è 
Stato rinviato di un giorno. 
Continua a restare segreto il 
luogo dove questo incontro 
avverrà, anche se è ritenuto 
Sempre più probabile che la 
Scelta:cadrà su l’una o l’altra 
di due città della regione più 
Povera dell'Etiopia, la regio- 
Nè del Wollo, dove Menghistu 
SÌ trova da tre giorni: o il 
Capoluogo, Desiè, o Asta, che 

la una storia antica compro- 
Vata da recenti scavi archeo- 
logici. . 

Ul rinvio dell’avvenimento 
Più atteso della visita di 
Colombo ha dato spazio ad 
Una'serie di interpretazioni, 
Non tutte di calendario, det- 
tate dalla mancanza di ogni 
Spiégazione ufficiale. Ufficio- 
Samente sembra, però, che il 
Motivo dipenda dalla deci- 
Sione del premier etiopico di 
Prolungare un'ispezione ai 
Quadri militari del Wollo, la 
cui‘popolazione paga le con- 
Seguenze di un lungo periodo 
di siccità, 

L'argomento delle conver- 
Sazioni di ieri con il vice 
Premier Andenichael ha ri- 
Buardato soprattutto la con- 
dizione degli italiani (circa 
1.800) che risiedono ancora in 

tiopia e che hanno avuto 
tutti i loro beni nazionalizza- 

i con la «rivoluzione postale 
Stas seguita alla caduta del- 
l'imperatore Hailè Selassiè. 
Essi hanno difficoltà a conti- 
Nuare ogni attività economi- 
Ca edevono spesso far fronte 
ad ostacoli insormontabili di 
tipo burocratico per ottenere 
Îl visto d'uscita. 

« Prima di lasciare Addis 
Abeba, Colombo dovrebbe 
Sottoscrivere con le autorità 
etiopiche un memorandum 
d'intesa che fisserà i termini 
della cooperazione economi- 
©a;-finanziaria, tecnica e cul- 
turale tra l’Italia e l'Etiopia. 


PRESSIONI SUI DIRIGENTI POLACCHI PERCHÉ RESISTANO ALLE RIFORME 


Improvviso arrivo a Varsavia 
di Suslov, ideologo del Pceus 


Varsavia — L'incontro tra Suslov, il «duro» del Pcus (a destra), e il leader polacco Kania. Sullo 
sfondo una foto che raffigura significativamente carri armati 


(Telefoto Ap) 


VARSAVIA — Una delega- 
zione del Pcus guidata dall’i- 
deologo del Partito, Mikhail 
Suslov, e dal segretario del Cc 
del Pcus, Konstantin Rusa- 
kov, è giunta improvvisamen- 
te a Varsavia er incontrarsi 
con i massimi esponenti del- 
l’ufficio politico del Poup. 

Subito dopo l’arrivo a Var- 
savia, la delegazione ha rag- 
giunto al sede del Ce del Poup 
dove sono cominciati i collo- 
qui con il primo segretario 
Kania, ed «altri membri del- 
l’ufficio politico del Cc del 
Poup». L'agenzia di stampa 
polacca «Pap» non specifica, 
infatti chi, oltre a Kania, par- 
tecipa ai colloqui con la dele- 
gazione sovietica. L'agenzia 
non specifica inoltre la durata 
ed il programma della visita 
della delegazione in Polonia. 

Per quanto riguarda invece 
lo scopo della visita, si è 
appreso da fonte non ufficiale 
che la delegazione del Pcus è 
accompagnata da un gruppo 
di esperti. Da ciò, si decuce 
che sì procederà ad un vero e 
proprio esame della situazio- 
ne attuale in Polonia. Si pre- 


L’«<effetto Chirac» domina 
la vigilia del primo turno 


PARIGI — La mancanza di 
sondaggi, la cui pubblicazio- 
ne è vietata nell'ultima setti- 
mana precedente il voto, ren- 
de praticamente impossibile, 
a tre giorni dal primo turno 
dell’elezione presidenziale 
francese, qualsiasi pronostico 
serio. Il «black-out» imposto 
agli istituti specializzati e ai 
mezzi d'informazione da una 
legge votata nel 1977, che oggi 
molti giudicano assurda o ad- 
dirittura controproducente 
(«è come se fosse vietato 
appendere un termometro 
sulla piazza del mercato 
quando splende il sole», ha 
detto un commentatore della 


radio), favorisce anzi la circo- 
lazione di voci incontrollabili, 
di folli supposizioni, di ipotesi 
azzardate. 

Lo sì è visto l’altro ieri, 
quando un vento di follia si è 
messo improvvisamente a sof- 
fiare, nelle prime ore del po- 
meriggio, sullaborsa di Pari- 
gi. La pubblicazione di un ar- 
ticolo, sulla prima pagina del- 
l’«International Herald Tri- 
dune», nel quale si affermava 
che un «sorpasso» del sociali- 
sta Mitterrand da parte del 
gollista Chirac era «improba- 
bile, ma possibile», unita al 
massiccio quanto inatteso af- 
flusso di capitali stranieri sul 


mercato azionario francese, 
nonché alle voci relative a un 
sondaggio «confidenziale» se- 
condo il quale Chirac era or- 
mai sicuro di scavalcare Mit- 
terrand, ha provocato una 
clamorosa impennata dei ti- 
toli francesi. 

La prospettiva che le sini 
stre si trovassero eliminate 
dal ballottaggio presidenziale 
del 10 maggio (il duello finale 
si svolgerà tra i due candida- 
tiarrivati in testa nel primo 
turno di domenica) aveva 
elettrizzato gli ambienti finan- 
ziari, è quali avevano anche 
prestato un orecchio compia- 
cente alle voci (poi risultate 


= 


PROTESTA UFFICIALE 


CONTRO LA 


VENDITA DEGLI AEREI-RADAR 


Israele deciso a dar battaglia 
sulle forniture Usa ai sauditi 


NEW YORK — Per la Casa 
Bianca, si tratta di una mossa 
Biusta che servirà a «stabiliz- 
Zare» il Medio Oriente. Per 
l'opposizione democratica, 
Ma anche per alcuni repubbli- 
Cani, si tratta di uno sbaglio. 
La vendita dei cinque aerei- 
ladar «Awacs» all'Arabia 
Saudita, decisa da Reagan, 
Continua a provocare polemi- 
Che negli Stati Uniti. 

Il governo israeliano ha tra- 
Smesso; una nota ufficiale di 
Protesta contro la decisione 
Americana. I dirigenti di Ge- 
Tusalemme hanno inoltre 
Chiesto agli Stati Uniti di ri- 
Nunciare alla fornitura all’A- 
Tabia. Saudita di materiale 
bellico ultramoderno. 

“A consegnare la nota di pro- 
testa al.dipartimento di stato 
Americano è stato l'ambascia- 
tore;a Washington, Ephraim 

Svron. Il diplomatico ha sot- 
tolineato che la vendita degli 
“Awacs» e dei caccia «F 15» 
all'Arabia Saudita rischia di 
Mettere in pericolo la sicurez- 
Za di Israele e la stabilità del 

ledio Oriente. Evron ha an- 
Che accusato l'Arabia Saudita 

di finanziare «organizzazioni 
terroristiche» e di respingere 
Ogni soluzione del problema 
‘Medio-orientale sulla base de- 
Bli accordi di Camp David. 
Il segretario di stato ameri- 
Cano Alexander Haig si è 

Rcontrato con gli esponenti 
Sbrei americani per rassicu- 
tarli. Nello stesso tempo, 
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l’amministrazione Reagan ha 
fatto pervenire ai leaders del 
Congresso un documento che 
illustra le caratteristiche di 
questi aerei dotati di perfezio- 
natissime attrezzature elet- 
troniche, ma che, secondo il 
governo, non rappresentano 
un pericolo per la sicurezza 
d'Israele. 

L'amministrazione Reagan 
ammette che, ipoteticamente, 
gli «Awacs» potrebbero essere 
usati dall'Arabia Saudita con- 
tro lo stato ebraico, ma ag- 
giunge che, come ben sa il 
governo di Riad, un’utilizza- 
zione contro Israele verrebbe 
giudicata un fatto della mas- 
sima gravità da parte di 
Washington. 

Una volta che il piano di 
vendita sarà stato presentato, 
cosa che per il momento non è 
stato ancora fatto, il Senato 
avrà tempo trenta giorni per 
bloccarlo. 

I sauditi vogliono gli aerei 
(«Airborne warning and con- 
trol system» - Awacs) per di- 
fendere i loro pozzi petroliferi 
da incursioni aeree, ma:chia- 
ramente possono essere usati 
anche per sorvegliare Israele, 

Secondo l’ultimo sondag- 
gio, 51 senatori sono contrari 
alla transazione, il primo mi- 
nistro Begin ed altri dirigenti 
israeliani hanno espresso la 
loro preoccupazione e stanno 
svolgendo un’intensa azione 
diplomatica 

La visita del primo ministro 
britannico Thatcher negli 
Emirati arabi uniti è stata 
intanto seguita dall’annuncio 
di una commessa per l’indu- 
stria aeronautica del Regno 
Unito del valore di 150 milioni 
di sterline (oltre 300 miliardi 
di lire), che potrebbe raggiun- 
gere successivamente i 500 
milioni. . 

Sciopero in Cile 

SANTIAGO — Uno sciope- 
ro a tempo indeterminato è in 
corso nel Cile da parte dei 
10.500 lavoratori della minie- 
ra di rame El Teniente, 130 
km a Sud di Santiago. 

I lavoratori della seconda 
miniera del Cile, i cui introiti 
sono la principale fonte di 
ricchezza del paese, sciopera- 
no per il rifiuto del governo di 
concedere un aumento delle 
loro remunerazioni del 10 per 
cento. — 

La nuova legislazione del 
lavoro prevede la cancellazio- 
ne dei contratti dei lavoratori 
nel caso in cui non si arrivi ad 
una soluzione nei prossimi 60 
giorni. 


«Raid» navale nel Libano 


GERUSALEMME — Forze 
israeliane hanno operato l’al- 
tra notte nella zona compresa 
tra le città portuali libanesi di 
Tiro e Sidone, affondando 
un'imbarcazione palestinese. 
Lo ha annunciato il portavoce 
militare israeliano. 

Secondo riotizie riferite da 
un'agenzia estera e trasmesse 
da radio Gerusalemme, la ma- 
rina israeliana ha bombarda- 
to il porto di Sidone per circa 
mezz'ora. Contemporanea- 
mente uomini rana, ebraici 
avrebbero fatto saltare l’im- 
barcazione. Quattro persone 
sarebbero rimaste ferite a Si- 
done sotto il fuoco delle arti- 
glierie navali israeliane. Alcu- 
ni edifici sarebbero stati col. 
piti compreso l’uffici postale. 


La zona sarebbe stata illumi- 
nata a giorno da razzi lumino- 
si lanciati dall’aviazione 
israeliana, 

La radio militare israeliana 
ha comunicato che Israele in 
questi giorni ha iniziato a co- 
struire rifugi nel Libano meri- 
dionale e ha avviato un tipo di 
restauro di abitazioni cristia- 
ne danneggiate. 

Il primo ministro israeliano 
Menachem Begin e il maggio- 
re Saad Haddad, che control 
la una fascia di territorio liba- 
nese lungo il confine con Irae- 
le, si sono detti intanto d'ac- 
cordo sulla necessità di evita- 
te il ripetersi di scontri con i 
soldati della forza di pace del- 
le Nazioni Unite nel Libano 
meridionale (Unifil). 


infondate) secondo le quali i 


due candidati gollisti indipen- 
denti Michel Debré e Marie- 
France Garaud, sì sarebbero 
ritirati dalla corsa alla presi 
denza, invitando i loro eletto- 
ri a riportare î voti (comples- 
sivamente il 4 o il 5 per cento 
secondo gli ultimi sondaggi 
pubblicati) su Jacques Chi- 
rac, Quest'ultimo avrebbe ot- 
tenuto, in tal modo, i suffragi 
necessari per distanziare Mît- 
terrand, arrivare în seconda 
posizione domenica prossi- 
ma, e affrontare Giscard nel 
ballottaggio. 

Ma sia Débré chela Garaud 
hanno fatto sapere che inten- 
dono andare fino in fondo. La 
signora Garaud ha anzi rin- 
novato, nelle sue dichiarazio- 
ni, gli attacchi contro Chirac, 
paragonandolo alla rana del- 
la favola di Esopo che vuole 
diventare grossa come il bue. 

A raffreddare l'entusiasmo 
dei sostenitori di Chirac sono 
intervenuti anche il Presiden- 
te Giscard d’Estaing e Mitter- 
rand, î quali si sono detti en- 
trambi convinti, sulla scorta 
delle informazioni di cui di- 
spongono, che il ballottaggio 
del 10 maggio sì svolgera fra 
loro due. 

In questo sprint finale, a tre 
giorni dal primo turno dell’e- 
lezione, ciascuno dei due 
«grandi» concorrenti ha chia- 
mato a raccolta le proprie 
truppe per l'offensiva finale. 
Così, Simone Veil, presidente 
del Parlamento europeo, è 
scesa per la prima volta în 
lizza ed è andata a presiedere 
a Caen (in Normandia) un 
comizio in favore di Giscard. 

Ma anche Mitterrand ha de- 
ciso di tirare fuori l'asso che 
aveva finora tenuto nella ma- 
nica: ieri sera, è comparso in 
televisione a fianco di Michel 
Rocard, il nuovo astro del 
socialismo francese, che ave- 
va tentato, senza successo, 
nello scorso autunno, di can- 
didarsì alla presidenza al po- 
sto dell'anziano leader del Ps. 


vede che Suslov, il «duro» del 
Cremlino, esorterà il Pc polac- 
co a resistere alle riforme. 

L'arrivo della delegazione 
del Pcus è coincisa con l’an- 
nucio del rinvio al 29 aprile 
prossimo della riunione del 
comitato centrale del Poup, 
previsto, in un primo tempo, 
per la fine di questa setti- 
mana. 

Inoltre, non va dimenticato 
che si avvicina il nono con- 
gresso straordinario deo 
Poup, previsto per la prima 
‘metà di luglio. Tuttavia, l’ele- 
mento che forse in questo mo- 
mento suscita le maggiori ap- 
prensioni delle autorità e dei 
dirigenti del Poup è quello 
connesso alla celebrazione 
della festa dei lavoratori, «So- 
lidarnose» ha lasciato piena 
libertà agli «Mkz» regionali, e 
in molte parti della Polonia 
prevale la tendenza a boicot- 
tare le manifestazioni ufficia- 
li. Se questo atteggiamento 
dovesse risultare prevalente, 
si tratterebbe della prima 
contestazione palese del siste- 
ma da parte del nuovo sinda- 
cato che, invece, riconosce 
formalmente nel suo statuto il 
ruolo dirigente del Partito 
operaio unificato polacco nel- 
la società. 

Ad accogliere la delegazio- 
ne del Pcus all'aeroporto di 
Varsavia, oltre a Kania, c'era- 
no Olszowski, Grabski e Woj- 
taszek, rappresentanti della 
linea ortodossa del Partito. In 
particolare Olszowski, re- 
sponsabile della propaganda 
nell'ufficio politico, è stato 
duramente criticato dalla ba- 
se negli ultimi tempi, tanto 
che numerose sono state le 
voci che ne hanno chiesto 
pubblicamente le dimissioni. 
Secondo fonti bene informate, 
a Varsavia si ritene che i diri- 
genti del Poup avrebbero in- 
tenzione di togliere ad OI 
szowski la responsabilità del- 
la propaganda, senza però 
allontanarlo dall'ufficio’ poli- 
tico. 

Il decimo «plenum» del co- 
mitato centrale si preannun- 
cia molto diverso da tutte le 
riunioni plenarie precedenti, 
‘a causa, soprattutto, della for- 
te pressione della base che 
«vorrebbe che questa volta le 
decisioni degli organi dirigen- 
ti del Pdup corrispondessero 
alle sue aspettative». 

La prima riunione naziona- 
le delle commissioni «orizzon- 
tali» del partito a Torun ha 
messo in evidenza con chia- 
rezza che la base del Pdup 
ritiene che la democratizza- 
zione del partito dipende, in 
larga misura, da cambiamenti 
personali. Si tratterebbe, in- 
fatti, di eliminare tutti coloro 
che «frenano oppure ostacola- 
no il processo di rinnovamen- 
to», Del resto, già nel corso 
del nono plenum del Cc, nu- 
merose risoluzioni e mozioni 
delle organizzazioni di base 
avevano chiesto le dimissioni 
di numerosi membri dell’uffi- 
cio politico accusati di «far 
parte della frazione dei duri». 

Secondo alcuni osservatori, 
il processo all’interno del par- 
tito è più radicale di quanto 
non si lasci intendere dalla 
direzione del Pdup, tanto che 
richieste della base sono 
orientate in prevalenza verso 
«una reale applicazione dei 
principi del marxismo- 
leninismo». Si tratta dunque 
— secondo gli osservatori — 
di un fenomeno senza prece- 
denti nella comunità dei paesi 
socialisti, del quale non si co- 
noscono ancora i limiti, 

Numerosi «Mkz» (Comitato 
interaziendale fondatori di 
sindacati indipendenti) della 
Polonia intendono — come 


WASHINGTON — L’atten- 
tato del 30 marzo scorso e la 
morte evitata per un soffio 
non lo hanno cambiato, alme- 
no all'apparenza. Nella pri- 
ma intervista che il Presiden- 
te Reagan ha concesso. alla 
Casa Bianca, il suo carattere 
ed i suoi programmi sono ri- 
masti identici a «prima del 
fattaccio». 

\«Mi sento bene», è stata la 
prima risposta che ha dato ai 


Prima int 


giornalisti che lo hanno salu- 
tato. Il Presidente è entrato 
con passo fermo, ma un po’ 
rigido nella «sala della Carta 
geografica», dove ha ricevuto 
James Gerstenzang della As- 
sociated press (Ap) ed Helen 
Thomas, della United press 
international (Upi). Ma ha 
‘ammesso che la ferita infer- 
tagli dalla pallottola al tora- 
ce continua a farlo soffrire. 
Le sue guance sono comun- 


ervista di Reaga 


‘elefoto Ap) 


que apparse colorite, e la sua 
voce non ha accusato traccia 
della ferita subita al polmone 
sinistro. 

L'intervista è durata 19 
minuti in tutto e si è limitata 
alla salute del Presidente. 

Si apprende intanto che il 
portavoce della Cas Bianca, 
James Brady, ferito nell’at- 
tentato, è stato operato al 
cervello l’altra notte all’ospe- 
dale «George Washington». 


detto — partecipare alla ma- 
nifestazione ufficiale. Le pro- 
poste sono le più svariate: 
spostare la manifestazione al 
3 maggio, anniversario della, 
costituzione del 1971; dare vi- 
ta a manifestazioni separate; 
fare del primo maggio «gior- 
nata di unità dei lavoratori» 
che lavoreranno normalmen- 
te per aiutare il superamento 
della difficile situazione eco- 
nomica. 

Nella regione della Slesia, a 
Katowice, e in alcune aziende 
ci sarebbero state pressioni 
da parte di membri del sinda- 
cato perché il primo maggio 
non si espongano nelle fabbri- 
che le bandiere rosse. 

Quest'atteggiamento molto 
differenziato è stato, del resto, 
favorito dal fatto che la stessa 
commissione nazionale di 
coordinamento di «Solidar- 
nosc» abbia lasciato ampia 
libertà alle organizzazioni 
periferiche perché si celebri il 
primo maggio come più si 
ritiene opportuno. Il proble- 
ma sta assumendo un’impor- 
tanza particolare perché il 
boicottaggio della festa dei 
lavoratori verrebbe visto dal- 
le autorità e dal Poup come il 
primo atto concreto di «Soli- 
darnose» contro la struttura 
dello stato socialista. x 


db SELLE MLB Le 


HI ROSTOW — Eugene Ro- 
stow è stato nominato dal 
Presidente Reagan direttore 
dell'ente americano per il di- 
sarmo e il controllo degli ar- 
mamenti. Rostow è stato sot- 
tosegretario per gli affari poli- 
tici nell’amministrazione 
Johnson e professore di dirit- 
to all’università di Yale. 


DENUNCIA IN CINA 


Le Comuni 
di Mao: 


milioni 
di morti 


PECHINO — La disastrosa 
politica economica di Mao 
Tsetung ebbe un «enorme 
prezzo di sangue», valutabile 
ad almeno dieci milioni di 
morti: lo afferma un noto eco- 
nomista della Cina popolare, 
Sun Yang Fang, in un artico- 
lo per la rivista «Direzione 
economica», lasciando inten- 
dere che oltre dieci milioni di 
cinesi morirono di fame nella 
parte iniziale degli anni Ses- 
santa. Osservatori ed esperti 
stranieri sostengono che i 
morti per: la carestia degli 
anni 1959-62 potrebbero esse- 
re stati, in realtà, almeno 
venti milioni. Al riguardo, 
mancano ancora dati uffi- 
ciali. . 

L'esperto cinese non azzar- 
da valutazioni specifiche sul 
bilancio in termini di vite 
umane di quello che oggi è 
riconosciuto come il cata- 
strofico fallimento della poli- 
tica agricola di Mao, legato 
anche alla creazione improv- 
visa delle comuni nel 1958, 
ma propone un eloquente raf- 
fronto tra dati demografici. 
Nel 1957, poco prima del pe- 
riodo delle comuni, scrive 
Sun, il normale tasso di mor- 
talità in Cina era di 20,8 per 
mille in una popolazione di 
"00 milioni di abitanti, Nel 
1960, il primo e, più nefasto 
anno della carestia, il tasso 
di portalità raddoppiò pas- 
sando al 25,4 per mille. Se- 
condo i calcoli di Sun, il tota- 
le dei decessi, dai 7 milioni e 
mezzo del 1957, balzò a 17,8 
milioni nel 1960, lasciando 
una differenza di circa 10,3 
milioni di morti dovute a 
cause «diverse» dal declino 
demografico naturale. 

Il sistema delle «comuni 
del popolo» venne lanciato 
da Mao con frenesia rivolu- 
zionaria. Si era nel 1958. Le 
comuni vennero imposte e 
create dalla sera al mattino, 
nonostante la perplessità dei 
contadini, la insufficienza 
tecnologica, la impreparazio- 
ne dei quadri, l’inadeguatez- 
za dei sistemi irrigui. Si fece 
ricorso indiscriminato alla 
meccanizzazione. Ai contadi- 
ni furono tolti gli appezza- 
menti privati e si abolirono i 
mercati liberi, denunciati co- 
me «reliquie del capitali- 
smo». Scomparsi gli incenti- 
vi, la produzione crollò. 

pi n PI 

Sciostakovic: l'Urss 

«spaventoso Gulag» 

WASHINGTON — Maxim 
Sciostakovic, l’ex direttore 
dell’orchestra sinfonica della 
radio sovietica, ha rinuncia- 
to alla cittadinanaza del- 
l’Urss. Il maestro e il figlio 
Dimitri hanno chiesto asilo 
politico alle autorità della 
Repubblica federale tedesca 
lo scorso 11 aprile, dopo un 
concerto: cinque giorni dopo 
hanno raggiunto l'America 
come profughi politici. 

«E stato difficile partire — 
ha detto il maestro nel corso 
di una conferenza stampa — 
ma sarebbe stato più difficile 
rimanere», 42 anni, figlio del 
grande compositore sovieti- 
co, Maxim Sciostakovie ha 
lasciato il suo paese mentre 
era più che mai sulla cresta 
dell'onda. 

Definendo l'Urss uno «spa- 
ventoso Gulag», egli ha an- 
che precisato che con il suo 
gesto non ha in alcun modo 
voltato le spalle al popolo 
sovietico. In Usa, ha detto, 
cercherà di ottenere la citta- 
dinanza americana per rag- 
giungere quella libertà arti- 
stica che gli veniva negata in 
patria. 


Cora 


Kosovo: accuse 
dell'Albania 


VIENNA — L'organo del Pc 
albanese «Zeri i populit» re- 
spinge le accuse jugoslave di 
ingerenza nella provincia del 
Kosovo e, a proposito dei re- 
centi disordini, scrive che 
mentre le autorità di Belgra- 
do hanno parlato di 9 morti 
«la stampa straniera parla di 
centinaia di assassinati, cen- 
tinaia di scomparsi, feriti e 
arrestati». 

I dati ufficiali sui disordi- 
ni, afferma il giornale alba- 
nese, «sono la conseguenza di 
tentativi di occultare all’opi- 
nione pubblica mondiale il 
terrore scatenato nel Kosovo 
e mantenere la maschera di 
falsa democrazia della auto- 
gestione jugoslava, ma la ve- 
rità romperà i muri del copri- 
fuoco e la censura jugoslava 
nel Kosovo. Allora il mondo 
vedrà quali massacri e tortu- 
re di massa siano stati perpe- 
trati dall’esercito e dalla po- 
lizia serba». 


OE TELIZIOF ALE SIRZ IA SIIT AE SOI METAL INNI 
n BAR URVSETalo della morte 
e) 


PROF. DOTT. 
Giorgio Bonifacio 
Titolare della Cattedra di Sta- 
tistica all’Università, Capo 
Ripartizione al Comune, Diret- 
tore dell'Istituto Studi Assicu- 
rativi, nonché campione nazio- 
nale di canottaggio 
la moglie EDDA GRIECO ne 
ricorda la luminosa figura e l'in- 
stancabile opera da Lui svolta 

per l'economia triestina. 


Trieste, 24 aprile 1981 


t 


11 23 aprile è mancato all'affet- 
to dei suoi cari il 


CAV, 
Pio Garavaglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, le figlie CINZIA 
e SUSANNA con il marito DI- 
NO, il nipote STEFANO, la 
mamma, la sorella con la fami- 
glia, i parenti tutti e la famiglia 
MARZARI. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. PREMUDA e a 
tutto il personale della III Me- 
dica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Vicini al dolore della cara SU- 
SY, gli amici: 
— MARIA e DUILIO KO- 
VARIK 
— FRIDA e GUIDO SEITZ 
— MARIO MUGGIA 
— BRUNO e LUCIA. CARINI 


Trieste, 24 aprile 1981 


Si associano al lutto le fami- 
lie PAROVEL SERGAS è 
ORGANTE. 


Trieste, 24 aprile 1981 


SANDRO NELLO e colleghi 
della ditta «RICERCA» parteci 
pano al lutto dell'amica CINZIA 
per la perdita del padre. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Partecipano al dolore di BRU- 
NA fam. ANDRINI e PA- 
ROVEL. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Addolorati partecipano al lut- 
to icugini MARRONI e SAULE, 


Trieste, 24 aprile 1981 


Si associa al lutto famiglia 
BORRI. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Partecipano al lutto: FLAVIA 
e FABIO BADIN. 


Trieste, 24 aprile 1981 


t 


E mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Claudio Colomban 


di anni 46 


Lo piangono desolati la mo- 
glie, i figli, la mamma, la nuora, 

nipotino, la suocera, i fratelli, i 
cognati e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ‘al 
dott. L. PILATO per il suo inte- 
ressamento. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 9.30, dalla Cap- 
pella dell’Eca di salita Ubaldini 
direttamente per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 24 aprile 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie UGO e BISCARDO. 


Muggia, 24 aprile 1981 


Si associano: 
— MANUELA - SARA 
— PAOLO - LILLI 
— PAOLO - PIERO 
— ROBY - SABRINA 
— BEPI - MAURO. 
— GIACOMO - FABRIZIO 


— CLAUDIA - NERI 
— ELISABETTA - RUGGERO 
— LUCILLA - ARRIGO 


Muggia, 24 aprile 1981 


t 


Il giorno 21 aprile è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Buiese 


Ne danno il. triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, ia_mo- 
glie LINA ed il padre BRUNO 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 24 aprile 1981 


I colleghi della Direzione In- 
dustria e Artigianato nonché 
del Servizio Commercio dell’En- 
te Regione partecipano profon- 
damente addolorati al lutto dei 
familiari. ù 


Trieste, 24 aprile 1981 


t 


Il 18 aprile .è mancata la 
nostra cara 


‘ Etta Gellini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 
parenti tutti. A 


Trieste, 24 aprile 1981 
Gli affranti familiari annun- 
ciano che i funerali di 


Floriana Komar 
in Benci 
‘avranno luogo domani, 25 apri- 
le, ad Erpelle alle 15 ora jugo- 
slava. 
Trieste, 24 aprile 1981 


VIESTE DIECI 
IV ANNIVERSARIO 


Michele Siciliano 
la moglie e figlie Lo ricordano. 


Trieste, 24 aprile 1981 
FAMORA TALI ISTAT TAI CARI Le SARETE II di DI 


t 


Il 22 aprile è mancato al 
nostro affetto 


Livio Antonaz 


oste 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie ARGENE, 
la mamma ANGELINA, la figlia 
VIVIANA con il marito 
EDOARDO ed il piccolo LUCA, 
la figlia CRISTINA con RO- 
BERTO, il fratello GIOVANNI, 
la sorella MARIALUISA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Partecipano al dolore: 
— ONDINA, GABRIELLA e 
CINZIA 


Trieste, 24 aprile 1981 


Caro 
Livio 
Ti ricorderanno sempre con tan- 


to affetto e rimpianto zia RINA, 
GIGLIOLA e MANLIO. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Si unisce al dolore zia PICIO. 
Trieste, 24 aprile 1981 


Partecipano al dolore di VI. 
VIANA ANTONAZ i colleghi di 
lavoro. 


Trieste, 24 aprile 1981 


T 


E’ mancata improvvisamente 


all’affetto dei propri cari, la no- 
stra 


Maria Paoli 
in Colli 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito BEPI, i figli 
EDY ed ALBERTO, le nuore 
ANGELA e MARINA e i parenti 
tutti. 

Le Esequie avranno luogo og- 
gi 24 aprile alle ore 10.15 nella 
Chiesa di San Giacomo. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Le nipotine CLAUDIA ed 
ELENA salutano la nonna MA- 
RIA che è volata in Cielo. 


Trieste, 24 aprile 1981 


GIOVANNI e ROSA VISIN- 
'TIN partecipano al lutto. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Si associa al grave lutto la 
famiglia GHERZEL. 


Trieste, 24 aprile 1981 e. 


Partecipano al lutto: Colleghi 
Enti Locali - Trieste. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Scola al lutto la famiglia 
LUSSETTI. 


Trieste, 24 aprile 1981 


t 


È mancata all’'affetto dei suoi 
cari 


Antonia Cernecca 
ved. Russignan 


Ne danno il triste annunciò la 
figlia, il genero, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al dott. E. FALZONE, ai 
Signori medici e a tutto il perso- 
nale della Seconda geriatria del- 
la Maddalena. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 10, partendo dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 24 aprile 1981 


Il giorno 19 aprile è deceduta 
serenamente 


Marcella 
ved. Moschini 


Lo annuncia con struggente 
rimpianto a tumulazione avve- 
nuta la figlia UCCIA dall’Alba- 
nia insieme ai familiari tutti. 


Trieste, 24 aprile 1981 


Per volontà del Defunto i 
familiari comunicano in questa 
forma, a tumulazione avvenuta, 
la morte di 


Erminio Simionato 
seguita il 20 aprile 1981 
‘Trieste, 24 aprile 1981" 


I ANNIVERSARIO 


Serena Bortoli 
in Adami 
Da quel triste giorno con tan- 
to rimpianto il tuo dolce ricordo 
vive nei nostri cuori. Mai ti scor- 
deremo. À 
I familiari 


Trieste, 24 aprile 1981 


upper erge 


Venerdì, 24 aprile 1981 


IL PICCOLO 


È CI IO I IDE SOI) == |. 


570litri di freddo, di cui 270 dedicati alla congelazione e 300 i 


al 
7 
© 
n] 


alla refrigerazione. 
Questo eccezionale risultato nel settore del freddo è dovuto . 
al “Modular System”, un'esclusività Candy che consente di com- 
binare fra loro frigoriferi e congelatori di differenti capacità. i 

La versatilità del “Modular System” è tale da offrire a qual: ; 


siasi problema difreddo una soluzione dawero “su misura", capace . 
di creare veri e propri “Centri di refrigerazione”, in grado di anti-. 
cipare le esigenze dell'abitare 

più evoluto. 


È come sempre, l’assisten- 
za Candy, è totalmente gratuita 
per un anno. 


— Grazie Candy 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


APPARTAMENTO composto 
da 3 stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, cantina, posto 
macchina, mutuo garantito 
vendesi, Agenzia Attimm. Tel. 


CASA intera con progetto ap- 
provato restauro totale quat- 
tro appartamenti S. Giacomo 
45.000.000 vende direttamente 
geom, SBISA. Tel. 942494. 

CASETTA con giardino in vali- 
da posizione cerco per abita- 


GRETTA extra lusso ultimo 
piano vista golfo salone- 
caminetto tre camere cucina 
doppi servizi quattro terrazze 
eventuale mansarda doppio 
garage cantina 197.000.000, 
Tel. 942494, 4573 S 


GRIMALDI 040/764952: stabile 
libero con progetto di ristrut- 
turazione già approvato 
50.000.000. 1000/48 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
HORTIS mansarda 7 vani mq 
200 S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 


OCCASIONE AGENZIA CASA 
MIA vende zona tribunale pre- 
Stigioso 5 stanze, salone doppi 
servizi, poggiolo tutti conforts. 
165.000.000. XXX Ottobre 3 
68858. 4755 S 

OCCASIONE Grado città giar- 
dino privato vende luminosis- 


VESTA IMMOBILIARE vende 
palazzina libera zona Servola 
composta di 3 appartamenti 
di mq 120 ciascuno Gallina 4 - 
telefono 730344. 4543 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Roiano 


VIA KANDLER 9 ultime dispo- 
nibilità 1-2-3 stanze servizi, 
occupati, contanti minimo 
7.000.000. Visite feriali 11-12. 
Tel. 68677. 4560S 

VIA  GUERRAZZI 2 occupati 
ultime disponibilità 2-3 stanze 


AFFITTO a signore anziano 
stanza con vitto in villa signo- 
rile zona Gargano per lunga 
vacanza ambiente familiare. 
Telefono 754166. 4T18T 


GRADO centro affittasi appar- 
tamento agosto settembre tel. 


anos prenotazioni 500.000 
se pensione completa, Tel. 
1795169. si PURO 


ORGANIZZAZIONE SPETTA- 
COLI, SFILATE MODA orga 
nizza serate e noleggia grossi 
impianti luce amplificazione 


64216. 47338 zione tel. 773791 orario nego- | GRETTA: panoramici pronta 4720 S È i) piano alto soleggiato 3 stanze servizi, cantina, VISITE feriali È 

APPARTAMENTO S. Giacomo zio. 14/48 consegna, ingresso indian IMMOBILIARE CIVICA lO simo negozio Moto ma Lo cucina bagno poggioli riposti- 16-17. Tel. 68677. 4560S 159607 Triesté. 4722T telefonare 0481-45172. 375V 
IV piano palazzo 1950 camera | CERCASI appartamento com- | dente, terrazze, giardino ven- rimingresso, PICCARDI Sa | far ore ERI 0A 99/00909 0ang) | glio cantina riscaldamento | VIA GALLERIA 3 vendonsi oc- 
cameretta cucina bagno ripo- |, Posto soggiorno stanza matri- de direttamente impresa co- oncino, stanza, cucinetta, ba- | | ggi4B PS 108 ascensore Gallina 4 telefono | cupati 1-2-3 stanze servizi. VI- MATRIMONIALI ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Stiglio 25.000.000, vendesi. Tel. | moniale stanzetta cucina dop- | struzioni telefonare ore 8-14 | eno, poggiolo, autoriscalda: RIO, i 730344. 45438 | SITE FERIALI 15-16. Tel. ‘ ì È 
631792. Immobiliare Bonzani- pi servizi max 50.000.000. Pa- 414514, 47365 i EFRRIONLO na R investimento certo in ac- 2 68677. 4560S | |U Lire 500 per parola z Lire 400 per parola 
ni 46308 | gamento contanti, scrivere a menta atene: aecsnzone: Hi quisto appartamenti occupati ERO ee vende | VIA COLOGNA 66 vendesi ri- 

APPARTAMEN' jale Mira- Publikompass cassetta n. 26/ | GRIMALDI 040/764952: via Pa- E ORA SE O: RSeeZAr00 AU; pago in contanti ininterme- casa libera Rozzol da ristrut- ina | INDUSTRIALE '40enne, celibe, | ALL’AUTOMOTONAUTICA 

te staione iI | | O34100Trleste. 46885 | lestrina 10; 8.30-17.30: Strada | Tel. 61712. 47208 |. diaritelefonare755059. 14/4S | furare 3 stanze cucina bAGNO | es ea nn? | restante, Conoscerebbe day. | ‘ Piero Ostuni ttovers a UTO 


mare adiacente stazione III 
piano interno due camere ca- 
merino cucina we 21.500.000 
vendesi tel. 631792. 4630 S 
APPARTAMENTO Foscolo am- 
mezzato casa epoca due came- 
re cucina bagno ripostiglio ri- 


CERCO in acquisto solo da pri- 
vato appartamento libero 80- 
130 mq esclusi mediatori e 
agenzie telefonare 755059. 

COMPRO da privati SEDE: 
mento signorile oltre 140 mq 


vecchia dell'Istria attico libe- 
ro di circa 75 mq costruzione 
recentissima. 1000/48 
GRIMALDI 040/764952: Stazio: 
ne salone 3 camere cucina ser- 
vizi separati ripostiglio soffit- 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO rinnovato, stan- 
za, cucina, servizi, 16.500.000. 
S. Lazzaro, 10. Tel. 61712. 

4720 S 


PRIVATO vende appartamento 
signorile via Combi libero 180 
mq panoramico vista mare sa- 
lone 4 stanze stanzetta cucina 
abitabile doppi servizi terraz- 
ze FIRORMETA cantina posto 


taverna giardino prezzo inte- 
ressante Gallina, 4. telefono 
730344. 4543 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona 
Stazione ultimo piano; vista 


doccia prezzo interessante VI- 
SITE FERIALI 15-17. Tel. 
68677. 45605 
VIA San Vito 1 vendesi 3 stanze 
cucina servizi autoriscalda- 
mento visite feriali 15-16 tele- 
fonare 730344, 45435 


vero carina signora-ina 18- 
35enne, amante mare week- 
end, vacanza villa mare, affet- 
tuosa amicizia scopo matri- 
monio. Telefono gradito, riser- 
vatezza, fermoposta Porto- 


dotazioni necessarie per la vo- 
stra imbarcazione compresi 
razzi ed autogonfiabili. Via 
Machiavelli 28, 11/42 


OCCASIONISSIMA barca pla- 


scaldamento autonomo ‘oppure villa o casetta paga- ta 47.500.000. 1000/48 SIONEALZONE TENZLOla macchina. Tel. 740253 ore pa- mare 3 stanze cucina ‘doppi gruaro (Ve) patente 5780830. stica 4 posti con fuoribordo 6 
34.500.000 vendesi tel. 631792. mento contanti telefonare | GRIMALDI 040/764952: via Pin- t DIEERTA vi FSE POTRO sti inintermediari. 4734 S servizi poggioli riscaldamento TURISMO E VILLEGGIATURE 4729 U HP tendalino remi ecc, L. 
ATTICO Bonomea alta tre ca- 155059. 14/48 demonte libero soleggiato ul- € SIDETA CON giardino pai ROMAGNA recente prestigioso ascensore Gallina 4 telefono ; 600.000, Tel. 771326 sera.4726 Z 
mere salone cucina doppi ba--| FUTURA IMMOBILIARE ven- timo piano di circa 100 mq con salone tre camere camerino 730344. 4543 S Di Lire 500 per parola IR, 
gni ripostiglio più mansarda de via La Marmora recente terrazzo, 1000/4S | MONFALCONE Immobiliare cucina doppi servizi riposti- È 7 DIVERSI VENDESI pilotina m 6 motore 
salone camerino bagno terraz- costruzione cucinino soggior- | GRIMALDI 040/764952: zona VITTORIA tel, 41569 propone glio ampia terrazza cantina | VESTA IMMOBILIARE vende | AFFITTIAMO Campolongo di d entrobordo diesel 16 HP senza 
ze palazzina recente vista gol- no matrimoniale bagno ripo- Rossetti 2 camere cucinotto centro periferia, nuovi; semi Sarace 132.000.000. Tel. appartamento occupato zona Cadore luglio agosto settem- Vv Lire 500 per parola patente wc marino frigo 3 po- 
fo vendesi. Tel. 631792, immo- stiglio poggiolo confort, infor- servizi cantina 26.500.000. nuovi, in costruzione 1-2-3 let- 942494, 45738 Rossetti soleggiato 3 stanze bre, camere con pensione sti letto pluriaccessoriata 


biliare Bonzanini. 46305 


mazioni. Tel. 62991. 47498 


1000/4 S 


to da 48.500.000 in poi. 3825 


FINANZIAMENTO NUOVO USATO PSA. FINANZIARIA SPA 


ROZZOL prossima consegna vi- 
sta mare 77 mq saloncino cuci- 
na camera camerino doppi 
servizi ripostiglio terrazza 
cantinetta garage 68.000.000. 
Tel. 942494. Geom, SBISA, 

4573 S 

SALITA DI ZUGNANO. 15/1 
APPARTAMENTI NUOVI 
PRONTENTRATA, 1-2 
STANZE, SALONCINO, BA. 
GNO, TERRAZZA, ASCEN- 
SORE, CENTRALNAFTA, 
CANTINE, POSTI AUTO- 
COPERTI. MUTUO 50% 
VENTENNALE GIÀ CON- 
CESSO. SENZA PROVVI 
GIONE. VISITE SUL POSTO 
FERIALI, ANCHE SABATO 
E DOMENICA ORE 10.30-13, 
INFORMAZIONI ESPERIA. 
TEL. 750777. 1647S 

SPAZIOCASA vende Vergerio 
prossima consegna signorili 
cucina salone 3 camere doppi 
servizi poggioli garage. Tel, 
64266. 8/48 

SPAZIOCASA vende centrale 
lussuoso recentissimo cucina 
ampio salone 2 camere doppi 
servizi terrazze, visione pianta 
Valdirivo 24, Tel. 64266. 6/4S 

SPAZIOCASA vende zona Ver- 
niellis affittato vista mare cu- 
cina salone 2 matrimoniali ba- 
gno garage.2 posti macchina 
prezzo vantaggioso. Tel. 

14266. 6/48 

SPAZIOCASA vende zona Mi. 
Tamare affittato 3 camere cu- 
cina. servizio 9.000.000 più 
mutuo. Tel. 64266. 45 

SPAZIOCASA vende lussuoso 
prontingresso rifiniture signo- 
Tili cucina 3 camere doppi ser- 
vizi taverna giardino box. Tel, 
64266, 6/45 

SPAZIOCASA vende LOCALE 
110 mq 2 fori adatto negozio- 
deposito. Tel. 64266. 6/48 

SPAZIOCASA vende locale 160 
mq 5 fori zona periferica adat- 
to deposito prezzo interessan- 
te. Tel. 64266. 6/48 

TERRENO edificabile altopiano 
cerca privato. Tel. 65305 14-16. 

4759 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Servola Roiano S. Gio- 


cucina bagno ripostiglio Galli- 
na4 telefono 730344. —4543S 
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sati 


completa informazioni 0435 
62456. 3943 T 
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PENSIONE per anziani a Lazza- 
retto Muggia 100 m dal mare 


14.000.000 telefonare dalle 
14.30 in poi tel. 810663. 4724 Z 


SI 
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1500cc. - 89 CV - oltre 160Km./h 
accensione elettronica 


305 S PEUGEOT: vetri atermici e alzavetri anteriore 
elettrico e chiusura centralizzata delle portiere e retro- 
visore regolabile dall'interno e interni in tweed diago- 
nale ® contagiri e orologio e lunotto termico e cinture 
sicurezza avvolgenti e fari allo iodio e faro retronebbia 


vanni di varie grandezze tutti 
confort. Gallina 4. Telefono 
"7303: 4543 S 


44. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero pronto 
Strada di Fiume con mutuo 
Sprina 2 stanze salone cu- 
cina doppi servizi poggiolo ri- 
postiglio. riscaldamento 
ascensore Gallina 4, telefono 
1730344. 4543 S 


“SUPERTLD” 80. , 


Risparmiare elettricità si può: lo raccomanda anche 
l'ENEL, consigliando l'uso di lampade fluorescenti 
Philips ha creato la nuova generazione “Super TL 


® tergicristallo intermittente e servofreno e compen- 
satore frenata e cerchi in lega e pneumatici a sezione 
maggiorata. Gamma 305 PEUGEOT: 9. versioni 
1300-1500 cc. benzina - 1550 diesel. berline - break. 
A partire da L. 7.190.000 compreso IVA e trasporto. 


VESTA DIROBI ARG a luce extra-comfort adatta anche per uso . 
VENDITA, ASSISTENZA, RICAMBI ORIGINALI: ribaldi piano alto luminoso 3 domestico: 50% di luce in più, con minor consumo. . 
stanze stanzetta cucina auto- Ù 


riscaldamento bagno Gallina 
4 telefono 730344. 4543 5 
VESTA IMMOBILIARE vende 
PEpAlaciento libero via Gam- 
bini piano ammezzato 3 stan- 
ze cucina servizi da restaurare 
Gallina 4. Telefono 730344. 
4543 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
ville in costruzione zona Bar- 
cola Sistiana Muggia unifami- 
liari e bifamiliari con terreno 


PHILIPS 
Gallina 4 telefono DI 


543 S s Ù 


F. LU ANTONUCCI S.n.c. -Via Villan de Bachino 2, Trieste-Tel.040/414396 

BAN E LEUZ S.n.c. -Via Flavia, Trieste-Tel. 040/810214-811235 

PERESSUTTI AMEDEO -Via Madonnina del Fante 17/A, Gorizia-Tel. 0481/390715 
PERESSUTTI AMEDEO -Via ‘ Redipuglia 11, Ronchi dei Legionari-Tel. 0481/777410 


RISPARMIA ENERGIA 


NUOVE TECNOLOGIE" 


PEUGEOT 


